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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
/ 

Aprendo alia TV la campagna elettorale comunista 

Togliatti: 
per una svolta 

a sinistra 
Accusiamo la D.C. di aver fatto non una poli
tica popolare e di pace ma una politica di con-
servazione edigravi impegni militari - Battuta 
per battuta il vivace dialogo con i giornalisti 

: II compagno Palmiro Togl iat t i ha parlato ieri sera alia te-
levisione nella trasmissione di « Tribuna elettorale». Presen-
tato dal « moderatore » Giorgio Vecchietti, Togl iat t i ha fat to 
dapprima una breve esposizione delle posizioni del Partito co
munista italiano nell 'attuale campagna . elettorale; quindi ha 
risposto. alle nu me rose domande dei giornalisti. Accanto a To
gl ia t t i era i l compagno Luca Pavolini, vice direttore di « Rina-
sc i ta» . Diamo qui i l testo integrate dell' intera conferenza-
stampa televisiva. 

TOGLIATTI: Prima di tutto intendo 
sottolineare la grande importanza che noi 
attribuiamo alia prossima • consultazione . 
elettorale, e che essa effettivamente ha. 
,. La situazione che sta davanti a noi ha 
subito.-negli ultimi tempi, modificazioni 
profonde; a qvieste modificazioni si ac-
compagnano evidenti, chiari segni di di-
sagio, di crescenti difflcdlta e di crisi. 
E cio si riferisce tanto alia situazione in
terna del nostro Paese, quanto ai rapporti 
internazionali. . ; • . ; . : ';..' 

Nel campo dei' rapporti - internazionali 
e accaduto il fatto piii drammatico. Nel 
mese di ottobre, le due piu grandi po-
tenze, TUnione Sovietica e gl.i Stati Uniti 
d'America stavano per entrare in un con-
flitto armato; sarebbe stato un conflitto 
mondiale; sarebbe stato combattuto con 
armi atomiche e termonucleari. E' stato 
detto poi che solo nelle prime ore di un 
conflitto siffatto, sarebbero stati annien-" 
tati almeno 150 milioni di uomini. In se-
guito, tutta la nostra civilta, - probabil-
mente, sarebbe stata distrutta. Per. for-
tufia, ci si ritir6 a tempo: gli Stati Uniti 
rinunciarono al loro proposito di aggre* 
dire la Repubblica di Cuba; 1'Unione So
vietica ritiro le armi che aveva messo a 
disposizione del popolo di Cuba per la 
propria difesa. II conflitto fu evitato. Tut-

. ti i popoli, pero, tutti i dirigenti di Stati 
e di nazioni, tutti gli uomini, hanno po
tato fendersi conto del punto a cui si e 
arriyati nello sviluppo delle relazioni in
ternazionali. Siamo arrivati. al punto che 
una qualsiasi esasperazione, un qualsiasi 
passo falso, un qualsiasi errore persino, 
pud portarci ad una inconcepibile trage-
dia, alia distruzione di popoli intieri, dei 
popoii piu progrediti e piu civili e forse 
di tutta la nostra civilta. •-_.'. 

Voi mi direte: che c'entra questo con 
le nostre elezioni? Non solo'c'entra, ma 
sara' uno dei temi centrali del dibattito, 
prima di tutto perche il popolo italiano 
e un grande popolo, che non vuole cor-
rere il rischio dclla distruzione atomica, 
un popolo-che ha una fenna volonta di 
pace e questa sua volonta pud avere una 
efficacia determinante su tutta la situa
zione internazionale, ma vi e anche un 
altro molivo piu profondo, al quale io mi 
voglio richiamare. •• . . . 

E* naturale, ed e giusto, che gli uomini, 
o perlomeno la grande maggioranza de-
gli uomini, tutti quelli che hanno senso 
di umanita, accortisi di esse re giunti a un 
momento in cui tutta la nostra civilta e 
minacciata di distruzione, sentano che il 
loro dovere oggi e di superare le bar-
ricre che li dividono, di avvicinarsi, di 
comprendersi meglio, di unirsi alio scopo 
di trovare assieme i mezzi per allonta-
nare la calastrofe che ci minaccia tutti. 
Che cosa vuol dire questo? Questo vuol 
dire che e finito il tempo delle crociate, 
vuol dire che e necessario mettere fine 
alia spaccatura del mondo in blocchi mi-' 
litari contrapposti destinati ad accumula-
re armi di ogni natura, convenzionali e 
atomiche, per prepararsi a distruggere 
con queste armi tutto il genere umano. 

Convinti di questa necessita, noi deri-
viamo da essa una chiara, esplicita ri-

Direzione del PCI: 

Per una iniziativa 
democrotico europeo 

e una 
dki frattati del MEC 
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chiesta di fadicale mutamento degli indi-
rizzi della politica estera italiana. 

Alia crisi-di Cuba ha fatto seguito in; 
Europa uno sconvolgimento della scena \ 
internazionale. Si era detto, si era fatto • 
credere che la politica • atlantica raffor- ' 
zaya" la democrazia. Oopo tanti anni di ' 
politica atlantica ci si trdva invece di; 
fronte alia alleanza franco-tedesca, di due ; 
regimi autoritari, antidemocratici e mili-; 
taristi i quali per di piu gia sono colle-; 
gati e ostentano persino il collegamento ' 
con la Spagna di Franco, che e un regime , 
apertamente fascista. E • a far Visita al 
fascista Franco il nostro governo ha gia 
mandato, non sappiamo con quale missio- > 
ne, il capo di stato maggiore del nostro i 
Esercito. Nel cuore. dell'Europa si pre-
senta oggi, dunque, un blocco di forze; 
non democratiche, aggressive, contrarie 
al disarmo, alia distensione, alia pacifica , 
coesistenza fra tutti gli Ststi. A questo 
blocco si deve opporre la volonta demo-, 
cratica e di pace del popolo italiano. Cio 
vuol dire operare in politica estera una 
svolta. Noi chiediamo questa svolta. Chie-
diamo per l'ltalia una politica estera di 
progressive disimpegno dai blocchi con
trapposti e di neutrality. • 

Non vorrei per6 si credesse che questa 
sia una pura formula di agitazione. No,: 
ad essa corrisponde un programma di po
sizioni.e iniziative politiche precise. Noi 
respingiamo il piano che oggi viene pre-
sentato dal governo degli Stati Uniti 
d'America e che tende a creare, nell'am-
bito della NATO, una forza multilateral 
atomica, di cui dovrebbe far parte anche 
il nostro Paese, non si sa bene ancora in 
qual modo. 

Questo piano e esiziale: esso va nella 
direzione opposta a quella in cui bisogna 
muoversi; esso estende," moltiplica, dif-
fonde, aggrava il pericolo atomico, anzi-
che ridurlo. Tra l'altro fa accedere al pos-
sesso di ordigni atomici le stesse forze 
annate della Germania di Bonn, che gia ' 
nell'Europa Occidentale sono le piu nu-
merose e le piu forti. 

II compito degli Stati Uniti oggi. se-
condo noi, e di cercare, insieme con la 
Unione Sovietica, la via, i mezzi per giun-
gere al piu presto al disarmo atomico e al 
disarmo generate. E il compito nostro e 
di chiedere che gli Stati Uniti si muova-
no in questa direzione, non di seguirli 
nella direzione opposta. 

• Noi siamo quindi per il rifiuto di qual
siasi forma di arm am en to atomico 'in cui 
sia coinvolta l'ltalia. 

Siamo per : 1'allontanamento di basi 
missilistiche, atomiche, da tutto il nostro 
territorio e dai mari che •• circondano 
Tltalia. '-•>-•:• <• . 

- Chiediamo che l'ltalia s'impegni, inve
ce, per la firm a di un patto di non ag-
gressione fra i due blocchi oggi esistenti; 
che l'ltalia proponga e si adoperi per la 
creazione di zone disatomizzate e disar-
male, nel centro deii'Europa. nel Medi-
terraneo, nei Balcani e altrove. 

Chiediamo inollre che l'ltalia dia un 
contributo positivo di proposte e di ini
ziative concrete, enon solo di parole, alia 
soluzione delle questioni internazionali 
che oggi sono aperle in Europa e nel 
mondo: il riconoscimento della Repubbli
ca democratica ted esc a e la restituzione 
alia Repubblica popolare cinese di tutti i 
suoi dirilti internazionali sono, tra l'al
tro, atti che non possono piu venire rin-
viati. • . • • ' • , . . 

Siamo convinti che una politica estera 
quale noi auspichiamo non soltanto cor
risponde alle aspirazioni e agli interessi 
della nazione italiana, ma accrescerebbe 
in tutto il mondo il nostro prestigio, ci 
porrebbe in primo piano nel quadro di 
quelle che, senza dubbio, dovranno es-

(Continum m pagina 5) 
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TERREM0T0 IN LIBIA Moro e servito! 

Le accuse a Bonomi 
non sono «false 
e tendenziose» 

Il Tribunale di Man- f __ # 

tova assolve il com-1 ™ v i n t o 

Tonesta 

BARCE — Una veduta aerea delta citta distrutta. 

Primo successo dell'azione 

per le. licenze d'importazione 

3000 q.li di burro 

La sola Lega delle cooperative ne aveva pero chiesti 9000 
quintali impegnandosi a venderlo a prezzo ribassato 

f*2i 

•. II ministero del commercip 
con ' Testero ha • comunicato 
nella tarda serata di ieri di 
aver assegnaio afla coopera-
zione 3.000 quintaji di burro 
su| contmgentedi importa-
zione. - Il • quantitativo - sara 
suddiviso a mela tra la Lega 
delle cooperative e la con: 
federazione della cooperazio. 
ne di ispirazione cattolica. 

La decisione e stata presa 
all'ultimo momento quando 
la ' Lega ' delle cooperative 
aveva presentato al ministro 
una •• vivace • protesta per "la 
esclusione, in pratica, deglr 
organism! eoopetytiyi dai 
contingente di importazione. 
Come per il primo quantita
tive di mille quintali la Lega 
aveva offerto al governo di 
vendere il burro acquistato 

' !-. 

sui mercati esteri ad un prez
zo inferiore rispetto a' quel-
lo v attualmente vigenie al 
dettagliu (nella qperazione 
precedente il prezzo fu ri
bassato di 250 lire al chilo). 

In un incontro avvenuto 
l'altro ieri sera una delega-
zione di dirigenti della coo-
perazione unitaria, guidata 
dal compagno on. Spallone. 
riceveva da funzionari .del 
ministero la notizia che alle 
organizzazionf della Lega ne 
venivano assegnati solo 10. 
Immediate e stata la prote. 
sta della • Lega con una Iet-
tera inviata al ministro Pre-
ti. Poi in serata si e avuta 
la notizia che abbiamo ripor. 
tato e che costituisce un pri
mo luccesso. . . \ ... ; v ..-

.X 

E' tuttavia evidente che il 
governo di fronte alia reale 
possibilita di far diminuire 
iI prezzo al consumo del bur
ro non sceglie con coraggio 
la stfada che la cooperazio-
ne gli off re, rimanendo so-
stanzialmente ancorato alia 
politica • che ' trasforma:: nu-
sure giuste — come la ma. 
novra delle importazioni — 
in provvedimenti che non 
valgono a' far diminuire i 
prezzj al dettaglio. « Dare il 
burro ai grossisti e agli In-
dustriali — aveva dichiarato 
i) * compagno . Spallone, nel 
momento in cui rendeva no. 
ta la protesta della Lega — 
significa non vpler far dimi
nuire il prezzo pagato dai 
consumatori ».. . '-.?\. :: 

(Telefoto) 

Nostro servizio 
-.'•-' ;.;:';: .< BENGASI, 22 

In mezzo alle rovine di 
quella che e stata Barce — 
una citta antichissima, e, nel-
I'ultima guerra - mondiale, 
teatro > di sanguinose batta-
glie — si. aggira una folia 
lacera e piangente, mentre 
reparti dell'esercito, poliziot-
ti. vigili del fuoco e volonta-
ri scavano freneticamente 
tra le macerie. I corpi dei 
morti sono allineati nelle 
strade, o pietosamente ri-
composti negli edifici scam-
pati alia distruzione. Le ur-
la dei feriti si. levano ancora 
dalle case distrutte, dai ri-
fugi improvvisati, dove me-
dici e infermieri lavorano 
alia ~ luce . di Iampade da 
campo. * - ' •••••- .. 

Mentre telefoniamo, la cit
ta semidistrutta dal terremo-
to (il 90% delle case sono 
crollate) si appresta a tra-
scorrere la sua seconda notte 
d'orrore. La tregedia e avve-
nuta ieri sera, verso le 19,30 
quando la popolazione rolto 
il digiuno della festa del Ra-
madam. si era ritirata nelle 
case, intorno alle tavole im-
bandite. Pioveva a dirotto e 
le vie della citta e dei sob-
borghi erano semideserte. La 
prima scossa di terremoto. 
violentissima, ha fatto crol-
lare gli edifici piii deboli. In 
mezzo a terribili urli di dolo-
re e di terrore la popolazio
ne. si e riversata nelle strade. 

A questo punto si e avuta 
la seconda scossa e altri edi
fici sono crollati. travolgendo 
la folia che si trovava nelle 

; V Raphael, Johnson 
(Segue in ultima paginm) 

pognoSandri perche I 
tenon costituisce I 
reato » il manifesto | 
sui mille miliardi | 

Dal nostro inviato ' 
MANTOVA, 22. | 

^ A w i s o — Mille miliardi 
(corrisppndenti a ' ben duel 
Piani verdi) sono scomparsi1 

dai bilanci della Federcon-i 
sorzi'(gli scandali delle ba-| 
nane e della crusca erano 
solo... un aperitivo). Per l e i 
informazioni del caso i con-' 
tadini mantovani possono ri-i 
volgersi all'on. Truzzi, vice| 
presidente della bonomiana.. 
o alia segreteria del suo par-l 
tito: Democrazia Cristiana, 
via Chiassi n. 2 - Citta ». I 

Questo il testo del manife-l 
sto affisso sui muri della cit-i 
ta a cura della Federazione| 
comunista mantovana una de-. 
cina di giorni or sono. - | 

Per questo ' manifesto iL 
compagno Renato Sandri. se-l 
gretario della Federazione, e1 

stato rinviato a giudizio perl 
direttissima e processato og-l 
gi dal Tribunale di Mantovai 
sotto l'imputazione di < dif-| 
fusione di notizie false, ten-. 
denziose e comunque esage-l 
rate, atte a turbare l'ordine 
pubblico».. T ,-.•;•'• I 

Dopo un lungo dibattlmen. 
to, il Tribunale ha assolto ill 
compagno Sandri « perche ill 
fatto non costituisce reato >,i 
respingendo cosi le tesi del| 
P.M., dott. Lemmo, il quale. 
aveva chiesto per rimputato| 
la condanna a quindici gior
ni di arresto. I 

Il voluminoso dossier della! 
Federconsorzi si e cosi arric-l 
chito di un nuovo fascicolo, 
che e stato scritto propriol 
nella • cittta dell'on. Truzzi,' 
I'alter epo di Bonomi, e quin-| 
di uno dei principal! respon-l 
sabili delle attivita deU'ente.. 
sulla cui gestione si e tentato| 
di calare un pesante tendas-
gio con l'arbitrario sciogli-l 
mento : della ' Commissioned 
parlamentare d'inchlesta sul-l 
le attivita monopolistiche. I 

II processo si era apertO| 
con una lunga discussione| 
procedurale. Al Tribunale 
(presidente Dassisti. giudicil 
a latere Cavarra. -Delli Pri-
scoli) erano giunti telegram-l 
mi degli on. Terracini, Tar-I 
getti. Gullo. Berlinguer e deli 
prof. Leopoldo Piccardi. i| 
quali si offrivano di assume-, 
re la difesa dell'imputato e. 
trhiedevano il rinvio del di-J 
battimento. Si opponeva il 
P.M., il quale respingeva pu-l 
re la richiesta. avanzata dall 
difensore avv. Oreste Manto
vani. perche fossero ascoltati| 
come testi a discarico gli 
onorevoli Gclasio Adamoli el 
Franco Busetto. che Innnol 
fatto parte della disciolta. 
commi?sione d'inchiesta. • I 

II processo — our mante-
nutd dal Tribunale su di unl 
terreno strettamente eiu«-!di-l 
co — ha finito per trasfor-
marsi. grazie alia deposizione I 
dell'imputato, in una sorta 
d; reouisitoria contro l'ope-l 
rato della Federconsorzi. - III 
compagno ' Sandri ha ricor-
dato al Tribunale che H ma-l 
nifesto redatto dalla Federa-
zidne comunista non facevni 
altro che riportare notiziel 
ormai di dominio oubblico. 
la cui validita e stata oro-l 

Fernando Stramb^ci 
(Segue in ultima paginm) \ 
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Al Tribunale di Mantova 
ha vinto Uonesta: ora deve 
vincere in tutto il paese. 
Tutti gli italiani debbono 
sapere cosa e la Federcon
sorzi, ' debbono ricordare 
— andando alle urne — che 
il feudo di Bonomi ha Ja-
glieggiato il loro pane, ha 
accumulato miliardi sulla 
spesa che ogni giorno fal-
cidia il salario e sui sudore 
dei contadini. Debbono sa
pere di quali panni veste 
la D.C, questo partito che 
dopo scandali senza prece
dent si'ripresenta con lo 
slogan «siamo sempre gli 
stessi >. - • • ••••-•-

Alia vigilia del processo 
un giorhale di Mantova ave
va scritto con un grande ti-
tolo: « II processo di doma-
ni mettera fine alia specu-
lazione^ comunista contro 
Bonomi». E proprio nello 
stesso giorno il Popolo, nel 
suo jondo, aveva la faccia 
tosta di affermare che ta 
commissione per Vinchiesta 
sui monopoli ••' era stata 
sciolta per il semplice mo-
tivo che non si poteva per* 
mettere che essa lavorasse 
in periodo elettorale. La 
stessa ira aveva spinto pri
ma il presidente del grup-
po d.c. alia Camera, poi lo 
stesso segretario della D.C. 
Moro — di fronte at milio
ni di spettatori — a gridare 
alia «speculazione eletto
rale del PCI», nel tentati-
vo evidente di pone fine 
ad ogni denuncia dello 
scandalo dei mille miliardi 
spariti dal bilancio delta Fe
derconsorzi. ••'• "> :-

Ma se — come il giudice 
ha riconosciuto — il diri-
gente comunista che de
nuncia le malefatte delta 
Federconsorzi e di Bonomi 
e innocente, chi e il colpe-
vole? Se viene respinto 
Vatto d'accusa secondo il 
quale il manifesto della 
Federazione comunista di 
Mantova sui « mille miliar
di » avrebbe contenuto no
tizie tendenziose, false o 
comunque esagerate ed at
te a turbare l'ordine pub
blico, quale giudizio morale 
e politico si deve trarre mt 
coloro che — da Bonomi, 
a Dosi, a Leone, a Moro — 
sono i protagonisti di quei 
fatti riconosciuti veri, nan 
tendenziost e nemmeno em-
gerati e coloro che voleva-
no fame sparire ogni trac-
cia? -

7n realta mentre il dm-
gente comunista usciva dal-
Vaula del Tribunale con il 
certificato penale pulito 
sembrava quasi che quel 
processo dovesse continua-
re, con ben altri uomini al 
banco degli accusati. E il 
processo deve continuare. 
Lo hanno iniziato uomini 
onesti, non solo comunisti 
nut anche economisti davve-
ro indipendenli come il 
professor Rossi Doria; lo ha 
iniziato il nostro giornale 
pagato dai lavoratori; e as
sieme con FUnita altri gior-
nali che rifiutano i soldi di 
Bonomi. Lo ha continuato 
il gruppo dei deputati co
munisti portando a cono-
scenza della pubblica opi-
TItone cid che la D.C. vole-
va rimanesse • segreto. Lo 
continueremo, senza soste, 
nei prossimi giorni e chia-
miamo tutti gli italiani 
onesti ad essere con noi. 
Nella denuncia e — al mo
mento del voto — nel giu
dizio. ;.: 4t 

< i 
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In preparazione del 28 aprile 

L'episcopate discute 
Propaganda e RAI-TV 

II PCI cheede la 
convocazione 

della commissione 
di vigilanza 

Al sonatore Jnnmtzzi, 
Presidcnie Commissione 
parlamrnlarc sulla It II. 
TV • Palazzo Madnmn -
Ilotna . 

On. Presiclpntc, 
cnm'rra prevcdibile ne tu, 

ne il miniMrn dolle Poste e 
Trlprnmnnir.izinni nella Mia 
cspiwrnnnr alia C:um>r<i. a\p-
IP dalo rNpn-.tn nlln mia ri-
eliipiia. largainptitp sulTraga-
ta da parccchi cnllophi di nl-
tri gruppi. cirra IVsigenza da 
pane della Commissione di 
pnter psspre measa al cnrren-
tp dpllp initial ivp include n<*i 
vari progrnmmi iMIa T.V. 
primo p spcondn panalp, -i-
giianlnnti tolrginrnnli. in-
chipMP, riiliriclie varip rlie 
ahhinnn nltinpuzp pnlitiphp. 

Era il mniivn fondanipnta. 
IP rhp avpva rpsn inilispen-
sabilp la rirhipMu da nip prr-
spntala e dal prcsirti-ntc di»lln 
Canjpra acrpltala, di mantp-
npre in vila la nostra Com
missione ppr tulto il pprindn 
dplla campagna elpltoralp. 

Torno ora. con urgenza c 
calnrp, a rirhipilcre la Mes«a 
po*a e nplln SIPS«O tempo la 
cnnvopazinne dplla Cnmmfc-
sione. ppr i srnvi fall? die 
hannn gia inroiuinriato a ve-
rifirarM c ad inerinare niiella 
oliFrllivila pnlilipa Pin la 
RAJ TV dpve essere coslrct-
ta tanln pifi in tin pprindn 
cnsi delirato cnme e questo 
elplloralc. 

Ti plpnco i falli pin ma
croscopic! accadutj in quest! 
ginrni. 

Quasi tutti i gruppi parla-
mentari avevano chipstn di 
non concpdpre la parnla al 
governo o almpnn di ridurla 
ncl tempo alia slregua dpi 
parltli mnlivandn roll'argo-
menlazione clip la parnla dpi 
govrrno sarchbp data un 
dnppinnp dplla DC. 

E* quantn si e gia vcrificam 
col minislro drll'Inierno. il 
qtialp, pur avondo un com-
pito hen dplimitatn. e riti-
scilo a dimoMrare di e.«*ere 
un valiiln espnnpnte dplla 
DC, a propaganclarc unmini 
ed idee del sun parlitn e ad 
attaccare gli altri parliti. 

II viagzin dell'on. Sara cat 
npgli Stati I'niti e divpntato 
I'avvpnimpntn capitate dplla 

TV, tultn vnlto dnU'inlcres-
sain ad una ru-ianie propa
ganda pliMlnralp ppr II sun 
parlitn. pd al sun rientro. ad-
dirittura un inpnntrn televi-
sivn col presidcnie del Con-
siglin. ha posto la TV npllp 
rnndizinni di cplphrare una 
specie ili festival dpi rentrn-
sinistra. 

Sulla qupstinnp di rniuln 
dpi Polaris, cine doll'iinna-
mento atomieo, la TV da le 
notiiie che vunle pvitandu 
pprsinn di citare, mentre Io 
fa ppr allri, Ip gravi notizie 
clip difTnnde il ministrn dpl
la Difesa. nn Andrpottl. 

Non una parnla MI quantn 
purp e apradiiln in Parla-
nienlo pd ha sirasrichi pole-
miei SII tuna la stampa na-
zinnalp e rhp ricnarda In 
scanilaln della snfTorazinne 
dei lavnri della Commissione 
anti-trust. nel quale sranilalo 
Pnii. DOM\ d.e.. presidents 
della slpssa Commissione. ha 
ancora una vnlla dimnstrato 
che la Federronsorzi, Bono-
mi p hnnnmiana, sono tahfi 
chp nessnno deve pnter toc-
rare. 

La TV si cnmpnrta alio 
stesso mndn nelPatlcsa di 
d.irei con rostnnza i ennii^l 
ilplPnn. Rnnnmi. npi quail 
anzirhe darp eonlo dpi Inmo
st mille miliardi scninparsi, 

, fara i suni sfoghi antirnmit-
ni*li. 

Anrnra: prnprin in que^tl 
ginrni la TV nnn ha trnvato 
altri tip! pin dpgni da inipr-
vistare chp il naziMa Sknr-
ypny, cnlni PIIP gli italiani 
hanno cnnnsciutn e nel rut 
gesto ricnrdann Pinizio della 
guerra civile. 

Ancora: la TV si e afTret-
lata a dare nnlizie delle dl-
nmsioni dal PCF delPnn Bu-
fardeei. mpntre nnn una pa
rnla ha dpttn snlle apprte df-
mis-sinni del «enatnre Cadnr-
na dalla Drmncrazia Crt-
sliana. 

Per questi motivi. e snprat-
tultn ppr avpre unn prpcisa 
ri*pn«ta al qup*iiln da mr po-
sto In enmmi«*innp e nell'au-
la della Camera, rhiedn la 
cnnvnrazinne della nostra 
Commissione. 

Davide Lajolo 
(vice prexidente 

della Commissione) 

Ospite di ItaliaURSS 

Agiubei a Roma 
il27febbraio 
Il programma del viaggio in Italia 

del genero di Krusciov 

I comizi 
del PCI 
Tra eggi e domani si svol-

geno numerose manifestazioni 
del parti to. Ecco le piu im
portant!: 

Ogai 
BIELLA: Secchia; VENA. 

RIA (Torino) ore 17: Paler
m o ; VENARIA (Torino) ore 
21: Palermo; POGGIO-RE-
NATICO (Perrara): G. Pajet-
t» ; FORLI': G. C. Pajetta. . 

Dcmani 
ASTI; Secchia; TORINO: 

Palermo; GRUGLIASCO (To. 
rino): Sulotto; BUSSOLENO 
(Torino): Vacchetta; AVI-
GHANA (Torino): Valenzi; 
GENOVA . STURLA: Adamo-
li; IMPERIA: Natta; MILA-
NO: Longo; CAVARZERE 
(Venezia): Vianello; VILLAG-
GIO S. MARCO MESTRE: 
Gianquinto; BOLOGNA: G. C. 
Pajetta; FERRARA: Roffi -
Lo Perfido; CODIGORO (Fer-
rara) ore 10: G. C. Pajet
ta; MIGLIARINO (Ferra-
ra) ore 16: G. Pajetta; 
CARPI (Modena): Jotti; RI
MINI: N. Spa no; FIRENZE 
(Parte Guelfa): Cerretti: FI
RENZE (Oltrarno): Mazzoni; 
PE8ARO (matt . ) : Barca; 
F O S S O M B R O N E (Pesaro> 

Sm.: Barca; CELLERE (Vi-
rbo): Petroaelli; MARTA 

(Viterbo): Morvidi; CASTEL 
CELLESI (Viterbo): G r e t n ; 
CANEPINA (Viterbo): La 
Bella; ROCCALVECCE: Boc. 
e«HlM| • Grazzinl. 

I] c o m p a g n o A s i u b e i , d i -
rettore del quot id iano Isve-
s f i o v s a r i - a . - R o r o a mercpledi 
27 _•*ebb fa*) 'p.^„ d o v e glytti-
gefa^alle^uare .8.50^inrv tcertp. 

Nell'a siia qual i ta di vice-
prestdente de lPAssoc iaz ione 
U.R.S.S.-Italia, egl i • restitui-
ra. in s i eme al segre iar io L e o 
ne Kapalet , la visita e f f e t -
tuata ne lPUnione Sov ie l i ca . 
nel la seconda me:a dc l l o 
scorso gennaio . dal profes
sor Paolo Alatri , segretar io 
generate de lPAssoc iaz ione 
Ilalia-U.R S S. 

II c o m p a g n o Agiubei sara 
accompagnato anche dal la 
mogl i e . che , com'c noto, e 
figlia del « p r e m i e r » sov ie -
t ico c o m p a g n o Nikita Kru
sc iov . 

II programma del la visita 
e gia s tato def in i to: gi( vedi 
28 febbraio, nel ri'loUo del-
P« El isco >. Agiube i terra una 
conferenza- s tampa , nel cor -
so del la qua le ill us: re ra le 
h n e e de l la . poli l ica estera 
d e l P U . R S . S . Eglj si tralter-
ra a Roma anche PI e 2 mar-
zo. mentre il 3 e il 4 sara a 
Napoli , d o v e lerra una con-
ferenza al - Circolo del la 
S tampa. 

II 5. Agiube i parteoipera a 
Roma ad una cena in s u o 
onore offerta dal l 'Ambascia-
ta soviet ica . II 6 e 7 marzo. 
si rechera a Firenze: qui 
egl i terra una conferenza al 
Circolo del la S tampa e par-
tecipera ad un r icev imento 
offerto da lPAmmimstraz tone 
provinciate , a Palazzo M e -
dic i -Riccardi . 

, Nei giorni success iv i , A-
giubei v is i tera Mila.no e Ve
nezia . 

sulle .* • L,AL 

v -&fj « -l "-

Indiscrezioni sulle linee elettorali diverse in 
seno alia conferenza episcopate 

Come in tutte le vigilie di 
elezioni, anche questa volta le 
massime gerarchie cattoliche 
si sono riunite per esaminare 
la situazione. Per dirimere le 
controversie di giudizio e sta-
bilire un comune terreno d'in-
tesa (con le variazioni del 
caso) si e riunito a Roma, net 
giorni scorsi il comitato diret-
tivo della Conferenza episco-
pale. Come 6 noto, la « Con
ferenza > e u n organismo rap* 
presentativo di tutti i vescovi 
italiani e ne rappresenta gli 
orientamenti. La riunione si 
e ienuta alia Domus Mariae 
sotto la presidenza di Siri e ad 
essa hanno partecipato i car
dinal! Montini. Urbani. Ruffi-
ni. Castaldo e Traglia. Dopo 
avere ascoltato una relazione 
di Siri e una serie di inter
vene . i cardinal! — che sono 
rirhasti in riunione tutta la 
mattina — sono stati ricevuti. 
nel nomeriggio, da ' Giovan
ni XXIII. al quale il cardinale 
Siri ha riferito, oralmente su-
gli orientamenti emersi dalla 
riunione. 

Naturalmente nulla di uffi-
ciale e trapelato. Tuttavia una 
serie di indiscrezioni pubblica-
te da alcuni siornali. permet-
tono di comprendere che la 
riunione e stata vivace e tut-
t'altro che monocorde. « D a 
fonte sicura — scrive il Cor-
riere della Sera — si e detto 
che la riunione e stata "molto 
interessante" e che si e svol-
ta in un clima di grande sere-
nita. Ci6 puo far presumere 
che. almeno su un punto. quel-
lo di esortare l'elettorato cat-
tolico a dare il suo voto anche 
questa volta alia DC, la mag-
aioranza dei vescovi italiani 
e d'accordo >• Preannunciando 
un comtmicato ufficiale sulIa 
«unita dei cattol ici» il eior-
nale, tuttavia, non escludeva 
che in esso « Dossano aoparire 
altre espressioni tendenti a 
condizionare l 'apnosgio alia 
DC a certe garanzie che re-
cpntemente hanno <!ublto aual-
che scossa ». II eiornale allti-
deva a «preoccunazioni» di 
vescovi e cardinal!, per il cen-
tro-sinistra in generale e ad 
alcune questioni (come la 
scuola e la nazionalizzazione) 
in oarticolare. 

Altre fonti hanno fatto ca-
pire che, in seno alia riunione. 
aualche cardinale ha chiesto 
che da parte del Papa venisse. 
nel corso della campagna elet-
torale, un richiamo esplicito 
contro il comunismo < ateo e 
materialistico >. Su tale tema. 
si informa. alcuni cardinal! 
hanno ripreso posizioni emer-
se su giornali di destra (come 
il Tempo) nel le quali erano 
contenute recriminazioni al 
proposito. II Messaggero — da 
parte sua — informava che il 
comunicato della Conferenza 
episcopate sara forzatamente 
« generico », per non favorire 
lo scontro del le correnti inter
ne dell'episcopato, nel quale 
alcuni settori oltranzisti inco-
raggiano movimenti di destra 
dichiarata e aggressiva che 
giungono fino — notava il Mes
saggero — « a degradare al 
rango di strumentj di propa
ganda elettorale persino le 
preghiere del rituale della 
Chiesa ». 

4*Jna: p r o v a ! tfelle 4ifficolta 
cJiertroV^no alcjunejcorrenti ol-
tfariziste" che soffiafio-^ul fuo-
co della rissa ideologico-poli-
tica si b avuta, sempre ieri, 
con un discorso di Giovan
ni XXIII ai giornalisti, ricevuti 
in udienza. Ad essi il Papa si 
e rivolto invitandoli alia pa-
catezza, alia serenita e alia 
tolleranza. • Ciascuno di voi 
possa dire — egli ha ammo-
nito — non ho scavalo solchi 
di divisione e di diffidenza, 
non ho conlrastato alcuna ani-
ma immortale con il sospetto 
e col timore ». 

DICKIARAZIONE DI PESENTI 
Nel corso della riunione della 
commissione parlamentare sul
le tanffe doganali convocata 
ieri, il compagno Pesenti ha 
fatto la seguenie dichiarazione: 
€ Vedo con soddisfazione — 
egli ha detto — che questa 
commissione e stata convoca
ta e che quindi essa puo con-
tare sui suoi pieni poteri. C 
mi pare che ci6 sia giusto per-
che noi parlamentari rimania-
mo in carica sino a che non vi 
sara la nuova legislatura. Pro-
testo percid come membro del 
Parlamento per lo scioglimen 
to della commissione di tnda 
gine sui monopoli, con il qua 
le il Presidente Leone ha com 
messo un arbitrio. Partecipe-
r6 ai lavori della commissio
ne per le tariffe proprio per 
affcrmare Pcsigenza che essa 

rimanga in vita fino alia pros-
sima legislatura >. 

Al le parole di Pesenti il pre
sidente della Commissione non 
ha saputo dare che una rispo-
sta imbarazzata e evasiva. -

Con una nota ufficiosa, che 
risponde tra l'altro alle obie 
zioni mosse dal nostro giorna-
le e anche dall'/luan/iJ, la pre 
sidenza della Camera ha af-
fermato ieri « i l carattere del 
tutto particolare» della con
vocazione della ' commissione 
per le tariffe doganali, < chia-
mata per legge a dare parere 
al potere esecutivo ». La preci-
sazione e del tutto peregrina, 
in primo luogo perche anche 
questa commissione, come le 
altre, e diretta emanazione del 
Parlamento; e poi perche i po
teri della commissione anti
trust sciolta dall'on. Leone fu-
rono prorogati per legge «'alla 
data di riunione della nuova 
Camera dei deputati » 
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Mi la no 

Pressioni su u n sacerdote 
in favore del 

L^L~"^ ,-t —£*- n ~^ydA- ?cr ,̂ ^v, u+ "„. i_*_, U**t,-.~r-i- - -

nasi Saewecke 
Mons. Bicchierai afferma di essere stato invitato ad atte-

nuare le deposizioni contro il criminale nazista 
* * V J 

m. f. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

• II « caso d.el capitano Sae
w e c k e > conttnua ad essere 
al centro dei comment i de-
gli ambient i antifascisti mi-
lancsi , spec ie dal ' m o m e n t o 
in cui lVlssocinzione degli 
ex deportati ha reso noto 
che gia da anni le autorita 
della Germama Federale 
erano al corrente dell'atti-
vita svolta dall 'ufficiale del-
te S.S a Milano. . 

At traverso i ricordi degl i 
esponent i del la Resisten<:a 
mi lanese la figura di Sae
w e c k e si v i ene sempre me-
gl io de l ineando: da un lato. 
il torturatore. le cui «gesta» 
sono s tate gia raccontate, 
Puomo che decideva le ese-
cuzioni in massa dei prieio-
nieri politici (e la larga mag-
gioranza dei destinati alia 
fuci lazlone erano comuni-
s t i ) ; dall 'altra, il « politico> 
che, con il co lonnel lo Rauff 
e il gruppo dei general i re-
sponsabil i del Serviz io di 
Sicurezza. teneva d'occhio i 

possibil i sv i luppi del la si
tuazione bel l ica e di que l la 
polit ica. 

Una de l l e caratter is t iche 
del l 'att iv i ta svol ta da Sae
w e c k e all 'Hotel Regina e 
proprio questa. Se e nota la 
parte da lui avuta nell'ar-
resto e ne l la l iberazione di 
Parri ( l iberazione decisa dal 
genera l e Wolf e dal colon
ne l lo Rauff. contro il suo 
parere) , nel l 'arresto e nel la 
l iberazione del lo avvocato 
Meda, at tuale v ice-s indaco 
dc di Milano (e anche in 
ques to caso a . favore delta 
l iberazione era Rauff, con-
trario era S a e w e c k e ) , m e n o 
noto e il fatto che l'allora 
capi tano de l l e S S — c h e in 
genere . r ipetiamo, preferiva 
non apparire mai personal-
m e n t e negti arresti e negl i 
interrogatori — fece . arre-
stare, interrog6 e quindi li-
bero alcuni tra i piii grossi 
nomi del la "finanza e del la 
industria italiana: da Pesen
ti. a Marinotti , a Donegani . 
- Questo aspetto del l 'att ivi 

ta di S a e w e c k e e piuttosto 

Roma 

Oggi I' incontro per 
rappello dei 12 
Sarzona: sciopero 
contro il carovifa 

Dal nostro corrispondente 
SARZANA, 22. 

Tutte le categorie produt-
tive della vallata del Ma-
gra oggi hanno partecipato 
a una grande manifeatazlo-
ne di protesta contro il ca-
rovita. Alio sciopero gene
rale, proclamato dalla CGIL 
e dalla UIL, hanno parteci
pato operai, contadinl, com-
mercianti e artigiani. Le 
fabbrlche della vallata sono 
rimaste chiuse per I'intero 
pomeriggio. I commerclanti 
hanno chiuso I loro negozi 
dalle ore 15 alle 17 aderen-

, do all'invlto dell'associazlo* 
' ne di categoria. 

Nel primo pomeriggio i 
dimostranti si sono riuniti 

, al c inema Impavidi dl Sar-
zana dove I dirigenti tinda-
cali hanno esposto le ra-

glont della masstccla azio-
ne di protesta. Le richieste 
delt'assembtea di 8 a n a n a 
possono - essere ' cost rlas-
sunte: una politica dl rifor-
ma agrarla con I'immediato 
intervento dello Stato in fa
vore delle categorie colplte , 
dalla politica monopolistica 
e per risarcire I dannl del 
gelo che negli ultimi tempi 
ha flagellato I'lntera econo-
mla agricola locale; con
crete misure contro il caro-
vita; riforma democratica 
della distribuzione dei pro-
dotti contro gli intermediari 
e per una politica dello Sta
to che favorisca la costitu-
zione di consorzi di acqui-
sto sottratti alia speculazio. 
ne delle grosse concentra-
zioni monopolistiche. 

I.S. 

Stamani a Roma 

La conferenza 
dell'edilizia 

I lavori si protrarrannb fino a mercoledi 

Si apre questa mattinj: a Ro
ma. nella sede dell'Istituto na-
zionale di architcttura. la Con
ferenza edilizia nazionale i cui 
lavori si protrarranno fino a 
mercoledi 27. Ieri matt:na. il 
sen Battista. Parch Zcvi e 
Ping Marcelto Viltonni hanno 
illustrato ai g:ornalibti i tern: 
che saranno posti in d:scussio-
ne - S c o p o della conferenza 
— hanno affermato gli orato-
ri — e lo studio di proposte 
coordinate, al livello legislative 
da sottoporre alPcsame del fu-
turo governo e del future Par
lamento per razionauzzare tut
to il settore dell'edilizia e del
le opcre pubbliche nel quadro 
della programmazione di svi-
luppo cconomico nazionale in 
vista dell'attuazione delPordi-
namento regionale ». 

Sia Parch. Zevi che il sen 
Battista hanno tuttavia preci-
sato che le proposte che usci-
ranno dalla Conferenza man-
tcrranno inalterata la loro va-
lidita sia nel caso in cui verra 
attuato PEnte Regione, sia nel 
caso in cui si continui a nnn 
realizzare Pordinamento demo-
cratico dello Stato previsto dal
la Costituzione. Lo stesso di-
casi per la politica di piano 
II sen. Battista e stato espli
cito: « Indipendontcmente dal-
Pattuazionc delPEnte Regione 
e della programmazione cco-
nomica. tutto quello che ab-
biamo fatto rimane perfctta-
mente valido • . 

I temt in discussione sono 
dieci, suddivisi in tre gruppi. 
II primo gruppo di temi <re-
latore il sen. Battista) riguar-
da la ristrutturazione del Mi-
mstero dei Lavori Pubblici, la 
riforma del Consiglio Superic-
re dei Lavori Pubblici e la 
riorgamzzazione degli enti spe
cial! (Cassa per il Mezzogior-
no, INA-Casa, e c o . Al secon-
do gruppo appartengono i temi 
piu propriamente tecnici: pro-
gettazione integrate e appalti. 
material! e strutture per Pedi-
lizia. Relatori gli ingegneri 
Pietro Provera e Tito Bianchi. 

Sulla edilizia rcsidenziale e 
sulta edilizia scolastica. svol-
geranno le relazioni gli archi-
tetti Pietro Moroni e Fabrizio 
Giovcnale. Infinc. ultimo grup
po di temi, edilizia sanitaria 
e tutela dei centri storici: re
lator! Ping. Francesco Vinci-
guerra e Parch. Rcnato Bo-
nelli. La conferenza verra 
chiusa dall'ing. Vittorini, it 
quale illustrera gli emenda-
menti. 
- I lavori preparatori alia Con
ferenza sono stati condotti da 
dieci commissioni di studio, di 
cui hanno fatto parte i rap-
presentanti di tutti i minister! 
intercssati, delta Corte dei 
Conti, degli enti parastatali e 
di diritto pubblico, degli Enti 
locali, degli Istituti universi-
tari c di alcune organizzazioni 
di categoria. 

Oggi ,"alle ore 16, ne l la sa . 
la de l l e Cooperat ive (v ia 
Guattani , 9 ) .in Roma, si apri . 
ranno i lavori de l l ' incontro 
promosso dai f irmatari del-
1'appello per ^il d i sarmo e 
una autonoma pol i t ica ita
l iana di pace. La d i scus 
s ione sara introdotta dal lo 
scr i t tore Carlo Levi , dal 
prof. A l b e r t o Carocci . di-
rettore de l la rivista c N u o v i 
A r g o m e n t i » , dal prof. Ro-
dol fo Margaria, accademico 
dei Lincei . dal Prof. Giu l io 
Carlo A r g a n . del l ' Ist i tuto di 
storia de l l 'Arte de l l 'Univer-
sita di Roma, e dal p i t tore 
Renato Guttuso . 

AHMncontro — tra gli altri 
— hanno ass icurato la loro 
partec ipazione. T a w . S i l v i o 
Armel l ln i di Treviso , il dot-
tor D o m e n i c o Cadoresi , il 
prof. Anton io Curri deH'Uni . 
vers i ta di Urbino . il dot tor 
O s v a l d o Cappel l ini di Pesa-
ro. il s ig . Di Masi del l 'Intesa 
TJniversitaria di Urb ino , la 
s ignora Laura Cicciarel l i . la 
dottoressa Mirel la t) i Gio
vanni . 1'arch. Giovanni Mi-
chelucc i . il s indaco d e l ' Co
m u n e dl Farnese ( V i t e r b o ) . 
ij s l g n o r Anton io Gagl iardi . 
s indaco di Sant 'Andrea Del 
GarigHano, i s ienori D a l l e 
L u c c h e L iv io e Ombra Tino . 
del Comitato ant iatomicn di 
As»I: il prof. Giuseppe Mon-
talent i . il dott . Giorg io Mec-
coni . d iret tore del qu indicL 
n a l e l'« Idea social ista > di 
Alessandria . Io scr i t tore Ni
n o P a l u m b o - di " G e n o v a . il 
s i c Luigi P ir lone . m e m b r o 
de l la Commiss ione Interna 
•-*ella S I A C Itals ider Genova . 
il dott . Bag l ione . d i r i een te 
tecnico del la STAC Ita l s ider 
Genova , l e dot toresse San
dra P i a g e i o . Albert ina Ma-
ranzano. Mirel la Lcl l i di Ge
nova . Franco Fortini . Lticio 
Lombardo Radice. il dot tor 
Panne l la di Roma, il nrofes-
<;or Ft tore Gent i l e di Napol i . 
il prof. Lino Periss inntt i di 
Genova . il s i e Cianett i . sin
daco del C o m u n e di S a n Ca-
«ciano Val di Pesa. e il s ignor 
Carlo Conforti . s indaco del 
C o m u n e di Impruneta ( F i . 
renze) 

Tnoltre. h a n n o ader i to . tr^ 
a\i a l tri: Io scri t tore Guido 
P i o v e n e . il prof dott Ago-
-5tino S i s to di Bar!. 1'avvo-
cato Zara Aleardi di Roma 
il prof. ing. Oreste Acton d' 
Genova . il prof. Vrittorio 
d 'Alessandro di Pa l ermo , la 
nrof.ssa Ane io la Massucco 
Costa di CagHari. }| profes
sor Ludov iro G e v m o n a t di 
Mi lano. P a w Sandro Cane-
•strini. il s indaco di Mup^ia 
Giordano Pacco. il nrof An
drea Daziano di Mi lano. il 
prof. Mario Carrassi di Ge
nova . Ton Arr ico Boldrini . 
il s ig. Serg io Antonucci di 
Genova . Antonio Meluschi . 
Renata Vigano. Luiei Ooer-
to. Gaetano Amodeo . Mario 
De l l e Pinne. Carlo Bernari di 
Roma, Paolo Grassi , Gabr ie . 
le Pepe. Giusepne Rossi. Gio . 
vanni Pirel l i . U c o Guanda. 
Leone Sbrana, Mario Rossi. 

indicat ivo: si faceva conse-
gnare al l 'Hotel Regina i per-
sonaggi che piu gli interes-
savano e che erano stati ar-
resiati da qua lcuna de l l e 
varie pol iz ie operanti in Mi
lano, cosi c o m e c o n s e g n a v a 
ne l l e mani de l l e « b r i g a t e 
nere » o de l l e a l tre organiz
zazioni cons imi l i gli antifa
scisti che erano stati cattu-
rati da l le sue S S ma che non 
a v e v a n o per lui a lcun inte-
resse. I criteri segui t i in 
questa att iv i ta di s cambio 
appaiono abbastanza chiari: 
S a e w e c k e v o l e v a c h e gl i 
fossero consegnat i tutti gli 
ebrei , i mass imi esponent i 
de l la Resis tenza e a l cune 
personal i ty part ico larmente 
in vista nel la vita mi lanese . 
Per i primi la des t inaz ione 
erano i lager, per i secondi 
(o i tre a Parri e Meda pas-
sarono dal l 'Hotel Regina . 
ad esempio , 1 'awocato Ga-
sparotto e il notaio Puecher , 
morto a Mathausen) la sor-
te d ipendeva dal la c o m p l e s -
s i ta degl i interess i del mo
mento , per i terzi il d iscorso 
e d iverso e probab i lmente 
si r icol lega a l l e gin no te di-
chiarazioni di m o n s i g n o r 
Bicchierai , il qua le ha af
fermato di aver r icevuto 
particolari press ioni perche 
« a t t e n u a s s e > la sua depo-
s i z i o n e a carico de l capi tano 
S a e w e c k e . 

L'aver ag i to t e n e n d o pre-
sent i tutti i vari aspet t i del 
m o m e n t o , e va l so alPuff ic ia-
le de l l e S S un'ott ima car-
riera prosegui ta senza solu-
z ione di cont inui ty pr ima al 
s erv iz io di Hit ler , poi di 
A d e n a u e r , d o v e ha potuto 
m e t t e r e a frutto que l la spe-
c ia l izzaz ione < pol i t ica > fat-
ta a Mi lano persegu i tando 
gl i ant i fascist i . 

Rivelazioni 

su Saewecke 

dalla Repubblica 

Democratica 
Tedesca 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 22 

Nuovi e significativi parti
colari sono stati forniti nel 
corso di una conferenza-stampa 
orgamzzata dalla TV della Re-
pubbica Democratica Tedesca 
sui criminale passato hitleriano 
di Theodor Saewecke. fino a 
pochi giorni fa vicecomandante 
della pobzia politica di Bonn 
e capo della sezione -de l i t t i di 
tradimento della patr ia- , che 
e stato nei mesi scorsi * pro-
tagonista* delPoperazione con
tro la rivista amburghese « Der 
Spiegel *. 

Nel corso della trasmissione 
si e appreso. fra l'altro. che 
l'ex-capitano delle SS . oggi c in . 
quantaduenne. entrd nel par-
t:to nazista nel" '29 e nella po-
lizia nel '34. Nel '40. egli era 
gia ufficiale della Gestapo nel
la citta polacca di Poznan, dove 
si * distinse - per la ferocia 
delle persecuzioni da lui di-
rette contro la popolazione. 

Per quanto concerne Patti-
vita del Saewecke a Milano. 
dove egli si era installato 
— com'e noto — all'Hotel Re
gina. i document i raccolti dal-
I'Associazione degli ex-depor-
tati italiani provano che tutti 
gli ordim di arresto,. deporta-
zione ed esecuzione cap.tale 
emanati dallla polizia nazista 
partivano direttamente da lui 

Ci6 era noto da anni — ha 
precisato la trasmissione — 
agli uffici della Cancelleria fe
derale (di cui e a capo il fa-
migerato dotL Globke. est en-
sore, nel "35, delle leggi raz-
ziali di Norimberga), ma non 
ne aveva impedito Pascesa a 
posti di sempre maggiore re-
sponsabilita nella Repubblica 
Federale Tedesca di Adenauer 

g. c. 

BREVE 
Elezioni: presentati 28 contrassegni 

Ventotto contrassegni sono stati presentati' fino a ieri 
mattina alfapposito ufficio del ministero degli Interni da 
partiti e movimenti politici per le elezioni politiche del 
28 aprile. L'ufficio contrassegni sara chiuso alle ore 1G di 
lunedl prossimo. Nella-mattinata di ieri sono stati regi-
strati i simboli del Partito Socialista Democratico Italia-

^Jw ^(8otet'ffasc.ente-'-dar4',mate^iH)n.tifici'itta < *< soctalismo ••) e 
dell'Unione nazionale di salute pubblica (aquila che arti-
gtia una spada su cui e scritto «giustizia e l iberta- ) . 

L'inchiesta sui medicinali 
• Continuando le indagini sui medicinali e sulle attesta-
zioni di idoneita fasulle. il magistrato dott. Do Maio. che 
cura Pinchiesta. ha potuto accertare come la documenta-
zione clinica per il «Rasseren». una speciality prodotta 
datla ditta Gazzini di Firenze che non ancora messa in 
eommercio. fosse stata fotomentata II dott. Gazzini ha di-
chiarato di aver chiesto la documentazione per la registra-
zione del medicinale. al consulente dott Balilla Leopardi. 
II Leopardi andrebbe. cost, ad aggiungersi alia lista dei 
consulenti della quale fanno parte il Tarantelli. il Gior-
getti e due donne 

Importazione ed esportazione film 
Pre?so il Ministero del Commorcio con l'Estero si b ieri 

riuiiiib il comitato per Pesame delle domande di importazione 
e ai esportazione di film, pellicole e materiale cinematografico. 

N*»I corso delta riunione sono state approvate 82 domande 
di esportazione definitiva di film e cortometrag«i Inoltre sono 
slat-> approvate 24 domande di importazione di film e corto. 
metrayg; di produzione estera. 

Per quanto riguarda le esportazioni temporanee sono state 
concesn • fi.r- autorizzazioni. Altre dieci autorizzazioni sono state 
concet=5e per lo temporanee importazioni di film per visione 
o per '.avorazione 'n Italia per conto di case eetere, 

L'ltalia alia Fiera artigianato di Monaco 
- Dal 16 al 26 magqio 1963 avra luogo a Monaco di Baviera 

la XV edizione della Fiera Internazionale dell'Artigianato. 
press< la quale PENAPI (Ente nazionale per Partigianato e 

1 le p i c o l e industrie) — su incarico del Ministero del Commer-
cio con l'Estero — organizzera la partecipazione ufficiale 
italiana La mostra collettiva italiana occupera un'area di circa 
l.OOOmq. nel padiglione dedicato alle partecipazioni estere 

( e saiJ> realizzato su due settori contigui. rappresentativo e 
mercantile. * 

L'animissione nel settore rappresentativo avviene unica-
mentc ao invito: per la partecipazione nel settore mercantile, 
mveci Ir aziende interessate potranno inoltrare dom2nda auli 
uffici periferici dell'ENAPI di competenza. oppure alia sede 
centra'.e delpente. 

Dal CF e dalla CFC di Reggio C. 

Proposta 
respulsione 
di Misef ar i 

" REGGIO CALABRIRA. 22 
II Comitato federale e la 

Commissione federale di con-
trollo della Federazione del 
PCI di Reggio Calabria hanno 
preso in esame le dimissioni 
dal partito del deputato Vin-
cenzo Misefari. Tali dimissio
ni sono state presentate dal 
Misefari dODo che i convegn: 
dei Comitati direttivi delle se-
zioni del PCI della provincia 
di Reggio Calabria, effettuati-
si in questi giorni, avevano 
accolto pienamente la esclusio-
ne del Misefari dalla lista dei 
candidati per le prossime ele
zioni politiche e chiesto . nel 
contempo la sua espulsione dal 
partito per i gravi atti di mal-
costume. di indisciplina. di fra-
zionismo che lo stesso aveva 
compiuto ai danni del partito. 

Le dimissioni del Misefari 
giungono. quindi, dopo che tut
to il partito. consultato demo-
craticamente aveva respinto 
le pressioni da lui esercitate 
per una sua riconferma a de
putato. Questo solo fatto met-
te in luce lo scadimento idea-
le e politico del Misefari. il 
suo profondo disprezzo per i 
princlpi di democrazia e di-
sciplina cbe regolano la vita 
interna del partito e per le 
decisioni degli organismi diri
genti di base e provincial! del 
partito. " '• 

Le dimissioni del Misefari 
giungono, altresL dopo che la 
Commissione cent rale di con-
trollo aveva ' respinto il suo 
ricorso avverso il p r o w e d i -
mento di biasimo scritto in-
flittogli dagli organismi diri
genti p il nrowedimento di 
esclusione • dal Comitato fe
derate. deciso dal 10 congres-
so provinciate del partito col 
voto unanime di tutti I dele
gate La Commissione centrale 
di controllo ha infatti confer-
mato pienamente la responsa-
bilita del Misefari in ordine 
ai fatti addebitatigli nlevando. 
fra Paltro. come lo stesso sia 
venuto meno ai euoi epecfici 
doveri di militante e di diri-
sente comunista. 

II Misefari. invece di acco-
^liere Pinvito fraterno del 

partito di non persistere in at-
teggiamenti e azioni contrari 
alia disciplina e al costume di 
partito. ha preferito dimetter-
si dal PCI. Con tali dimissio
ni il Misefari conferma la v o -
cazione personalistica ed e let-
toralistica che ha contraddi-
stinto la sua attivita in questi 
ultimi anni. 

Tale vocazione non pu6 tro-
vare posto nel PCI, per questo 
il Misefari ha preferito la stra-
da delle dimissioni dal partito. 

Il CF e la CFC Vespingono co
me ndicolo ed assurdo il ten-
tativo del Misefari di dare, fra 
Paltro, alle sue dimissioni, una 
verniciaturai politica, ridicola 
ed assurda perche mai il Mi
sefari in nessuna istanza di 
partito ha manifestato dissen-
si con ta politica del PCI e tan-
to meno ha avanzato dubbi 
sulle decisioni del X Congres-
so nazionale che con nnnovata 
forza ed estrema chiarezza ha 
ribadito la politica della pacifI-
ca coesistenza. e di una,Via na
zionale. pacifica, democratica 
di avanzata verso il socialismo 
nel nostro paese. Questo ten-
tativo del Misefari e diretto 
evidentemente a rompere Piso-
lamento cui e stato condanna-
to sia nel partito che nell'opi-
nione pubblica, nella speran-
za di ottenere quel credito po
litico che ha irrimediabilmen-
te perduto. II CF e la CFC, 
di fronte alPattacco che il Mi
sefari * conduce utilizzando la 
stampa awersaria — alia quale 
si e gia rivolto per ottenere 
pubblicita nella sua campagna 
contro il PCI e i suoi organi 
dirigenti — invitano tutto il 
partito a respingere con la for
za che deriva dalla sua piena 
umta. tali attacchi, ad unirsi 
sempre piu attorno agli orga
nismi dirigenti per garantire 
nuovi successi e nuove avan-
zate al partito nella nostra 
provincia. 

Il CF e la CFC hanno de
ciso di respingere le dimissio
ni del Misefari dal partito e di 
sottoporre alia Sezione dello 
stesso a norma di Statuto. la 
proposta di espulsione dal PCI 
per indegnita politica 

. « ; • « 
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L'incubo delle frane 

miitaccio tulto il Sud 

Giorni disperati 
• • nei paesi in agoma 

Una valanga di fango 
^ i 

sta ingoiando Nerano FIRENZE — I due «Pol la io lo» vengono mostrati alia s tampa da alcune autori ta; 
(da sinistra) il dott. Rossi, il vlcesindaco Agnoletti, la dottoressa Becherucci e 11 
prof. Procacci. (Telefoto ANSA- l'« Uni ta*) 

Dal nostro inviato 
MASSALUBRENSE, 22. 

Nerano sta vivendo terribi l i ore di agonia. L'impari batta-
gl ia che una squadra di vigi l i — munit i di idranti — avevano 
impegnaro con la frana, nel tentarivo di frantumarla e scioglier-
la in fango, e perduta: questa mat-tin a, la massa enorme di terra 
e di pietre ha sommerso l'unico ponte di accesso al paese, isolandolo. Poi, come 
una bestia furiosa e caparbia, si e aperta in due, stringendo l'abitato in una 
morsa di ferro. II piccolo centro della penisola Sorrentina — evacuato appena 
in tempo, nella giornata di ieri — ora attende la morte, chiuso tra il cielo nero 
c basso, il mare livido e le 
due braccia di ter ra e pietie, 
che scuotono e graffiano la 
montagna. AUe 13,30 sono 
crollate le pr ime case; e le 
l ingue di-fango scivolano per 
le s t rade deserte, si aggru-
mano sotto gli archi, premo-
no sulle porte , gia al centro 
dell 'abitato. La pioggia batte 
infnterrotta. I 700 abitanti di 
Nerano — accampati in al-
berghi di Massalubrense e S. 
Agata — tornano in lunghe 
colonne nella zona e, dagli 
sbalzi della montagna guar-
dano mut i i campi stravolti , 
gli ulivi che si piegano ge-
mendo, le s t rade sbranate , i 
mur i apert i e sbriciolati. 

I tecnici, i vigili del fuo-
co, i mil i tari del « Genio ci
vile > lavorano piu a valle, 
r ipetendo il tentat ivo fallito 
a Nerano, pe r salvare Mari
na del Cantone (la spiaggia 
di Nerano) dove sono instal-
lat i r istoranti , stabilimenti 
balneari e alcune villette di 
turist i s t ranier i . Ma lungo la 
gola del < Grottone > la fra
n a precipita d i re t ta proprio 
sulla spiaggia. 

Intanto, sulla par te alta 
della collina di S. Costan-
zo, gli abi tant i di Termini, 
— il primo paese isolato dal-
la enorme valanga che ha 
ingoiato "• t recento metr i di 
s t rada provinciale per pun-
ta re poi su Nerano — atten-
dono ormai da sette giorni 
di essere collegati con gli 

altri centi i abitati , con la 
vita, con il mondo civile. 

Prigionieri sulla cima del
la collina — che cade a stra-
piombo nella valle - uomi-
ni, donne, bambini, vecchi, 
malati, sono senza luce elet-
trica, con poche scorte di vi-
veri, annichiliti dalla trage-
dia: piccole ombre contro il 
cielo cupo, fanno segni con 
il braccio alia folia raccolta 
sull 'altro versante del Cnna-
lone, come per di te che snno 
ancora vivi. che attendono 
soccorsi, che non vogliono 
essere dimenticati . 

Piu avanti , dopo la punta 
della Campanella, dove la pe
nisola Sorrentina si snoda 
alia costiera amalfitana, altri 
comuni vivono ore di ansia 
e di panico. Tut ta la zona 
alta, da Maiori a Vietri, gia 
s t remata dalla neve e dal ge-
lo che le scorse sett imane 
hanno provocato circa quat-
tro miliardi di danni agli 
agrumeti , in queste ultime 
ore e minacciata da un m o -
vimento franoso di vaste 
e preoccupanti propor/.ioni. 
Cava dei Tirreni e assediata 
da una enorme massa di ter
ra e fango, che ha gia com-
pletamente isolato da ogni 
collegamento le frazioni di 
S. Pietro, Santa Lucia, Cor-
po di Cava e Cesinola. A San 
Mauro La Bruca (nel Cilen-
to) a l t re frane minacciano 
l 'abitato e hanno gia lesio-
nato 17 abitazioni, rese ina-

Intere abitazioni sono state invase dal fango e dall'acqua 

Benevento 

Due f razioni 
sono scomparse 

Venticinque persone si sono 
sqlvote appena in tempo 

BENEVENTO, 22. 
Una frana miita di terra, fan-

go, detriti, alberi e massi di pie-
tra ha travolto. sommergendola 
completamente. la contrada San-
t'Antonio. n .Tagro Ci C_v.no 
Mutri 25 rersone che abi. 
tavano !e r c casette del — e-
se sono sloggiate In temro - jn 
I'aiuto dei vigili del fuoco Un 
altro piccolo centro *.* 'tato — 
S. Lorenzo Maggiore, sempre 
frazione di Cusaho Mutri — ha 

U itcssa forte. I senza-

tetto sono anche qui oltre 20: 
le loro case, i loro pochi mobili. 
parte del bcstiame, sono stati 
sommcrsr dalla valanga di fan-
go. che ha un fronte di oltre n 
chilometro. " -

La frana continua. intanto, ad 
avanzarc. nonostante gli sforzi 
dei vigili, che tentano con ogni 
mezzo di dirottarla Da un mo
menta all'nltro anche Cusano 
Mutri, potrebbe essere investita 
c sommem. 

bitabili. A Centola, in p ro-
vincia di Salerno, in seguito 
al movimento franoso mizia-
to nella frazione di S. Nicola, 
il sindaco ha chiesto il t i a -
sferimento di tutto l 'abitato 
in altra localita, a spese del-
lo Stato. 

A Caposele, in Irpinia, lo 
sl i t tamento del terrene, dc-
po avere raggiunto la peri-
feria del paese distruggendo 
vai ie abitazioni (circa 200 
sono i senzatet to) , interrom-
pendo le comunicazioni e 
provocando danni giandissi-
mi alle coltivazioni, sembra 
essersi arres ta to . Pero, ora, 
un enorme macigno (« la 
Pietra del l 'Orco*) rischia di 
precipitare dalla montagna 
di Mater Domini sull 'abitato, 
e si mant iene in bilico sotto 
lo sguardo at terr i to della 
gente. Se continuera a pio-
vere, puo accadere l ' i rrepa-
rabile. 

Sui monti Lattari , in pro-
vincia di Napoli, centinaia 
di persone sono tncora ac-
campate in localita di for-
tuna dopo avere abbandona-
to le loro abitazioni investite 
dalle frane e dal fango a 
Gragnano, a Caprile, a Let-
tere e a Pimonte — dove pa
dre, madre e due figli in te-
nerissima eta trovarono or-
ribi lmente mor te sepolti nel 
sonno da una valanga. 

Svegliati nel sonno, t ra t t i 
in salvo sotto un diluvio di 
pioggia, costretti a rifugiarsi 
in ambient i freddi e inade-
guati , numerosi bambini so
no stati colpiti da influenza, 
bronchiti e polmoniti. Ven
gono t rasporta t i , sempre con 
maggiore frequenza, nel l 'o-
spedale di Gragnano e — 
ormai pieno questo — nella 
casa di cura di Pompei. 

Pimonte e ancora isolato: 
e solo a dorso di mulo si puo 
raggiungere l 'abitato. Intan
to, a Castel lammare di Sta-
bia, tu t ta la zona adiacente 
alio stabil imento delle acque 
termali e a l lagata: il traffico 
e stato dirot ta to e le fonda-
menta di alcuni edifici sem-
brano pericolanti . 

Quasi tu t t i i fiumi della 
Campania sono strar ipat i . 
Decine di s t rade, provinciali 
e locali sono squarciate da 
voragini e smottamenti di 
fondo. Varii ponti hanno ce-
duto alia piena. Nelle enm-
pagne, il raccolto marcisce 
sotto l 'acqua. Orti , vigne, 
frutteti , agrumet i vanno in 
rov ina , ' bruciat i dal gelo, 
inondati ~ dalla " alluvione, 
schiantat i dalle frane. Deci
ne e decine di case — assie-
me a interi paesi — sono or
mai inabitabili . I s°nzatetto 
raggiungono le mille unita. 
Dieci sono stati , in quest 'ul-
tima set t imana, i mort i . I 
danni ammontano a centi
naia di mil iardi . 

Questo e il prezzo che 
stanno pagando gli abitanti 
della Campania — con la lo
ro vita, con i loro beni. con 
il frutto del loro lavoro — 
per la politica rovinosa con-
dotta dai pubblici poteri in 
questi ultimi lustri . Un prez
zo che si sarebbe potuto evi-
tare — o r idur re di molto — 
se si fosse provveduto in 
tempo e in modo organico al 
r imboschimento della fascia 
montana, alia trasformazio-
ne delle col ture. al rafforza-
mento dei terrapieni , al l ' in-
canalamento delle acque. La 
gente del luogo si aspettava 
quello che e successo. Da an-
ni, assieme alle organizza-
zioni sindacali alle associa-
zioni dei contadini, ai part i t i 
politici di sinistra, denuncia 
le condizioni precarie del 
suolo, le minacce delle mon-
tagne che si sbriciolano mas-
so per masso, il pericolo dei 
fiumi senza arg ine : da t em
po, reclama interventi p r o -
grammati e di fondo. II go-
verno non ha saputo fare 
al tro che disperdere milir.rdi 
e operare in misura fram-
mentar ia , ' demagogica ed 
elettoralistica. Ora, che la 
tragedia e esplosa, i respon-
sabili danno la col pa a) de-
stino. Ma la colpa e loro. ' 

Nelle zone colpite conti-
nuano intanto ad ar r ivare 
solo alti funzionari dei di-
versi ministeri . Ora e la volta 
del sottosegretario on. Ario-
sto e il sottosegretario ono-
revole Spasari . Sono stati in-
viati dal Presidenle del Con-
siglio. Mentre i paesi crolla-
no, essi dovranno accertare e 
rifcrire sul le misure da pren-
deio. • 

Andrea Geremicci 

VELLE (Avellino) —- II dramma della frana a Caposele: alcune case sono gia s tate investite dalla marea di 
fango. La s t rada del paese e andata completamente d is t ru t ta . (Telefoto ANSA-l'c Unita >) 

Grumento Nova 

Sotto il Hume 
500 ettari: 

i * 

tutto e perdu to 
Trecento famiglie contadine alia 
rovina — « L'Agri ci assassina» 

Dal nostro inviato 
GRUMENTO NOVA 

(Potenza), 22 
Dopo quattro giorni di piena. 

TAgri, ha lasciato le terre che 
ogni anno occupa. «quasi — e 
la espressione di uno dei dan. 
neggiati — le avesse prese in 
affltto! ~. 

Cosl da sempre, dlcevo, per-
che non bastano i telefirammi 
che il lucano on. Colombo, mi-
nistro dell'Agricoltura, manda 
a getto continuo alle sez;om 
democristiane e alle Ammini-
strazioni comunali. per annun-
ziare *<lavori pubblici -. Sull'A-
gn. lino a oggi, sono stati an-

Avellino 

II Saboto 
e di nuovo 
straripato 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO. 22 -

• E' tomato a nevicare. Una 
nr-ve spessa. pesante cade da 
cinque ore e gia le prime dif-
fi>olta si sono venficate. L'alta 
Irpinia e bloccata. in tutta la 
zona arianese, quella terremo-
Uta. la neve e alta oltre i 5 
eontimetri. Cosl, i fiumi si sono 
uitpriormente ingrossati. Alcu
ni di essi. come il Sabato. sono 
tomati ad allagare numerosi 
campi. provocando danni per 
altre decine di miliom A Grot. 
tolella si sono verificatj altri 
crolli. 

La provinciale - 103» h in-
irrrotta per una frana di ter-
r.cclo nel tratto Torella dei 
T-ombardi - Villa Maina. - Ix> 
smottamento e awenuto a se
guito d*mnltraz:oni d'acqua 
Anche la provinciale per Mon-
tefredane e interrotta per frana 

A Capnglia. e crollato un 
muro di cinta del castello me-
dioevale c frane e crolli sono 
sognalati anche a Tufo. La sta : 

tale - 9 0 - che congiunge la 
provincia di Avellino a quella 
d: Foggia e interrotta per lo 
strar.pamento del Calore. 

• A Cesinali. circa 800 metri 
quadrati di tcrreno si sono ab-
bassati notevolmente di livello 
Alcune case sono state distrutte 
a Mcrcogliano e Prata. 

S. ». 

nunciati miliardi e miliardi di 
spese e di provvidenze II ri-
sultato e sotto i miei occhi: cm-
quecento ettari di terre alla-
gate. proprio da questo flume, 
trecento famiglie che hanno su-
bito danni enormi. Si dice qui. 
che i danni ammontano a 150-
200 milioni. Ma non e solo que-
stione di cifre: Vammontare in 
denaro dei danni non da l'e-
satta sensazione della unr.lia-
zione morale di decine di per
sone. del lavoro perduto di in-
tere generazioni. di padre in 
flglio. che e ora andato a farsi 
benedire 
- - Questo fiume ci* assassina 
— dice una contadina mentre 
un gruppo di compagni. fra cui 
il sindaco di Montemurro, stia. 
mo guardando il fiume senza 
argim e difese. — E* una donna 
del luogo che. passando, com-
menta che i responsabili di 
questa tragedia sono il governo 
e la DC con la loro paterna-
listica politica dei cantier: di 
lavoro. Ha 38 anni e conduce 
I tre tomoli di terra al posto 
del marito emigrante; 1'aiuta 
Basilia Rosa, di 18 anni. Pari a 
del fiume assass<no. dei soldi 
che sono stati spesi per nitre 
opere. ma non per loro. dogli 
sforzi e dei saenfici che i con
tadini comp.ono ogni anno- tut
to e andato distrutto in un sol 
giorno. E" vero, si e detto tante 
volte che il fiume Agn vrrra 
sistrmato Anzi sono stati fatti 
studi. esiste un progetto. 

Nella zona di S. Giuliano. 
perft. i picchetti ross' posti sei-
sette annj fa. non hanno sosti-
tuito gli argini e sono stati una 
beffa. n Consorzio di bonifica 
per la Alta Val -d'Agri non 
pu5 limitarsi agli «s tud i - . ai 
picchctti. Tutto ci6 serve ad 
accendere soltanto speranze 

Ora, secondo il segrelario 
comunale dj Grumento Nova. 
e stato proposto di esentare i 
s:nistrati da qualsiasi onere fi-
scale per questo anno Qursto 
forse. bastera a mettere ;n pace 
la coscienza dei ministri. Ma 
bast era effettivamente? Quant i 
piani. annunziati tre o quattro 
anni fa. sono rimasti sulla 
carta? 

E perche? E' stato qui il vice. 
d: ret to re dell'isppttorato agra-
rio per calcolare i danni: egli 
pretende per6 di escludere da 
eventual! provvidenze tutti i 
contadini espropnati di recente 
p<»r i lavori della diga del Per-
tusillo Questi contadini. perb 
non hanno avulo un soldo per 
lo scorporo. flno ad oggi L'u-
nica loro fontc di guadagno 
sono'stati i pochi ettari colti-
vati a grano Ora. non ci sono 
piii nemmeno quelli. Dove e la 
giustizia? 

Rodolfo Pecorella 

Cosenza 

Disperata fuga 
nella notte dalle 
case pericolanti 
Evacuato un intero quartiere di Do-
manico — La minaccia delle frane 

I «Pollaiolo» a Firenze 

Tornano 
PErcole 
e l'Idra 

C -ENZA, 22 
L'ondata di maltempo che im 

perversa sull'Italia meridionale 
ha provocato ulteriori, yravis-
simi danni nella nostra provin
cia. Dopo lo etraripamento del 
fiume Esaro. e il doloroso turno 
della zona che si estende fra 
Cosenza e Amantea. Infatti, qui. 
una 6erie di piccoli centri sono 
mmacciati dalle frane. 

La situazione piu grave si e 
verificata nel comune di Do-
manico, dove un intero quartie
re e stato evacuato. Si tratta 
precisamente del quartiere Co
ma. Nella nottata di ieri. esscn. 
losi accorti che le "—> «tava-
no per cadere loro addosso, gli 
abitanti si sono riversati per le 
vie del centro in preda al pa
nico. Immediatamente. l'Ammi-
nistrazione popolare ha provve
duto alio egombero totale delle 
case pericolpr' allogqiando i 
sinistrati nelle scuok e in al
cuni alloggi reperiti d'urgenza 

Nelle prjme ore del mattino 
di oggi. il sindaco di Domanico. 
compagno Alberto Fiorino, si e 
recato dal prefetto per solleci-
tare 1'inizio dei lavori per la 
costruzione delle case popolari 
anaate in appalto un anno fa 
II sindaco ha in-" •-«» .c . ta to 
nuovi finanzinmenti per costrui-
re altre case popolari, per far 
fronte alia grave deficienza d' 

Potenza 

Nel crollo 
sepolto 
e ucciso 

- POTENZA, 22. 
II maltenpo ha causato un 

altro incidente mortale: un gio-
vane netturbino — Salvatore 
Cangi, di 27 anni. padre di due 
figli — e rimasto sepolto dal 
crollo di un muro lesionato 
dalle piogge. 

La sciagura e awenuta que
sta mattina alle 5,45, mentre 
Salvatore Cangi stava recando-
si al lavoro. Il muro. lungo ot-
tanta metri. e improwisamen-
te crollato e U gtovane. che 
stava passando in motocicletta 
lungo la 6trada sottostante. e 
rimasto sepolto sotto le mace-
rie: k deceduto poco dopo, du
rante il trasporto all'ospcdale. 

alloggi che affligge il comune. 
Riguardo alle case di Doma

nico, e per6 doverosa una pre-
cisazione per stabilire le respon-
sabilita dell'accaduto. Circa set. 
te anni fa. essendosi verificato 
un caso analogo, sempre nello 
stesso quartiere. l'Amministra-
zione aveva denunciato ripetu-
tamente il pericolo al Genio ci
vile e un anno fa. fmlmente. 
si era giunti al finanziamento e 
-H'appalto per la ' —ione 
delle case, che avrebbero do-
vuto consentire il trasferimen-
to deH'intero quartiere Coma: 
ma i prezzi di appalto erano al-
tissimi e nessuna impresa edi-
lizia ha trovato conveniente as-
sumere i lavori stessi. Cosl. a 
ben sette anni di -" •-—* dalla 
prima denuncia. le case sono 
rimaste esattamente quelle di 
prima... 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 23. 

Finabjiente dopo quasi ven-
ti anni i due dipinti del Pol
laiolo — * Ercole che uccide 
l'Idra" e 'Ercole che soffoca 
Anteo* — trafugati dai na-
zisti nel rifugio di Monta-
gnana sono Titornati alia Gal-
leria degli Uffizi Le due ope-
re sono g;unte stamane alia 
stazione di Santa Maria No
vella Hanno viaggiato una 
settimjna. in aereo. in piro-
si tfr> e in treno, racchiuse 
dentro una borsa-cassa!orte 
di pelle nera, fatta costruire 
apposta a Los Angeles. II mi-
nistro plenipotenziario Rodol
fo Siviero, capo della dele-
gazione italiana per il ricu-
pero delle opere trafugate dai 
nazisti, la stringeva gelosa-
mente nelle mani quando e 
sceso dal vagone. Sia Siviero 
che la dottoressa Maria Luisa 
Becherucci, direttrice della 
Galleria degli Uffizi, erano vi-
sibilmente commossi. non solo 
per la calda accoglienza che 
hanno ricevuto al loro arrivo 
ma anche per la gioia di ave
re concluso felicemente una 
missione cosl 'difficile e de-
licata. che ha fatto correre 
piii di un rischio ai prota-
gonisti 

La storia del ritrovamento 
delle due opere del Pollaiolo 
e dei cinque dipinti recen-
temente recuperati in Ger-
mania, ci e stata narrata dal-
lo stesso Siviero. assediato 
dai giomalisti. dagli amici, 
dai pittori e dagli arristi fio-
rentini. Non e stato facile, 
ha fatto capire il ministro, 
strappare i quadri dalle ma
ni dei coniugi Meindl. La ma-
gistratura e la polizia ame-
ricane hanno rifiutato dap-
prima il loro aiuto. Erano 
caduti. a quanto si dice, i 
fermini per il sequestra delle 
opere. Allora e stata tentata 
un'altra via: sono state fatte 
pressioni, attraverso alcuni 
amici americani, sui Meindl. 
'E' stata loro ^prospettata la 
estradizione. in base al trat-
tato di pace. Ma Varma de-
cisiva e stata la campagna 
di stampa lanciata dai piu 
autorevoli giornali americani 
(dal Times, al Life), e rac
colta da tutta la sfampa tnon-
djale che ha orientato posi-
tivamentc Vopinione pMbbli-
ra Grazie alia collaborazionc 
di alcuni intermediari. tra cui 
Vavvocato Helgoe, i quadri 
sono passati, nella notte tra 
il 10 e I'll scorso. dalle mani 
dei Meindl in quelle del dot-
tor Siviero. Consegnate im-

Nel n. 8 di 
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da oggi in vendita nelle edicole 

L'esperienza de i mela l lurg ic i ( ed i tor ia le di 
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Giovani e anz iani , s indacal i e partit i i n u n a 
« tavola r o l o n d a » c o n u n g r u p p o d i o p e r a i 
mi lanes i 

Prospetlive della socialdemocrasia in JEuropa: 
i lahnristi d o p o l 'e lezione di W i l s o n ; la s ini
stra social ista f r a n c e s e ; i paesi scandinavi di* 
nanzi ad A d e n a u e r 

Giovanni XXIII , i l p a p a dei t e m p i difficil i 

In c h e m i s u r a il MEC ha inf lu i to su i « mira* 
c o l o e c o n o m i c o » ? 

1 p e r c h e de l carovita a R o m a 

I gua i de i rUnivers i ta ital iana 

« San B a b i l a , ' babi lonia » di Carlo Levi • 

= = = = = NEI DOCUMENT! = — — = « 
L'esempio della riforma agraria a Cuba 

par i contadini MI'Amarica Utiaa 

mediatamente al direttore del 
Museo di Los Angeles, sono 
state racchiuse in una cas-
saforte per tre giorni, du
rante i quali la notizia del-
I'avvenuto recupero e stata 
tenuta segreta. In quei tre 
giorni, a quanto ci e parso 
capire, la vicenda aveva pre-
so una piega paurosa: Vorga-
nizzazione del commercio 
clandesttno delle opere d'arte 
— che avrebbe una sua base. 
a quanto pare, negli Stati 
Vniti — era in allarmc. La 
situazione poteva avere quin-
di sviluppi impensati e vio-
lenti 

Intanto i rapprescntanti 
italiani erano sulle tracce di 
altri dipinti trafugati dai te-
deschi: Jean Meindl si era la
sciato sfuggire il nome e il 
luogo di colui che possedeva 
altri dipinti e che li aveva 
trasportati in Germania, dove 
tuttora si trova. 

Sulla base di queste indi-
cazioni, Siviero ha telegra-
fato al suo collaboratore An
drea Orstnt Baroni. Egli e 
partito alta volta di Monaco 
di Baviera e ha riportato (or
mai la cosa non poteva re-
stare nascosta) altre 5 opere 
trafugate dai tedeschi: * La 
deposizione» del Bronzino, 
" Autoritratto * di Leonardo 
da Credi, la * Parabola della 
vigna * di Domcnico Fetti, 
- Un presepe» della scuola 
del Correggio; * L'Annuncia-
zione • di scuola bolognese 
del '600. 

Altre opere. come abbiamo 
detto. si Uoverebbero tutto
ra negli Stati Uniti., e pre
cisamente a Los Angeles, ed 
era su una di queste — un 
dipinto del Melting -r che si 
erano appuntate le ricerche 
del dott. Siviero A questo 
proposito il ministro pleni
potenziario aveva avuto un 
abboccamento con un certo 
La Vinger — pare dl origlne 
ungherese — il quale aveva 
avuto una parte considerc-
vole nel ritrovamento delle 
"Fatiche d'Ercole*. 

La Vlnaer. che prestava la 
propria opera in qualita di 
esperto d'arte in una stazlo-
ne radio amcricana, aveva 
promesso il proprio infercs-
samnnto per il recupero del 
quadro. Un nuovo appunta-
mento era fissato per tt gior
no successive, ma I'incontre 
non ha avuto mai luogo: La 
Vinger era deceduto un'ora 
dopo I'abboccamento con tt 
rappresentante italiana. -In-
farto * e stato il referto 7a-
conlco: altri particolarl circa 
la sua morte non si hanno. 
Pare che La Vinger non fo*-
se estraneo alia organizzazlo-
ne del commercio del quadri. 
Secondo una prima versione 
forntta negli Stati Uniti sa
rebbe stato lo stesso La Vin
ger che* in seguito ad un an-
nuncio da hit dafo alia radio 
presso en! larorara. arrebbe 
avuto la fortuna dl identi-
ficare I due Pollaiolo. Tale 
rcrstone non sarebbe pero 
completamente esatta. in 
quanto t due Pollaiolo snreb-
bero stati nelle mani dcll'uo-
mo. gia un anno prima quan
do eali le arrrbbr restaurate. 

1 due quadri del Pollaiolo, 
a quanto ci c dato apprendc-
re, erano stati gia rintracclati 
tempo addictro. ma per la 
loro ' rcstituzionc» erano 
stati chiesti 300 mila dollarl. 

Da molto tempo, quindi, 
si conosceva la strada per-
corsa dai quadri: una delle 
ipotesl piu attendibill e quel
la secondo la quale il grup
po di opere d'arte dl cui 
facevano parte i due Pollaio
lo. fit trafugato da un reparto 
dl soldati tedeschi (tra cui. 
pare, il Meindl) della 362. 
divitionc fantcria. comandata 
dal tencntr Sporle, che ese-
auiva Vordine di Hitler di 
dcoredare i musei italiani 

I due prezioslssiml - Pol
laiolo » erano destinati in 
particolare ad arricchire la 
collrzione privata di casa 
Goering 

II ritrovamento e il recu
pero del sci dipinti anche se 
conclude felicemente una fa-
se Importante delle operazio-
nf di riccrca, non cancclla le 
molte ombre che si affac- • 
ciano su questa rlccndn P che 
dovranno es*crc deflnitira* 
menff dissipate Oagi, lnf<n> 
to. avrft luogo in Palazzo Vec-
chio la ccrfmonia per il re
cupero delle opere d'arte. 

Marcello Uzierini 
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Sciopero di 48 ore 

Roma-Nord: 
da mezzanotte 

fermi i treni 
Oggi e domani i pullman e 

1 treni della Roma-Nord rimar-
ranno nuovamente bloccati dal. 
lo sciopero del personale. La 
ripresa della lotta e stata resa 
indispensabile dal rifiuto della 
direzlone aziendale di accoglie-
re le richieste riguardanti la 
riduzione dell'orario di luvoro 
e la modiflca dei « nastri lavo-
rativi» Lo sciopero di lunodi 
dei dipendenti della SITA com. 
pleta il quadro sindacale nol 
settore dei trasporti pubblici. 
settore perennemente inquieto 
a causa della sua irrazionalc 

Ospedali 
senza bucato 

per due 
giorni 

Per due giorni negli ospe
dali non verra cambiata la 
biancheria. Questo sara uno de
gli efletti dello sciopero dei di
pendenti dell'ASTER. 

Lo sciopero e stato proela-
mato dal sindacato di catego-
ria aderente alia CGIL per 
protestare contro il licenzia-
mento in tronco d'un membro 
della commissione interna, li-
cenziamento assolutamente in-
giustificato. I lavoratori della 
ASTER hanno visto nel prov-
vedimento della direzione uno 
sfacciato attentato ai loro di-
ritti e alia loro unita. Tolle-
rare in silenzio un cosl grave 
sopruso significherebbe rinun-
ciare in partenza a battersi per 
un qualsiasi miglioramento del-
le condizioni di vita e di la-
voro. 

organizzazione e soprattutto 
della presenza di monopoli qua
il la FIAT e la Edison. 

L'agitazione dei lavoratori 
della Roma-Nord dura ormai 
da moltj mesi Le organizza-
zioni sindacali. d i e hanno seni-
prP seguito una linea d'aziono 
unitaria. hanno piu volte dat'i 
dimostrazinnc di alto son^o di 
responsnhilita e di voler ar-
nvaro ad un rngionovole ac-
cordo Ogni tentativo di risol-
vere la vettenza e fallito pet-
che la Roma-Nord. strettamen-
te controllata dalla Edison, si 
ostina nel negare ai lavoratori 
il diritto alia contrattazione in-
tegrativa. si ostina cioe nel prev. 
tendere dai dinendenti la n-
nuncia a qualiinsi autonomia. 
Analogo atteagiamento ha as-
sunto la SITA anch'essa « gui-
data •• dn un grande monopolio, 
la FIAT, 

La situazione si presenta pe-
ro mono difficile ora che i la
voratori della ZeppiorJ sono 
riuscitl. dono una lottn estre-
mnmente aspra. ad aprire una 
breccia nel fronte dei conces
s ional di autolinee o a ottenere 
imnortanti connuiste 

Quale cho sia Tesito delle lot
to in corso rimane aoerto il 
problema della rioraanizzazio-
ne del trasporti mibblici La 
ouestiopp e di vitale impor-
tanza anche ner le aziende co-
munali. l'ATAC e la STEFER. 
che hanno recontemente aceolto 
alcune richieste dei lavoratori 
I bilanci delle di'e societa non 
potranno mai venir sanati. ed 
anzi peggioreranno ancora. se 
non verra impressa una svolta 
radicale nella politica comuna-
lp e sovernativa per i trasno^ti 
nubblici. Tina svolta. inutile 
dirlo. che deve toner conto de-
2li interessi dei lavoratori e 
della cittadinanza e non gia di 
quelli dei monopoli. 

dicrollare 
decine 

di baracche 
II «blocco» dei progetti dell'I.C.P. 
Alcune farmacie chiuse anche il sabato 

Al Massimo 

Assembled 
popolare 
contro il 
carovita 

La protesta contro il caro
vita continua ad estendersi nei 
quartieri. All'Appio. in parti-
colare. si sta sviluppando con 
successo l'iniziativa dei lavo
ratori del Poligrafico di via 
Gino Capponi. che hanno lan-
ciato una petizione per chie-
dere « provvedimenti urgent! e 
radicali contro l'aumento dei 
prezzi. AH'interno dello stabi-
limento sono state raccolte 
centinaia di firme: novecento 
ne sono state raccolte nel vi-
cino deposito dell'ATAC in 
piazza Ragusa. cinquecento cir
ca alia STEFER: cinquemila 
firme sono frutto invece di una 
intensa attivita sviluppata nei 
numerosi mercatini rionali del
la zona. 

Cinquanta commercianti del 
Tuscolano — come gia hanno 
fatto i loro colleghi di Torpi-
gnattara — hanno deciso di 
unirsi alia protesta dej consu-
matori con un manifesto che 
ha gia ottenuto circa cinquan
ta adesioni. 

Domani mattina, nel cinema 
Massimo, a Porta San Giovan
ni, si svolgera una manifesta-
zione di protesta durante la 
quale parleranno Gino De An-
gelis. del Poligrafico, Aldo 
Giunti. Ton. Otello Nannuzzi e 
Giuliana Gioggi. 

A un anno dallo scandalo 

« Banca dell'Anagrafe 
arrestato il cassiere 
Tredici denunce a piede libero - Prestiti al tasso del 56 
per cento - Diciotto milioni fruffati a 149 capitolini 

%•-
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Un arresto e tredici denun
ce a piede libero per lo scan
dalo della «banca degli usu-
rai" scoppiato un anno fa nel-
l'Anagrafe. Ieri sera gli agenti 
della Mobile hanno arrestato 
Francesco Petrarota. l'usciere 
comunale cassiere della -ban
ca », il quale era apparso 
come il maggiore indiziato su-
bito dopo la scoperta del traf-
fico di denaro con prestiti ad 
altissimo "tasso. L'arresto, ope-
rato su ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Franco, e avvenuto da-
vanti al portone dell'abitazio-
ne dell'usciere. al numero 7 
di via Pio IV. 

Le accuse che vengono mos-
se al Petrarota vanno dalla 
truffa. al falso. alia appropria-
zione di libri e documenti del 
comune, alia emissione di as-
segni a vuoto. Condotto riegli 
uffici della Mobile, il Petraro
ta si e protestato innocente. 
vittima di una serie di circo-
stanze sfavorevoli. Piu tardi e 
stato tradotto a Regina Coeli. 

Lo scandalo scoppio nei pri-
mi giorni dello scorso anno, su-
scitando notevole clamore. Fra 
circa duecento impiegati della 
Anagrafe e alt re persone si era 
costituita da tempo una banca 
interna denominata «mutua 
fra amici»: i soci versavano 
ogni settimana una certa 6om-

L'inchiesta 
sulla morte 

di Brielli 
Eschilo Brielli. il commerciv 

lista amico di Fenaroli. si sa-
rebbe ucciso per paura di fini-
re in carcere in seguito all'e-
missione di alcuni assegni a 
vuoto per conto di una socie
ty della quale era amnv.nistra-
tore unico. Lo afferma il rap-
porto conclusivo dei carabinie-
rt consegnato ieri al magistra-
to. Al rapporto e stata allegata 
anche la lettera con la quale 
il commercialista prima di uc-
cidcrsi ha accusato il fratello 
del Fenaroli della sua rovina. 
Le indagini proseguono ora sol-
tsnto per fare luce sul tenta
tivo di furto effettuato in casa 
Brielli qualche giorno prima 
la drammatica fine del commer
cialista. 

II suicidio. comunque, pre
senta aspetti ancora poco chia-
rl se si pensa che il Brielli avc. 
v i gia ritirato e versato il de-
n«ro per il 70•> degli assegni 
per i quail temeva di flnirc in 
cai 

ma acquisendo il diritto a ri-
cevere prestiti ad »n taseo mi-
nimo e. alia fine di ogni anno. 
il dividendo degli interessi in 
base alle cifre versate. 

In quei primi giorni di gen-
naio, appunto, dovevano esse-
sere divisi fra i soci della -mu
tua fra amici» gli interessL 
Ma il cassiere. Francesco Pe
trarota. spari. 

Le indagini sono state lun-
ghe e Liboriose. Piu volte fu 
interrogato dai poliziotii il 
Petrarota. fattosi successiva-
mente vivo, il quile si giu-
stific6 affermando che le som-
me mancanti erano state pre-
state in cambio di assegni c 
cambiali che poi finirono pro-
testate. Parte di quest: assegni 
e cambiali risultarono perd fir-
mati da persone inesistenti 
Fu accertato. comunque. che 
le somme venivano prestate 
con l'interesse usuraio del 56,34 
per cento. Vennero anche in-
terrogati il presidente della 
mutua Michele Saitta. il con-
sigliere Paolo De Santis. i re-
visori dei conti Quirino Proiet-
ti e rag. Giovanni Tanzi. Poi 
la Mobile invio un rapporto 
al magistrato 

Ieri il sostituto procuratore 
dottor Franco ha concluso la 
istruttoria rinviando a giudizio 
in elato di arresto il Petraro
ta. quale fac-totum della 
"banca- , per truffa e falso 
in concorso con gli altri diri-
genti della mutui. per e^sersi 
approprjato — dice la sentenz-.i 
di rin\io a giudizio — della 
somma di lire IS 1*53 550 ai 
danni di 149 soci della mutua 
e di estranei. nonche di cam
biali e assegni. arrecando par-
ticolare danno a Alfredo Im
perial!. Tosca Spera e Diana 
del Principe. 

II Petrarota e inoltre ?ccu-
sato in concorso con Antoninp 
Costa ed Eugenio Cori. di falsa 
emissione di otto cambiali per 
complessivi 2 100 000 l.re AI-
t'usciere, infine. c mo>sa Ja 
accusa di avere emes-o nume
rosi assegni a vuoto con in 
compticita di Antonino Costa. 
Claudio Rubeis. Filippo Cian-
chelli. Leoluca Avignone. Tere
sa Contessini. Antonio Del Re. 
Walter Moretti e Giorgio M.i-
talom 

Culla 
in casa Tamietti 

La casa dei coniugi Pino c 
Franca Tam.etti e stata alhe-
tata dalla nascita di un gra 
zioso e vispo bambino che s 
chiamera Alessandro. 

Al papa Signor Giuseppe, al 
la mamma Signora Franca, al 
fratello Pierg;acomo e al neo
nate felicitazioni « i migliori! 
auguri. 
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1 Francesco Petrarota 

II dramma della casa e tor-
nato ancora una volta in Con-
siglio comunale. ieri eera, in 
una parentesi del dibattito sulla 
mozione comunlsta contro ' il 
carovita. E" stato il .compagno 
Tozzetti a ricordare alia Giunta 
le condizioni di pericolo che si 
sono create, in seguito all'on-
data di maltempo. nelle barac
che che all'altezza di Centocelle 
si affacciano sulla via Casilina 
e in quelle di via Latina. Nel 
primo agglomerato si e aperta 
una voragine che minaccia di 
inghiottire le case di una de-
cina di famiglie. I vigili del 
fuoco hanno dichiarato perico-
latiti le abitazioni. ma le fami
glie — nelle baracche. tra 1'al-
tro. vivono decine di bambini 
— si sono rifiutate di farsl rl-
coverare nel dormitorio pub-
blico, chiedendo una eistema-
zione definitiva. una casa vera. 
In via Latina, dove le baracche 
6ono costantemente minate dal
la esistenza di numerose galle-
rie sotterranee adibite alia col-
tivazione dei funghi. il pericolo 
di crolli interessa una vasta 
zona. Vigili del fuoco e poli-
ziotti fanno continuamente la 
spola inseguendo le chiama'te 
degli abitanti preoccupati dalla 
incombente minaccia che grava 
sulle casupole. 

II sindaco ha annunciato una 
ordinanza per lo sgombero delle 
case pericolanti. Rispondendo 
ad una interruzione del com-
pagno Natoll («Bisogna co-
struire le case!») ha cercato poi 
di difendere l'operato della 
Giunta per il problema delle 
abitazioni. H capogruppo co-
munista ha risposto che il PCI 
non chiede miracoli. ne dichia. 
razioni demagogiche per pla-
care la protesta dei senzatetto. 
soltanto — ha detto — ritenia-
mo che in questo campo si po-
teva fare assai di piu. In par-
ticolare. anche attraverso una 
interrogazione. il gruppo comu-
nista ha eollevato la questione 
dej progetti dell'Istituto delle 
Case popolari. che riguardano 
migliaia di alloggi, bloccati dal 
maggio scorso in Campidoglio in 
attesa della conce?sione dei per-
messi di costruzione. In secondo 
luogo. si chiede da tempo la 
formazione del piano decennale 
in base alia legge 167 p e r l'edi-
lizia popolare. . 

Natoli ha annunciato in pro-
posito una lettera di sollecito 
alia Giunta ed ha proposto che 
1'argomento venga afTrontato dal 
Consiglio prima del bilancio 
(ch e eara illustrato il 5 marzo 
e discusso a partire dal 12 mar
zo). Il sindaco ha risposto che 
tutti e due i problemi sono le-
gati alia validita del nuovo pia
no regolatore; sulla questione. 
comunque, il Consiglio tornera 
in occasione della discussione 
dell'interrogazione di Natoli. 

In tono minore, nel comples-
so. il dibattito sui carovita 
Hanno parlato il d.c. Principe 
(che si e lasciato andare a una 
sfilza di affermazioni anticomu. 
niste senza neppure tener conto 
della esatta impostazione data 
al problema dalla compagna 
Ciai). il missino Aureli e il li-
berale Bozzi, che hanno in 
buona parte lodato — ed e si-
gnificativo — la relazione Mam-
ml. e il socialista Amicone. il 
quale, sia pure rimanendo nel-
l'ambito ristretto della relazio
ne della Giunta. ha chiesto una 
energica azione contro Uattivita 
degli speculatori. 

Per iniziativa del consigliere 
Battisti poi, l'assessore Darida 
ha annunciato una ordinanza a 
proposito dei turni delle farma
cie. Infatti le farmacie aperte la 
domenica. chiuderanno poi il 
sabato pomeriggio successivo. 

Commossi 
funeral. 

di «Tet» 
Una folia di parenti ed ami

ci ha seguito ieri i funerali 
della piccola «Tet» , la dodi-
cenne Otilla Corona piombata 
lunedl scorso dal terrazzo della 
sua abitazione al settimo pia
no di via Rosa Raimondi Ga
ribaldi 119. n corteo si e mos-
so alle 15 daH'obitorio del Po-
liclinico. Lungo il viale Regi
na Margherita. flno alia chiesa 
di San Lorenzo al Verano. i 
passanti si sono fermati com
mossi al passaggio di «Tet» . 

Dietro la salma, sommersa 
da corone di garofani e dalie 
biancbi. seguivano in prima 
fila i genitori sconvolti dal do-
lore, il fratello quindicenne at-
torniato dai parenti. decine e 
decine di bambine. le amiche 
di Otilla che hanno voluto sa-
lutare per l'ultima volta la com
pagna di tanti giochi. Corone 
e cuscini di fiori, tutti bianchi, 
sono stati inviati dalle alunne 
della scuola « Maria Adelaide ». 
dove studiava Otilla. dai col
leghi di lavoro del coniugi Co
rona e dagli inquilini dello sta
bile dove e awenuta la tra-
gcdia. 

Quando - T c t » e stata sepol-
ta la madre non ha rctto alio 
strazio: e crollata tra le brac-
cia del marito invocando il 
nome della flglioletta. 

Pensionato di 75 anni gettandosi da un muretto 

Si fa massacrare dal tram 
al Parco 
del Cello 

Colto da choc un passeggero 
della vettura affollata 

II luogo della sciagura con il tram investitore. Nel riquadro: la vittima Amedeo Bergonzi 

24 ore di attesa a Termini 

E' ripartita senza 
il Iialio scomparso 

Dopo 9 giorni 

di agonia 

E' morto 
Vuccisore 

della 
sartina 

Mario Martina, I'uccisore 
della fidanzata nella sarto-
ria di via Alcamo. e morto 
ieri pomeriggio al S. Giovan
ni dopo nove giornj di ago
nia. Al momento del decesso, 
avvenuto alle 16,30, I'omicida 
non aveva nessun ccngiunto 
al capezzale, ma soltanto i 
poliziottl che lo hanno pian-
tonato in continuity -

L'uomo, dopo avere ucci
so la sartina Irene O'Ercole, 
si era sparato un colpo alia 
tempia: il proiettile era pas-
sato da parte a parte, lesio-
nando II cervello. Sotto la 
tenda ad ossigeno, Mario 
Martina non ha piu ripreso 
conoscenza. I medici non han
no potuto nemmeno tentare 
un disperato intervento chi-
rurgico 

I motivj del delitto erano 
apparsi subito chiari: la sar
tina ventiduenne era stata 
fidanzata pochi mesi, poi 
l'uomo, di 14 anni piu an-
ziano, si reed a lavorare in 
Olanda. Innamorato perdu-
tamente, rimpatrid presto 
trovando la fidanzata molto 
mutata: la giovane, cono-
scendolo meglio e cedendo 
agll invlti dei famillari, tron
co II fidanzamento. Ma II 
Martina era cenvinto che la 
ragazza lo amasse ancora: 
non si arrese. Respinto piu 
volte, la mattina del 13 scor
so 4 entrato nella sar,torla, 
uccidendo Irene con tre col-
pl dl rlvoltella, sparando al-
I'impazzata ed esplodendosl 
rultimo colpo alia tempia. 

Nella foto: Mario Martina. 

La madre del ragazzo fuggito 
da Alba spera di trovarlo a casa 

Per un giorno e una notte 
Giuseppina Azzarelli ha atteso 
e sperato di riabbracciare a 
Termini il figlio fuggito da casa. 
E' stata una attesa vana: ieri 
sera alle 21.15 la donna e la 
sorella Lina Bergianti sono 
risalite sul treno che le con-
durra ad Alba. Sperano che al 
loro arrivo a casa possano tro-
vare notizie del ragazzo scom
parso. Erano avvilite le due 
donne quando sono salite sul 
direttissimo per Torino, ma si 
sono • sforzate di sorridere ai 
fotografi e ai cronisti: « Vi rin-
graziamo — hanno detto — per 
la comprensione e la collabo-
razione. Siamo molto tristi. ma 
abbiamo fiducia che il nostro 
ragazzo tornera a casa... Chis-
s5. forse. lo troveremo la. ad 
ailtenderci. Sarebbe molto 
bello... - . 

Gianni Azzarelli. studente di-
ciottenne. e fuggito da casa 
nove giorni fa, sconvolto da 
un brutto voto a scuola. Per 
qualche giorno non ha dato sue 
notizie poi ha spedito una 
drammatica lettera ai genitori: 
- Sono deciso ad uccidermi - — 
ha scritto — - perdonatemi ~. 
Pochi giorni dopo. da Roma. 
era giunta ai genitori una car-
tolina. Poche parole: «Non ho 
avuto il coraggio di farla finita. 
Vi chiedo perdono per il dolore 
che vi procuro. Se potete per-
donarmi, fatemelo sapcre at
traverso i giornali. In. questo 
caso vi attendero alia stazione 
di Roma...--

Queste poche righe hanno li-
berato da un terribile incubo 
la famiglia Azzarelli. Subito i 
genitori si sono messi in con
tango con i giornali. hanno rac-
contato loro la vicenda e li 
hanno invitati a far sapere a» 
figlio che la madre sarebbe su
bito partita per Roma. Ma a 
Termini Giuseppina Azzarelli 
e la sorella non hanno trovato 
Giann: ad ailenderle. Per tut-
ta la notte sono rimaste nella 
cala d'aspetto della prima clas-
se. poi. appena fatto giorno. 
hanno cominciato a percorrere 
i marciapiedi della ferrovia nel
la speranza di incontrare il loro 
congiunto. Cos! sino a sera 
Inutilmente. . . . 

-Eppure la cartolina e stata 
=pedita da R o m a - ripeteva 
ogni tanto la povera madre. fa-
cendosi prendere dallo sconfor-
to via via che le ore passavano 
La cartolina riproduceva una 
veduta del Colosseo. Verso sera 
qualcuno ha ventilato lipotesi 
che il ragazzo si trovasse pro-
prio nascosto fra i ruderi del-
1'antico monumento. Un dub-
bio che le due donne hanno vo
luto subito fugarc: hanno chie
sto ai giornalisti di t?ssere con-
dotte al Colosseo. Poco dopo. 
mentre la madre di Gianni ri-
maneva in 6tazior.e. la 6ignora 
Lina ha cercato con alcuni cro
nisti il nipote nell'anflteatro 
dal primo piano ai sotterranei 

Verso le 20 le due donne si 
sono consultate. - Trascorria-
mo un'altra notte qui in sta
zione. Cosa decidiamo? Sara 
meglio telcfonare ad Alba». 
Poco dopo Giuseppina Azzarel
li h'j telefonato al marito - Qui 
ancora niente. E tu? - ha chie
sto. Dall'altra parte del filo ha 
risposto la voce sconsolata del 
marito. - Tornate a casa — ha 
detto l'uomo — se Gianni vuol 
tornnre sa come fare... •• 

Giuseppina Azzarell i 

Un pensionato e morto ieri 
orribilmente maclullato da un 
tram, nei pressi del Colosseo 
Dalle prime indagini, sembra 
che l'uomo si sia gettato vo-
lontariamente sotto le ruote 
Amedeo Bergonzi e 11 ' nome 
della vittima: era nato 75 anni 
fa a Montespgale, in provincia 
di Pavia. e abitava a Cinecitt^ 
in via Nobiliare 43. Si e spento 
poco dopo il ricovero all'ospe-
dale San Giovanni. 

Mancavano pochi minuti a 
mezzogiorno quando la vettura 
numero 2237. in servizio sulla 
linea « 18 ». guidata da Augusto 
Nevi. lasciando la fermata del 
Colosseo, ha cominciato a risa-
lire la rampa del Parco del 
Celio. per proseguire verso il 
Circo Massimo. Giunto sulla 
curva. che immette nel breve 
spiazzo antistante V Antiqua-
rium, il tram ha preso mag
giore velocita. dato che in quel 
punto ]a strada comincia a di-
scendere leggermente. Sul mu
retto che fiancheggia la sede 
tranviaria era seduto il pen
sionato 

Quando il mezzo era ormai a 
pochissimi metri da lui. Ame
deo Bersonzi. con un salto. sen
za un attimo di esitazione. si e 
lanciato sulle rotaie. Il con-
ducente. con prontezza di ri-
flessi. ha azionato 1 freni Ma 
invano. Quando il tram si e 
fermato. con un aspro stridore. 
uno spettacolo raceapricciante 
si e presentato agli occhi del 
conducente ehe, insieme ad al
cuni passeggeri. *• iccorso L'uo
mo. spavent*" .'.nte ferito e 
con le mam complelamente 
staccate dalle braccia. giaceva 
a terra, in una pozza di sangue 
Respirava ancora. 

Con un auto di passaggio 
Amedeo Bersonzi e stato tra-
snortato. a tutta velocita. al San 
Giovanni: ma poco dopo e de-
ceduto senza aver ripreso co
noscenza. 

Gli agenti del Commissariato 
Celio hanno aperto una inchie-
sta. Stando alle dichiarazioni 
dei passeggeri e del tranviere. 
non ci sarebbero dubbi che si 
tratti di suicidio. Per contro. il 
vigile urbano Renato Marchetti. 
che e stato tra i primi a soc-
correre il pensionato. ha di
chiarato ai sanitari dell'ospeda. 
le che Amedeo Bereonzi e stato 
travolto mentre attraversava i 
binari. Il traffico nella zona e 
rimasto a lungo bloccato. La 
salma del pensionato e stata 
messa a disposizione dell'Au-
torita giudiziaria. 

La tremenda sciagura ha for-
temente impressionato Salvato-
re Morra di 22 anni. che si tro-
vava in piedi accanto al con
ducente del - 1 8 » . e che ha 
auindi seguito Tincidente in tut
ti i suoi particolari. II giovane. 
di temoeramento assai emotivo. 
sconvolto dal gesto del nensio-
nato e ancor piu dalla vista del 
sangue e Diombato a terra sve-
nuto. E' stato accompagnato al 
San Giovanni in stato di choc: 
i medici lo hanno ricoverato 
con una prognosi di cinque 
giorni. 

Le condizioni di Aldo Lan-
tieri. i\ giovane di 25 anni che 
l'altra sera era rimasto orren-
damente mutilato al basso ven
tre da un tram dplla linea - 11 -
sulla via Tiburtina, sono sem-
pre gravisslme. 

II Celio 
e la morte 
d'un aviere 

Nell'edizione del 17 dicembre 
1961 abbiamo scritto che un avie
re. per incidente di servizio. era 
state ferito da un colpo di arma 
da fuoco alia testa e che era stato 
operato all'Ospcdale Mil it are del 
Celio per la rlcerca e I'estrazione 
della pallottola che. invece, nella 
testa non era penetrata. 

La notizia non era esatta, in 
quanto un intervento chirurglcn 
del genere non fu mai cseguito. 
Dolcnti deirerrore nel quale sia
mo incor-i. diamo atto che nes-
suna rcsponsabilita pu6 attribuir-
si ai medici di queH'Ospedale i 
quali si sono corrcttamente te-
nuti nei limit! imposti dalla tec-
nica professionale. 

Piu iscritti, 

piu voti I 

Reclutamento: 
mobilitate 
le sezioni 

Domani si svolgera, come 
gia annunciato, la glornata 
del tesseramento e proseli-
tismo. Tutte le sezioni sono 
mobilitate al rafforzamento 
del Partito e superare gli 
iscrittl dell'anno scorso. per 
dedicare poi tutta I'attlvlta 
alia battaglia elettorale. 
' Nelle seguenti sezioni In-

terverranno I compagnl: 
Centro (Berlingeri); Campl-

telli (Artizzu); Trastevere 
(Carrani); Esquilino (Vete-
re); Campo Marzio (Coppa); 
Monti (Andreini); Ponte Mll-
vio (Della Seta) ; Prima Por
ta (Antonucci); Labaro (Ven
tura); Salarlo (Michetti); 
Monte Sacro (Cundari); Val-
melaina (Leoni); Tufello 
(Turchl); Parioll (R. Rice!); 
Tor de* Schlavi (Bongiorno); 
Alessandrina (Bicchi); Porta 
Maggiore (Morgia); Galliano 
(Feliziani); Marranella (Mar
ietta); Torplqnattara (D'Ono-
frip); Villa Certosa (Aureli); 
Torre Maura (Natalinl); La
tino Metronio (Battino): Te-
staccio (Gallarini); Garbatel-
la (Greco); Ardeatina (Zat-
ta) ; Laurentina (Cecllla-Co* 
letta); 'Ostiense (Clma-Mer-
curi); San Paolo (Boccane-
r a ) ; Vitlnia (D'Agostlni); 
Acilia (Rosati ) ; Porto Fluvla-
le (Roggi) ; ' Magliana (Pa-
gliei-Bartolettl); Monteverde 
Vecchio (Mafai); Cavallegge-
rl (Dal Sasso); Monte Spac-
cato (Pe loso) : Borgo Prati 
(Accorinti); Trlonfale (Moset-
t i ) ; Monte Mario (Tomblni); 
Genazzano (Ricci ) ; Albano 
(Fredduzzi); Zagarolo (Cesa-
roni); Velletrl (Velletrl); Col-
leferro (Verdinl); Campagna-
no (Votpl); Rignano (Flore) . 

partito 
Presentatori di Hsta 

OGGI: presso la sezione Porta 
S. Giovanni (via La Spczia 79) le 
sezioni Porta S. Giovanni. Tusco-
lana e Porta Maggiore alle ore 20: 
presso la sezione Salario (via Sc-
bino 43) lc sezioni Salario. V P -
scovio. Parioli e Ludovisi alle 
ore 20. DOMANI: presso la se
zione Marranella (via B. Bordn-
ni 50) le sezioni Torpignattara, 
Villa Certosa. Nuova Gordiani. 
Galliano. Prencstino, Borghesia-
na, Borgata Andre, Finocchio e 
Villaggio Breda alle ore 20. MAR-
TEDI* 26: presso la sezione Ti
burtina (via Tiburtina 721) le se
zioni Tiburtino III. Pietralata. 
Portonaccio, Casalbertone e San 
Basilio alle ore 20,30: presso la 
sezione S. I^orenzo (via dei La-
tini 75) i firmatari della stessa 
sezione alle ore 19.30: presso la 
sezione Esquilino (via Cairo-
li 131) le sezioni Esquilino. Monti 
e Celio alle ore 20,30. MERCO-
LEDI* 27: presso la sezione Cen
tocelle Robinie (via delle Rohi-
nie) le sezioni Centocelle Robinie* 
c Accri. Nuova Alessandrina. 
Alessandrina. Quarticciolo. Villa 
Gordiani, Torre Maura alle ore 20. 

Convocazioni 
< 

Oggi. alle ore 17. sono eonvo-
cati presso la sede dl via Botte-
ghe Oscure 4. il Conr.itato fede
rate e la C.F.C. per discutere il 
seguente o.d g.; c Esame dei can-
didati per la Camera e il S P -
nato >. Valmclalna, alle ore 20, 
attivo di sezione sul tesseramento 
c situazione politica (FreddoBi). 

piccola c ronaca 
IL GIORNO 
— Oggi sabato 23 febbraio (54-
311). Onomastico: Romana. II sole 
sorge alle 7.15 e tramonta alle 18. 
Luna nuova domani. 
BOLLETTINI 
— Urmografieo. Nali: maschi 67 
e femmine 43. Morti: maschi 25 
c femmine 26. dei quali 2 minors 
di 7 anni Matrimoni 72. 
— Mrteorologico. Lc temperature 
dl ieri: minima 5 e massima 9 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor M. Boneianni, telefo-
no 354.637. - ' - • 
ISTITUTO GRAMSCI 
— Oggi alle 17JO, nella wde del
l'Istituto in via del Conservato-
rio 55. per il rorso « Questioni di 
economia politica » il dottor Gino 
Longo tcira la quarta lezione sul 
tema: « L'applicazionc del metodo 
dislettico aU'economia politica ». 
A.N.P.I . 
— Domani allr 10 nei local! di 
via Catanzaro 3. si terra 1'asscm-
blea gencrale dei partigiani. pa-
triotl e amici delPANPl del quar. 
tlere Italia Interverra I'avvocato 
Lordi, presidente dcll'ANPl pro-
vinciale. 
PRESENTAZIONE 
Dl LIBRI 
— oggi alle 18 nella salctta ax-
zurra dl palnzzo Marignoll in via 

del Corso 184. Ernesto De Mar-
tino e Paolo Filiasi-Carcano pre-
sentano il volume « Distruzione e 
riconquista del mito » di Franco 
Bianco. Seguira un dibattito. 
SI AMPLIA 
IL DORMITORIO 
Dl PRIMAVALLE 
— Nell'area del dormitorio pub-
blico di Primavalle sono comin-
ciatl i lavori per la costruzione 
di due nuovi fabbricati. Uno del 
due cdifici sara riser\'ato a dor
mitorio. 
DISPOSIZIONI 
PER IL TRAFFICO 
— Da gloved! sari Istltuito il di
ritto di precedenza in via Gre-
gorio VII. In via Antonio Coppi 
andra in vigorc il divicto perma-
ncnte di sosta sul iato destro. da 
via Tommaso da Cclano a via 
Macedonia. Al largo degli Anti-
col i sara victata la svolta a si
nistra per i veicoli diretti a Bor
go Santo Splrito. 
CORSO PER MAESTRI 
— Gloved! prossimo presso la se
de del Centro nazionale per i sus-
sidi audlovisivi. in via Santa Su
sanna 17. avra inizio un corso di 
diffcrenziazione didattlca sui sus-
sidi audlovisivi riservato agli in-
segnantl elementarl. Per le lacri-
zioni rivolgersi agli uffict del 
Centro. 

>»H.' 

RIPOPOLAMENTO 
Dl LAGHI E FIUMI 
— Dal primo febbraio sono itate 
eseguite le seguenti scmine it-
tiche a cura della Provincia: nel 
lago di Bracciano. 150.000 pesci 
pcrsico c 5 mitioni di corcgono; 
nel fiume Aniene 60 000 trote. nel 
fiume Treia 25JDO0 trote. 
POPOLARE ALLO ZOO 
— Domani l'ingrcsso al Glardlno 
zoologico sara a prezzi popolari: 
100 lire A persona. 
STASERA IL VEGLIONE 
DELLA STAMPA 
— Qursta sera, con inizio alle 
22.30. si svolgera all'EUR il « Ve-
glionissimo della stampa». La 
manifestazione, alia quale pren-
deranno parte molte pcrsonalita 
dello spettacolo. sara presentato 
da Ondina di San Giusto c Giulio 
Marchetti. Per gli ultiml biglietti 
in vendita rivolgersi negli uffici 
alia Gatleria Colonna 9 e in via 
del Corso 184 
DIBATTITO • 
SULLE MALFORMAZIONI 
— II problem* drllc malformiu 
ilonl latrogerM' derivanti daU'uso 
non appropriato di farmaci sara 
dtbattuto domani con inizio alle 
9.30 in una « Giornata * mcdlca 
che si terra ncll'Aula delllitituto 
supcriorc di Sanitl. 
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TOGLIATTI a 
(Segue da pagina 1) 

sere domani le nuove relazioni di pace e 
di reciproca fiducia tra tutti i popoli de l . 
mondo. Se il nuovo Parlamento si muo
verà secondo questo indirizzo, potremo 
avere davvero una legislatura di pace, 
cioè una grande legislatura. 

Anche per quanto riguarda i rapporti 
interni, la situazione è tale che assume 
gli aspetti di una vera e profonda crisi. 
Un anno fa si è formato il governo di 
centro-sinistra, con un certo programma, 
di cui si era iniziata l'attuazione. Dopo 
alcuni mesi, tutto si è arenato. Si è na
zionalizzata l'industria elettrica, il che 
era una necessità economica e una riven
dicazione democratica che da più di 10 
anni dovevano essere soddisfatte. Quan
do si è trattato, poi, di attuare altri punti 
essenziali, come le leggi istitutive dell'or
dinamento regionale e le promesse mi
sure di riforma agraria a favore dei mez
zadri, dei coltivatori più poveri, tutto si 
è fermato. I dirigenti democristiani, dopo 
aver tergiversato per mesi e mesi, alla 
fine si sono rifiutati di andare avanti, 
hanno deciso che non se ne doveva fare 
nulla e si è giunti allo scioglimento delle 
Camere e alle elezioni. 

Noi non facevamo parte del centro-si
nistra; avevamo però riconosciuto e tut
to ra riconosciamo quello che vi era di 
positivo nell'abbandono del centrismo e 
in alcuni punti del programma, che coin
cidevano del resto con nostre vecchie ri
vendicazioni. Al centro-sinistra, però, si 
era giunti attraverso la dura esperienza 
del lungo monopolio politico democristia
no, dei governi centristi, di un tentativo 
di governo autoritario appoggiato dai fa
scisti, persino, attraverso lotte di massa 
durate anni e anni, che ebbero momenti 
drammatici, come nel luglio del 1960 che 
fu una vera ondata di movimento demo
cratico direttamente collegato agli ideali 
e ai principi della resistenza anti-fascista. 
Si trattava di poggiare su questo movi
mento per dare inizio a un rinnovamento 
profondo, secondo la linea che è tracciata 
dalla nostra Costituzione repubblicana. 
Questo avrebbe dovuto e potuto essere 
il centro-sinistra. Per gli attuali dirigenti 
democristiani l'obiettivo invece era un 
altro: per loro il centro-sinistra doveva 
essere soltanto uno strumento da adope
rarsi allo scopo di spezzare il movimento 
popolare, di mettere fuori gioco noi co
munisti e di perpetuare il dominio poli
tico del loro partito. 

Ma di questo orientamento dei diri
genti democristiani dovevano accorgersi 
i loro alleati, dovevano accorgersi in tem
po i dirigenti socialisti e quindi condurre 
un'azione conseguente, energica perchè 
il programma stabilito si realizzasse e si 
andasse avanti. Questa azione politica 
non la si è voluta condurre; così si è giunti 
alla situazione attuale. 

Ma questo è soltanto l'involucro poli
tico parlamentare della situazione del 
Paese. La realtà è che si è troppo gridato 
al miracolo e i problemi concreti che an
gustiano i lavoratori, i cittadini di tutte 
le categorie, tutt'ora si affollano senza 
essere risolti. Abbiamo ancora più di un 
milione e duecentomila disoccupati e nel
l'agricoltura due milioni di sottoccupati; 
sono emigrati in 10 anni un milione e 
200 mila lavoratori dall'Italia in cerca di 
lavoro all'estero; ne escono ora 200 mila 
all'anno. 

Nel Mezzogiorno vi sono intiere zone 
dove non esiste più mano d'opera adulta. 
Nell'Italia centrale si contano a diecine 
di migliaia i poderi abbandonati. 

Quanto al livello delle retribuzioni, se 
esso è in parte aumentato — ma ciò è 
dovuto essenzialmente alle lotte dei la
voratori — oggi il continuo rincaro della 
vita distrugge gli aumenti. In qualche 
caso ne ha già annientato la metà. Un mi
lione di operai metallurgici hanno con
dotto una agitazione di otto mesi con la 
perdita di una massa enorme di ore di 
lavoro. Salutiamo la vittoria che essi han
no ottenuta, ma ricordiamo il sacrificio 
che è costata a loro e a tutta la società 
nazionale. Ma non sono queste le sole 
questioni gravi, è tutta la struttura della 
nostra società civile che oggi è in crisi, 
per cui sono acuti i problemi della casa, 
della scuola, dello sviluppo delle città, del 
sistema sanitario, della sicurezza sociale, 
delle pensioni, della stessa vita domesti
ca, nel momento in cui centinaia di mi
gliaia di donne finalmente sono entrate 
nella produzione. 

Noi non esitiamo ad accusare dì questa 
situazione il partito dominante demo
cristiano. Esso ha fatto per anni opera di 
conservazione, per non ledere gli interessi 
del ceto privilegiato e per mantenere nel
le proprie mani il potere. Lo accusiamo 
di aver fatto non una politica popolare, 
ma una politica che ha favorito la accu
mulazione di grandi ricchezze in mano 
di pochi, che ha stimolato e coperto 
la speculazione e la corruzione. Nel mi
gliore dei casi i governi democristiani 
sono vissuti alla giornata adottando, quan
do non potevano più farne a meno, mi
sure parziali, frammentarie, disordinate, 
confuse. E' mancato anche con il centro 
sinistra un indirizzo politico organico che 
affronti e risolva i problemi della nostra 
società secondo i princìpi democratici e 
sociali che sono scritti nella nostra Co
stituzione. 

Ecco quindi ciò che noi ora chiediamo. 
Dire che dovrà essere attuato nella pros
sima legislatura il vecchio programma 
del centro sinistra è poco, troppo poco. 
Bisogna oggi andare più in là. Occorre 
una vera svolta a sinistra; regolare in 
modo nuovo, secondo princìpi democratici 
i rapporti tra lo Stato e i cittadini in tutto 
l'ambito della società civile; dare accesso 
alla direzione politica a tutte le forze 
popolari senza discriminazione alcuna; 
sviluppare ampiamente tutto il sistema 
delle autonomie di governo regionali e 
locali; creare in questo modo una base 
solida per un piano di sviluppo democra
tico dell'economia, non nell'interesse dei 
grandi monopoli ma di tutto il popolo; 
attuare finalmente una generale riforma 
agraria, affidando lo sviluppo agricolo ad 
enti dì sviluppo controllati dalle stesse 
masse contadine; favorire in tutti i modi 
la estensione dei poteri del movimento 
sindacale dei lavoratori. • 

Le nostre proposte, il nostro program
ma che presenteremo ampiamente dopo 
la prossima riunione del nostro Comitato 
centrale, si ricollegano quindi direttamen
te da un lato ai princìpi della nostra Co
stituzione, dall'altro agli ideali e ai prin
cipi della Resistenza democratica e anti
fascista. Alla lotta per questi princìpi noi 
Chiamiamo tutte le masse popolari. In
vitiamo tutte le forze democratiche, lai
che e cattoliche a questa lotta. 

Quello che bisogna vincere e spezzare 
è là spinto conservatore ed egoistico di 

potere, che guida l'attuale gruppo diri
gente democristiano, che ha fatto fallire 
il centro sinistra e sbarra la strada alla 
necessaria svolta. 

Il segretario del partito della Demo
crazia cristiana si è lasciata sfuggire ieri 
una grande verità, quando ha detto che 
noi comunisti siamo il solo partito che 
vuole fare una politica popolare. . . . 

Nella misura in cui noi saremo forti, 
una politica popolare sarà fatta, dovrà es
sere fatta. Il voto comunista — così To
gliatti ha concluso la sua esposizione ini
ziale — sarà un voto per la pace, per il 
progresso democratico, per la Costituzio
ne, per il rinnovamento del nostro Paese. 

PALUMBO (Corriere ' Mercantile .V di 
Genova): Negli ultimi tempi .. si sono 
avute nei Paesi comunisti talune riabili
tazioni che hanno riguardato quasi sem
pre purtroppo la sola memoria di diri
genti comunisti, che furono condannati 
per delitti che essi non avevano commes
so. •.•'••••••" 

Non le sembra onorevole Togliatti che 
i dirigenti comunisti • italiani. debbano 
considerare una fortuna di non aver con
quistato il potere, poiché una tale con- • 
quista • non avrebbe evitato ad essi la 
dolorosa esperienza degli assassini poli
tici, delle tardive riabilitazioni e succes
sive defenestrazioni verificatesi nei Paesi 
anzidetti? 

TOGLIATTI: Veda, il fatto che ci so
no state delle riabilitazioni significa che 
erano stati commessi degli errori. E noi 
abbiamo per questo aspetto salutato la 
riabilitazione come un riconoscimento de
gli errori e un solenne impegno ad evitare 
che errori siffatti possano ancora essere 
commessi. 

Non apro ora il discorso delle condi
zioni in cui quegli errori vennero com
messi: il discorso sarebbe molto ampio 
e noi altre volte lo abbiamo sviluppato. 
Per quanto riguarda noi comunisti ita
liani ella dovrebbe forse tentare di pre
cisare quali sono le posizioni nostre che 
sembrava che ci portassero in quella li
nea. Noi siamo un partito legale - dal 
1944 e '45. Abbiamo sempre avuto una 
linea di lotta aperta per la democrazia, 
per i principi costituzionali; abbiamo 
dato il nostro contributo, del resto deci
sivo, alla formulazione della Costituzione 
repubblicana e siamo sempre rimasti fe
deli a queste posizioni. Non vedo quindi 
perché dalle nostre posizioni ella possa 
dedurre che noi avremmo potuto com
mettere errori che altri ha commesso e 
che oggi ripara. 

PALUMBO: On. Togliatti,' il guaio è 
che lei chiama errori e magari vuole 
intendere piccoli errori giudiziari - dei . 
delitti enormi a catena che sono stati 
commessi in tutti i Paesi comunisti. Ed 
ecco perché io le dicevo la storia della 
fortuna che era capitata ai comunisti ita
liani di non essere incorsi in quegli errori 
perché sarebbe stato l'unico Partito co
munista che, a differenza di tutti gli altri, 
non sarebbe caduto in quegli errori -• 

TOGLIATTI: Ella sbaglia in quest'ul
tima affermazione, ed esagera nel dire 
che non ci furono paesi comunisti dove 
non venne condotta una lotta conseguen
te di natura democratica e di natura so
cialista. Ma ad ogni modo il nostro par
tito risponde di ciò che esso ha fatto, fa 
e si propone di fare. . . • ... \ . 

BORGO (Giornale d'Italia di Roma): 
Non crede, on. Togliatti, che l'appoggio 
socialista al centro sinistra abbia atte
nuato o quanto meno modificato l'antico
munismo nei tre partiti che collaborano 
col PSI, e che quindi il centro sinistra 
anche in questo abbia giovato, giovi a 
tutta la sinistra marxista? 

TOGLIATTI: Ho già detto che nel cen
tro sinistra noi abbiamo riconosciuto al
cune cose che erano positive. Non pote
vamo non riconoscerle. Vorrei citarle le 
rivendicazioni che noi presentammo alla 
fine del nostro IX Congresso nazionale 
che si tenne all'inizio del 1960. Noi chie
devamo allora la formazione di un go
verno nuovo. Avevamo un governo cen
trista. e le rivendicazioni che noi presen
tavamo erano: l'attuazione dell'ordina
mento regionale come primo punto, la 

. restaurazione delle libertà e dei diritti 
operai, un intervento programmato dello 
Stato diretto a favorire lo sviluppo della • 
occupazione, la rinascita del Mezzogior
no, la nazionalizzazione delle fonti di 
energia pleurica e una legislazione anti
monopolistica, una grande riforma de
mocratica della scuola. Queste rivendi
cazioni in parte si ritrovano nel - pro
gramma del governo di centro sinistra. 
Fatto sta che non le hanno poi realizzate, 
ma questo è un altro problema 

Però sta di fatto che oggi esiste in Ita
lia una coscienza democratica, la quale 
si è formata attraverso anni ed anni di 
esperienze e di lotte e noi partecipiamo 
di questa coscienza democratica. Noi sia
mo una delle forze che hanno contribuito 
a formarla ed anche ad elaborare il suo 
programma. Se la formazione di un go
verno di centro sinistra abbia portato 
all'attenuazione della lotta anticomunista 
da parte di partiti che sì erano impegnati 
cosi fortemente in quella lotta preceden
temente. questa è cosa che riguarda que
sti partiti. La domanda potrà rivolgerla 
ai dirigenti di quei partiti. 

BORGO: Quindi si può forse dedurre 
che oggi, per i comunisti, in Italia i soli 
che praticano un anticomunismo inte
grale siano i gruppi di centro destra? 

TOGLIATTI: Circa questa integralità 
dell'anticomunismo non saprei dare una 
risposta: quale è integrale, quale è meno 
integrale. Sta di fatto che la lotta contro 
di noi la conducono tutti i partiti, anche 
quelli di centro sinistra, ma di questo 
noi non ci dogliamo. Questo è uno dei 
momenti della lotta politica a cui noi 
partecipiamo attivamente. 

GORIA (Paese sera di Roma): On. To
gliatti, la stampa e le fonti governative 
americane nelle ultime settimane hanno 
annunciato ripetutamente l'invio nel Me
diterraneo, nel quadro della forza mul
tilaterale della NATO, dei sommergibili 
atomici che sarebbero armati con missili 
« Polaris >. Inoltre, proprio in queste ul-

' time ore, gli Stati Uniti si sono detti 
pronti ad armare con i « Polaris » anche 
navi di superficie italiane. Noi sappiamo 
che recentemente è stato presentato alla 
stampa l'incrociatore < Garibaldi >: è la 
prima nave italiana che è attrezzata per 
l'eventualità di lanciare i « Polaris ». 
Contemporaneamente verrebbero sman
tellate, si dice, le basi di missili in Pu
glia, che sarebbero ormai superate dalla 
tecnica. Il governo italiano ha affermalo 
che questi sommergibili non avranno le 
basi in Italia, e l'affermazione è stata 

messa in dubbio. Lei, parlando alla Ca
mera — e lo ha ripetuto qui poco fa — 
ha detto che i « Polaris > rappresentano 
un pericolo esiziale per il nostro Paese. 
Un analogo allarme non è stato lanciato 
dai socialisti. Ora le vorrei chiedere per
chè i e Polaris > costituiscono un rischio 
mortale e quale è la differenza che ha 
diviso sulla questione comunisti e socia
listi. - . . . , > • - . • • • - ;>-;.• •;• «J 

TOGLIATTI: Sì, è vero, che vi è stata 
una differenza polemica, diciamo, per U 
momento, tra noi e i socialisti, a propo
sito di questo problema, che è molto se
rio. Si tratta della questione delle basi 
militari straniere sul nostro territorio: 
questo è il problema. Le dobbiamo ac ; 

cettare si o no? Noi diciamo no. E lo 
abbiamo sempre detto.. ' 

Vorrei ricordarle un interessante epi
sodio del dibattito che ebbe luogo alla 
Camera quando venne approvato il Patto 
Atlantico. Alla fine della discussione, io 
presentai una proposta chiedendo che, 
mentre si votava il Patto, si affermasse 
in pari tempo che non si sarebbero am- . 
messe basi straniere e militari sul no- ì 
stro territorio. Eda ecco - la risposta che •' 
mi fece il presidente del Consiglio dei 
ministri, che era l'on. De Gasperi - (cito 
testualmente): «Ho da dichiarare quan
to segue: nessuno ci ha mai chiesto basi 
militari, e d'altra parte non è nello spi
r i to 'dei patti di mutua assistenza fra 
stati liberi e sovrani, come il Patto Atlan
tico, di chiederne o di concederne ». Per 
questo, egli respingeva la mia richiesta 
dicendo che l'accettarla equivaleva a in- . 
sinuare che fosse in noi una convinzione . 
diversa. Dunque la discussione sul Patto 
Atlantico si concluse con questa dichia
razione: nessuna base militare straniera 
in Italia. Ma chi ha deciso poi che ci 
fossero delle basi militari straniere sul 
nostro territorio? Quale governo? Quale 
ministro degli Esteri? Quale presidente 
del Consiglio? Quale ministro della Guer-
ra? Nessuno lo sa. Non vi è nessun depu
tato il quale sia in grado di dire che il : 

tal governo, presieduto dal tal presidente 
del Consiglio, ha concesso agli Stali Uni
ti l'installazione delle basi degli «Jupi-
ter » nelle Puglie o in qualche altra parte 
del territorio nazionale. 

E' evidente che, di fronte a fatti di 
questa natura, dobbiamo essere attenti. 
E noi che cosa abbiamo fatto? Abbiamo 
preso atto delle dichiarazioni del gover
no, le quali ci tranquillizzavano o tende
vano a tranquillizzare l'opinione pubbli
ca, ma non potevamo dimenticare que
sta realtà. E soprattutto non potevamo 
chiudere gli occhi di fronte al fatto che 
in pari tempo ci venivano, dall'altra par
te dell'Atlantico o dall'Inghilterra o da 
organi autorizzati dell'opinione pubblica 
internazionale, affermazioni contrarie a 
quelle che faceva il nostro governo. 

A noi rincresce che i compagni socia
listi abbiano voluto fare di questo un 
problema di lotta tra noi e il PSI. Non è 
un problema di lotta tra noi e il PSI: . 
è un problema di chiarimento degli indi-. 
rizzi della politica estera del nostro Pae-; 
se sulla base della realtà. Sappiamo che 
cosa chiedono gli Stati Uniti; sappiamo 
che il.ministro degli Esteri del governo 
attuale, parlando — credo — davanti 
alla commissione del Senato, si è espres
so in questo modo: « L'Italia, così come 
la Germania, parteciperanno alla forza 
multilaterale della NATO con le loro for
ze armate, con il loro denaro, con le 
loro navi, con tutto il loro impegno e 
con la congrua parte di responsabilità 
politica e militare ». 

Questa è la posizione che è stata espo
sta dal ministro degli Esteri del governo 
attuale. Noi avevamo tutte le ragioni, 
tutti i diritti, quindi, non dico di dùbi-
tare delle smentite che vengono date dal 
governo, ma per lo meno di inserirle in 
un quadro generale in cui, fra l'altro, vi 
era chi insinuava anche che le smentite 
avessero un sottofondo di propaganda 
elettorale. 

SIGNORETTI (Roma di Napoli): On.le 
Togliatti, dalle ultime elezioni sono tra
scorsi cinque anni in cui si sono avute 
molte evoluzioni e involuzioni nel co-. 
munismo mondiale, sia al Cremlino sia 
alle Botteghe Oscure. Stalin non riposa 
più vicino a Lenin; la Cina bollata di 
deviazionismo; in contrasto, Tito gode 
invece di nuovo le grazie del Cremlino.. 
E anche in Italia il partito comunista si 
è rivelato sempre più opportunista e tat-
ticista specie durante l'ultimo anno in 
cui ha appoggiato, fiancheggiato l'esperi
mento di centro sinistra, evidentemente 
ritenuto il più idoneo alla preparazione 
della conquista del potere da parte dei 
comunisti. Non pensa, on. Togliatti, che 
tutto ciò possa portare dei turbamenti e 
delle crisi nelle menti e nelle coscienze 
di milioni di elettori che hanno votato 
comunista in passato? - "/• 

TOGLIATTI: Quali possano essere le 
ripercussioni elettorali della politica di 
un partito, è difficile dire. Ce lo diranno 
i risultati delle elezioni. Certamente ci 
sono stati degli sviluppi interni nel mo
vimento comunista. Ma lei sa che oggi 
noi governiamo la terza parte del mondo. 
E sa cosa vuol dire questo? Sa cosa vuol 
dire la Cina? Un continente. Nasce un 
cinese ogni due secondi. Un continente 
intiero. Sa cosa vuol dire l'Unione Sovie
tica? Sa cosa vogliono dire i 100 milioni 
di abitanti delle democrazie popolari? Qui 
sono sorti dei problemi, si è andati avan
ti; si è discusso, si sono corretti degli er
rori. E oggi lei dice: voi discutete. Senza 
dubbio, discutiamo. Discutiamo perchè 
abbiamo una responsabilità di fronte al 
mondo, di fronte a tutti gli uomini. Ab
biamo una responsabilità perchè da quel
lo che noi facciamo nel mondo dipen
dono un po' le sorti della umanità intie
ra. Per questo noi discutiamo. Stia tran
quillo, però, che noi discutiamo per tro
vare fra di noi e realizzare una unità sem-

; pre migliore, sempre più intelligente, 
sempre più salda. 

SIGNORETTI: Dato che ha parlato e 
accennato alla Cina, come giudica questo 
'at to: questo enorme aumento demogra
fico e quindi, alla fine, politico della Ci
na, nei confronti dell'Unione Sovietica, 
con cui si è sempre più sviluppato uno 
stato di tensione e rivalità? 

TOGLIATTI: E' uno dei più grandi fat
ti della situazione odierna, della storia 
contemporanea. E' un fatto che pone an
che problemi economici, difficili da ri
solvere per coloro che dirigono questo 
paese e questo spiega anche perchè ci 
possono essere divergenze, dibattiti fra 
noi e i compagni cinesi..Però io so che i 
compagni cinesi, al pari di noi, vogliono 
una pacifica coesistenza, vogliono la pace 

• e vogliono sviluppare in pace la loro eco-
; nomia e il loro sistema socialista. Che poi 
; essi si esprimano alle volte in modo di

verso da noi, ciò deriva anche dalle con
dizioni in cui sono messi nel mondo: ta
gliati fuori, messi al bando da tutto e da 
tutti, dall'ONU, dalle associazioni inter
nazionali. . . ' : , 

. * .'.. 
CARRARA '-•'• (L'Eco di Bergamo): 

, On.. Togliatti, l'accentuazione della ca
ratteristica popolare della DC ha creato 
indubbiamente imbarazzo nella propa
ganda comunista, che ha sempre trovato 
comodo presentare la DC come un parti-

.• to conservatore al servizio dei ricchi. Lei 
si sente anche oggi di negare alla DC 
questa sua caratteristica popolare? .;. .., . 

TOGLIATTI: Nel resoconto della con
ferenza stampa dell'on. Moro, si legge: 

. « se non là facesse la DC una politica 
. popolare, la farebbe in Italia solo il par-. 

tito comunista ». Questo ha detto l'on. Mo
ro. Lei crede che un'affermazione simile 
ci reca danno? Io mi impegno a citare 
questa espressione dell'on. Moro in tutti 
i comizi che farò in tutta Italia. Quanto 

.•„! alla politica della DC, essa è condizionata 
•;/ dal movimento che c'è nel Paese. L'ono-
.••"revole Moro che cosa ha detto al con-
; gresso di Napoli, che cosa ha ripetuto ieri 

\ sera anche se in forma un po' tortuosa e 
contorta? Ha detto ai reazionari: «bada
te che se noi non facciamo questa politica 

V popolare, vinceranno i comunisti ». Quin-
, di il giudizio che noi diamo della politica 

della DC è questo: uno strumentalismo 
• •• allo scopo di sbarrare la strada a coloro 

che effettivamente vogliono fare una po
litica popolare, e che siamo noi, i socia-

; listi, i democratici avanzati di altre cor-
. | renti. .... ;..'. 

CARRARA: Debbo dunque dedurre, 
'.. on. Togliatti, che lei non vuol riconoscere 
. una situazione di pericolosa concorrenza 

per il suo partito nella politica popolare 
. della DC. , 

' TOGLIATTI: Io riconosco che la DC, 
: al suo congresso di Napoli, il presidente 
• del Consiglio attuale quando ci presentò 
. i l governo attuale, lanciarono una sfida a 

noi. Ci - dissero: ecco, questi punti pro
grammatici sono la sfida che noi lancia
mo a voi'comunisti. Abbiamo constatato 
che non sono riusciti a realizzarli; non 
sono riusciti ad andare avanti. La sfida è 
ancora aperta. Noi siamo qui che chiedia- -
mo, sfidiamo la DC ad andare avanti sul 
cammino di un vero rinnovamento 

PASTORE (Il Giorno di Milano)): Se 
vuol sopravvivere il mondo deve adatta
re la politica all'era atomica fondata sul
la necessità della pace. Ma per arrivare a 
tanto bisogna creare un clima di fiducia, 
farla finita con le vecchie formule della 
Patria soprattutto, della ragion di Sta
to, del partito soprattutto. Ella ritiene 
che il Partito comunista sia arrivato o 
intenda arrivare a una linea che ponga il 
partito e i suoi fini non più al di sopra di 
tutti, ma li subordini alla morale e al 
giudizio sui mezzi da impiegare? 
1 TOGLIATTI: Io ho detto nella mia in-

v troduzione: siamo arrivati al momento 
: che bisogna intendersi, unirsi. E ho rias

sunto la mia posizione in quella espres
sione incisiva: è finito il periodo delle 

" crociate. E* finito anche per il nostro par
tito, ma direi che il nostro partito non 

-• trova in questo qualcosa di nuovo, che 
cambi il suo volto. ' 

Vorrei ricordarle che nelle prime se
dute dell'Assemblea Costituente, presen
tando il nostro programma, io sostenni 
la tesi che nessun partito in Italia poteva 
da solo assumersi il carico di rinnovare le 

. strutture del paese, che bisognava colla-
• borare, bisognava creare una unità di 
forze politiche democratiche e di forze 
popolari. Noi siamo ancora su questa pò-

> sizione e troviamo che questo ci rende 
"'• possibile di capire gli altri, ci rende pos

sibile di trovare i punti di contatto. Que-
: sta. in sostanza, è la nostra moralità po-
; litica: non chiudersi mai in sé stessi, ma 

avere la capacità di comprendere tutto 
ciò che vi è di buono, di nuovo, di pro-

*-.gremivo da qualunque parte venga. 
PASTORE: Scusi, vorrei fare un esem

pio concreto di morale. Ai tempi di Sta
lin, per esempio, i dirigenti comunisti 

. erano al corrente di certe cose che suc-
; cedevano nell'Unione Sovietica: eppure 

/ ' n o n le denunciavano, anzi respingevano 
.-!le accuse che in tal senso venivano da 
- altra parte. Ecco un caso di moralità sa
crificata sull'altare dell'interesse di par
tito. -. •>. 

. TOGLIATTI: Noi ne siamo stati al cor . 
rente quando abbiamo letto il famoso 
rapporto di Krusciov. Prima, si ricordi, 
noi abbiamo lavorato. lottato clandesti-

. namente nel nostro paese, nell'emigra-
1 zione, contro il fascismo. Questo era il 

.nostro obiettivo. Non andavamo a trova
re quello che vi fosse di male nell'Unione 

' Sovietica, di cui accettavamo la grande 
conquista positiva, la conquista del par
tito, della - Rivoluzione, il potere nelle 

• mani della classe operaia. Quando ci 
hanno informato delle cose cattive che 
vi erano, abbiamo detto: correggetele, 

t cercate che non si ripetano più. 

- ROSSI --'• (Il Popolo di Roma): Il 
partito comunista parla di via italiana al 

''.socialismo e ha tentato in tutti i. modi di 
.'' percorrerla modificando di volta in vol

ta le sue formule. Ha cominciato con il ' 
frontismo; poi con la politica delle al-

• Ieanze fino ad arrivare al connubio mol
to spregiudicato e sconcertante del « mi-

' lazzismo ». Oggi, che tutte le prospettive 
sembrano essere al di fuori del partito 
comunista, questo linguaggio si fa un 
po' meno chiaro. Si parla di movimenti 
unitari, si parla di una pressione popola
re per una vera svolta a sinistra. E oggi 
il PCI continua a dire dì essere al centro 

^ del gioco politico. Ma non sta nel gioco 
come le folle negli stadi, che possono in
vadere il campo, d'accordo, ma non pos
sono vincere la partita? 

TOGLIATTI: Lei ha citato parecchie 
formule deducendole dalla sua stampa, 

cercando di contrapporle l'una all'altra, 
per dimostrare che noi avremmo cambia
to chi sa che cosa in questi anni della 
nostra attività politica. Vorrei dirle che 
noi non abbiamo cambiato grandi cose. 
Noi abbiamo voluto l'abbattimento del 
fascismo, una ~ Repubblica democratica; 
abbiamo voluto una Costituzione • avan
zata di contenuto sociale. Come lei sa, 
noi abbiamo collaborato con dei notevoli 
dirigenti della DC per stendere questa 
Costituzione. In seguito che cosa abbia-

• mo detto e che cosa diciamo oggi? Biso
gna applicarla e bisogna unirsi per appli-

- caria e abbiamo condotto una lotta siste
matica, conseguente, per mantenere aper
ta questa strada e per andare avanti su 

1 questa strada. 
Nel '53 con la legge truffa tutto sareb

be andato a carte quarantotto per quel 

che riguarda lo sviluppo di un regime 
democratico parlamentare, ed è stata la 
nostra lotta, insieme con quella dei com
pagni socialisti e di altre forze democra-

. fiche, che ha fatto fallire questo propo
sito della Democrazia cristiana. E' quan-

; do oggi parliamo d'unità e di svolta a sini
stra, questa non è altro che la formula 
che adoperiamo per dire le stesse cose 
che noi dicevamo ieri. Quanto al fatto se 
noi siamo folla o se siamo giocatori, e di > 
quale linea, le ho già portato l'esempio 
del 1953. Potrei portarle altri esempi.' 

< E quanto al fatto che noi siamo al centro 
della situazione politica del paese, rileg
ga la esposizione che ha fatto ieri qui 
l'on. Moro e si convincerà che noi effet
tivamente siamo al centro della situa-

. zione politica del paese. , 
ROSSI: Mi è parso di capire che lo 

sforzo maggiore del Partito comunista 
è quello di tenere aperta una via... , 

TOGLIATTI: E di percorrerla! 
ROSSI: Non la sfiora il dubbio, on. 

Togliatti, che ogni volta che il Partito 
comunista intenderà progredire su que
sta via dovrà fare i conti con la Demo
crazia cristiana? 

TOGLIATTI: Cosa vuol dire fare i 
conti? Vuol dire sconfiggerla o collabo
rare? Nel '53 l'abbiamo sconfitta. Quan
do nel giugno e nel luglio del '60 la DC 
aveva fatto un governo autoritario e che 
si reggeva sull'appoggio dei fascisti, l'ab
biamo sconfitta. La Democrazia cristia
na avanzerà, invece, delle proposte le 
quali vadano nella linea della Costituzio
ne repubblicana e del rinnovamento eco
nomico del nostro Paese? In quel caso ci 
saremo anche noi, come ci saranno 
i socialisti e altre forze democratiche. 

MANGIONE (Giustizia di Roma): Lei 
ha sostenuto una politica estera di neu
tralità. Però il Partito comunista non è 
neutrale, ma è allineato con Mosca. Lei 
è stato a'Mosca nell'ottobre '61, quando 
la Russia sovietica fece esplodere un gran 
numero di superbombe atomiche, dan
neggiando la salute di persone, di bam-

. bini. E, rientrato a Roma, ha fatto un di
scorso, ed ora cito la Sua frase testuale 
che sta sull'Unità del 21 novembre 1961. 

TOGLIATTI: E' esatta la citazione? 
MANGIONE: Sì: ho il giornale sotto

lineato e lo metto a Sua disposizione 
perché non vorrei che domani l'Unità 
dicesse che io sono animato da istinti de
linquenziali, come ha scritto l'altra vol
ta. Dunque, lei disse: « Parlando a Mosca 
con i dirigenti sovietici li ho sentiti pie
ni di costernazione all'annunzio di ogni 
nuova esplosione. Ma dicevano: siamo 
stati costretti a fare cose che non vole
vamo. Ed io non avevo la forza di dire 
loro che avevano fatto male ». On. To
gliatti, Lei dice che i russi erano coster
nati. Cito VAvanti! del 1 novembre '61: 
dice che i dirigenti sovietici accolsero 

' con un fragoroso scroscio di risa e di ap
plausi l'annuncio dell'esplosione della 
superbomba di oltre 50 megatoni. Come 
si concilia questo suo silenzio a Mosca 
con la neutralità? 

TOGLIATTI: Io non so che cosa Lei 
vorrebbe da me! Vorrebbe che io diri
gessi la politica estera dell'Unione So
vietica? Ma nessuno mi ha autorizzato 
a questo e non è là mia funzione! I di
rigenti dell'Unione Sovietica sono i diri
genti di un grande paese: di 220 milioni 
di abitanti. Hanno vinto una guerra, so
no stati aggrediti due, tre volte. E oggi 
sono minacciati da tutte le parti. Legga 
le dichiarazioni che vengono < fatte in 
America, dappertutto, sul deterrente, sul
la necessità dell'equilibrio del terrore. 
I sovietici dovrebbero mettersi la pelle 
di agnello, dire: no noi non ci armiamo? 
No, non possono. Sono uno Stato, uno 
Stato che di fronte a chi manifesta in
tenzioni aggressive deve difendersi, deve 
essere in grado di difendersi, approntan
do tutte le armi che gli altri approntano. 
E naturalmente deve poi iniziare quella 
azione politica e diplomatica che tenda 
ad eliminare tutte queste armi. L'Unione 
Sovietica, tra l'altro, di sua iniziativa 
aveva sospeso gli esperimenti atomici, e 
li ha ripresi quando vennero ripresi e in 
Francia e negli Stati Uniti, e fu messa 
con le spalle al muro. Quanto all'episo
dio di chi ha riso e di chi non ha riso, 
badi, sono cose insignificanti, che ven
gono dette così, quando si vuol fare una 
battuta giornalistica, ma che non hanno 
nessun valore. . . . 

MANGIONE: Lei a Frascati, in un suo 
discorso, ha detto che i dirigenti sovie
tici avevano fatto male. Lei a Mosca ha 
taciuto: chi tace acconsente. Comunque 
io a proposito di silenzio voglio citare un 
altro fatto: l'Unità del 12 novembre '61 
cita l'intervento di un delegato il quale 
dice: « Vi sono in Italia famiglie di com
pagni che ancora ..attendono di sapere 
come è scomparso il loro parente in car
cere o nella deportazione al tempo di 
Stalin», di cui lei, onorevole Togliatti, 
era uno stretto collaboratore. On. Togliat
ti, vogliamo parlare della scomparsa di 
questi comunisti italiani in Russia? 

- TOGLIATTI: Sulla prima questione: 
io non ho mai detto a Frascati quello che 
lei cita, collega Mangione. Lei cerchi di 
essere meglio documentato. Io le ripeto 
che la mia funzione non poteva essere 
quella e non sarà mai quella di andare 
nell'Unione Sovietica a dire: sentite, d i 
sarmatevi unilateralmente. Ma lei pensa 
che mi tratterebbero da persona ragio
nevole? Quanto al fatto che ci siano stati 
degli operai, dei compagni nostri che so
no stati perseguitati nell'Unione Sovieti
ca è verissimo che vi furono'casi simili. 
Noi quando lo abbiamo saputo siamo in
tervenuti ed abbiamo ottenuto la neces
saria soddisfazione. 

* MANGIONE: L ' U n i t à pubblicherà 
qualche cosa? • 

TOGLIATTI: L'ha già pubblicata. 
MANGIONE: Me la citi... 

' CHIODI (La gazzetta del popolo di To
rino): L'Unità stamattina ha scritto: 
« Che cosa aspettano gli altri partiti di 
centro-sinistra ed i socialisti in partico
lare a concentrare il fuoco contro la 
DC? ». Di che cosa si tratta? Di un invito 
a una sorta di fronte popolare sia pure -
nei limiti contingenti elettoralistici? Di 
un tentativo dei comunisti di uscire dal
l'isolamento o, tanto per parlar chiaro, 
di una pura e semplice costatazione che 
il vero nemico da battere per i comuni
sti è soltanto la DC? «.".; 

TOGLIATTI: Noi riteniamo che oggi 
effettivamente l'ostacolo principale per 
andare avanti su una via di rinnovamen
to democratico viene dall'attuale gruppo 

• dirigente della DC e dai suoi orienta
menti conservatori e di egoismo di pote-

- re. E noi invitiamo coloro i quali effetti
vamente vogliono andare avanti a cerca* 

re di eliminare questo ostacolo, batten- " r 

dosi contro il gruppo attuale dirigente 
della DC. 
' CHIODI: Posso chiederle se questa 
prospettiva di lotta ad oltranza contro la 
DC non dipende anche dalla certezza che 
una politica autenticamente popolare e '" 
coraggiosa svolta ed attuata dalla DC as
sieme con tutte le altre forze democrati
che di centro-sinistra, sia l'unica capace 
di eliminare nel nostro Paese quei moti
vi di protesta che alimentano il prose
litismo comunista? 

TOGLIATTI: Noi abbiamo un pro
gramma positivo. Voi ritenete che appli
cando questo programma positivo fate 

«del danno a noi? Ebbene applicatelo! Ap. 
plicatelo per carità! Nazionalizzate l'in
dustria elettrica bene e meglio di quan
to non abbiate fatto! Fate una riforma 
agraria! Sopprimete l'istituto della mez
zadria! Combattete contro la speculazio
ne edilizia! Prendete misure di espro
priazione delle aree fabbricabili in mo
do che possa diminuire l'affitto delle ca
se! Fatele tutte queste cose! Sono le cose 
che noi chiediamo. Voi pensate che fa
cendole eliminerete i comunisti. Ebbene 
fatele e questo sarà un progresso per il 
popolo italiano! E' quello che noi chie
diamo, è quello che noi rivendichiamo, 
è quello che noi vogliamo. 

LA ROCCA (Messaggero di Roma): 
Lei ha detto che il programma del PCI 
si ricollega agli ideali della Resistenza, 
ma ha dato il suo appoggio in Sicilia a 
un governo del quale faceva parte an
che il Movimento sociale italiano. Que
sta convergenza si ripete nella campa
gna elettorale in corso. Infatti, tanto il 
Movimento sociale italiano, quanto il 
Partito comunista, evitano la polemica 
fra di loro. Ritiene che questa conver
genza possa trovare molti consensi nel 
movimento operaio italiano? 

TOGLIATTI: La sua domanda non so 
come debbo qualificarla: mi sembra piut
tosto una barzelletta dire che noi siamo 
d'accordo con il Movimento sociale ita
liano. Circa la questione dei nostri voti 
in Sicilia, lei sa benissimo che quei voti 
noi li demmo allo stesso modo dei socia
listi, del resto, perchè noi li demmo nel 
momento in cui i rappresentanti del MSI, :. 
che entravano a far parte di un governo 
o appoggiavano il governo dell'on. Milaz
zo. erano sconfessati dalla direzione del 
MSI. 

LA ROCCA: On. Togliatti, al IX Con- •! 
gresso del PCI l'on. Amendola affermò 
che nei precongressi provinciali c'erano ". 
stati giovani che avevano protestato 
contro la collaborazione fra PCI e MSI 
in Sicilia. Ed è un fatto che lei non ha 
attaccato, nel suo intervento, il MSI: ha 
attaccato la DC, il governo di centro si
nistra. 

TOGLIATTI: La discussione politica si 
svolge di solito tra coloro che contano e 
che si ritiene che abbiano una funzione 
da esercitare nella direzione della vita 
politica del Paese. Quanto al MSI, noi 
lo consideriamo come un residuo, un re
litto che sta scomparendo e concentriamo 
tutti i nostri sforzi perché scompaia il 
più rapidamente possibile dalla vita po
litica del nostro Paese. 
• CORTESE (Il Gazzettino di Venezia): 
On. Togliatti, negli ultimi tempi, nel suo 
partito si sono manifestate preoccupazio- ~ 
ni per sintomi di cedimento nelle regioni 
meridionali del Paese. C'è stato il caso . 
di defezione del deputato Bufardeci, che 
giorni orsono ha lasciato il Partito comu
nista; ci sono stati i consiglieri comunali 
e provinciali in Sicilia che hanno fatto 
altrettanto. Lei ritiene che questi sintomi 
di crisi, che presumibilmente si ripercuo
teranno anche nelle prossime elezioni, 
debbano addebitarsi più alla disgregazio
ne interna dell'organizzazione comunista 
e alle contraddizioni interne della poli
tica comunista nel Mezzogiorno oppure 
all'azione esterna, all'azione degli altri 
partiti e del governo che ha posto in cri
si dal di fuori la penetrazione comunista 
nelle regioni meridionali? 

TOGLIATTI: Vi sono state nelle ulti
me elezioni amministrative delle perdite ' 
di voti nostre in alcune zone meridionali. > 
In seguito vi sono state altre consulta
zioni parziali che invece ci sono state 
favorevoli anche nelle regioni meridio
nali, oltre che ampiamente favorevoli in . 
parecchie zone del Settentrione. Effetti
vamente noi riconosciamo che la nostra " 
organizzazione meridionale si è trovata 
di fronte a problemi difficili; problemi 
difficili creati da condizioni oggettive e . 
da condizioni soggettive. Quando vi è 
una simile emigrazione, uno spostamen
to di centinaia di migliaia di lavoratori -
dal Sud verso il Nord, e vanno via anche 
i nostri compagni, i quadri delle nostre 
sezioni, che vanno a cercar lavoro nelle . 
fabbriche di Torino, di Milano, di Geno
va: lì la nostra organizzazione subisce . 
evidentemente un indebolimento. Questi 
sono elementi oggettivi che non si pos
sono superare di colpo. 

Inoltre riconosciamo che nell' Italia ' 
meridionale si sono create condizioni di 
lotta economica e politica diverse dal 
passato: sono sorti dei centri industriali, 
vi è una decadenza generale delle cam
pagne. Quindi bisogna muoversi e lottare 
in modo nuovo, per una riforma agraria 
generale, per gli interessi di questi nuovi 
gruppi di lavoratori che sono in forma- ; 
zione. Può darsi benissimo che il Partito 
non riesca ad orientarsi immediatamente 
nel modo che è necessario, che è indi
spensabile per andare ' avant i . come si 
andava avanti prima e come torniamo 
certamente e torneremo ad andare 
avanti. 

Quanto al fatto che ci sia qualcuno 
che ci ha lasciato - (lei ha fatto il nome 
dell'on. Bufardeci) qui bisognerebbe in
trodurre degli elementi personali, credo. 
Si tratta — ho soltanto raccolto delle 
notizie a questo proposito — del fatto 

' che questo nostro deputato oggi sarebbe • 
per diventare o sarebbe diventato un 
funzionari. dell'Ente nazionale dell'elei- -

• tricità. E* evidente che è una prospettiva 
forse più favorevole che non quella di 

- fare il militante, il combattente comuni
sta. Sono casi che possono capitare. Ma 
il movimento va avanti, lavora, combatte : 
lo stesso e ottiene i suoi successi. 

CORTESE: Io ho citato anche altri ca
si. Ella mi ha detto che ci sono dei qua
dri che vanno al nord. Ma io chiedevo: ' 
quei quadri che restano nel sud, non solo 
non votano più comunista ma non rin
novano la tessera. 
' TOGLIATTI: Badi, se noi prendiamo 

ad esaminare gli spostamenti di popola
zione e l'andamento del nostro tesser»» 
mento, noi non abbiamo un cedimento 
nel Mezzogiorno. In rapporto con gli spo
stamenti della popolazione, noi mante
niamo suppergiù le stesse percentuali. ' . 
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architettura arti figurative 

Roma Lettera da Londra 

L'EUR: al centro il palazzo dello Sport. Nella 
foto accanto: il « Quarticciolo », borgata 
intensiva moderna 

e arretrata 
Un seco/o di storia urbanistica in un bel libro di Italo Insolera 

i II livello di civilta di un 
paese o di una citta e dato, 
oltre che dallo sviluppo 
delle forze economiche e 

> politiche e dalle opere rea-
Jizzate, anche dagli studi 

, pubblicati; lo stato di in-
. civilta in cui resta ancor 
:. oggi Roma e confermnto 
, da 11a scarsezza di indagini, 
di studi e di scritti nei 

. quali sia possibile eono-
•scere lo stato reale della 
citta, i perche delle man-

. canze, i come del suo svi
luppo-

Pochissimi i testi, pub
blicati negli ultimi venti 

; anni, cui riferirsi: « Roma 
capitale » di Caracciolo, « I 
vandali in casa > di Ceder-
ria, « Borgate di Roma * di 
Berlinguer e Della Seta, 
il capitolo dedicato a Ro
ma nelle < Grandi citta e 
aree metropolitane > di A-
quarone, i numeri 27 e 
28/29 della rivisla « Urba-
nistica >. Punto e basta. E' 
vero che il lungo iter del-
Tultimo Piano Regolfltore 
Generale — durato dieci 
anni — ha suscitato nella 
aula consiliare prima, nel
la stampa e nei partiti poi, 
un interesse piu largo per 
i problem! attuali di que-

. sta metropoli-paese, ma e 
anche vero che proprio la 
snervante, quotidiana bat-
taglia contro forze poien-
ti e organizzate da piu di 
un secolo ha impedito ' 
quello studio necessario a 
inquadrare e vogliare i 
fatti via via susseguentisi 
in una prospettiva stcrica. 

Italo Insolera con il suo 
recente libro Roma moder
na (Piccola Biblioteca 
Einaudi - L. 1.200) ha col-
mato questa lacuna. Un se
colo di storia urbanistica 
che mette in evidenza la 
debolezza delle sovrastrut-
ture politiche e cultural! 
contro una struttura eco-
nomica distorts e parassi-
taria che nei corso dei de-
cenni e mutata nella quan
tity, estendendo smisurata-
mente la propria area ci'a-
zione, ma e rimasta pres-
soche immutata nella qua
nta speculativa. 

Un secolo di storia ur
banistica durante il quale, 
per la immutabilita dei 
rapporti di forze tra domi-
nati e dominant!, gli av-
venimenti presentano qua
si caratteri ciclici. ruotan-
do intorno a tre fattori de
terminant!: la speculazio-

' r e delle aree fabbricabili 
come attivita economica 
prevalente (dalla distru-
zione delle grandi ville pa-
trizie intorno al -1890 alia 
forzata espansione lungo 
la Cristoforo Colombo nei 
1963); la corruzione degli 
organi deliberanti, in par-
ticolare di quelli comuna-
li (dall'urbanizzazione dei 
Prati di Castello nei 1383 
alia • ubicazione dell'aero-
porto di Fiumicino nei 
1960); una immigrazione 
dettata piu dalla fame del 
territorio circostante che 
dalla necessita di uno svi-

' luppo produttivo (dai con-
tadini trasformalisi in mu-
ratori alia fine del secolo 
scorso ai 70.000 baraccati 
odierni). 

c In questa Roma scnza 
leggi ne /rent, dove il Pia
no regolatore non -tra che 
la somma di tutti ali in-
teressi • manifeslati prima ' 
della sua pubblicazione, 
salvare una villa signified 
distruggerne una dozzina 
tutt'lnlorno > (p. 53). 

« 7 terreni apparteneva-
no a una mczza dozzina di 
proprietqri solamente,.. * 
(p. 57). A quale ?poca ri-
ferire queste osservazioni? 
A un secolo intero. Se es
se infatti sono dedicate a 

• Villa Borghese e a Corso 
d'ltalia, potrebbero facil-
•MQU Msere riferitc oggi 

a villa Doria e alia Cristo
foro Colombo. 

Ed e proprio Tintrecciar-
si di tali elememi negati-
vi, il loro ripropoisi in 
forme piu complesse, ma 
comunque sempre dettaie 
dalla sola legge del mas-
simo profitto, che confer-
ma come nelle vicende ur-
banistiche di Roma sia fal-
lita un'intera clause diri-
gente, priva di autonomia 
politica e di capacita im-
prenditoriale. « Roma mo
derna nasceva con metodo 
feudale » e tale metodo ha 
espresso una delle peggio-
ri citta italiane. 

In tale squallida corni
ce l'episodio dell'ammini-
strazione Nalhan brilla, 
forse oltre la reale pona-
ta dell'intervento concre-
to, come unico momento 
in cui fu possibile intrav-
vedere un alternativa mo
derna e civile. 

. « Il Blocco Nathan ba-
sava il proprio program-
ma elettorale e ammini-
strativo su qualtro pvnti: 
incremento dell'istruzione 
elementare, tutela del-
Vigiene pubbltca, politica 
edilizia limitatrice della 
speculazione e del mono-
polio sulle aree e a favo-
re dell'edilizia nopolare, 
partecipazione della cittu-
dinanza all'amministrazio-
ne comunale. Fedele a que-
sto programma L'ammint-
strazione N. costrui 16 
nuove scuole elementari, 
avvio la costituzione di 
"scuole rurali" nell'Agm... 
diede la massima pnhbli-
cita ai problemi cittadini 
usando anche il sistenm 
del referendum, p?r la 
prima ed unica nolta nel
la storia municipale di 
Roma » (p. 89). 

Insolera si rifiuta giu-
stamente di limitare ia sua 
analisi alia sola denuncia 
dei mali ed en tra nella sto
ria — dagli avvenimenti 
clamorosi ai dettagli ine-
diti — per ricavarne un 
«metodo > valido anche 
per il futuro. Contribuisce 
quindi in modo notevole 
a smantellare prima e a 
negare poi la faialitd del
le vicende urbanistiche 
che, attraverso i luoghi 
comuni della citta impro-
duttiva, della conseguente 
mancanza di finanziomen-
ti e della ancor piu conse
guente espansione « spon
tanea* della citta, hanno 
costituito la pseudo-cultu-
ra dell'ideologia della spe
culazione. Al contrario, e 
chiaramente individuate, 
nelle vicende dei cinque 
Piani Regolatori, il nlse-
gno preciso e costante me?-
so in atto dalla legge del 
massimo profitto, che e 
quello — prima della leg
ge urbanistica del 1942 — 
di spostare continuamente 
i confini deiredificabilita 
oltre i • limiti del Piano 
Regolatore vigente, in mu' 
do da acquistare terreni 
agricoli a basso costo, tra-
sformarli in edificabi'i c 
accollare tutte le spese di 
urbanizzazione oll'ammi-
nistrazione pubblica. Con 
la legge del 1942 e la con
seguente estensione del
l'intervento di piano a tut-
to il territorio comunaie, 
si tende a ottenere un 
< massimo » di possibility 
edificabili, sia in estensio
ne che in dislocazione, ta
le da garantire la continui
ty delle operozioni specu-
latrici. Tale fu la variante 
generale del 1942 dall'KUR 

7 al mare ' che. come nota 
giustamente Tautore, ritro-
viamo intatta e ncl depre-

- cato piano del 1959 e nei 
recente piano del 1962! 

In tale situazione le for-
' ze deH'opposizione — vt -

rianti dai radical! al co-
munisti nei decennio t:a-

scorso — hanno avuto 1'in-
negabile merito di indwi-
duare nella struttura eco
nomica della citta, e non 
solo di essa, i « mali * ur-
banistici che si voleva a-
vallare con il Piano rego
latore. Parallelamente una 
serie di forze culturali e 
una parte della stamps 
hanno portato in questi 
anni un contributo note-
vole di denunce, di propo-
ste parziali (particolar-
mente per il centro stori-
co, il verde e c c ) , di ipo-
tesi di sviluppo, diffon- . 
dendo un interesse per i 
problemi urbanistici oltre 
i gruppi di specialisti. E* 
mancato tuttavia an le-
game organico tra cultura 
e politica che permettes-
se un'azione continua su 
piii fronti e che, sopratut-
to, elaborasse una alter
nativa globale alia citta 
della speculazione. 

Sotto la formula del 
« coordinamento > di tutte 
le forze in giuoco, la cul
tura ha . spesso mancato 
di schierarsi decisamente 
contro quelle che andava-
no e che vanno colpite 
sul piano piu strettamente 
politico; dietro l'opposizio-
ne, valida in sede politi
ca, a rafforzare una'grep-
pia per pochi, e mancata 
una visione diversa della 
citta, che andasse oltre le 
necessarie attrezzature ci-
vili e sociali. 

In tale quadro l'opera-
zione Sullo del 1962 ha 
avuto l'effetto di dividere 
ulteriormente l'opposizio-
ne culturale, assorbendone 
la parte interessata n ram-
modernare alcune infra-
strutture, evitando di mu-
tare le strutture fonda-
mentali, isolando coloro 
che erano e sono del pa
re re che e possibile capo-
volgere una situazione or-
mai secolare. 

Giustamente Insolera du-
bita dell'affermazione - di 
Piccinato — del maggio 
1962 — a sostegno del nuo-
vo piano: < Sliamo lavo-

. rondo per capovolqere il 
piano Cioccetti, per com-
battere la specthazione... 
E' un piano regolatore ve
ro e proprio che aaranti-
sea lo sviluppo della cit
ta in senso moderno >. II 
recente elaborato, esposto 
al pubblico proprio m 
questi giorni, se dimostrn 
che sul piano della tecni-
ca urbanistica qualcosa e 
mutato, conferm.a che lo 
scheletro al quale si ap-
poggia e ancora quello 
della massima possibility 
di edificare da pane dei 
gruppi che detengono il 
monopolio delle aree. 

Forse preoccupato di non 
formulare un giudizio af-
frettato su di una vicen-
da non del tutto conchiu-
sa o schivo di voler dinio-
strare un futuro puramen-
te intuito, Insolera evita 
negli ultimi due capitoli 
di aprire un panorama piu 
ampio, con implicazioni 
piii coraggiose verso il fu
turo. Diviene egli stesso 
protagonista e cio mette 
in ombra da un lato la 
lotta politica vera e pro
pria, dall'altro la prospet
tiva di una dimensione 
diversa, che implichi nuo
ve scelte politiche e cul
tural!. Manca in definiti-
va un giudizio sull'am-
modernamento della spe
culazione, una valutazione 
delle forze e degli stru-
menti che bisogna apprcn-
tare per limitare e cclpi-
re ci6 che di negativo « un 
secolo di storia urbani
stica ». ha messo in luce. 

Ci - auguriamo - che su 
questo libro si studi e si 
discuta non solo nelle 
sedi specializzate, ma so-
pratutto nei centri cultu
rali di periferia, nelle as-
sociazioni popolari, nei 
sindacati per contribuire 
ad allargare quel cappio, 
ancora assai streito, capa-
ce di strozzare le forze 
feudali di Roma moderna. 

Carlo Aymonino 

Edilizia intensiva: il quartiere Tuscolaho 

Arpalla 
«Tate Gallery> 

La mostra di Arp. arriva-
ta alia Tate Gallery dopo 
un giro per rnolte capital! 
europee, ha dato Voccaslone 
ad uno svaqo della fantasia 
in un mondo di rllievl in le-
gno diplnto, dai colori cor-
dlaii e soavl, dl forme *flu-
sctate o stondate garbata-
mente aggiuslate entro pen-
nelli dl ideate invasatura. dl 
' oggettl * in bronzo o in 
marmo . pollto e affusolato. 
tisoltl con una sempliflcazio-
ne di voluml che H rendeva 
autonomi dai confronto con 
un dato di partenza, quasi 
* oggetti a ««*-. ma che pure 
giocava continuamente a 
rimpiattirio con \e forme no
te e rlconoscibili > della no
stra vita quotidiana o del 
paesaggio naturale, ami 
traendo la sua scintilla di 
umorismo proprio dall'ambi-
guita dl questo rapporto con 
la natura 

Legatosi fin dall'inizio al 
movimento astrattista di Kan-
dinsky, ma subito con una 
accentuazlone dell'astrattismo 
In senso edonistico. Arp si 
trovd ad esse re uno dei pro-
tagonlstl dl quella nutnero-
8a schiera di - scapialiati -. 
dalla quale intorno al 1915 
uscirono con vrogramml dif-
ferenziatl - De Stijl * di Mon-
drian. Vantongerlo0 e van 
Doesburg in Olanda. il Co-
struttivlsmo dei russl e U nto-
viment0 • dada» a Zurigo. 
Art) fu appunto uno dei fon-
datori di questo movimento 
e il teorico dell'arte »con-
creta >. Gli scritti con cui 
Arj) fiancheggid la sua at
tivita di artlsta. e quelli di 
altrl protagonlsti dl quel pe-

Isempio^aZreb^ro^r^ Andrews: « 11 parco dei daini » 
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in antologia e studtatl per 
avere un'idea del clima di 
banale irrazionalismo in cui 
nacque parte dell'arte can-
temporanea. Convlnto di su-
perare U Costruttivismo, che 
glorificava il progresso e la 
macchina. e il Neo - •plastici-
smo di Mondrtan. Arp so-
stenne che I'artista per rltro-
vare la sua dignita doveva 
rifiutare il confronto con Vog-
getto. con la natura. non ri-
produrre, ne" interpretare, ma 
semplicemente produrre. co
me la planta che produce il 
frutto e la madre il bimbo; 
di qui, mancando ogni rap
porto col reale e quindi an
che la piu pallida traccla di 
astrazlone da alcunche. la 
definlzlone della sua arte 
come * concreta». concreta 
*al pari delle nuvole, delle 
montagne. dei mari, degli 
animall. degli uominl' e di 
qualslasi altro prodotto del
la natura, e anonima - nei 
grande studio della natura*. 
dove Vuomo ritornava ad es-
sere artiglano in mezzo ad 
una folia di altri artigiani co
me nei medioevo. Oggetto 
dl quest'arte ~ * concreta »; 
non il mondo degli occhi, 
schiavo della luce e dell'om-
bra, e comunque solo una 
parte di tutto il reale, ma 
una realra indtpendente. ml-
stica a\ pari di un'idea pla-
tonica. Scopo dichtarato: * in-
segnare all'uomo do che ha 
dimenticato: sognare ad oc
chi aperti». riportare Vuomo, 
condotto a una traglca esi-
stenza dalla progressiva mec-
canizzazione e razionallzza-
zione di tutte le sue azioni, 
a un eden dove fosse possi
bile tomare a sorridere e a 
dimenticare. Pensarono. Arp 
e i suoi amlci. di opporsi al
ia tragedia dell'uomo contem-
poraneo. uscito allora dai dl-
sastri della prima guerra 
mondiale. ma con questo ri-
fiuto della ragione, doe del
la cioiltd. e con questa pro-
grammatica rottura di ogni 
contatto con Voggetto, a quel-
l'uom0 aprlvano in realta la 
3trada di un .edonistico rim-
becillimento. e tutta la loro 
poetica appare oggi eome-una 
manifestazione dl irrazionali
smo, a un livello ovvlo dl 
consunto tardo romanticism© 
tedesco. pullulata ai margini 
di quell'ailenazione dell'uomo 
che si illudevano di combat-
tere. -

E' noto che Arp e rimasto 
sempre fedele a questf prin-
cipi. e anche I'esperienza $ur-
reallsta. alia quale parteci-
pd fin dall'inizio insleme con 
Ernst, Mird e Picasso, non 
riuscl a mutare nella sostan-
za le ragionl del su0 opera-
re. fl' rilieoo <n lepno di
plnto rimase fino OI 1930 cir
ca U suo mezzo dl espres-
slone Preferito. e <TaItro oar-
te. in una poetica come quel
la di Arp Vimpieqo d\ mate
rial! diversi seguiva dl con-
seguenza. Con questi riliprl e 
con le successive prove in 
scultura tridimensionale (per 
lo piu in marmo o bronzo) 
e ancor piii con i suoi scritti 
sull'opera oVarte come pro-
duzlone collettica e anonima. 
come -oaoetio-. . elemento 
del paesaggio naturale. natu
ra esso stesso, Arp flgura co
me it padre di molta parte 
dell'arte di questi ultimi an
ni. Si apprezza perd di Arp, 
dl fronte alle lugubrl e se
rie " produzionl - brute del
l'arte contemporanea. l'ironla 
con cui riuscl a distaccarsi 
dalle sue cose, e la serenltn. 
la bellezza che riuscl a infon-
dervl: - prodotti - dl un arti-
piano di fantasia, di un edo-
nlsmo arguto e fellce, che 
pud fard anche sognare ad 
occhi aperti e trasportard per 
un momento In un reo*o dl 
Alice. 

Dopo la mostra di Arp ol
tre inoltre danno it tono al
ia stagione londlnese. Alia 

. «.•.-. : 

McRoberts and Tunnard Gal
lery espone Lucio Fontana. 

Dentro e fuori dalla galle-
] rio: non avevo voglia di scer-
vellarmi sui problemi dello 
spazio incommensurable e ho 

: • visto - solo tele verde pi-
stacchio, nero llquertzia, bian
co e rosa crema e buchl strap-

, pati in modo osceno. E' mai 
possibile che un discorso che 

': vorrebbe essere cosl alto deb-
ba esprimersi con i mezzi di 
un verismo tanto piatto da 
sapere di letto e di pastic-
ceria? AWArts Council Gal
lery. invece. grandi onori per 
Lucien Pissarro. La critica in-
glese e sempre stata abba-
stanza sensibile a Lucien, 
figlio maggiore di Camille Pis
sarro (uno dei vadri dell'Im-

Fressionismo) ed eplgono del-
Impressionlsmo e Post-lm-

pressionismo francese. per
che. trasferitosi assai presto 
In Inghilterra (1890) per se-
guire i suoi interessi dt il-
lustratore di libri. con la sua 
pittura agl come tramite fra 
la generazione ormai classica 
dell'lmpressionlsmo e la ge
nerazione inglese del gruppo 
di Camden Town (1911-14). 
fra cui Sickert, Gore, Gilman. 
Rimase fino all'ultimo legato 
alia pittura di paesaggio (mo-
ri nei 1944). ma non riuscl. 
salvo che in rati casi, a man-
tenere net dialogo con le ap-
parenze sempre diverse della 
natura quel senso di una real
ta colta nella puntualita tr-
ripetibile di un momento di 
luce, insomma quel natura-
lismo delta pittura del padre 
Camille. Anche quell'accomo-
damento che avviene nella sua 
pittura fra Impresslonismo e 
Post - Impresslonismo non gU 
giovd affatto Vi era stato pe
rd un momento in cui Lucien 
Pissarro si era trovato fra 
Vavanguardla parigina: • nei 
1886. quando amico di Seurat 
e di Signac aveva esposto con 
loro in pura tecnlca oointilli-
sta. coi suo entuslasmo spln-
gendo forse il padre a fare 

10 stesso. e infatti j Quadri 
di quest'epoca, in specie gli 
acquarelli, sono le cose sue 
piu genuine, come anche cer-
ti fortl rltrattl del vecchfo 
padre al lavoro e certl stu
di per illustrazlone di libri. 
In effetti I'ostilita del padre 
ai freouentl contattl del figlio 
con I'Inghilterra e Pol i rim-
proveri di aver perduto il 
forte realismo delle sue prime 
incisioni e dl essersf sotto-
messo alia tradizione pre-
raffaellita inglese (in questo 
camp0 Lucien si norland 
molto allMrj Nouveau) P in-
sieme il riftuto dl compren-
dere termini come * mistlco -. 
- decorativo -. - slmbolista ». 
che il /folio usava nelle let-
tere per difendersi, se erano 
un aspetto del rapido muta
re della senslbilita fra una 
generazione e raltra in Fran-
cia e quindi del superamento 
ormai dello stesso Camille. 
nascevano perd da un giudi
zio, che si e rivelato fondato, 
nei confrontl del figlio. 

• E. per finire, la interessan-
te mostra di Michael Andrews 
alia Beaux Arts Gallery. 

Referenze succlnte nella 
biografia: ha trentacinque an
ni ed * alia seconda perso
nate In questa galleria Man-
cano citajlonl bombestlche di 
suoi quadri in musei e colle-
zionl private americane o di 
e s i b i z i o n i particolarmente 
esplosive e tiranneg'giate dai 
mercato. Nei catalogo poche 
opere per luj important!, cor-
redate da nnmerosi disegni e 
schizzl preparatory tutti espo-
sti oer un incontro aperto con 
11 pubblico. SI capisce subi
to che nell'eserdzlo della pit
tura si e abltuato a non ba-
rare con se stesso ni con II 
pubblico. Apparttene a quella 
tradizione ormai classica del
la pittura inglese uscita dal

la crisl belllca con i noml di 
Moore, Sutherland e Bacon. 
La mostra e centrata su due 
opere di grandi dimensloni: 
La famiglia nei giardino. la 
tradizlonale operazione del 
te m giardino rappresentata 
con implacabile • obiettivita. 

ma in una luce chiara, qua
si primaverile, e H parco del 
daini. un'immagine vorticosa e 
sfocata (alia Bacon) della 
' dolce vita • sullo sfondo di 
un parco fantastico. 

Alessandro Ballarin 

Si opre 
a Roma 

la galleria 
II fante 

di spade» 
Oggi sabato 23 nlle ore 18. 

per iniziativa del colletttvo 
«II pro e il contro *. si apre 
a Roma, via Margutta 54. la 
nuova gaUeria d'arte « 11 fan
te di spade -. AUa esposlzio-
ne inaugurale. che rcstera 
a porta fino al 9 marzo. par-
tecipano i pittori Ugo Attar-
di. Ennjo Calabria. Fernando 
Farulli. Alberto Gi.imiuinto. 
Piero Guccione. Renato Gut-
tuso e - Renzo " Vespignani. 
L'esposlzione s'intitola - Sette 
pittori e la tradiz!o;ie -

Nei catalogo sono slampa-
ti i testi registrati delle di-
scussioni che in ?eno al grup
po « II pro e il contro - hanno 
preceduto e nccompngnato ia 
nascita di questa prima mo
stra che vuol «?s5»re un dia
logo con le fonti dell'arte mo
derna 

Un dipinto 
per Le 4 
giornate 

di Napoli > 
Per celebrare il ventesimu 

anniversario delle yunttro 
giornate napoletane, I'ammini-
strazione provinciale di Napo
li bandisce un pubblico con-
corso su scala nazionale per 
un dipinto che raffiguri un 
evento delle Quattro giornate. 
' L'opera inedita e ma: espu-

sta in altri concord, non deve 
essere firmata. bensl contras-

Eegnata da un motto o eigla. 
Detta opera dovra pervenire 
in un pacco sigiilato. che deve 
contenere in busta sigillata un 
fogiio recante il motto o la 
sigla preseelti. le complete 
generality e il reeapito del 
concorrente L'opera dovra 
essere indirizzata alia Segre-
tena Concorso Quattro gior
nate napoletane. Amministrn-
zione Provinciale. Ripartizio-
ne Pubblica Istruzione. Piaz
za Matteotti n 1. Napoli. en
tro le ore dodici del 31 mag
gio 19C3. 

MILANO 
Sensibilita 

di Lapoujade 
Questa mostra alia Gal

leria Cadario e gia la terza 
< personale » italiana di La
poujade. Robert Lapoujade e 
un artista che ha poco piu 
di quarant'anni, a cui Sartre 
ha dedicato tre anni fa un 
lungo saggio ricco di osser
vazioni generali sulla pittura 
moderna. La mostra presso 
Cadario offre di lui una vi
sione completa in quanto rac-
coglie un folto gruppo di ope
re dove la gamma delle sue 
possibility espressive si ma-
nifesta pienamente. • • -

Lapoujade e un pittore liri- . 
co, capace di. abbandonarsi 
alle emozioni e di tradurle 
con immediatezza, con spon
taneity. La sua pittura si po
ne nei solco della tradizione 
francese che va daU'ultimo 
Monet a Bonnard: e una pit
tura di sensibilita. d'impres-
sione, flagrante di luce, in-
trisa dei colori natural! delle 
stasioni. 

Gli element! oggettivl, in 
questa pittura, si disfannu, 
quasi si sciolgono nei ntmo 
vibrante delle pennellate, ma 
nondimeno mantengono la lo
ro presenza, e soprattutto 
mantiene la sua presenza 
il senso dolcemente camale 
della realta. di un nudo fern-
minile, la suggestlone diret-
ta di un paesaggio. . 

Non e'e nulla di epico In 
Lapoujade: e'e solo questa 
tenera esaltazione per la na
tura. questo fervore. Non e 
un pittore che faccia colpo, 
che convinca alia prima oc-
chlata. E' un pittore che bi
sogna guardare. guardare 
con calma, con distensione: 
allora ci si accorge che le 
sue immagini crescono. si 
compongono. acquistano con-
sistenza e respiro. 

mostre 

MODENA 
• • • ' ' ! ' : . " " "' 

// tema della solitudine 
nella pittura di Ferroni 

m. m. 

Nella mostra che Gianfran-
co Ferroni ha tenuto in questi 
giorni presso la galleria 
« Mutina • a Modena. si sono 
meglio delineati i limiti d'in-
fluenza. ma anche l'impor-
tanza che. nella poetica di 
questo artista. pud avere la 
lezione di Francis Bacon. 
oggi chiaramente precisata 
anche in Italia, ma da tempo 
awertita dai Ferroni. Nei 
momento cioe di operare una 
scelta che. fuori dell'infor-
male — inteso. nell'accezione 
piu avanzata. come indagine 
di una condizione privata. 
viscerale. dell'uomo — ma 
anche fuori del dogmatismo 
« realistico». potesse ripro-
porre. in termini piu vivi, 
una poetica della realta non 
compromessa dagli sperimen-
talismi (cui invece sono an-
date incontro proposte avan-
guardistiche. come il neo-
dadaismo ed il neo-surreali-
smo). Ferroni ha trovato la 
chiave ancora una volta con-
geniale alle sue inclinnzloni 
poetiche in crudeli. dolenti 
immagini. nelle quali rieorre 
il tema della solitudine uma-
na. II pittore concentra su 
questa condizione dell'uomo 
— ma allude a una condi
zione integrate — la sua piu 
esplicita qualita narrativa 
Ed & ancora questa — anche 
se {'influenza accettata di 
Bacon potrebbe insinuare un 
dubbio suU'affermazione — 
la vera originalita di Fer
roni: in quel voler andare a 
cercare con i propri mezz: di 
pittore — senza cioe 1'aus'lio 
di teoriche prefabbricate — 
la realta. Alcune esaltazioni 
luministiche. che frangono gli 
oggettj e le figure della sua 
rappresentazione. non soltan-
to si pongono come soluzione 
espressiva. ma suggeriscono 
una variabilita della realta. 

' attraverso forme aperte a 
prospettive sempre inedite, 
cioe a tutte le possibilita. 

Qualunque particolare del
la realta pub assumere una 
gamma ricchissima di signi-
ficati sul piano poetico Ed e 
proprio in questo che la pit
tura di Ferroni si avvantag-
gia. 

- Giacometti e Bacon sono 
gli accostamenti piu evidenti 
che nell'opera di Ferroni 
avallano il senso della soli
tudine umana. delineando be-
ninteso soltanto un partico
lare aspetto della realta. in 
un momento cioe di lento 
possesso del contesto piii am
pio della realta stessa. che 
pu6 awenire per immagini 
particolari. parziali ed anche. 
talvolta. apparentemente ir-
risorie: ma Ferroni tende 
per& sempre a definire l'uo-
mo nella sua integralita. E' 
per questo che. al di la del 
dibattito di scelta del hn-
guaggio con il quale espri
mersi. l'assunto e sempre vin-
colato alia suggestione del 
personaggio ' e dell'oggetto. 
evidenti e leggibfli anche 
nei momenti di piu estenu*-
ta apparenza. Cio anche in 
forza di quei climi. quelle 
luci. quelle atmosfere che 
determinano e caratterizz-ino 
— seppur in modo romanti-
co — la realta. portata in 
una dimensione allucinata E 
la misura della flgura umana 
si realizza — pur nella ri-
nuncia della ricerca psicolo-
gica. della determtnazione 
fisionomica — nei fatto pit-
torico. nei simboli del segno. 
deli'indugio. . nell'espressione 
del dramma intimo dell'uo
mo. proponendo una viva 
suggestione emotiva assai du-
revole. 

Segnalazioni 
MILANO — Dipinti recent! 

di Mlno Ceretti alia gal
leria Bergamlni (Corio Ve-
nezla. 16). Marco Valtec-

. ehi preaanta I'artista mila-
nese che e uno dei piu In-
teretsanti neo-flgurativi. 

MODENA — Importante mo-
stra di Giuseppe Roma-
gnonl, prsssntata da Eml. 
lio Tadlnl, alia galleria 
Mutina (Corso Canalgran-
de, 1S). 

F IRENZE — Alia Galleria 
d'arte Internazlonale di via 

Tornabuonl mostra di tre 
glovanl pittori flguratlvi flo-
rantlnl: Paolo Colllni, Pao
lo Contl c Plsro Nlncherl, 

ROMA — ' Dopo la mostra 
antologica dai napolatano 

Montarsolo, la galleria Pe
nelope (via Frattina, 99) 
espone pitture dell'ameri-
cana Sarai Sherman, pre-
sentata da Marcello Ven-
turoll. 
— Dal 12 febbralo al 2 
marzo Enzo Brunori espo
ne alia galleria Pogliani 
(via Gregoriana, 42). 
— Disegnl dello scultore 
Vincenzo Gaetanlello alia 
llbrerla • Terzo Mondo » 
(via XXIV Maggio, 47). 
— Grande successo riscuo. 
te la mostra di Ugo At-
tardi alia galleria • La 
Nuova Pasa • (via del Van-
tagglo, 46). Presentano il 
pittore realista Antonio Del 
Querclo e Pier Paolo Pa-
sollnl. 

ROMA — Panorama dsll'ln-
cisione austriaca contem-
poranea nella bella galle
ria della Calcografia Na
zionale, al numero 5 di via 
della Stamperia. La mo
stra e organizzata in col-
laborazione con I'Albertina 
di Vienna. 
— La Llbrerla Einaudi pre-

. senta l'opera graflca di Lo
renzo Vlani, in un'antologia 

- curata da Giuseppe Spro-
vleri; vl figurano xilogratle 
da tutti I clcli fondamen* 
tali: cinque ritratti da L*> 
voratori e plcbe (1912-13); ' 
tredlei Incisioni da II mar-
tlrio (1915); nove incisioni 
da La guerra (191940) e 
numeross altre. 

"»V.'-#'L^ • rfiit."».Vttl!iVjr<ft 
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Per non interrompere il «flirt» con Franco 

Vietato da DeGaulle 
un film sulla Spagna 

Ponti filmera 

altri due 

romanzi 

di Moravia 
Carlo Ponti e Joseph Lovine 

hanno annunciato nel corso di 
un cocktail-stampa, il loro fu-
turo programma. I due pro-
duttori realizzeranno insieme 
Ieri, oggi. domani, diretto da 
Vittorio De Sica e interpretato 
da Sophia Loren e Marcello 
Mastroianni; Casanova inter
pretato da Marcello Mastroian-
ni e diretto da Mauro Bolo-
gnini; La noia, tratto dal ro-
manzo omonimo di Alberto 
Moravia, diretto da Daminno 
Damiani e interpretato da Ca
therine Spaak; il dtsprezzo, 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Alberto Moravia, interpre
tato da Brigirte Bardot - e di
retto da Jean-Luc Godard. 

Joseph Levine, rivolto ai nu-
merosi giornalisti presenti. ha 
dichiarato: «Non so dawero 
come si possa parlare di crisi 
di una cinematografla come 
quella italiana, che e in grado 
di puntare su registi come Fe-
derico Fellini e Vittorio De 
Sica. La ciociara e Boccac
cio 70 sono atrualmente in pro-
grammazione sugli schermi ame-
ricani e continuano a far re-
gistrare degli ottimi incassi. Di-
uorsio all italiana in sei mesi 
di proiezione al cinema "Paris"' 
di New York ha raggiunto la 
somma di trecentotrentacinque-
mil a dollari-. 

Joseph Levine ha infine an
nunciato di aver acquistato dal-
la Cineriz Otto e mezzo e Ln 
donna nel mondo per distribuir-
li negli Stati Uniti e in Canada. 

« Morire a Madrid » di Rossif descrive le atrocitd dei 

fascisti contro i difensori della Repubblica, il bombarda-

mento di Guernica, la battaglia di Madrid - Violenti capi 

d'accusa contro il regime franchista 

Nostro servizio 
PARIGI, 22. 

La censura politico, si e rl-
fatta viva, in Francia, e in 
modo pesante. Dopo una se-
rie di tagli, il film di Fre
deric Rossif Morire a Madrid, 
sxilla guerra di Spagna e 
sulle stragi di Franco c dei 
fascisti, e stato « rinviato > 
a meta. aprile. 

Morire a Madrid doveva 
nscire in questi giornl, e I'al-
tra sera il film e stato proiet-
tato in anteprima • per un 
pubblico d'invitati. La cen
sura ammintstrativa aveva 
dato il suo benestare, dopo 
aver preteso il taglio di una 
sequenza nella quale si udi-
va il generale Franco dire: 
< Se sard necessario, fard 
fucilare mezza Spagna». 
Ma all'ultimo momenta e 
intervenuto il Quai d'Orsay 
ed ha imposto un pesante 
<no*. c Soltahto dopo la 
metd di aprile », e stato an
nunciato al regista e ai di-
stributorl del film. « I n que-
sto momento di flirt diplo
matic con Madrid — scri-
veva ieri Paris Prpsse — e 
stato giudicato inopportuno 
risvegliare certl ricordi >. 

In veritA. la recente vlsf-
ta del ministro Frey a Ma
drid ha autorizzato Vamba-
sciatore spagnolo a Parigi a 
chiedere * almeno > il rin-
vio del film (ma nella ca
pitate non ci si fanno trop-
pe illusioni che il rinvio non 
possa essere ulteriormente 
procrastinato). Il Quai d'Or
say e subito intervenuto. La 
battaglia che De Gaulle sta 

r.nnducendo in questi gior-
ni, il suo < no > all'ingresso 
dell'Inghilterra nel MEC, la 
ftrma del patto con Ade
nauer * gli impongono di 
crearsi nuove alleanze. B si 
sa dello scandaloso -patteg-
giamento tra Franco e De 
Gaulle sulla pelle degli an-

Andre Malraux 

Iniziata a Viareggio la sfilata delle canzoni 

A Dorelli e la Martino 
il «BuHamacco d'oro» 

Impossibile parlare di plagio 

«Uno per tutte» 
ricorda altri 
sette motivi 

MILANO, 22. 
L'no per tutte. la canzone 

vincitrice del Festival di San-
remo. rassomigJiera in modo 
impressionante a Siamo quel-
li delio set sci, perd rassomi-
giiano entrambe in maniera 
che ha lasciato interdetti tut-
ti i giomalisti invitati oggi 
pomeriggio alia Radio Record 
Ricordi (editrice • di Uno per 
tutte) a ben altre sette can
zoni: troppi colpevoli, nessu-
no ha piu torto. 

La prima di queste sette 
canzoni risale addirittura al 
1914, e reca la firma niente-
meno del celebre compositore 
russo-amerlcano Irving Berlin: 
sintitolava Play a *impl« tne-
lodu. Cioe: Suona una melodta 
semplice: e torse il segreto & 
tutto qui, la melodia ultrasem-
plicc. Di 11 il ritornare im
pressionante della stessa aria 
in altre canzoni lungo annl 
diversi: Thanks di Johnston e 
Coslow. che reca la data del 
1933; Sunrise serenade (1933); 
Elmer's tune (1941); One for 
my baby di Arlem (1943); The 
old piano rolls blues, flrmata 
da Coben in data 1949; Down 
the lane (1950); in piu una 
certa Do something, di cui non 
si conoscono ne gli autori ne 
il * copyright. E polche The old 
piano rolls blues, pur essendo 
stata pubblicata nel 1949, non 
e che una versione dl un tra-
dizionale - ragtime-, si pu6 ben 
dire che la canzone di Tony 
Ren is risalirebbe addirittura aL 
l'epoca immediatamente ante-
riore alia nascita del jazz. 

A questo punto, la casa edi
trice di Renls. rompendo il si-
lonzio. pur riconoscendo una 
rassomlglianza fra le canzoni di 
Renis e Frustacl. ritiene sia da 
escludersi l'esistenza del pla
gio. Tale tesl e stata sostenuta 
c flrmata da Giorgio Ghedlni. 
ex direttore del Conservatory 
di Milano. Renato Fasano, diret
tore del Conservatory di Mila-
BO. Renato Fasano. direttore del 
Conservatorio di S. Cecilia di 
Roma, Giulio Cesare Sonzogno, 
direttore della Scuola Musicale 
di Milano. Vittorio Fellogara, 
Alberto Mozzato e Pino Calvi 

E' n iche chlaro. a questo pun. 
to, dtm MM e facile dire se Re 

nis sapeva o non sapeva di 
peccare di somiglianza; Bruno 
Pallesi. pero, ci diceva forse 
awedutamente, che, se un au-
tore s'accorge di una somiglian
za. cerca di mascherarla e 
quando la somiglianza e trop-
po scoperta, non e da impu-
tarsi alia malafede. E la leg-
ge? La legge. qui, e quanto mai 
oscura: il giudice si affida agli 
esperti. In America, e bastato 
talvolta che un autore usasse 
le stesse armonie. pur cambian-
do radicalmente la melodia. per 
vedersi privato dei diritti di 
autore. 

Financial Times: 

«Le quattro 

giornate » 

e il piu degno 

di avere TOscar 
LONDRA. 22. 

Le quattro giornate di Napoli 
di Nanni Loy e, a giudizio del 
Financial Times, il piu merite-
vole di vincere il premio Oscar 
Der il miglior film atraniero, No-
noetante. le critiche degli am-
bienti tedeschi, che ritengono 
1'opera diffamatoria per il loro 
esercito. si tratta — secondo il 
quotidiano — di un film corale 
che ha un precedente nella Co-
razzata Potemklm e che rag-
giunge tale effetto senza una 
trama, senza attori e senza nep-
pure una vera conclusione. AI-
le critiche tedesche si pub con-
trobattere che la vicenda de-
scritta da Loy e narrata dal 
punto di vieta dei napoletani. 
e che ai loro occhi gli occu-
panti tedeschi appalono come 
dei bruti. H film non e lm-
perniato eui tedeschi — oeser-
va quindl il Financial T«mes — 
ma flugli abitanti dl Napoli, ed 
al pari di essi e intriso di vita. 
lronia, passlone. 

Domani, premiazio-

ne dei motivi di 

maggior successo 

VIAREGGIO. 22 
Serata piena, ieri, al « Burla. 

macco d'oro ». con le prime die. 
cj canzioni e la solita atmosfe-
ra agitata, ma cordiale. delle 
orime serate di un Festival Un 
Festival rigeneratore, dicono i 
protagonist!, dopo le fatiche. le 
ansie, le querele per plagio di 
Sanremo. Un Festival per i 
« proscrittl >» della grande sagra 
editorlale: e ormai consuetudi-
ne, infatti, che a Viareggio ar-
rivino molti dei motivi scartati 
da Sanremo e che proprio dalla 
modesta ribalta del Camevale 
prendano la strada per un s u e 
cesso che forse neppure il 
« grande Festival - avrebbe loro 
assicurato. 

Sta di fatto. comunque, che la 
«misura» del -Burlamacco» e 
totalmente diversa. L'atmosfera 
e familiare. quasi. Al pubblico 
non piace una canzone? La fi-
schi pure! Ma cid non e mai 
accaduto e l'assenza di forti rt-
valit^ editorial! esclude la lot-
ta con il ricorso ai mezzi piu 
estremL Una stecca di un in-
terprete. qui al «Politeama». 
viene salutata con un applau
s e In platea. tra l'altro, il 
pubblico e di intenditori. si. 
ma soprattutto di gentc che a 
Viareggio viene per vedere il 
Carnevale. le maschere, i fan-
tocci riproducenti le persona-
lita politiche o gli attori di gri. 
do e i c a n i impemiati sulle so-
fisticazioni alimentari o sul 
••miracolo economico- (questo 
carrc. per esempio. e sormon-
tato dalla figura di un grasso 
commendatore con un frigorife. 
ro in una mano e un sacchetto 
di monete d'oro nelTaltra). 

Torniamo comunque al * Bur. 
lamacco ». Sabato verranno pre-
miate quelle canzoni presen-
tate Io sconso anno - e che 
hanno ottenuto le piu alte ci-
fre di vendita o di - consumo ». 
Segreto. fino a stasera. sui mo . 
tivi vincentL Sono stati Invece 
resi noti i nomi dei due cantanti 
ai quali, ogni anno, il -Burla-
macco* rende onore. Eccoli, i 
vincitori: Johnny Dorelli. con 
quell'aria somlona che sparisce 
quando il giovane italo-ame-
ricano e davanti ai microfoni e 
Miranda Martino, arnvata sta
sera quasi all'ultimo momento. 
- Ftnalmente, una coppa •, ba 
esclamato strizzando l'occhlo e 
alludendo al suo grande succes
so che tuttavia non si e mai 
concrctato In una vlttoria. Un 
- Burlamacco» a Miranda e 
proprio 11 meno che si potesse 
far*. 

tifascisti spagnoli rifugiati 
in Francia. In questo climti 
di flirt, dunque, De Gaulle 
non poteva permettere che 
gli schermi francesl ospitas-
sero un coraggioso film sul
la guerra di Spagna. • 

Dopo Autant-Lara e Go
dard, Rossif viene ora indi-
cato come il pericolo cine-
matografico numero uno, in 
Francia, e come tale gli vie
ne riservato un trattamemo 
piuttosto duro. Autore di 
Le temps du ghetto — un 
vigoroso documentario sulla 
persccuzione ebraica in Po-
lonia, ricavato dal materia-
le degli archivi nazisti — 
Rossif si e visto nei gftornl 
scorsi censurare una impor^ 
tante intervista televisiva 
con Krusciov. ' 

Ora e la volta di Morire 
a Madrid, c A meno di non 
censurarlo tutto — scrive-
va ieri un altro glornale pa-
rigino, con un'ombra di evi-
dente rammarico — net film 
di Rossif restano: le simpa-
tie del regista per la resi-
stenza opposta dai repubbli-
cani all'invasione fascista in 
appoggio a Franco, la bat
taglia di Madrid, il bombar-
damento dei franchisti su 
Guernica, il massacro a ope
ra degli stessi franchisti dei 
preti baschi accusati di es
sere fedeli al governo ' re-
pubblicano, le operazioni 
militari • effettuate dalle 
squadriglie aeree di Malraux 
— attuale ministro degli 
affari culturali —, I'arrivo in 
Spagna delle Brigate inter-
nazionali e alcuue dichiara-
zioni del l eader franchisti». 
Quella di Franco, come si e 
visto. e stata censurata. So
no rimaste le altre, violenti 
capi d'accusa contro il regi
me franchista. Dice il gene-
rale De Llano: « Cerchero i 
nostri nemici, Id dove sono, 
anche sottoterra. Li. fucilero 
di nuovo; e se saranno gia 
morti, U uccidero un'altra 
volta >. E in un'altra scena, 
il generale Franco aggiun-
ge: < In Spagna, o si k cat-
tolici o non si 6 nulla ». Vn 
vescovo: « Nelle orecce aper-
te dai cannoni fiorisce il 
Vangelo >. E il cardinale Go-
ma y Toma: «Won ci pud 
essere altra pacificazione che 
quella delle armi >. 

m. r. 

Checchi a Mosca 
per cc/fofjano 
btwta genie » 

Andrea Checchi e partito per 
Mosca, dove raggiunger& la 
~ troupe - del film Italiano bra-
va gente. In questi giorni 11 
regista Giuseppe De S ant is sta 
girando le scene della battaglia 
del Don. Gli interpret! princi
pal! del Him sono Arthur Ken
nedy. Andrea Checchi, Tatiana 
Samoilova. Raffaele Pisu, Nino 
VingellL Peter Falk, Gino Per-
nice. 

II soggetto e di De Concini 
e De Santis; la sceneggiatura di 
De Concini. De Sanits. Frassi-
neti, Gian Domenico Giagni e 
Giancarlo Fusco. 

Il « Duca » e ripartito da Milano 

Ellington 
ha diretto 
laScala 

MILANO — « Duke » Ellington in procinto 
di partire cla Milano (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
• ' MILANO, 22 

D u k e El l ington e partito 
oggi da Milano, dopo aver 
terminato con successo i suoi 
concerti nel la citta lombarda. 

D u k e El l ington aveva di
retto l'altro pomeriggio una 
sessantina di professor! d'or
chestra del la Scala. Dal le 17 
al le 20 aveva avuto luogo in 
gran segreto una seduta di 
registrazione presso la sala 
Zambel l i . 

Si tratta del la prima inci-
s ione che El l ington abbia mai 
fatto in Italia. E per questa 
occasione eccezionale il ce le
bre musicista - di • jazz ha 
scritto apposi tamente una 
suite che porta il t i tolo prov-
visorio di Suite Italiana. II 
periodo di gestazione del-
l'opera e stato breviss imo: 
El l ington infatti l'ha scritto 
prat icamente la not te succes -
s iva al suo primo concerto 
mi lanese al Conservatorio fi-
nendo di rielabolarla in sala 
d'incisione. La Suite Italiana, 
incisa l'altro pomeriggio , ver-
ra pubblicata dalla Reprise, 
la Casa discografica di Frank 
Sinatra al ia quale D u k e El
l ington si e legato pochi mesi 
fa con un contratto in esclu-
s iva. 

La registrazione 6 stata 
realizzata, c o m e dicevamo, 
col concorso di una sessanti
na di e lement! delForchestra 
del Teatro alia Scala, in 

maggior parte composta da 
viol ini , v io la e v io loncel l i piu 
quattro contrabbassi , quattro 
corni francesi , un controfa-
gotto, f lauti , clarini e oboi . 
Questa porzione < classica > 
era completata dal la sez ione 
ritmica di El l ington, c ioe lo 
stesso El l ington al pianofor
te, Ernila Shepard al c o n -
trabbasso, Sam Woodyard al
ia batteria, mentre una breve 
apparizione solist ica a v e v a n o 
Ray N a n e e al ia tromba e 
Paul Gonsa lves al saxtenore . 

Con questa Suite E l l ington 
ha affrontato la cosiddetta 
< terza corrente > che unisce 
la mus ica classica al ia mus i -
ca jazz. Tuttavia va ricono-
sc iuto c h e l 'esperimento di 
El l ington e mol to piu fe l ice 
e mus ica le di que l lo di J o h n 
L e w i s e Gunther Schu l l er 
per ci tare due noti rappre-
sentanti del la * terza corren
t e * : ha un andamento m e -
lodico mol to sostenuto e affa-
sc inante con i m p r o w i s e c o -
lorazioni t imbriche di sapore 
negro-americano nonostante 
un'apertura che riecheggia i 
classic! larghi se t tecentesehi 
La Su i t e 6 stata provata c in
que o sei vo l t e prima del la 
stesura def ini t iva: al termine 
un caloroso applauso degl i 
orchestral! de l la Scala ha sa-
lutato ques ta nuova fatica 
di El l ington. 

Daniele lonio 

le prime 
Musica 

Domenico 
Bartolucci 

all'Auditorio 
Piace sempre di piu. nell'al-

tissimo stile impresso da mon-
signor Domenico Bartolucci al 
- • suo- coro della Cappella Si-
stina. quella pienezza sangui-
gna che alimenta le diverse voci 
c vivifica in una innovatrice 
interpretazione 1'antico segno di 
Giovanni Pierluigi da Pale-
strina. 

La musica, scavata dall'inter-
no nella sua incisiva articolazio-
ne melodica, risulta schietta e 
immediata, mentre la poderosa 
costruzione formate snellisce la 
sua monumentalit& in nervatu-
re ariosamente slanciate. Intor. 
no ad esse crcscono. s'intrec-
ciano e respirano in una cali-
brata fusione di tlmbri le voci 
singolarmente splendide, collet-
tivamente stupende. Voci bian-
che ed adulte, applauditlssime 
sia nella ben decifrata comples-
sita di alcuni Mottetti a 5 e a 6 
voci. sia nella geniale presen-
tazione d'un capolavoro di Pa-
leatrina: la Me»a 'Aspice Do-
mine > a 5 voci. Qui la vigorosa 
e anche squassante coral ita del . 
la Messa di Papa Marcello. cede 
il passo a un discorso polifo-
nico assai scarno e persino ie-
ratico. delicatifl6im0 nell'assot-
tigliarsi in sequenze pressoc-
che solistiche. 

Straordinariamente intensa, 11-

luminante e cordiale la direzio-
ne di mons. Bartolucci, assai 
festoggiato con i suoi cantori. 
anche al termine dei bis. 

Pergolesi 
e Galuppi 

alia Cometa 
A dispetto di chi le vorrebbe 

morte e ben seppeliite, certe 
operine del '700 possono ancora 
travslicare limiti d'un'onesta 
serata. Con il prezioso concorao 
del Piccolo teatro musicale del
la citta di Roma (iniziativa, 
questa, di Renato Fasano) e del 
Teatro della Cometa. che nel 
Settecento ci sta di casa (ma 
uno sguardo al nostro tempo non 
guuterebbe), son capitati ieri 
due piccoli capolavori: La serva 
padrona di Pergolesi e Jl fVoso-
fo di campagna di Goldoni, 
messo in musica da Baldaesarre 
Galuppi. 

Non e'e che da rendere meri-
tatissimi onori ai nostri fon. 
datori del teatro comico musi
cale. L'operina di Pergolesi fu 
addirittura i l pomo della di-
scordia, in Francia, nelle di
spute pro e contro LuHy e Ra-
meau; ropera dl Galuppi ci tie-
ne. e come, a conservare il 
ruolo — e le spetta — di pri
ma, importante opera buffa. Gli 
onori vanno pol estesi agli in
terpret! tra i quali la parte del 
leone se l'e presa Sesto Bru-
scantini, uno special ifita di que
ste cose il quale per6, per quan
to dotato di formidabili unghle, 

ha dovuto faticare per difen. 
dersi dall'assalto degli altri 
campioni del Settecento: Vale
ria Mariconda, di rafflnata ele-
ganza scenico-vocale; Anna Ma
ria, Vallin. ugualmente squisita 
in entrambe le opere; l'ottimo 
Fernando Jacopucci; il bravis-
simo Paolo Pedani. applaudito 
anche a scena aperta. 

Funzionali le 6cene. pur se ri-
dotte al minimo; gustosa la re-
gia di Corrado Pavolini. prote-
sa a riempire di trovate il sus-
seguirsi di arie e reeit£tivi. 
Frettolose soltanto le note del 
programmino. ma lunsjamente 
induqiante negli applausi il pub
blico. 

e. v. 

Klecki-Ferras 
all'Auditorio 

Domani. allc 17J0 all'Auditorio 
di Via delta Conciliazione per la 
stagione d'abbonamento dclI'Ar-
cademia dl S Cecilia concerto 
(tagl. n. 27) diretto dall'lllustrc 
Mo Paul Klccki che si awarra 
della collaborazione del nolo 
viollnista Christian Ferras che si 
prescnta per la prima volta al 
pubblico romano. II programma 
comprende: Weber: Oberon: ou-
vcrture: Berg: Coricrrto per vlo-
lino e orchestra; Sibelius: Slnfo-
nia n. 1 ln si min. op 39. Blglletti 
in vendita al bnttcghlno dl .Via 
delta Conciliazione dalle 10 al
le IT. 

Telespettatori alia TV 
Anche not, come certo la maggloranza dei nostri 

lettori, abbiamo scelto ieri sera la Tr ibuna e let torale 
per ascoltare la discussione di Togliatti con i gior-
nalisti, della quale il nostro giornale pubblica il 
resoconto in altra pagina. Questa tornata della 
Tribuna sta dimostrando come la formula, sebbene 
sia collaudata ormai da tanto tempo e senza apprez-
zabili mutamenti, funzioni ancora. , ,. . . . 

Ancora ieri sera abbiamo notato, perd, come a 
queste trasmissioni manchi qualcosa. Non sempre 
i colleghi che pongono le domande si preoccupano, 
ci pare, di interpratare gli interessi del pubblico 
che rappresentano: e'e sempre chi tende a fare il 
suo piccolo comizio, piuttosto che sollevare interro-
gativi veri e propri. In questo modo, lo spirito della 
trasmissione viene un po' tradito: i telespettatori, 
in un certo senso, ne vengono esclusi, mentre la 
partecipazione della stampa dovrebbe assicurare, 
diciamo, la loro presenza nella tr ibuna. Non sareb-
be possibile favorire meglio'questa partecipazione 
del pubblico, rendendola diretta? 

Non pretendiamo certo I'assurdo: mi l toni di 
pcrsone non possono essere invitate negli studi del
la TV. Ma se ad esempio si istltuisse una regolare 
trasmissione, funzionante a turni come questa, cwt 
i telespettatori potessero indirizzare le loro richie-
ste e si desse cosl ai l eaders la possibilita di rispon-
dcre direttamente agli elettori, pensiamo che il 
video assolverebbe in un nuovo senso alia sua 
funzione di veicolo democratico. I l eaders potreb-
bero scegl iere , tra le lettere pervenute, le piii inte-
ressanti, quelle che, ponendo i medesimi interro-
gativi, dimostrassero di esprimere dubbi o richieste 
diffusi tra i cittadini, e rispondervi. In questo caso, 
si potrebbero addirittura invitare gli autori delle 
lettere negli studi, e, secondo noi, una trasmissione 
simile prometterebbe di essere assai interessante. 

Dopo la Tribuna, abbiamo visto una commedia 
di Vincenzo Talarico, B i s t ino e il s ignor marchese , 
tratta da una novella di Aldo Palazzeschi. Un boz-
zetto sulla piccolo borghesia toscana degli anni ven-
ti: ironico ed aggraziato, ricco di figurine schizzate 
con acume, anche se tutto in sordina. L'ultlmd scena 
nel caffe fiorentino era dawero divertente, infio-
rata di battute che abbiamo mille volte udite dalla 
bocca di tanti vicini di tavolo. Condotta con leg-
gerezza dal regista Colosimo, interpretato con mi-
sura dagli interpreti (bravissima Cesarina Cecconi 
nella parte di Nunzia), la commedia ha chiuso pia-
cevolmente la serata. 

g. c 

vedremo 
Cinque anni 

al Parlamento 
«Terza legislatura» e il 

nuovo programma in onda 
sui nazionale alle 19.53, in 
sofitituzione della consueta 
rubrica parlamentare redat-
ta da Jader Jacobelli. --

La trasmissione si propo
ne di riassumere, in di«ci 
puntate. la etoria, le sedute, 
le leggl di questi cinque i n -
nl di legislatura (la terza, 
appunto). Siamo convinti 
che una trasmissione di que
sto tipo avra molti aepettl 
interessanti e consentira al 
telespettatori di operare 
quella « verifica » che ogni 
buon democratico (e per 
buona norma democratica) 
dovrebbe volere effettuare. 
Diciamo subito che — cono-
scendo la nostra TV — la 
trasmissione si pub presta-
re a diventare un manifesto 
elettorale della DC. Anche 
se il «Radiocorriere» pro-
mette che « Terza legislatu
ra « sara realizzata «eenza 
riposte intenzionj elettorali 
e eenza retorica •». 

Leoni alia TV 
Walt Disney presenters. 

sul secondo canale alle ore 
21.15, un servizio dal titolo 
II re degli animali. 

II documentario, che la 
stampa americana ha defi-
nito eccezionale al suo ap-
parire sui teleschermi sta-
tunitensi, e dedicato al leo
ne. Per realizzarlo. la troupe 
di Disney si e recata nelle 
regioni equatoriali del Ke-
nia, del Tanganika ed in 
Sud Africa. 

Per il nuovo 
ciclo di Eduardo 
Eduardo comincera alia fi

ne di marzo le prove di Non 
ti pago la prima delle otto 
commedie che il famoso au-
tore-attore napoletano pre
senters sui secondo canale 
nel nuovo ciclo dedicato al 
suo teatro. Insieme a Eduar
do recttano: Luisa Conte. E-
lena Tilena. Carlo Lima, P ie . 
tro Carloni, Ugo d'Alessio. 
Enzo Cannavale. Germano 
Palumbo. Nina Da Padova. 
Sara Pucci. Hilde Renzi. La 
regia di Eduardo 

raaiv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13. 
15. 17. 20. 23: 6,30: BoUettino 
del tempo sui marl italiani; 
6.35: Corso dl lingua tede-
sca; 8.20: n nostro buon-
giorno; 10.30: La Radio per 
le Scuole; 11.15: Duetto; 11 
e 30: II concerto: 12,15: Ar-
lecchlno; 12.55: Chi vuol ea
ger Lleto...; 13.25-14: Motivi 
di moda; 14-14.55: Trasmis
sioni regional!; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Aria 
di casa nostra: 15.45: Le ma-
nifestazioni sportive di do
mani; 16: Sorella Radio; 
16.30: Corriere del disco: 
musica llrica; 17.25: Estra-
sioni del Lotto; 17.30: Coo. 
certl per la gioventu (VII); 
19.10: II settimanale dell'in-
dustria; 19^0: Motivi in gio-
stra; 20^5: Le maul. Radio-
dramma di Danilo TeUoli; 
2 1 3 : Canzoni e melodie 
ttaliane; 22: Tl boulevard. 
poeraa di Parigi; 22.30: Mu
sica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8^0,'9.30, 

10.30. 11.30, 13^0. 14.30.15.30. 
16.30, 1730. 18.30. 19^0.20.30. 
21.30, 2230; 7.45: Musica e 
dtvagazioni turisticbe; 8: 
Musicbe del mattino; 8,35: 
Canta Mara Del Rio; 8.50: 
Uno ttrumeoto al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9 35: C a p r i c 
cio italiano; 1035; Canzoni, 
canzoni; II: Buonumore in 
musica; 1135: Trucchi e con-
trotrucchi; 11.40: D porta-
canzoni: 12-12^0: Orchestre 
aUa ribalta; 12^0-13: Tra
smissioni regional!; 13: La 
Signora delle 13 presents; 
14: Voci aUa ribalta; 14.45: 
Angolo musicale: 15: Musi-
che da aim; 15.15: Recen-
tissime In microsolco; 1535: 
Concerto in mimatura; -16: 
Rapsodia; 16.35: Ribalta di 
successi; 16^0: Musica da 
ballo; 1735: Estrazionl del 
Lotto; 17.40: Radiotelefortu-
oa 1963 - Musica da ballo; 
1835: I vostri preferiti; 
19.50: Un angolo nella aera; 
20.35: Incootro con ropera: 

, Il Tabarro. dl Giacomo Puc. 
cinl; 2135: Musica da ballo 

TERZO 
1830: '' Cifre alia mano; 

18.40 • Libri ricevuti; 19: 
Josquin des Pr^s. 19.15: La 

; Kassegna Cultura tnglese, 
• 19.30: Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak; Karol Szy-
1 manowsky; • 2030: Rivista 

s delle rlviste; 20.40: Glrolamo 
y Fresoobaldi; 21: II Giornale 
, del Terzo; 2130: Piccoia an-

tologia poetlca: Xavter Vil-
> laurrutla: 2130: Concerto 

diretto da * Paul • Strauss: 
Carl Maria von Weber, Igor 
Strawinsky; Gustav Mahler. 

primo canale 
8,30 Telescuols 15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi a) Gtramnndn; b) Rnbln 
Hood 

18,30 Corso dl lstruzlone po pol are 
(ins Oreste Gasperini) 

19,00 Telegiornale della sera (prima ed!-
zlone>. 

19,20 Tempo libero Trasmlwtone Dei I lavo-
ratort 

19,55 Terza legislatura 
Cinque annl dl vita par
lamentare. a cura di J. 
Jacobelli. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della eera (seconda edl-
zlone). 

21,05 Tribuna elettorale on. Pietro Nennl. 

22,10 Studio uno Con Walter Cbiart « Zlzl 
Jeanmalre. 

23.05 Rubrica rellglosa. 

23,20 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e sefnale orarlo. 

21,15 Disneyland l i t r e degli anlmall » 

22,05 Lo sceriffo Con Henry Fonda: • La 
c m * blorcata » 

22,35 Beethoven Le nove 5lnlonle dirette 
da Von Matacic 

23,10 Notte sport 

Henry Fonda e I'interprete de « La citta 
bloccata » in onda stasera sul secondo 
canale alle ore 22,05 
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[ I d o t t . K i l d a r e dl Ken Bald 

BraCCiO dl fe r rO dl Ralph Stein e Bill Zabow 

&GHOftA,HOVtHTO IL 
PE430, L'HOAeBATM 
TO/GIETE 

Piff di R. Mas 

O s c a r di lean leo 

Ie11e re a l l ' Unitfk 
Si rkordino gli elettori 
che le promesse DC 
sono come quelle 
fatte a Pardesca 
Cara UnitA, > 

desidero che pubblichiate 
questa mia lettera afftnche ogni 
elettore pensi bene a quello che 
fa quando si recherA alle urne', 
e non si lasci ingannnre dalle 
promesse della DC. " 

Qui a Pardesca abblamo la 
esperienza delle eleziani passa. 
te che, ci Insegnn. Durante la 
ultima campagna elettorale 
amministrativa, la DC si pre-
sentd a Pardesca pmmettendo 
agli elettori fse avesse conqui-
stato il comune di Bianco) dl 
realizzare la succursale dell'uf-
ficio postale prcsso la nostra 
frazione, che dista 4 . km. da 
Bianco. 

La promessa era allcttante 
perchd qui a Pardesda ci sono 
una ottantina di vecchi pen-
sionati pieni di acciacchi che, 
per riscuotere la pensione, deb-
bono recarsi a Bianco (spesso 
anche con il cattivo tempo) c 
aspettare mezza giornata in filn, 

Nei suoi comizi, la DC ci pra-
metteva appunto Vufflcio po
stale qui a Pardesca, e dissero 
che entro 6 mesi — dall'inse-
diamento della Giunta — avreb-
bero realizzato la promessa. Ne 
sono passati di < sei mesi >, dal 
6 novembre 1961! Questa non e 
che una delle tante promesse 
della DC che si e risolta nel 
nulla. Jo penso che per cam-
biare radicalmente le cose oc-
corre votare comunista, e far 
pagare in tal modo, alia DC, le 
promesse non mantenute. 
GIUSEPPE BARTOLOMEO 

Pardesca di Bianco 
(Reggio Calabria) -

Se ci mobiliteremo 
potremo ottenere 
dei grandi success! 
Cara UnitA, 

vorrei esortare tutti i com-
pagni a mobilitarsi fin d'ora 

E er afjrontare con decisione la. 
attaglia politico per rinnovare 

i due rami del Parlamento. Noi, 
compagni di Malfa, abbiamo 
gia preparato un piano di 
lavoro. * 

La voce del comunisti deve 

arrlvare In'ogni casQ.ltallana, 
affinchd possa essere sconfitta 
la politico tracciata da Moro, e 
per una reale svolta a sinistra. 
Possiamo conseguire dei grandi 
successi, purchi si sappxa svi-
luppare Intelllgentemente la 
nostra propaganda. > ,.••. / ; 

BARTOLOMEO MANDILE 
Malfa (Messina) •. • , 

.. ; • . - . j • - • > c • .. '• . 

Aspetta la pensione 
da 18 mesi 
Caro direttore, • 

dopo • 52 anni dl servlzio 
altivo — alle dipendenze del 
cointine di Vlaregglo — il 
I. otlobre del 1961 fui collo-
cato a Hpnso per ragginnti II-

' mitl' dl etd. Oggi, a distanza 
di 18 mesi. non ml e stato an-
cora rimesso il libretto di pen
sione. 

i Gli ufficl competcnti aspct-
tano forse che io muola? 

CARLO GIACOMETTI 
'' Viareggio (Lucca) 

Non e d'accordo 
con il critico televisivo 
per il giudizio su 
"II mulino del Po » 
Sgnor direttore, 

ho seguito alia televisione, la 
domenica sera, tutte le puntate 
del romanzo sceneggiato * 11 
mulino del Po >. L'ho seguito 
con interesse e con una specie 
di trepidante aspettativa spe-
rando, ad ogni puntata, di ve
rier comparire quel che ovvia-
mente fa da cornice storico-
sociale oi quadri che narrano 
la storia del tesoro, di Lazzaro 
e di Dosolina. Cornice la cui 
importanza non e da trascura-
re, poiche e quella che inscri-
sce il racconto nell'ambiente e 
nell'epoca in cut si svolge, . 

La narrazione e Invcce an-
data sviluppandosi, puntata 
per puntata, ignorando total-
mente e volutamente (e questo 
e un punto chiaro) determinati 
elementi che gli autori hanno 
considerato inutili e marginali. 
• E le puntate scorrevano se-

guendo personaggi che pareva 
vivessero la loro storia attenti 
e preoccupati a non uscire dal 
nudo quadro stabilito. Ne sono 
cosl venuti fuori episodi noiosi 
e prolissi, anche se alcune sce
ne buone dal lato tecnico e in

terpretative, quail quelle della 
piena del Po e delle lunghe 

> doglle dl Dosolina, per citarnc 
solo due. 

Sono scomparsi I teml dei 
priml movimenti risorgimen-
tali, mettendo cosi comoda-
mente gli autori nella possibi-
Uta dl non tratteggiare, nep-^ 
pure schematicamente, gli eso-', 
si balzelli cui andavano sotto-
postf coloro che volevano ma-
cinnre il grano e di trascurare 
argoment] come lo sclopero 
dei contadini e i primi drumlrl 
ccc..., che costitulscono Indub-
biamente i prodromi delle 
grandi lotte sociali dell'epoca. . 

Non posso, percid, essere 
d'accordo con il critico del-
I'Unita tl quale settimanalmen-
te ha fatto una benevolo tratta-
zionc c degll attori e degll au
tori e del reglsta definendo ad-
dirittura il romanzo sceneggia
to, € II mulino del Po », uno dei 
migliorl, se non il migliore, fra 
quelli che la TV ha finora tra-
smessi, cosa che, anche const-
derando soltanto cid'che ho piii • > 
sopra detto, non pud corrispon-
dcre affatto a verita. 

GINO MELANI 
S. Giovanni Valdarno (Arezzo) * 

(< Manica larga » 
ma non per tutti. 
gli ufficiali 
Cara UnitA, 

nella rubrica delle letterp. 
di oggi leggo una lettera di un 
gruppo di sottufflciali dell'acro-
nautica, e sento 11 dovere di 
rettificare alcune delle cose da 
essi affermate, e particolarmen 
te la « larga manica » del ml-
nistro della Difesa nei confron-
ti degli ufficiali. cid e vera ma 
soltanto per una determinata 
categoria di ufficiali. 

Non bisogna dimenticare in-
fatti che da gli ultimi miglio-
ramentl economici sono statl 
esclusi gli ufficiali di comple
ment. E che dire di coloro 
che sono stati costretti ad ab-
bandonare la carriera per in-
validitA derivante da cause di 
servizio? Lo sanno gli scri-
venti che a questi ufficiali vie-
ne negatn persino la tredice-
sima mensilitd e Vassistenza 
sanitaria? E che il governo e 
ricorso all'espediente dell'asse-
gno di integrazione (concesso 
nella misura di tanti ventesimi 

dl quantl sono gli annl dl ser 
vizio)? '•> "«-* i?,<-- « •*•:- ' •'-" • ; 
" B quando ' t>lene concesso *' 

qualche mlglloramento a noi 
* ruderi >, dobbiamo attenderlc 
per due, tre, quattro annl. 

Un invalido di guerra. 
' /Roccasecca (Frosinone) 

Sembrava > risolta ' 
la questione 
della pensione 
agli insegnanti 
Cara UnitA, 

la Voce • Magistrate Emi-f 
liana, orgnno del Sindacato au-
tonomo della Scuola Elemen-
tare, ha messo oppnrtunamente 
in rilievo, nel suo ultimo nu-
mcro, come quello delle pen 
sionl sia tin problcma di caral-
tere generate e imminente, col
lateral e pari per Importanza 
a quello di ogni rhjenrHcnzioTie 
cconomica e normativa. Di que
sta esigenza si e rcso, con gli 
scrittl e con la, parola. inter- . 
prete autorevole, in ogni mo
menta, una simpatica figura di 
cducatore, Vispettore scolasti-

co' In pensione,' prof. Tullio 
Montianl, unmo dalla probita 
Intellettuale e morale. 

Per la sua decisa azione fn 
presentato till'VIII Commissin-
ne della Camera un progvtto 
di legge per I'estensione delle 
talmlle delta legge n. 831 ai 
penslnnati. Tutto pareva'risol
ta, stante la buona disposizio-
ne dei membri della Commis-
sione: senonc/ie all'ultimo mo
menta si e appreso che il 
Tesoro mantvneva la sua op-
posizione al finanziamento, di-
spersi per altri rivolt i 18 mi-
liardi , rimasti della somma 
iscrltta in bilanclo per il pa-
gamento degli aumcntl dispo-
sti appunto dalla legge n. 831. 

Ora il sindacato autonatna 
pensa di riprendere a tessere 
la tela per la prossima legisla-
tura... Campa cavallo, che 
Verba cresce... 

Noi, per quanta ci rio»«rrin, 
constutinmo come il ccntro-si-
nistra non nhbia soddhfatto la 
esigenza di tanti pensionati. 

' ADELMO BENEDETTI 
Ispettore scolastico a riposo 

Fermo (Ascoli Piceno) 

"Hanno firmato persone di tutti 
i ceti sociali », scrive un pensionato 

Se non avete ancora aderlto al
ia nostra petizione. potcte farlo 
flrmando fl tagliando quj sotto 
pubblicato Inviandolo alia nostra 
redazione. Oggi diamo un altro 
elenco dl raccolte collettive. . 

EMILIA: un compagno della 
sezlone « Bindo Ragazzi », di Fer. 
rara. ha raccolto 265 flrme Ben 
63 flrme ci 6on0 pervenute dai 
frequentatori della Ca6a del Po-
polo di Mizzana (Ferrara). 

TOSCANA: 153 eittadlni di Stra-
da In Chianti (Firenze) ci han
no inviato la loro adeslone • 

ABRUZZO: da ' San Salvo 
(Chieti) Sebastiano Napolltano 
e Maria Chiodltti cl mandanp 50 
flrme. 

LAZIO: da Cancplna (Viterbo) 
Leonilde e Gustavo Carini oi 
mandano 38 flrme. 

VENETO: da Venezla Amedeo 
Mazzetto ci manda 8 flrme 

LOMBARDIA: da Lecco Catal-
do Cives ci manda 11 flrme. • 

LIGUR1A- da Savona 11 pen
sionato deiriNFS Antonio Veia-
na cl manda 150 flrme e cl scri
ve: • Mi sono fatto promotore 
della raccolta di queste flrme. 
Esse sono state apposte da per
sone di oani cetn sociale e vi 
troverete anche quelle dell'ex 
sindaco. Andrea Aqlletto. e del 
senatore Vincenzn Zucca ». 

PIEMONTE: da Perosa Argen
tina Lionello Vallino manda 5 
flrme. 

T A G L I A N D O P E R L ' A D E 8 I O N E I N D I V 1 D U A L E . 
(da Invlare alia redazione de « I'Unita •) 

Aderlsco alia petizione lanclata dalle - Lettere all'Unlta > 
per chiedere I'emlssione di .aerie dl francobolll commemo-
ratlvl della Resistenza. 

NOME . COGNOME . . . . . . . . 

CITTA* . . . • . . . . » . PROVINCIA; ' , . 

« Sonnambula » 
e « Francesco » 

airOpera 
Oggi riposo. Domanl. alle 17 

fuori abbonamento, replica della 
« Sonnambula B, di V. Bellini 
(rappr. n 30). dirctta dal mae
stro Umberto Cattini e con lo 
stesso complesso artistico delle 
precedent! rappresentazloni. Lu
lled t 25, alle ore 21, settima re-
cita in abbonamento serale con 
«Francesco da Rimin i» di R. 
Znndonai. concertata e diretta 
dal maestro Tullio Serafln e in-
terpretata da Marcella Pobbe. 
Gastone Limarilli, Piero Cuelfl, 
Rina Malntrasi, Amalia Pini e 
Sergio Tedesco. Maestro del co -
ro Gianni Lazzari e regia di 
Riccardo Moresco. 

2a serafa ARCI 
al Teatro Valle 

Domenica 24 febbraio, alle 
ore 21. seconda serata ARCI 
a prczzi ridotti per i soci. II 
teatro Stabile di Torino pre-
scnta La resistibile ascesa di 
Arturo Ui di Bertolt Brecht. 

Prenotazione e ritiro bigliet-
ti presso la sede dell'ARCI, via 
degli Avignonesi 12. tel. 479.424. 

W-

TEATRI 
ARLECCHINO tvia S. Stefano 

del Cacco. 16 Tel 688 650) 
Alle 21.15: « II rttratto > novita 
di Romano Paxuell Bert! con 
L. Redi. D. Posano. O. Capponl, 
W. Morandl. V. Dl Pietro. R. 
D'Aquino, E. Garofalo. A. Can 
tarini, G. Dei. Regia dell'auto 
re. Domani al le 17.30. 

BORGO a S P i R l T O 
Alle 16.30 la C.ia DOrigl ia-Pal 
mi in: « Genovefra dl Braban-
te > 3 atti e 18 quadri di Le-
brun. Domani alle 16^0: • La 
cisterns murata» di Dennery. 
Prezzi familiari. (Tel. 5116207). 

D E L L A COM E T A Cl 013 /(J3| 
Domani alle 17^0 - il Piccolo 
Teatro Musicale presenta: « La 
serva padrona » di G.B. Pergo-
lesi; « II fllosofo di campagna • 
di B. Galluppi. Maestro dir. R. 
Fasano. Regia dl C. Pavolinl. 

D E L L E M U S E ( T e l 862.448) 
Alle 21^0 F. Dominici-M. Si let-
ti con M. Gunrdabassl. F. Mar-
chid, in: • Mlchete Arcangrm 
spirga un de l l t to» . GrottescH 
giallo di G. Magaza. Novita 
Domani alle 17^0. Ultime re-
pliche. 

DEI SERVt (Tel «?4 711) 
Domani alle 16 il Gruppo Ar
tistico de* Scrvi presenta: « Ce-
nerrntola ». Operetta di B. Co
rona. 

EI.ISEO (Tel. 684 485) . 
Alle 21 « prima » Lucio Ardenzl 
presenta. O. Vanoni. P. Ferrari, 
C. Ninchi, in: «La fidanzata 
del bersagllere » di E. Anton. -
Domani alle 17 unico. 

MARIONETTE D| MARIA AC 
CETTELLA (T. Pantheon) 
Oggi e domani alle ore 16,30 
Le marionette di M. Accettella 
in: . « Tradizionale Came vale 
del bambini » con « Pinncchio, 
Cappuccetto rosso» . Giochi, 
cotillons, premi. 

MILL I METRO (Tel. 451.248) 
Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea
tro d'Arte di Roma in: • La ter
ra matedetta • di G. Ceccarini. 
Novita di De Robertis. Domani 
alle 18. 

PALAZZO SISTINA (t. 487 090) 
Alle 21.15 Garinei e Giovanni-
ni presentano la commedia mu
sicale • Rugamtno > run Nino 
Manfredl. A Fabrizi. L Mas-
sari. B. Valorl. F. Tozzi. Doma
ni unico alle 17.15. • 

PICCOLO TEATRO Dl VIA 
PIACENZA (Tel. 489.538) 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccesi in: 
« La paura dl prenderle» di 
Courteline: « II coccodrlllo * di 
Dostoiewskj; « I due timidi > di 
Labiche. Regia di L. Pascutti-
L. Procacci. Domani alle 17,45. 

PIRANDELLO 
Alle 21.30 : • Rlvoluzione alia 
sud-amerlcana » dl A. Boal, con 
A. Lelio. E. Bertolotti, A. Cen-
si, Sciana. Rando. Bonaccorso. 
Perone, Belfoni, Ricci. Regia di 
Paolo Paoloni. Domani. alle 
17.30. 

QUIRINO 
Alle 21.15 Lucio Ardcnzi pre
senta A. Proclemer, G. Alber-
tazzi con G. Sarunarco e Carlo 
Hinterman in: « Allora val da 
Torpe > di F. Billetdoux. Re^ia 
di G. Albertazzi. Domani alle 
17 30 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 Mario Scaccla, G R. 
Dandolo. S. Bargone in: • Cnss 
dell'altro... leri > di Courteline-
Feydeau. Domani alle 17 unico. 

ROSSINI 
Alle 21.15 C.ia Checco Durante-
Anita Durante e Leila Ducri 
in: « Via dri Coronari • di A 
Maroni. con G Amcndola. L 
Prando. L Sanmartin, M. Mar-
vclli. G. Simonetti. Domani al
le 17,30. Ultime repliche. 

SATlRl ( l e i 365 32*» 
Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: • leri, 
oggi e domani ~. • tre atti di 
Armando Maria Scavo. Dcmani 
alle 17.30. 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) . 
Riapenura gloved I 28 alle 21.15 
con Laura Betti in: « Onuc^n 

• a Kurt Weill > e « Giro a vuoto 
n. 3 » a cura di F. Crivelli Al 
piano Ton! Lenzi. Dir. F. Toi-
riero. 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde pre
senta: * Scanzonatlssimo *C3 », 
con R. Como, A. Nosch^ae. E 

OGGI «GRANDE PRIMA» al 

C0RS0 CINEMA 
MfnEDOBMPX9£Nm4f^COmrD/4AUTOfif 

U N nuw prooomo Oft A U « W D O STNI 
PIRMW0 nJM-CtNB«Z/aiM-LVRe.lWrHI 

(. . * ' • • 

, Pandolfl, A. Stent. Domani alle 
17,15 e 21,15. 

VALLE 
Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La resistibi
le ascesa di Arturo Ui » dl B 
Brecht. Regia di A. Bosio. Do
mani alle 17,30 unico. . 

ATTRAZI0NI 
LUNA PARK (P.zza Vittorlo) 

Attrazioni - Rlstorante - Bar -
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tuussand di 
Londra e Grenvin di Parlgi In-
gresso enntinuato dalle ore 10 
alle 22.t 

VARIETA 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Carmen dl Trastevere, con G. 
Ralll e rivista La Torre DR • 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Carmen dl Trastevere, con G. 
Ralli e rivista S. Parlato-A Si-
leni DR • 

E S P E R O 
L'uomo del Bud, con Z. Scott 
e rivista Martana-Zampi 

DR • • 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

Carmen di Trastevere, con G. 
Ralli e rivista Tullio Pane . 

D« • 
ORIENTE • • ; • • • 

L'uomo che uccise Liberty Va
lance, con John Wayne 

(VM 14) A + 
VOLTURNO (Via Voitumo) 

La leggenda dl Fra' Diavolo. 
con T. Russell e rivista Apollo 
Show A • 

CINEMA 
Pr ime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352 153) 
Hatari!. con J. Wayne (ap. 15. 
ult. 22,50) A + + 

A M E R I C A (Tel 586 168) 
II giorno piu corto, con V. Lisi 
(ap. 15, Ult. 22,50) C ^ 

A P P I O ( l e i . /7a 638) 
n sorpasso. con V. Gansman 

SA ++ 
A R C H I M E D E ( T e l 875 567) 

The Manchurian candidate (al
l e 16^0-19.20-22) 

A R I S T O N ( l e i 353 230) 
La gurrra dei bottonl (ap. 15,30, 
ult. 23» SA + • • 

A R L E C C H I N O ( T e l 358 054) 
Lollta, con J Mason (alle 14,30-
17-13^0-22^5) (VM 16) DB + * 

A S T O R I A ( l e i 870.245) 
II g l o m o plu corto. con V. Lisi 

C • 
A V E N T I N O ( T e l 572.137) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(ap. 15.4a ult. 22,40) S\ ++ 

B A L O U I N A ( T e i 347 592) 
La steppa, con C. Vanel 

DR + + + 
B A R B E R l N l (Tel . 471 /07> 

Vlridlana, con S. Pinal (a!Ic 
15.45-17.55-20.20-23) 

(VM 18) DR + • + • 
B R A N C A C C l O ( l e i 135 255) 

I racconU del terrore, con Vin 
cent Price (VM 18) DR + 

C A P R A N I C A ( l e i 672.465) 
Gil Itallanl e le donne, con W. 
Chiari (ap. 15^0, ult. 22.45) 

C 4> 
C A P R A N I C H E T T A (672 465) 

D falso traditore, con William 
Holder) (ap. 15. ult. £2,45) 

OR • • 
COLA D l R I E N Z O (350 584) 

II «orpas*o, con V. Gassman 
(alle 15^0-17.45-20-22.50) 

SA <V4> 
CORSO (Te l 671 691) 

RoGoPaG (prima) (alle 15^0-
17,40-20,05-22,40) 

EURCiNE (Palazzo Italia al-
I'EUR • Tel. 5910.986) 
Loll I a, con J. Mason (alle 1A 
19.10-22J0) (VM 16) DR » » 

EURO PA (Tei 665 736) 
Venrre Impeiiale. con G Lol-
lobngida (alle 14.45-17.05-19.45-

' 22.45) DR # 
FIAMMA (Tel 471 100) 

rellinl 8.1/z. con M Mastrolan-
nl - (alle 14JO-17JO-20-22.45) 

DR • • • • 
FI AM M ETTA (TeL 470.404) 

Chiuso 
QALLERIA (Tel. 873287) 

Londra a mezzanotta (prima) 
(ap. 15, ult. S3^«) 

GARDEN (TeL 582.848) 
I racconti del terrore, con Vin 
cent Price (VM 18) DR 4 

MAESTOSO (Tel /8b 086) 
Le quattro verita, con M. Vitti 
(ap. 15. ult. 22.50) SA + + 

M A J E S T I C (Tei . 674.908) 
La donna nel mondo (ap. 15. 
ult. 22.50) DO 4 

MAZZlNl (TeL 351.942) 
I racconti del terrore, con Vin
cent Price (VM 18) DR • 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
Chlusura Invemale 

METROPOLITAN (689.400) 
La parmlgtana. con C. Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.25-23) 

SA + • 
MIQNON (Tel. 849.493) 

Tiara - Tahiti (alle 15.25-17-19-
20.45-22,50) 

MODERNiSSlMO (Galleria 
S Marcello . Tel. 640 445) 
Sala A: Nottl e donne proiblte 

(VM 18) DO • • 
Sala B: Biancaneve e I sette 
nani DA + • 

MOOERNO (Tel. 460.285) 
L'amore difflctle, con N. Man
fred! (VM 18) SA • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
II falso traditore. con William 
Holden UK • • 

M O N D I A L (Te l 834.876) 
, I racconti del terrore. con V. 

Price (VM 18) DR + 
NEW YORK ( l e i /BO.271) 

Gil ammutlnatl del Bounty, con 
M. Brando DR + + 

NUOVO GOLDEN (T. 755 002) 
II giorno piu corto, con V. Lisi 

c • 
PARIS (Tel 754 368) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
ult 22.50) DO • 

P L A Z A ( T e l 681.193) 
Tlara-TahlU (alle 15.30-17-18.50-
20.40-22.50) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
La smanla addosso (prima) 
(ap. 15. ult . 22.50) 

Q U l R l N A L E (Tei . 462 653) 
Sessualita, con C Bloom 

DR 4> 
Q U I R I N E T T A (Tel . 0 7 0 0 1 2 ) 

Arsenlo Lupin contra Arsenlo 
Lupin, con J C Brialy (alle 16-
18-20.20-22.50) SA 4-4> 

R A D I O CITY ( T e i 404.103) 
11 giorno plo lungo. con Jonn 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR 444V 
R E A L E (Te l . 580.234) 

La donna net mondo (ap. 15. 
ult. 22^0) DO . • 

RITZ (Te l 837 481) 
Le quattro verita, con M. Vitti 

SA + • 
RIVOLI (Te l 460.883) 

Arsenlo Lupin contro Arsenln 
Lupin, con J C Brialy (alle 16-
18-20.20-22^0) SA + • 

R O X Y (Tel . 870 504) 
Gli Itallanl e le donne, con W 
Chiari (alle 16-18.40-20.40-22.50) 

C • 
ROYAL 

I J I smanla addosso (prima) 
(ap. 15, ult. 22,50) 

S A L O N E M A R G H E R l T A 
t Cinema d'essai •: Come in 
uno specchlo, di I. Bergman 

DR + • • 
SMERALDO (Tel 351581) , 

Biancaneve e I sette nanl 
DA • • 

SPLENDORE (Tel 462 798) 
Breve chlusura 

SUPERCINEMA (Tel 485 498. 
Va e accldl, con F. Slnatrn <HI-
lc 15-17.50-20.20-23 DR 4 

TREVI (Tei 689.619) 
L'amore difficile, con N Man
fredl (alle 15,30-17,30-20-22,50) 

(VM 18) S/\ + * 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

II falso traditore, con Wllllim 
Holden (alle 16,15-19,40-22,30) 

DR • • 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 810.817) 

La primavera romana della sl-
gnora Stone, con V. Leigh 

DR • 
AIRONE (TeL 727.193) 

I motorizzati, con N. Manfredi 
c • • 

ALASKA 
, La banda Casaroli, con R. Sal-
vatori DR • • 

ALCE (Tel. 632.648) 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn-

' ner A <4>4> 
ALCYONE (TeL 810.930) 

I sequestratl dl Altona, con S. 
Loren DR + + • + 

A L F l E R l (TeL 290.251) 
Venere In plgiama, con K. N o 
vak SA + + 

A M B A S C I A T O R I (Tel . 481.570) 
Le massagglatrici C • 

A R A L D O iTe l . 250.156) 
Battaglia sulla splaggia Insan-
guinata, con A. Murphy DR 4* 

A R I E L ( T e l 530.521) 
Okay Parlgi, con F. Mc Murray 

8 + 
ASTOR (Te l . 622.0409) 
• Maciste II gladlatore plu forte 

del mondo SM • 
A S T R A ( T e l 848.326) 

L'afBttacamere, con K. Novak 
SA • • • 

A T L A N T E (Te l 426.334) 
La marcla su Roma, con Vit to
rlo Gassman SA +4> 

A T L A N T I C (TeL 700.650) 
Sette allegri cadaver!, c o n V 
Price 

A U G U S T U S ( T e l 653.455) 
Appuntamento In Riviera, con 
Mina M • 

A U R E O (Tel . 8 8 0 6 0 6 ) 
L'ultlma carovana, con Richard 
Widmark A • 

A U S O N I A ( T e l 426.160) 
La strada a splrale, con Rock 
Hudson DR 4> 

A V A N A ( T e i 515.597) ' 
II mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C • • 

B E L S I T O ( T e l 340.887) 
La hellrzza d'Ippolita. con G 
Lollobrigida SA • 

BOITO ( l e i 831 9198) 
. Arrivano I dollar!, con A. Sordt 

C • • 

» • • • • • • • • • • • 

_ L« algle ehe e-ppala— ae- ^ 
• eant* al tltell del Ufa * 
• eorrispvndan* alto a*- • 
0 gaente elaaslflemalaae per ^ 

generl: 
• A — Awenturoaa ^ 
• C » Comlco _ 
• DA = Disegno animate 
• DO -• Documentario 
• DR — Drammattco • 
• O — Giallo • 
• M = Musicale • 
^ 9 s Sentimentale #> 
0 SA — Satlrico m 

A SM •» Storico-mitologieo m 

11 antra gladlsto sal 
vlene espn 
Mgaente: 
• • • • • — 

• • • • — 
• • • — 

• • — 
• — 

eaaa ael • 
Sim 

N i l 

eccezionala 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre „ 

• 
1 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

VM It — Tletato al mi
nor! di 16 anni 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Via col vento, con C. Gable 

DR • 
BRASIL (TeL 552.350) -

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 4 4 
BROADWAY (TeL 215.740) 

La rcglna dello Strip-Tease, con 
• R. Cadillac • G • 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) -
' Le quattro giornate di Napoll 

DR + • • • 
CINESTAR (TeL 789.242) 
- Venere in piglama, con Kim 

Novak SA 4 4 
CLODlO (Tel. 355.657) • 

La marcla su Roma, con Vitto
rlo Gassman SA 4 4 

COLORADO (TeL 617.4207) 
Le 4 giornate dl Napoll 

DR • • + • 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 

La guerrm dl Troia, con S. Ree
ves SM 4> 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
1 II Kentuckiano, con B. Lanca

ster A • 
DEL VASCELLO (Tel 588.4541 
. I sequestratl di Altona, con S. 

Loren - - DR + 4 4 . + 
DIAMANTE (Tei 295.250) 
- Sodoma e Gomorra, con Stt 

wart Granger SM 4 
DIANA (Tel 780.146) 

Via col vrnto, con C. Gable 
(alle 15.30-17,30-21,20) DR + 

D U E A L L O R i ( l e i . 200 366) 
Le meravlglle dl . Aladino -

A • 
EDEN (Tel 380.0188) 

La steppa, con C. Vanel 
DR - • • • 

E S P E R I A 
I motorizzati, con N. Manfredi 

C • • 
FOGLIANO (Tel. 819.541) 

El Cid, con S. Loren A 4 4 
GIULIO CESARE (353.360) 

Via col vento, con C. Gable 
DR 4> 

H A R L E M (Tel 691 0844) 
I rinnegatl della frontiera 

A 4 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Sette allegri cadaver!, con V. 
Price 

IMPERO (Tel 295.720) 
II mattatore dl Hollywood, con 
Lewis C 4>4> 

INDUNO (Tel. 582.495) 
La steppa, con C. Vanel 

DR + • • 
ITALIA (Tel 840 030) 

Venere In plgiama, con K. No 
vak SA 4 4 

JONIO (Te l 886 209) 
• I vlolentl, con C. Hcston 

DR 4> 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Le 4 giornate dl Napoll 
DR 4>4>4>4> 

NIAGARA (Tel 617.3247) 
I flgll del moschettirri A 

NUOVO (Tel 588.110) 
Bill I! bandlto, con A. Dexter 

A • 
NUOVO OLIMPIA • 

c Cinema sclczionc >: Gastonr, 
con A. Sordi SA 4>+ 

OLIMPICO 
. Via col vento, con C. Gable 

(alle 13,15-17,15-21.30 DR • 
PORTUENSE 

Dlvnrzlo all'ltallana, con M. Mn-
stroianni (VM 16) SA 4>4>4>4> 

PRINCIPE (Tel 352.337) 
- Venrre In plgiama, con Kim 

Novak SA 4>4> 
REX (TeL 804.105) 

La steppa, con C. Vanel 
DR 4>4>4> 

RI ALTO (Tel. 670.783) 
L'uomo dl Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR +4> 

SAVOIA (TeL 861.159) 
Via col vento, con C. Gable 

DR + 
SPLENDID (Tel. 622.3204) 
: II flgllo dello scelcco, con M 

Orfei A + 
S T A D I U M 

Canzonl a tempo dl twist, con 
Milva M • 

TIRRENO (TeL 593.091) 
I motorizzati, con N. Manfredi 

C • • 
TRIESTE (TeL 810.003) 

Amore pagano (VM 14) DO • • 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

La conglura dei 10, con Stewart 
Granger . A • 

ULISSE (Tel. 433.744) 
Sodoma e Gomorra, con Ste
wart Granger SM 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Le 4 giornate dl Napoll 

DR + + • • 
VERBANO (TeL 841.185) 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 4.4.4-

VITTORIA (Tel. 576.316) 
I.a vendetta di Ursus, con J. 
Burke SM 4 

Terze visioni 
ADRIACINE (TeL 330.212) 

Gli attendenti, con R. Rascel 
C 4 

ALBA 
Gil ostaggl, con R. Milland 

DR 4 
AN I EN E (TeL 890.817) 

Passaporto per Canton, con R. 
Baschart G 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 
II flgllo dl Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

AQUILA (TeL 754.951) 
II forestlero, con G. Peck. 

S 4 
ARENULA (Tel. 653.360) 

Twist, Lolite e vltellonl, con A. 
Fabrizi C 4 

ARIZONA 
Slgnori si nasce, con D. Scala 

c • 
AURELIO (Via Bentlvoglio) 

II buio in cima alle scale, con 
D. Mc Guire DR 4 

AURORA 1 Tel. 393.069) 
Lotte dl giganti, con F. Gonza
les (VM 18) DR 4 

AVURIO (Tel. 755416) 
Sexy al neon (VM 16) DO 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tel. 430.268) 
Sodoma e Gomorra, con Ste 
wart Granger SM 4 

C A P A N N E L L E 
La ciociara. con S. Loren 

C A S T E L L O (Tel . 561.767) 
La bellezza d'Ippolita, con Gina 
Lollobrigida SA 4 

CENTRALS (Via Celsa 61 -
Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

I 300 di Fort Canby, con G. Ha
milton A 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 
Quaranta pistole, A 4 

DEI PlCCOLI 
- Cartonl anlmatl 

DELLE MIMOSE (Via Cas
sia. Tomba di Nerone) 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 4 4 
DELLE RONDINI 

Sodoma e Gamorra, con Ste
wart Granger SM 4 

OORIA (Tel. 353.059) 
La strada a splrale. con Rock 
Hudson DR 4 

EDELWEISS (Tel 330.1071 
La battaglia dl Alamo, con J. 
Wayne A 4 4 

ELDORADO 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn-
ncr A 4 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Ralliamo Insleme 11 twist, con 
J. Dec M 4 

MAL 
Dl SCHIENA!! 
Le Pillola Foster 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam-
mazioni delle vie 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEDETE LE 

PILLOLE FOSTER 
IN TUTTE IB FARMACtC 

FARO (Tel. 509.823) ' 
II piu grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 4 4 

IRIS (Tel 865.536) 
II flgllo dl Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

LEOCINE s -.. 
Gli ammutlnatl di Samar, con 
G. Montgomery DR 4 

MARCONI (Tei. 240.796) " 
Sette spose per sette fratelll, 
con J. Powell M 4 4 

NASCE' 
Le avventure dl Ajj Baba, con 
J. Derek A , : 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Vita privata, con B. Bardot 

(VM 16) 8 4 
O D E O N ( P i a z z a U s e d r a . 6 ) 

Lo scerlffo Implacablle, con J. 
Morrow A 4 

O T T A V I A N O (TeL 358.059) • 
II gladlatore dl Roma, con W. 
Guida SM 4 

P E R L A 
- II conqulstatore della Iuna, con 
' G. Wallace A 4 

P L A N E T A R I O (Te l . 480.057) 
II magnlflco A 4 

P L A T I NO (TeL 215.314) 
: I ponti dl Toko-ri, con William 

Holden DR 4 
P R I M A P O R T A (Tel . 693.136) 

La banda Casaroli. con R. Sat-
' vatori 

R E G I L L A : 

Uno sguardo dal ponte, con R 
Vallone _ (VM 16) DR 4 4 

R O M A 
• Ullsse contro Ercole, con G. 

Marchal SM 4 
RU8INO (Tel. 590.827)' 
. La dolce ala della giovlnezza. 

con P. Newman DR 4 4 
SALA UMBERTO (674.753) 

Merce bionda, con C. Sorner 
(VM 16) A 4 

SULTANO (P za Clemente XI1 
Le magnlflche sette, con Carlo 
Dapporto C 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
.' Sodoma e Gomorra, con Ste

wart Granger SM 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

La valle degll uominl perduti 
A 4 

AVILA (Corso d'ltalia 37) 
Gil inesorabill, con B- Lanca 
ster A 4 4 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
' La vendetta dl maschera di 

ferro, con W. Guida A 4 
B E L L E A R T I 

Figaro qua, Figaro la 
COLOMBO (Tel. 923.803) 
' Le meravigllose avventure di 

Polllcino A 4 
COLUMBUS (TeL 510.4C2) 

II gladlatore invlncibile, con R 
Harrison SM 4 

CRISOGONO 
Maeiste all'inferno, con H. Cha
nel . SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
La maschera dl fango, con G 
Cooper A 4 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Estasi, con D. Bogarde S 4 

DUE MACELLI 
Don Camlllo monslgnore ma 
non troppo, con Fcrnandcl C 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Overlord attacco all'Europa 

DR 4 
FARNESINA (Via Parnesina) 

Palmlro , lopo crumlro 
DA • • 

GIOVANE TRASTEVERE 
I tre moschettierl. con M. De-
mongeot A 4 

LIBIA (Via Tripolitanla 143) 
I-a schlava dl Roma, con R. P o -
dcslA SM 4 

LIVORNO (Via Llvorno57) 
II diavolo alle quattro, con S 
Tracy - DR 4 

MEDAGLIE D'ORO 
L'uomo eh«" vlsse nel futurn. 
con R. Taylor A 4 

NATIVITA' (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via P Red!) 
La rivolt* del mercenari. con 
V. Mayo SM 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Guida Indiana, con C. Walker 

A 4 
ORIONE 

Robinson nrll'isnla del corsari 
con D. Mc Guire A 4 4 

OTTAVILLA 
n conqulstatore dl Corinto. con 
G.M. Canalc SM 4 

PAX 
Riposo • 

PIO X (Via EtruscbJ 38) 
H grande dlttatore. di C. Cha
plin 8A 4>4>4>4>4> 

QUIRITI (Tel. 312.283) 
Allcgra compagnia DA 4 4 

RADIO (TeL 318.532) -
Riposo 

RIPOSO ; 
Riposo 

REOENTORE (TeL 890.292) 
Riposo 

SACRO.CUORE (V. Magenta) 
Riposo • 

SACRO . CUORE ' (in : Traite-
vere) w . -.. -<\ 
Riposo •••••••- . . 

SALA ERITREA (Via Lucrlno) 
La.vacca e II prigtonlcro, con 
Fernandcl C 4 

SALA P I E M O N T E 
La carlca dei cento e uno, di 
W.' Disney • •> • DA 4 4 

S A L A S. S A T U R N I N O 
La principessa e lo stregone 

DA 4 
SALA SESSORIANA (Piazza 

S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli tcatrali 

SALA TRASPONTINA 
Pace a chi entra, con A. Dema-
nienko DR * 4 4 

SALA URBE 
I trafllcanti di Singapore, con 
L. Cristian A 4 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
II sottomarino E-57 non si ar-
rende. con A. Hughes A . 4 

SALERNO 
I dannati e gli erol, con Jeffrey 
Hunter A 4 4 

SAN F E L I C E 
Le frontlere del Far West 

S. BIBIANA * 
Riposo 

S. DOROTEA. 
Riposo 

S. IPPOLITO 
La spada dellTslam, con Silva-
na Pnmpanini A 4 

SAVERIO 
Riposo . ; , • ' . 

SAVIO 
Sansone, con B. Harris 

SM • 
SORGENTE (TeL 211.742) . 

Salvate la terra A 4 
TIZIANO (Tel. 398.777) 

La grande gurrra, con A- Sordi 
DR 4 4 4 

TRASTEVERE - ;. 
Riposo 

T R I O N F A L E ( 

La regina del deserto ' A 4> 
U L P I A N O 

Riposo " V ;• 
V I R T U S (TeL 620.409) . s . 

Sorcl e soci al Co roun4 ; 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI8 -
ENAL: Adrlaclne, Ariel, Bran
ca ccio. - Cassio, Cent rale, Del le 
Terrazze, La Fenlce, N n o v a 
Olimpla, Planetario. Plaza, Pr i 
ma Porta, Roma, Sala Umberto, 
Salone Margticrita, Tuscolo. TEA
TRI: Arlecchlno, Del le Muse. 
Milllmetro. Piccolo dl Via P la -
cenza, Rossini. RIdotto - B l s e o , 
Satlri. . . . 

•••LE •,-.:•••. 
E M O R R O I D I 
S«n* «•*•!• *n» tfilaUxleaa 
dtll* vene «tll'int««tino retta. 
L'UNQUENTO FOSTER csf. 
ma II d«l*r« m rirrStazieaa 
eaaaats 4a qn«ttO termentes* 
di*tarbo. In tutte I* farmacie. 

UNGUENTO 

I I I I I I M M I I M I M M M M I I M I I I I I M I I I M 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
nudlo medico per la cura della. 
R sole a dlsfunzlonl e debolezze, 
•esauall dl origin* nervosa, pai*l 
chlca, endocrina (neurartenla,| 
deflclenze ed anomatle aeasuaU). 
Visite prematrlmonlalL Dottati 
P. MONACO Roma. Via Voltuma 
n. 1ft. Int 3 (Staxlone TermintK; 
Orario t-lz, 18-lt e per appunta. 
mento escluso II sabato pomerlg-l 
(to e 1 festlvL Fuotl orario. n*» 
sabata pomeflfflo • nel gloml! 
festlvl at rlceve aolo per appun* 
Umento. TeL 474.794 (AaL Com.. 

1601* dal M ottobra MM)-

fife' > .. 
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Oggi e domani Rocco e i «diavoli» sulla strada dell'Inter di H.H. 

Convegno a Prato 
sugli enti locali 

> • 

e lo sport toscano 
Stasera Tiger-Fullmer 

Rivincita 
mondiale 

Questa sera sul r ing di Las Vegas , r iv inci ta mondia le 
t ra Dick T iger e G e n e Ful lmer , per il t i to lo de i pesi 
medi . 11 n iger iano T iger c o m e e noto e detentore del la 
corona ed e dato favori to per 8-3. (Ne l la te lefoto: Dick 
In a l l e n a m e n t o ) . 

Contro Robertson 

Campari 
vittorioso 

L'iniziativa e utile 
per le indicazioni 
che pud fornire sul-
I'aiuto degli enti lo
cali a tutto lo sport 

Scattera nel derby ialleania 
MilanJuve? 

Pero i neroazzurri sono favoriti: i rossoneri possono 
sperare solo nella bizzarra tradizione degli ultimi anni 

Nicole fuori rosa per punizione! 

Sul r ing del Pa la l ido mi lanese , Giordano Campari (ne l la 
foto) ha col to una v i t ior ia di grande prest ig io contro i l 
forte F l o y d Robertson , tereo ne l l e graduatorie mondia l ! 
del la categoria . 11 p a v e s e ha v i n ' o ai punti , at termine 
m dicci , sos tenute r iprese. Nc l sotto-clou, Gal l i ha s u -
perato n u o v a m e n t e , il brasi l iano Ferrelra. N u n e z ha 
itiflitto una severa puniz ione a Castoldi sa lva to dal 
gctto del la spugna. In un'altra ritinione, svnl 'as i ad 
Alessandria , i l campione d'Europa Burruni ha sconHtto 
a l punt i i l francese Leroy . 

Dal nostro inviato 
PRATO. 22 

I convegni di Milano. di Mes
sina e di Mantova. la conferenza 
nazionalc deU'UISP a Milano e 
11 convegno del « Veltro» a Ro
ma hanno chiaramente indicato 
il ruolo importante che potreb-
bero svolgere gli enti locali 
nella battaglia per la trasfor-
mazione dello sport nazionale 
da circoscritto fenomeno ago-
nistico-spettacolare a fenome
no di massa con finalita for-
mativo-educative. se la loro 
azione non fosse limitata da 
una legislazione che piu non 
risponde alle moderne esigen-
ze dei cittadini e ostacolata 
dairincomprensione. spesso dal-
la faziosita e dagli arbitri. delle 
autorita tutorie. 

II contributo dato dagli as- . 
sessori alio sport di numerosi 
comuni e provinc e all'azione 
di rinnovamento iti corso e la 
migliore testimonianza di come 
gli amministratori degli enti 
locali comincino a senitre la 
necessita di collocarsi in modo 
nuovo. autonomo ed originale 
di fronte ai problemi dello sport 
e della ricreazione. la neces
sity di offrire un loro valido 
contributo al soddisfacirnento 
del bisogno sportivo dei citta
dini operando :n profondita e 
in prospettiva oltre che nel set-
tore degli impianti anche in 
quello della diffusione della 
pratica sportiva: e per potere 
assolvere questa esigenza GO-
ciale rivendicano autonomia e 
poteri. in altre parole liberta 
ed intervento. mezzi finanziari 
e leggi moderne che permet-
tano loro di inserirsi nel pro-
cesso di rinnovamento e di 
sviluppo della attivita dilettan-
tistica educativo-formativa con 
una politica unitaria assumen-
do compiti precisi. fornendo 
strumenti e realizzando pro-
grammi ben definiti nella qua
nta. nella quantita e nei tempi 
di esecuzione. 

n discorso sulla funzione che 
spetta agli enti locali sara ri-
preso e portato avanti domani 
al convegno indetto dairammi-
nistrazione democratica del co-
mune di Prato. AH'ordine del 
giorno figurano quattro punti: 

a) Git enti locali per uno 
sviluppo programmato dello 
sport e dell'educazione fisica in 
Toscana (relazione deH'assesso-
re alio sport Mario Dini); 

b) Situazione dello sport e 
degli impianti sportivi in To
scana icomunicazione dell'avv. 
Roberto Supini. assessore alio 
sport del comune di Pisa e 
vice-presidente della Federa-
zione Italiana Tennis); 

c) Sport e tempo Iibero (co-
municazione del prof. Franco 
Lumachi. assistente alia Fa-
colta di Magistero dell'Univer-
sita di Firenze); 

d) Politico urbanistica e zone 
verdi in Toscana (comunicazio-
ne del dott. Edoardo Detti, as
sessore all*urbanistica del co
mune di Firenze). 

Con questo convegno gli as-
sessori alio sport della Toscana 
oltre a portare il contributo pre-
zioso delle loro idee e delle lo
ro esperienze al movimento na
zionale puntualizzeranno le esi-
genze della loro regione e get-
teranno le basi per rieolverle 
con un'azione comune ed artico-
lata in diverse direzioni onde 
assicurare un intervento in 
tutti i settori: in quello dello 
sport dilettantistico-agonistico. 
In quello degl: impianti nel qua-
dro di una politica urbanistica 
che contempli 1'inserimento di 

laree per lo sport e la ricrea
zione nei nuovi piani regolatori. 
e in quello del dibattito per la 
affermazione di orienlamcnti 
generali di politica sportiva. 

Per svjluppare questa azione 
comune si puntera alia creazio-
ne di un organismo regionale 
che attraverso una stretta col-
laborazione fra sportivi e am 
ministratori studi e coordini la 
attivita degli enti locali nel get-
tore dello sport, de: centri me-
dici. degli istituti di educazio-
ne fisica e di formazione spor
tiva. 

Flavio Gasparini 

70 partecipanti 

CoJ/e Isarco: 
campionati 
disci UISP 

Oggi c domani si svolgoranno 
a Colic Isarco (Bolzano) i Cam
pionati italiani di sci deU'UISP 
per le categoric Juniorcs. Scnio-
res e femminilc. 
• II Campionato comprende il se-

guente programma: fondo e sla
lom, oggi. discesa libera e ataf-
fetta 3 x 5 000. domani. 

Al Comitato organizzatore lsti-
tuito prefso l'Azfonda autonoma 
di soggiorno di Colle Isarco sono 
giuntc le iscrizioni di oltre 70 
atleti provenienti da 12 provincie. 

La manifestazione, che e stata 
prcparnta in un clima dl interesse 
generate — sia negli ambient! 
Kportivi che in quelli degli Enti 
pubblici e turl«tlci — *i annuncia 
come un? delle piu Important) 
rispctto alle edizloni precedent!. 

« Gipo >» Viani e un furbone 
di tre cotte. Cosl giorni fa ha 
smentito le voci di una collusio-
ne tra Milan e Juventus al 
danni dell'Inter: ed ha detto 
che i rossoneri faranno il loro 
dovere di arbitri imparziall nel
la lotta per lo scudetto sia nei 
confronti della Juve sia nei 
confronti dell'Inter. 

Ma poi ammlccando furbesca-
mente ha creduto bene di met-
tere le mani avanti aggiungen-
do: * Non posso giurare perd 
che il rendimento del Milan 
sara xtguale nei due match. Con
tro Vlnter potrcmo schierare la 
migliore formazione, riposata 
per di piii a causa del rinwio 
della partita di domenica con 
il Lanerossl: contro la Juve in-
vece le cose potrebbero andare 
divcrsamente. 11 Milan poireb-
be nel frattempo essere priua-
(o di qualche titolare: e certa-
mente si presentera in campo 
meno fresco perche proprio po-
chi giorni prima del match con 
la Jtive dovremo probnbilmente 
dtspntarc il recupero con il La-
nerossi e fornire qualche glo-

catore ' alia nazionalc. Scnza 
contare che forse avremo an
che qualche impcauo per la 
Coppn dei Campioni proprio in 
quel periodo... *. 

Come si vede si potrebbe age-
volmente concludere • che in 
fondo le dichiarazioni dl Via
ni finlscono per confermare la 
supposta alleanza tra rossoneri 
e Juve: ma anche senza arri-
vare a tanto si puo dire che 
per ora e certa solo una cosa. 
cioe che 1 diavoli si impegne-
ranno a fondo domani contro i 
nero azzurri nel « derby •> della 
Madonnina. C'e la tradizionale 
rivalita tra le due squadre a 
garantirlo: e c'e la persistente 
speranzella del rossoneri in un 
reinserimento nella lotta per 
lo scudetto sia pure a tavolino 
Viani e Rocco infatti hanno fat-
to comprendere chiaramente 
che se il Napoli verra condan-
aato per U «caso •> di doping 
veriflcatosi a San Siro essi chie-
deranno che le sanzioni non si 
limitino ad una penalizzazione 
della squadra e ad una squalifi-
ca dei giocatori: chiederanno 

ci Iridata » di pattinaggio 

<En plein > 
della 

Skoblikowa 
Ha vinto le quattro prove, stabilen-
do il nuovo record dei 1000 metri 

cioe che vengano restituiti 1 due 
punti tolti in quella occasione 
al Milan. 

E' una tesi perb che difficil-
mente vcrr5 accolta dalla Com-
misoione Giudicante e dagli al-
tri organi della Lega: come e 
difficile del resto che il Milan 
loosen aggiudicarsl i du P punti 
in palio nell'incontro di doma 
ni. perche Vlnter e all'appice 
della forma come ha confer-
mato a Napoli e perche i roeeo-
neri invece eono tutt'altro che 
in buone condizionl 

1 In piatica si pud dire che 
Tunica carta sulla quale puo 
puntarc il «diavolo» e la biz
zarra tradizione instauratasi ne
gli ultimi anni quando appunto 
la squadra favorita nel *• derby * 
e stata sempre battuta. La stot 
ria e cominciata nella stagione 
1961-62: all'andata era favorito 
il Milan e vinse l'Inter, al ri-
torno era favorito l'Inter e vin
se il Milan. Idem nel 1962-63: 
all'andata era favorita l'Inter 
e vinse il Milan, al ritorno era 
favoritissimo il Milan e vinse 
invece l'Inter. 

Ha fatto eccezione l'incontro 
di andata di questo torneo 
quando le due squadre hanno 
concluso il « derby » in parita: 
ma proprio perche si e trattato 
di una eccezione non e da esclu-
dere che la regola torni a far-
si rispettare stavolta. E' al-
meno quello che sperano Viani. 
Rocco e tutti I rossoneri: spe-
ranze ovviamente non condivi-
se da Herrera e dai suoi che 
Dimtano Invece all'en plein nel 
- derby » confldando magari in 
un passo falso della rivale in 
maglia bianconera. 

Tn effetti-la Juve non avra 
un compito molto facile in casa 
della Sampdoria ora che la 
squadra blucerchiata e tornata 
a sperare nella salvezza grazie 
alia vittoria nel ««derby»: ma 
in deflnitiva non erediamo che 
» ragazzi di Amaral debbano 
uscire a mani vuote da Marassi. 
Troppo forte e troppo bene or-
ganizzata e la loro difesa per 
»Mtenere che possa essere « b u -
i»ata >» dall'anemico attacco blu-
cerchiato: e gli exploit di Del 
Sol o di Sivori potrebbero poi 
fare il resto consentendo alia 
Juve di cogliere il bottino pie-
no. Tnsomma per conto nostro 
non erediamo che l'equilibrio 
tra le due di testa possa rom-
persi in questa occasione: pro-
habilmente bisognerh attendere 
per ci6 il confronto diretto tra 
Juve e Inter. 

Da rilevare intanto che pro-
segue la pereecuzione contro 
Nicole: ieri il giovane attaccan-
te e etato meseo fuori «rosa>* 
(e poi verra. multato) a causa 
delle dichiarazioni di velata 
critica contro l'allenatore Ama 
ral rilasciate a d . un settima-
nale. - , 

Povero Nicole, non gliene 
dice bene una! 

Nel resto del programma 
spiccano no? altri incontri di 
buon interesse: come Fioren-
tina-Napoli (dal quale si atten-
de una conferma dei viola ed 
una impennata di orgoglio dei 
partenopei) come Bologna-
Atalanta (che dovrebbe chiu-
dersi a favore dei padroni di 
casa). come Torino-Genoa (i 
granata dovrebbero approfltta-
re deU'occasione per riparare 
agli ultimi pass! falsi e come 
Roma-Spal (1 giallorossi deb-
bono tornare alia vittoria e ri-
^Tattare • la prova sfortunata 
dell'andata a Ferrara). 

Infine Tormai rassegnato Pa
lermo fara gli onori di casa al 
Lanerossi con scarse speranze 
di successo. II Mantova dovra 
vederscla con il Modena in un 
confronto abbastanza equili-
brato ed incerto. 11 Catania sa-
Hra a Venezia con l'intenzione 
di strappare almeno un punto 
orezioso per evitare agli etnei 
di scivolare nelle sabbie mobi-
!i della bassa classiMca. 

Ma i veneti dopo il pareggio 
nel recupero con U Genoa ce 
la metteranno tutta per tornare 
alia vittoria: la loro situazione 
infatti si h aggravata specie 
dopo l'impennata della Samp 

r.f. 

Ciclismo '63 
r > 
i • 
it < 

Rik II «vede» 
Defilippis 

Dal nostro inviato ' 
RIVIERA DEI FIORI. 

, • - - febbraio 
Non dovranno "battersi sol-

tcnto con Van Looy e Altig i 
~nostri». Gli stessi rincalzt dei 
tre supercampioni, hanno gla 
maggiori possibility d'afferma-
zione. Anquetil c Altig, che 
ronftnuano a comandare la * St 
Raphael -, pure per sdebifarsi 
dei favori riceuuti. concorde-
ranno giornate di liberta a cor-
ridori d'ecccllcnte scuola, abba
stanza vrecisi e puntuali ai pic-
coli e grandi appuntamenti. Co. 
si. Stablinski aid pud annuncla-
re ch'e sfcuro di aggiudicarsi 
almeno una classica. De • Roo. 
poi, intende rimancrc sulla 
cresta dell'onda, dov'e salito 
dopo gli entusiasmanti succezsi 
della Bordeaux-Parigi. della 
Parigi-Tours. del Giro di Lom-
bardia. E Geldermans, Elliot, 

Rostollan, Lebaube, Everaert 
non sono stati nssunti csclu-
iivamente per portar borracce. 

E' anche noto che Van Looy 
e di manica larga con i tuoi 
yregari, gente che. all'occorren-
za, pud sostituirsi al capitano 
Planckaert, Schrocdcrs, Van 
Genengdcn sanno pungcrc, fc-
rire. 

Non bnsfa. 
Le pattuglie di Francia si so

no ridolte a cmque. Eppe>-o (tn 
contrasto con il proijetto di ri-
forma voluto a Parini, che li-
mita a due dozzlne il numero 
degli effettivi J i ciascuna 
squadra: la * St. Raphael - ne 
conta trenta, e ventinove nc 
conta la 'Peugeot'), si vono 
rinforzate, anche fjiinlitattya-
mctifc, e tutte risultano piii po
tent! delle noitre La * Mer-
cier • possicde Voartgio Pouli-
dor, cul fanno corona lo scat-
tante Gainche. J'aoiJe Vanden-

Da domani il giro di Sardegna 

Oggipunzonatura 

KARUIZAWA. 22 
- En plein» della formida-

bile pattinatrice sovietica Lidja 
Skoblikowa nei - mondiali» di 
paltinnagio veloce su ghiaccio 
La campionessa. cne ha venti-
due anni. ha conquistato il ti-
• <->!*•* 5 i - i i 4 ^ 4 r t » « w « r t r t J n • • • • • ^ A 
W\Jm.\J t k iCa«t»\^. <r a Art 4. **V*V* l u i t ^ . V 
quattro le prove in prosramma 
(i 500. i 1000. i 1500 e i 3000 
metri). e stabilendo nello stes-
so tempo il nuovo primato dei 
1 000 m 1"31"8 contro 1T32~2 
che lei stessa aveva stabilito 
il 5 febbraio scorso ad Alma 
Ata e che non era stato ancora 
riconosciuto ufficialmente 

II trionfo della rappresenta-
tiva sovietiva e stato comple-
tato da Inga Voronina. da Va-
lentina Stenina. da Irina Ogo-
rova e da Natascia Kolchina 
che gi 6ono classjficate nelTor-
d.ne dictro la fort ssima con-
nazionale. Prima delle avver-
sarie e stata la cinese Wang 
Shu Yan. sesta a notevole di-
otanza dalla Skoblikowa. 

Classifica finale 
1) Lldla Skobllkova (URSSi 

1M.817 punti. 
2) Inga Voronina (URSS) 

194334. 
3) Valentina Stenina (URSS) 

I93.2S3; 4) Irlna Ogorova (U. 
R.S.S.) IK.1C7: 5> Natascia Kol
china (URSS) 197.5*7; •) Wang 
Shu Van (Clna) I9S.3M; 7) Cu-
nilla Jacobsson (Sve) 198.8C7; 
S) I. Eriksson (Sve) 199.1SC: 9) 
HatMie Nagabuko (Glapponc) 
199.913; 19) Jeanne Ashworth 
(USA) 200.017. 
Nella telefoto In alio: la 
SKOBLIKOWA tut p«Ico del 

vincltorl 

Pronte Roma e Lazio 

Guarnacci guarito 

Governato gioca? 
Guarnacci e completamentc 

ristabilito e domani scendera 
regolarmente in campo con
tro la Spal: cosi Foni potra 
confermare la formazione di 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

8ESTA CORSA -

I 2 
! T 
I x 1 
x I t 
X 
1 
I 1 
x 2 
I 
2 
I x ' 
a r l 

Torino e non dovra sfogliare 
la margherita " -

Per quanto nguarda la La
zio Lorenzo ha convocato 14 
giocatori cioe gli undici che 
hanno pareggiato con l'Ales-
sandria piu Carrus, Governa
to e Scghedoni. Questi quat-
tordici si metteranno in viag-
gio alia volta di Lecco: per 
quanto riguarda la formazio
ne che verra schierata in 
campo Lorenzo nutre ancora 
qualche dubbio. • 

Dovrebbe essere sicuro II 
rientro di Governato. pert 
non si sa chi rimarra a ri-
poso: forse pert tocchera a 
Bizzarri (che si trova in con-
dizioni flsiche non buone) per 
cui alle ali dovrebbero schie-
rarsi Marascbi • Moschino. 

II c ic l i smo si appresta ad entrare in scena: domani i n 
fatti scattera da Roma la prima corsa del la stagione, il 
giro della Sardegna. La punzonatura avra Iuogo oggi 
dal le 15 al le 18 ne l cort i le del Palazzo Sciarra in via del 
Corso. Ne l la foto: BALDINI , uno dei favorit i per la 
prima corsa cicl ist ica 1963 

bergen. il robusto Cazaia. U 
promettente Melc'ienbeeck, U 
coraggioso Bihouto. La - Pei-
forth» conferma la Uducia a 
Anglade e. comunque, dispone 
del rapido Groussard, dell'au-
dace Lefebvre. del valido Mahe, 
del risoluto Janssens, dell'in-
telligente Delberghe. La « Mer-
cicr» s'appclla all'ostinazione 
di Graczyck, alia v?locita di 
Darrigadc, n/I'citro di Baha-
montcs. E la « Pemjeot» piii 
che sui nazionali punta sugli 
stranieri, perche ha ingnqgiato 
Dacms, Hoevcnaers. Simpson, 
Gaul. Wolfshohl Si capi.vcc 
che s'e tenuta Bractre 

Non basta ancora 
Resistono, infatti, le cono-

sciufc. formidabili paituplte del 
Bclgio, e specfalmente la 
'Van Steenbergen-Solo» e la 
' Wiel's-Groene-Leeuw ». che 
vuol dire birra e leoni verdi. 
Per Van Looy. la stagione cne 
vienc valorizzera Woutcrs. Be-
heyt c Jansscns. il giovane 
Jansscns Non crede, invece, a 
Mclckenbecck: »Chi se I'aspet-
tava? Adesso couoscirmo 1 suot 
pregi e i suoi difetti. e sara 
facile imporgli ["alt - E, a pro-
posito dei nosiri, il caottano 
della ' Flandria*. dichiara: 
•< Non noto nessun cambiamento 
di rilievo Pongo Defilippis 
davanti agli altri. anche se 
non gli si addicono le gsre a 
tappe. Quindi. Nencini e Car-
lesi Punto e basta » 

La Spagna. la Germania. la 
Svizzera offrono quel poeo 
che posseggono: Perez-Frnnccs, 
Soler e Suarez, Fischerkeller, 
Junkermann e Budghal, More-
si, Graf e Ruegg. E VOlanda 1 
suoi li mette a stipendio ul-
Vcstero. Come, in parte, del 
resto, la Spagna. la Germania, 
la Svizzera 

Eh, si. .Projessionist'tcamente 
parlando, il moudo della bt-
ciclctta e piccolo E' il pic
colo mondo della vecchia Eu-
ropa, egoisticamentc chiuxo in 
sc. governato da dirigenti che 
sono rimasti alie poiverose 
fiabe del ciclismo. e per i 
quali I'unico 'exploit' e quel
lo di T'vmanere aggrapoati al 
cadreghmo. Cioe. Sarebbe tem
po di approvare la licenza 
unica. che permetterebbe la 
partecipazione dei corridori 
dei Paesi di democrazia popo-
lare, per un piu vario tnteresse 
delle competizioni. No. campa 
caval! E, di consegnenza, si ri-
scalda la nota minestra. Fin 
che dura. Perche Dange e piu 
aperto di Rodoni. Intanto. God-
det, batti e insisti, ha ottenuto 
che una pattuglia dell'Unione 
Sovietica prenda parte al 
' Tour delVAvvenire». Per lo 
sport della bicicletfa inizia una 
nuova epoca? 

Attilio Camoriano 

totocalcio 
_ - — . — _ . 

Bolocna-Atalanta 
Fiorentina-Napnli 
Inter-Milan 
Mantova-Modcna 
Palermo-Lanerossl 
Roma-Spal 
Sampdoria-Juve 
Torino-Genoa 
Vcnczia-Catania 
Lecco-Lazio 
Parma-Bari 
Pisa-Rcggiana 
Torres- A rezzo 

— — 

I 
1 
1 x 2 
1 X 
x 2 
1 
2 
1 
l x 
x 1 2 
x t 
1 
2 

I bambini 
sono sensibilissimi 
all'azione del freddo 
e deH'umidita 
e vanno soggetti con frequenza 
a forme bronchiali 
con eventual! 
successive complicazioni 

al primo colpo 
di tosse 
alia prima 
manifestazione sospetta 

r i e o m t e c o n flducia 
• t r a n q a i l l i t a a l i a 

BRONCfflOLWA 
C O N T R O LA TOSSE 

E LE MALATTIE DELLE VIE R E S P l R A T O R I E 

BKOISICH1ULINA non contiene oppiacci 
e pu6 essere somministrata anche 
s: barr.bin; della piu tenera eta as 

i 
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dell'Agricoltura 
Uno per unostanno uscendo dal ministero coloro che «sanno 

tutto» sullo scandalo della Federconsorzi 

• Piccolo terremoto negli uffici di Rumor 

.1 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Un Iniziale sommovlmen-
to — probablle inizio di un 
terremoto — sta portando 
a grosse novita nello Sta* 
to Magglore del ministero 
Agricoltura: uno per uno 
vengono allontanati I dlret-
tori general! che per anni 
hanno retto le varie bran-
che del ministero. Alcunl 
di essi hanno raggiunto I 
limit! di eta ma II governo 
potrebbe usufrulre di una 
legge per trattenerll in ser-
vizio e di questa legge, In 
effettl, altre volte ci si e 
servitl. Ora Invece no: se
gno evidente che si vuol 
procedere ad un repulist! 
nelle alte sfere del dlca-
stero retto da Rumor. 

Quale e il significato di 
questa operazlone? Si e co-
minciato col mettere a ri-
poso II professor Camaiti, 
direttore generale della eco. 
nomia montana, sostituito 
dal dottor Pizzigallo. E' di 
ler! la notizia di un altro 
• cambio », II prof. Mario 
Scapaccino, direttore gene-
rale della produzione agri-
cola, e stato nominato se-
gretario della Fiera di Ve
rona e al suo posto vie-
ne nominato I'ex preslden-
te dell'Opera Valorizzazione 
Sila, Unico Caponi. Questo 
ultimo presiedeva I'OVS al 
tempo dello « scandalo del-
le vacche » autotrasportate 
da un centro all'altro du

l l ministro Rumor II professor Miraglia 

rante la visita dell'on. Fan-
fani in Calabria; fu comun-
que ritenuto innocente e 
pagd il direttore generale 
dell'Ente, peraltro promos-
so dal punto di vista dello 
incarico (rappresenta I'lta-
lia alia FAO). 

Negli ambientl del mini
stero dell'Agricoltura ' si 

mormora circa prosslme 
sostituzionl e allontanamen-
ti. Si dice che il direttore 
generale del miglioramenti 
fondiari, Benedetti, verreb-
be nominato consigliere di 
Stato; si fanno vari noml 
circa la prossima nomina 
del presidente del Consiglio 
superiore dell'Agricoltura, 

carica lasclata vacante dal 
prof. Bandini II quale dopo 
aver ricoperto carlche di 
prlmlssimo piano nella rea-
lizzazione della polltica 
agraria d.c. Ilmlta ora la 
sua attivita all'Universlta 
e alia preaidenza dell'lstl-
tuto dl economla agraria. 

Tutti si chiedono: il ter
remoto travolgera anche le 
poltrone di Albertario e di 
Miraglia? Essi, funzlonarl 
che la commissione anti
trust doveva interrogare 
proprlo II glorno in cut e 
stata soppressa con II noto 
colpo di mano d.c, sono 
veramente tra coloro che 
• sanno tutto » sulla Feder
consorzi. Questa stessa ca-
ratteristica collega, del re-
sto, anche gli altri funzio-
nari sostituiti o in via di 
sostitUzione. 

Qual e II senso deil'opera-
zlone in corso al ministero 
di Rumor? Vlene spontaneo 
M collegamento tra quest! 
fatti e .. la ' connessione — 
chiamiamola cos) — degli 
incarichl del direttorl gene
ral! con le attivita della 
Federconsorzi. Forse, la no
stra e un'lpotesi, si vogliono 
allontanare .coloro che san
no*; non certo per modifi-
care. i, rapport! tra mini
stero - Federconsorzi - Bo-
nomi ma solo, ripetiamo e 
un'ipotesi, per-far credere 
che qualche cosa cambia. 

I 
I 
I 
I 
I 

I 
i 
i 
i 
i 
i 
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i 
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a un centro all'altro du- stero dell'Agricoltura si superiore aeii'Agricoitura, > che qualche cosa cambia. •. m 

II dibattito al congresso dei braccianti 

« Programmare nelle campagne 
deve significare 

riforme di struttura 
I messaggi inviati dai partiti operai 

Dal nostro inviato 
FERRARA, 22. , 

L'esigenza di una c politico 
di piano* nelle campagne e 
stata la nota dominante del 
dibattito che si e aperto sulla 
relazione presentata dal se-
gretario generale, compagno 
Caleffi. Gli oratori che si 
sono succeduti alia tribuna, 
sono stati infatti unanimi — 
pur nelle varieta delle situa-
zioni produttive e sociali — 
nel rivendicare un organico 
intervento pubblico — a tut
ti i livelli — capace di tra. 
sformare in senso moderno 
I'agricoltura italiana. Ente di 
sviluppo ed Ente regione 
vengono indicati come stru-
menti per una politica di ri-
forma, che deve incidere pro. 
fondamcnte nel tessuto eco-
nomico e sociale delle cam-
paanc. 

Naturalmente u discorso 
non si e limitato ad indica
te una politica di sviluppo 
e a precisarc gli strumenti 
che dovranno attuarla. ma 
ha invcstito contenuti di que
sta pronrammazione. Moret-
ti, di Ravenna, in un inter. 
vento'che mcriterebbe un di
scorso a parte per I'ampiezza 
dei temi trattati, ha fra Val-
tro considerato il ruolo che 
gli enti locali possono assol-
vere nel quadro di una poli. 
tica di riforma sul piano del. 
Velaborazione e delVinter-
vento diretto nel settore dei 
scrvizi c del mercato. 

Torri. di Brescia, ha an-
profondito il contributo che 
il proletariato agricolo del
la Padana irriqua pud dare 
ad un movimento di rifor
ma. 

Siddi. di CagliariJ ha sot-
tolineato che i lavoratori 
agricoli sardi alia program-
mazione devono dare oricn-
tamenti che valgano a far 
uscirc tutta Veconomia delln 
regione dall'attuale stato di 
arretratezza. in allpanzn con 
le altre forze contadine. 

Sulle intese che si devo-
vo realizzare all'interno del. 
To schicramento contadino c 
delle loro organizzazioni sin-
dacali. quale condizione per 
svilupvare con successo la 
battaalia per le riforme. so
no inlervenuti in modo par. 
ticolare Cocchf di Bologna. 
Pentrella di Napoli. Aforctti 
di Ravenna. Francesconi del. 
?n Federmezzadri nazionale. 
Soprattutto si e insistito sul
la necessity di «fare * piii 
politico unitaria, sviluvpan-
do iniziatire a tutti { livelli 
• Questo non signifira — co. 
me ha rilevato il compagno 
Tramontani della scareteria 
nazionale della Federbrac-
cianti — ignorare gli clemcn-
fll di dlffercnziazione, nascon. 
dere il disscnso su certc qxic-
xtioni. Ma il dibattito non 
deve mai prcscindcrc dalla 
rletreo di un tcrrcno d'in-

tesa, che aiuti il movimen
to nella sua azione contrat-
tuale e politica. 

Altri interventi, come quel-
li di Sicilia di Cosenza e 
Puzzonia di Catanzaro, han
no puntato sugli aspetti con. 
trattuali, rivendicando una 
politica sindacale piu ade-
rente, dal punto di vista sa-
lariale e normativo, alle nuo. 
ve esigenze dei lavoratori 
agricoli. ••'••• 

Sulla condizione delta don, 
na si e intrattenuta, in mo
do particolare, Lttciana Sgar. 
bi di Modena. che ha rileva
to il ruolo decisivo che le 
masse femminill assolvono 
spesso in alcune province. 

Go deve portare a riconsi-
derare dal punto di vista sin. 
dacale e contrattuale il la-
voro della donna, fuori dai 
vecchi schemi. 

A nome dei socialists il 
compagno Brodolini della du 
rezione del PSI, salutando i 
congressisti. ha ricordato lo 
impegno del Partito sociall-
sta per una politica di rifor
ma. Un telegramma e stato 
inviato anche dalla commis
sion femminile del PSI. Og. 
gi, accolti da calorosi applau-
si, sono giunte le delegazio-
ni dei sindacati agricoli al. 
gerini e francesi. 

Orazio Pizzigoni 

In America 

Aperla la conterenia 
dei sindacati AH-CIO 

• MIAMI BEACH, 22. 
La politica delle 135 unioni 

di lavoratori associate nella 
Srnnde centrale sindacale - sta-
tunitense ALF-CIO e alio 6tu-
dio della conferenza annuale del 
massimo sindacato americsno. 
Piuttosto che di problemi stret-
tamente sindacali. la conferenza 
si trova a discutere dei temi 
piii senerali della politica ecc-
nomica: il rapporto fra automa-
zione e occupazione e fra au-
mento della popolazione e di-
minuzione dei posti di lavoro. 
II presidente George Meany. ha 
dichiarato tuttavia che anche 
questi temi di dibattito gene
rale pa££ano in geconda linea dj 
fronte alle questioni sollevate 

dall'indebolimento dell'econo 
mia che ha gia prodotto un forte 
aumento della disoccupazione 

Dalla constatazione di questi 
problemi gli attuali dirigenti 
paiono trarre la convinzione che 
le « %'ecchie leggi» che regola-
no i conflitti • di lavoro negli 
Stati Uniti — sia auelle conce. 
pite in difesa dei lavoratori. sia 
quelle espresse dal Dotere ca-
pitalistico — -sono ormai insuf 
ficienti». Occorre trovare una 
autorita che" regoli imparzial 
mente ogni contesa. E' stato 
tuttavia riconosciuto che rara-
mente la mediazione govemati 
va foddisfa. ragione per cui e 
urgente trovare «un*altra au
torita ~. 

II saluto 
augurale 
del PCI al 
Congresso 
II compagno Togliatti ha 

inviato al congresso della 
Federbraccianti il seguente 
telegramma: 

c I comunisti italiani In-
viano il loro fraterno, au
gurale saluto al sesto con
gresso della Federbraccian
ti. In questi ultiml anni la 
organizzazione unitaria del 
proletariato agricolo, ere-
de e continuatrice di glo-
riose tradizioni di lotta. ha 
saputo promuovere una vi-
gorosa ripresa nell'azione 
rivendicativa e sociale del
la categoria. 

Attraverso un forte im
pegno di lotta braccianti, 
salariati e compartecipan-
ti, hanno conseguito impor
tant! conquiste contrattua-
li, salariali e previdenziali, 
e nello stesso tempo hanno 
posto con la forza che viene 
dal movimento. unitario di 
lotta, i l ; problema - di un 
mutamento radicate dello 
indirizzo governativo di 
politica agraria. 

Cosi facendo il proleta
riato agricolo si e collegato 
con le rivendicazioni e le 
aspirazioni delle masse 
contadine, allargando quel 
blocco di forze che opera 
per la riforma agraria e 
per il rinnovamento demo-
cratico delle nostre cam
pagne e di tutta la societa. 

Nel pieno rispetto del-
I'autonomia delle vostre 
decisioni, i comunisti rin-
novano rimpegno a dare, 
con slancio unitario, nel 
Parlamento e nel Paese. 
tutto il loro contributo di 
pensiero e di azione per il 
successo della vostra lotta 
rivendicativa e sociale ». 

Ad Arezzo 

Ferme le operaie 
Lebole- Euroconf 

Aperto a Mi la ho i I 6° congresso FIOT-CGIL 

I tessili 
la nuova condizione 

iva e operaia 
lo relazione inlrodultiva di Una Fibbi offer presenzo di 250 delegati e dell'on. Lama 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO. 22 

Oltre 1'80 per cento dei tre-
mila dipendenti del complesso 
Lebole-Euroconf ha partecipa-
to alio* sciOpero proclamato dal
la Fila-CGIL a sostegno delle 
rivendicazioni avanzate il mese 
scorso. Esse consistono in un 
superminimo mensile di duemi-
la iTte: nel riposo retribuito. in 
15.000 lire per la mensa; nella 
corrcsponsione del salario Rior-
nalicro garantito; in un'inden-
nita di viaggio per le lavoratri-
ci provenienti da localita dktan. 

ti oltre otto chilometri dallo 
stabilimento. - . 

Viene inoltre rivendicato il 
riconoscimento del sindacato a 
contrattare tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro: il ritiro dei 
contributi sindacali. da parte 
deU'azienda. e la predisposizio-
nc di un locale per la commis-
sione interna. 

Alle richcicste della CGIL. il 
commendator ' Lebole ha rea-
gito affermando che la direzio-
ne non -aggiungera un altro 
fagiolo alia minestra poiche i 
guadagni del bilanclo 1962 non 

consentirebbero ' di comprare 
neanche una sigarctta-. Di qui 
lo sciopero al quale ha aderi-
to la stragrande maggioranza 
delle ragazze, nonostante il si-
lenzio ufficiale della Cisl, lo 
schieramento di poliziotti in 
borghese e - della «• Pantera -, 
davanti ai cancelli. Nei primi 
della prossima scttimana le 
operaie decideranno come pro-
seguirc la pressione per indur-
re il comm. Lebole alia ragio-
nevolezza. 

Sergio Mugnai 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22. 

Nel palazzo del turismo, le 
cui vetrate guardano sulla 
piazza del Duomo — teatro 
ancora pochi giorni fa delle 
memorabili dimostrazioni dei 
metallurgici — si e aperto 
s tamane i l , 6. congresso na
zionale della federazione im-
piegati e operai t e s s i l i 
(FIOT-CGIL). Sono presenti 
250 delegati in rappresen-
tanza delle varie provincie 
tessili e della categoria, for
te di circa 400.000 lavoratori. 
11 presidente di turno, Silve-
stri , ha letto messaggi invia
ti dai sindacati tessili sovie-
tici, cinesi, cecoslovacchi e 
cubani, accolti da scroscianti 
applausi. La scomparsa del
la compagna Rina Picolato, 
valorosa dirigente sindacale, 
e etata ricordata con un mi-
nuto di silenzio. 

L'assemblea, alia . quale 
presenzia Ton. Luciano La
ma, segretario della CGIL, 
ha preso inoltre due signifi-
cativi impegni: una sotto-
scrizione fra j delegati e lo 
invio di una delegazione alia 
Geloso, per por tare la frater-
na solidarieta e riconoscen-
za dei tesisli ai tredici me
tallurgici colpiti dalla rap-
presaglia padronale. Cio in-
dica (e la cosa e sta ta bene 
espressa daH'incisivo saluto 
portato dal compagno Bo-
naccini, segre ta r i j responsa 
bile della Camera del Lavo
ro che l 'esperienza e le con
quiste dei metallurgici sa> 
ranno un riferimento centra
le del dibatti to 

Un dibatt i to il quale, co
me ha mostrato la relazione 
della compagna Lina Fibbi 
segretaria generale, deve af-
frontare i grossi problemi 
posti dalle trasformazioni in -
tervenute nell ' industria tes-
sile, i suoi riflesei sulla con
dizione operaia, e i temi ri-
vendicativi per Tacquisizione 
di un maggior potere con
trat tuale . ;, • , • 

Cio che colpisce — e r i -
sulta dalla relazione — sono 
le profonde trasformazioni 
intervenute in questi ultimi 
anni nella industria tessile la 
quale, superando la sua ar
retratezza 'iniziale, ha oggi 
raggiunto un grado notevole 
di competitivita internazio-
nale. La < rivoluzione > delle 
fibre nuove — artificiali e 
sintetiche — ha muta to com-
pletamente il quadro produt-
tivo tradizionale. L'avvento 
di nuove tecniche, legate a 
mutament i merceologici, la 
verticalizzazione produtt iva 
(dal petrolio all 'abito) e un 
atto di razionalizzazione e 
anche un fatto * proprieta
r y », in quanto definisce la 
nuova controparte che sta di 
fronte ai lavoratori e al s in
dacato uni tar io : i prandi 'mo-
nopoli chimici (SNIA Visco-
sa. Montecatini. Edison, e. 
per altri aspettii , l 'ENI; il 
prevalere di essi sulla « vec-
chia industria >. Non pud 
che proporre alia categoria 
una conseguente e piii gene
rale battaglia antimonopoli-
stica. 

Ma ecco le principali novi
ta tecniche . e organizzative 
del ramo: 

• | \ Processo crescente di uti-
' lizzazione e lavorazione 

delle fibre miste : (naturali 
piu s intet iche) . Mentre su 
scala * mondiale si prevede 
per il decennio '60-*70 uno 
sviluppo •' della -• produzione 
delle fibre sintet iche a un 
tasso medio del 12 per cento, 
in Italia gia nei primi t r e 
anni del decennio Fincremen-
to e s ta to del 46 per cento! 

ridi-
ntere 

fast di lavorazione. Per e-
sempio, il 70 per cento delle 
fasi della filatura sono s ta te 
ridimensionate in quanto la 
fibra sintetica prima di arr i -
vare ai banchi richiede solo 
una sommaria lavorazione di 
battitoio e cardatura . II fe-
nomeno e rilevante se si t ie-
ne conto del fatto che la fi
latura (la filanda di vecchia 
memoria) nella produzione 
tessile e sempre s ta ta la faee 
determinante sia sul piano 
dei livelli di occupazione che 
di produzione. Svuotamenlo 
della filatura dunque (con 
riflessi su organici e qualifi-
che) , che si accompagna inol
tre ad un intenso rinnova
mento nella tessitura, soprat
tut to della lana, dove la so-
lidita delle nuove fibre ren-
de possibile ed agevole l'in-
troduzione dell 'automazione, 

Ol Ciclo continuo di lavora-
' zione. Con " istituzione, 

ormai nella maggioranza del
le grandi aziende, dei turni 
no t tumi , con uno spo6tamen-
to nel rapporto tra uomini e 
donne occupate: queste ulti-
me dal '51 al '61 sono passa-
te dal 73,4 per cento, a l 67,6. 

2 ) Riorganizzazione e 
' mensionamento di ir 

A\ Verticalizzazione produt-
' tiva per la confezione in 

serie. Che avviene non solo 
con la creazione di reparti 
terminali in un'unica azien-
da, ma con grandi unita pro
dutt ive vere e proprie. Con 
la verticalizzazione, l 'arresto 
di una fase della lavorazio
ne, in caso di sciopero, bloc-
ca l 'intero processo (e cio av
viene in questi giorni al Mar-
zotto e al Lanerossi). Nella 
confezione in serie per abiti 
maschili dominano incontra-
stati il Marzotto col Fuse 
d'Oro, il Lanerossi con la 
« Lebole », il Rivetti con la 
FACIS. 

Queste novita si accompa-
gnano a un crescente proces
so di concentrazionc monopo-
listica (gia illustrato sul no
stro giornale), che avviene 
con la eliminazione dei grup-
pi piii deboli e con la specia-
lizzazione. della produzione. 
Cosi il vecchio Istituto coto-
niero italiano, che fu per an
ni lo s t rumento attraverso il 
quale i grossi gruppi filatori 
cotonieri esercitarono il loro 
dominio, cede il posto al car-

tello . Italfilo v a direzione 
Snia, 

' La « crisi > sbandierata ne
gli anni scorsi dagli indu-
striali tessili e fatta in gran 
parte propria dalla Federtes-
sili-CISL per giustificare la 
sua subordinazione all'inizia-
tiva padronale, era crisi di 
crescenza. La tendenza oggi 
e pero verso una ricomposi-
zione dei processi produttivi 
a un piii alto livello tecnolo-
gico e organizzativo. Processi 
come quelli della concentra-
zione e verticalizzazione non 
potranno percio che r ipro-
porre in termini unitari pro
blemi prima frantumati (o 
circoscritti a poche aziende 
e set tor i ) , come ad esempio 
i problemi delle qualifiche, 
dell'assegnazione del macchi-
nario, degli organici, degli 
orari, dei premi di rendimen-
to e cosi via. 
' Ma la ricomposizione a un 

piii alto livello dei processi 
produttivi rendera certamen-
te piii difficoltosa — a nostro 
parere — anche la stessa ma-
novra padronale, fondata s i -
nora sulla t ra t ta t iva separa
ta, sebbene • la controparte 

A Torino 

Pirelli: 
sciopero contro 
la rappresaglia 

Per i due sindacalisti licenziati 

Pensioni 
volontarie: 
abrogate 

due norme 
: -; La Corte Costituzionale ha 
pubblicato due importanti 
sentenze in materia previ-
denziale con le quali si e 
fatta giustizia di due nor
me contenute nel decreto 
del Presidente della Repub-
bUca 26-4-1957, n. 818. 

Con la prima si stabiliva 
che - non • potevano essere 
vereati contributi volontari 
per l'assicurazione per Tin-
validita, la vecchiaia e i 
superstiti per period! suc-
cessivi alia data di decor-
renza della pensione a ca
lico : dell'assicurazione ob-
bligatoria o delle forme di 
previdenza sostitutive della 
assicurazione. Con la secon-
da si stabiliva che i periodi 
di interruzione obbligatoria 
dal lavoro per gravidanza 
e puerperio non potevano 
essere accreditati come pe
riodi di contribuzione facol-
tativa se l'interessata non 
poteva far valere almeno 
un anno di contribuzione ob
bligatoria nel quinquennio 
precedente. -- - t - -

Queste norme erano ma-
nifestamente ingiuste per-
che arrecavano delle as-
surde limitazioni ai diritti 
degli assicurati. L'INCA, il 
patronato della CGIL che, 
rendendosi interprete della 
grave situazione di disagio 
dei lavoratori a causa di 
queste disposizioni, aveva 
invcstito della questione la 
Corte Costituzionale, ha cost 
ottenuto successo nelle cau
se portate avanti alia Cor
te a seguito di ordinanze 
emesse da due Tribunali 
investiti in primo grado del
la vertenza. 

L'Alta Corte, accogliendo 
la tesi dell'INCA che ha 
sostenuto rillegittimita del
le suddette norme, ha reso 
giustizia a i ' lavoratori che 
potranno vedersi cosi rico-
nosciuti i loro giusti diritti. 

In conseguenza, per la di-
chiarata incostituzionalita, 
il pensionato non potra es
sere ' privato del beneficio 
della prosecuzione volonta-
ria nell'assicurazione obbli
gatoria per invalidita, vec
chiaia e tubercolosi al fine 
di conservare i diritti de-
rivanti dalla assicurazione 
stessa o di raggiungere re-
quisiti minimi per il diritto 
a pensione. Le lavoratrici 
potranno invece ottenere il 
beneficio della contribuzio
ne figurativa per i periodi 
di interruzione obbligatoria 
dal lavoro conseguente alio 
stato di gravidanza e di 
puerperio senza la grave 
limitazione di cui alia nor
ma abrogata. 

I lavoratori della Pirelli di 
Torino sono scesi ieri in scio
pero in segno di protesta 
contro le rappresaglie della 
direzione culminate nel li-
cenziamento di un membro 
della Commissione interna e 
di un attivista sindacale. 

L'invito del sindacato uni
tario e stato accolto dalla 
s t ragrande maggioranza de
gli operai e delle operaie dei 
due stabilimenti i quali sono 
usciti in massa dallo stabili
mento sin dall'inizio del pri
mo turno. 

In un comunicato del sin
dacato SILG-CGIL si tiene a 
precisare che il contenuto di 
questa azione sindacale non 
e unicamente protestatario. 
« ma ha lo scopo di far r i t i . 
ra re dalla Pirelli i provve-
dimenti da essa assunti e di 
costringerla a discutere sulle 
rivendicazioni avanzate dai 
sindacati per tu t to il grup-
po ^. II comunicato conclude 
affermando che se la Pirelli 
«non accetlera questi due 
presupposti. dovra subire la 
azione sindacale che i lavo
ratori sono fermamente de-
cisi a portare avan t i» . 

Riuscito 
sciopero 

olio Marzotto 
VICENZA. 22. 

Lo sciopero dei lavoratori dei 
reparti tintoria degli stabili
menti Marzotto di Valdagno e 
Maglio, che rivendicano un 
nuovo inquadramento delle 
qualifiche. la istituzione di un 
- premio di produttivita - lega
to al rendimento. e pienamente 
riuscito. Per la prossima set-
timana le organizzazioni sinda. 
caij hanno programmato altre 
tre giomate di sciopero. 

Al Lanerossi intanto, dopo lo 
sciopero dei giorni scorsi. la 
direzione ha awiato trattative 
con la commissione interna sul
le richieste avanzate dai sinda
cati. Se entro luhedl prossimo 
non si arrivera a un accordo. 
i lavoratori riprenderanno la 
lotta. 

cambi 
Dollaro USA 620,20 
Dollaro canadete 574,90 
Franco avizzero 143,55 
Sterlina 1739,75 
Corona danete ' . 89,79 
Corona norvegese 86,65 
Corona tvedese 119,63 
Fiorino olandese 172,20 
Franco belga 12,42 
Franco francese n. 126,55 
Marco tedesco 155,12 
Peseta 10,26 
Scellino auttriaco 24,03 
Scudo portoghese 21,51 
Peso argentlno 4,46 
Cruzeiro braslliano 0,84 
Rublo 175,00 
Sttrllna egizlana 1000,00 

che sta ora di fronte ai tessi
li — assai agguerri ta — s i a 
pratica nell 'uso di quest 'ar-
ma, tut tora non respinta dal
la CISL che proprio in que
sti giorni sta conducendo se-
paratamente ! una trat tat iva 
sulle qualifiche, avendo ri-
nunciato all 'unita con la 
FIOT e quindi alia premessa 
stessa di un maggiore potere 
di contrattazione. 

D'altro canto, le stesse no
vita descritte dalla relazione 
della compagna Fibbi (che 
non sono passate invano per 
la classe operaia, la quale e 
stata Tunica a soffrirne le 
conseguenze) non possono 
che r iproporre • in termini 
niiovi gli stessi problemi r i -
vendicativi dei tessili. Si trat-
ta cioe di non porre preclusi
ve a un'azione rivendicativa 
che ponga subito, con chia-
rezza,-di fronte a tut t i i la
voratori, gli obiettivi di po
tere del sindacato a contrat
tare tutti gli aspetti del rap
porto di lavoro, nella fase 
nuova, tecnica e produttiva, 
(salario a rendimento, nuovo 
incasellamento profess ional , 
riduzione di orario, garanzia 
e sviluppo. dei livelli di oc
cupazione). 

E' una linea questa che si 
coUpca al .centro dei proble
mi oggi apert i nel Paese dal
la--' vittoriosa bat taglia dei 
metallurgici, perche ment re 
rivendica con l'azione il d i 
r i t to 'de l sindacato alia con
trat tazione integrativa, anti
c ipa te riafferma i contenuti 
che saranno posti nel nuovo 
con.tratt.o-di lavoro prossimo 
a scadere (luglio '63). per i 
tessili si delinea quindi un 
anno di .intense lotte mentre 
le ; novita non possono far al
tro che r iproporre, a nuovi 
livelli, il problema delFunita 
t ra i sindacati e quindi una 
riflessione e un dibatt i to che 
l a ' FIOT si appresta a fare 
ma' a cui sono interessati e 
inyitati tu t t i i sindacati e-in 
particolare la Federtessili-
CISL e la UIL-Tessili . Nel 
pomeriggio e iniziato il di
ba t t i to . . ; v ' • ; : -";-' 

. Rornolo Galimberti 

Torino 

HAT: 

iratletwta 
. - ' -• TORINO, 22. 

Dopo l 'esame relativo alia 
situazione degli stabilimenti 
FIAT-OM di Milano e di Bre
scia circa l'applicazione dei 
miglioramenti del trattamento 
di malattia ed infortunio pre-
visti dairaccordo del 3 otto-
bre. la trattativa tra organiz
zazioni sindacali e direzione 
generale FIAT e proseguita per 
la deQnizione delle modalita di 
applicazione della trattenuta 
sindacale. 

Nella loro fase iniziale, le 
discussion! .su questo argo-
mento avevano visto una po-
sizione unitaria dei tre sinda
cati. Questi difatti rivendica-
vano modalita tali da garan-
tlre una consultazione genera
le fra i lavoratori e contem-
poraneamqnte la massima se-
gretezza circa la destinazione 
del contributo. Modalita ' di 
questo tip'o del resto sono sta
te applicate interamente in tut-
te le aziende dove sono stati 
realizzati accordi di acconto 
durante la lotta contrattuale, 
compresa la Olivetti. 

Tali libere consultazioni ave
vano fatto registrare una lar-
ga adesione alle organizzazio
ni sindacali 

Nel corso pero di queste ul-
time trattative. la posizione 
assunta dalla CISL e dalla UIL 
ha prospettato . una soluzione 
che non tiene conto della uni
taria impostazione espressa 
nrecedentemente. Mentre la 
FIOM ha infatti mantenuto la 
sua richiesta tendente a rea
lizzare la trattenuta sindacale 
con i massimi requisiti di se-
gretezza nei confronti della 
azienda. la CISL e la UIL 
hanno - di fatto accettato una 
soluzione che esclude qualslasi 
consultazione generale fra i la
voratori e contemporaneamen-
te elimina ogni garanzia di 
segretezza circa la destinazio
ne del contributo. Infatti nella 
delega che 1 lavoratori FIAT 
dovranno rilasciare alia dire
zione per autorizzare la trat
tenuta sindacale, il dipendente 
dovra precisare a quale sin
dacato egli intende devolvere 
la sua quota mensile. 

Una soluzione di questo tipo 
e ovviamente in aperto con-
trasto con quanto stabilito nel-
l'attuale contratto di lavoro 
che prevede — pur non accet-
tando il principio della tratte
nuta ma quello delFassegno — 
quattro consultazioni all'anno 
e garantisce la massima se
gretezza. ,Di fronte alia posi
zione assunta dalle altre due 
organizzazioni' sindacali alia 
FIAT, la FIOM ha avanzato 
le sue riserve in quanto la so
luzione - prospettata present a 
aspetti peggiorativi nel con
fronti di quanto e prevlsto dal 
contratto di lavoro su questa 
materia. • . ! 

II termine della segnalazione dei racco-
glitori di abbonamenti a\VUnita, Rina' 
scita e Vie Nuove da parte dei Comi-
tati «A. U.», e stabilito improrogabil-
mente al 10 MARZO. 

L'estrazione dei 40 viaggi; premio nel-
FURSS (30 per TUnita, 5 per Rinascita, 
5 per Vie Nuove). sara ef£ettuata il 14 
marzo da una Commissione di compa-
gni dirigenti del Partito e de\YUnita 
alia presenza di responsabili- «A.U.», 
diffosori e raccoglitori di abbonamenti. 

C0NC0RR0N0 AL S0RTEGGI0 
tutti coloro che alia data del 28 feb-
braio avranno raccolto 5 o piu abbona
menti ad ognuna delle tre pubblicazioni. 

Ciascun raccoglitore concorre con una 
possibilita per ogni 5 abbonamenti an-
nuali realizzati. (L'abbonamento annua
le vale 4 punti; rispettivamente 2 e l 
punto il semestrale e il trimestrale). 

. , > - * 
';'/,. '. ::-Vy!
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Un documento del la Direzione del PCI 

una iniziativa 
democratica europea 

e una revisione 
dei t rat tat i del MEC 

1 

h. 

Profondi contrasti — econo
mic*', politici c mihtari — sono sorli 
recentemcnte tra i Paesi capitalistici 
e sono stati aggravati e resi ptit ma-
nifesti dalla creazione dell'asse Pa-
rigi-Bonn e dal rtjiuto oppusto da 
De Gaulle all'ingresso detla Gian 
Brctagna nel MEC. Qucsti contrasti 
investono sia il Patto atlantico die 
il Mercato connate, e tendono ad al-
largarsi al sistema di alleame c uc-
cordi conclusi in questo dopognerra 
dai Paesi imperialistici in conlrappo 
sizione al sistema socialista e al mo-
vimento di libcrazwnc nazionale dei 
popoli coloniali e dipendenti. Queste 
nnove contraddiziom, che ri}lettono 
lo stato attuale della cnsi geneiale 
del capitalismo, mettono in luce le 
gravi difficolta che incontrano i Pae. 
si imperialistici ad acccttare la sfida 
alia competizione pacifica lanciata 
dai Paesi socialisti e a riconoscere 
la realta di un rnondo che e siato 
profondamente trasformato dall'esi-
stenza e dal rafforzamcnto del cam-
po socialista, dal crollo del sistema 
coloniale e dall'estendcrsi della lotta 
delle masse popolari per imporre, 
contro il pericolo di un • disastroso 
conflitto nucleare, Valternativa della 
coesistenza pacifica. Esse sono, con-
temporaneamente, una consegnenza 
dello sviluppo ineguale registrato in 
questi anni dai Paesi capitalistic^ e 
dal rafforzamento dell'Europa occi
dental di fronte agli Stall Uniti. A 
tale rafforzamento ha nolevolmente 
contribuito il Mercato comune euro-
peo che — creato per rispnndere al-
Vesigenza di superare i rislretti mer-
cati nazionali, imposta dallo sviluppo 
delle forze produttive — per il modo 
in cui esso e stato concepito ha 
consentito ai monopoli europei di 
raggiungere un grado di competiii-
vita assai superiore al passalo, c. ha 
determinato una nuova fase della 
lotta tra gli Stati imperialistici per 
una nupva divisione dei mercati e 
per la conquista di un'egemonia sui 
Paesi ex coloniali. Per qucsta ragio-
ne, dopo aver incoraggiato la crea
zione del Mercato comune, in quanto 
vedevano in esso Uno strumento ca-
pace di rafforzare lo schieramento 
atlantico nel cuore dell'Europa, gli 
Stati Uniti hanno cercato di contra-
stare la spinta espansiva della piccolo 
Europa proponendo Vallargamento 
del processo di integrazione e la crea
zione di un sistema economico po
litico e militare di interdipendenza 
tra VEuropa occidentale e VAmerica 
del Nord. L'ingresso della Gran Bre-
tagna nel MEC, sollecitato dagli Stati 
Uniti, doveva rappresentare il primo 
importante atto della politico del go-
verno di Washington volta a rista-
bilire un sistema di relaziont inter-
occidentali unitario, e diretto, come 
nell'immediato dopoguerra, dall'im-
perialismo americano. A sua volta il 
rifiuto opposto dalla Francia all'in
gresso della Gran Bretagna nel MEC 
ha espresso la pretesa di De Gaulle 
di assumere in Europa occidentale, in 
stretta alleanza con la Germania di 
Bonn, una funzione dirigente della 
politica imperialistica. Si e cost con-
fcrmato che il MEC non costituisce 
soltanto un ostacolo alio sviluppo 

'•della cooperazione economica tra'Pae. 
si a differente regime sociale ma, 
essendo lo strumento di una nuova 
divisione dei mercati, rappresenta 
anche una fonte di contrasti e di lotie 
antag'onistiche tra gli stessi Paesi ca
pitalistici dell'Europa e di aim con-
tinenti. •- - ,,. - -. - , 

-.Nel -tentativo di comporre le lace-
razioni prodottesi neilo schieramento 
atlantico e di conservare, sostanzial-
mente, la funzione guida sinora cser-
citqtd sull'Occidente, gli Stati Uniti 
si muovono pero in due direzioni che 
creano nuovi gravi pericoli per la 
pace. Da un lato essi ricercano una 
nuova unita dei Paesi della Nato rul-
la base di un nlancio della guerra 
fredda e rinunciando, almeno wo-
mentaneamente, alia adozione di una 
linea di politica internazionale che 
tenga conto degli attuali rapporti di 
forze nel mondo e si proponga una 
soluzione concordata dei profile mi 
controversi; dall'altro, proponendo la 

; creazione di una forza nucleare mul-
'' tilaterale, che rischia di condurre a 
. una moltiplicazione dei membri del 

« club atomico • e pone queste ar:ni 
nelle mani di Stati che, come la Ger 
mania occidentale, mantengono ri-
vendicazioni territoriali e st rifiutano 
di riconoscere le frontiere uscite dal
la seconda guerra mondiale. Questi 
tentativi non sono pero valsi, sinora, 
a superare i motivi di fondo delta 
crisi che caratterizza ora i lapporti 
tra i Paesi capilalistici, e a frenarc 
il processo centrifugo in atto nel-
Valleanza atlantica. La Francia, che 
di questo processo e ora la punto 
avanzata, non solo accelera la co-
struzione di una propria forza nu
cleare, ma d'intesa con la Germania 
di Adenauer tende alia creazione in 
Europa occidentale di un proprio si
stema di alleanze, cui Vesisienza del 
Mercato comune potrebbc conferhe 
una pariicolare forza. per fare d» 
questa parte del vecchio cont'menic 
una roccaforte della guerra iredda c 
della rcazionc e uno slrumenin di 
penetrazione neocolonialislica nel ter. 
zo mondo. 

Vapparente prudenza' con cui « 
muovc il governo di Bonn — per gli 
stessi vincoli politic! economici e 
militari che lo legano agli Stati Uniti 
e per la crisi in cut esso si diballe — 

I non nasconde il falto che la Rcpub-
' blica federate tcdesca, approfiltaudo 

I dei contrasti tra Stati Uniti c Fran 
da e agendo secondo una linca.tra 

• dizionale dcll'imperialismo gcrmani 

co, vuole conquistare una fumJone 
chiavc nella politica mondiale, giun-
gere rapidamente al possesco delle 
armi atomiche e imporre, ancor put 
che nel passato, la propria linea re-
vanscista a tutto lo schieramento 
atlantico. Gia oggi Valleanza tra Pa-
rigi e Bonn ha come effetto di in-
cidere negativamente sulle prospet-
live di dialogo tra gli Stati Uniti 
e I'UHSS, e costituisce un ostacolo 
al raggiungimento di un accordo ml 
disarmo, sul trattato di pace con la 
Germania e su Berlino. L'asse Parigi-
Bonn rappresenta, alio stesso tempo, 
il nucleo di un sistema reazionario 
e autoritario in cui si tenta di tra-
scinare tutti gli altri Paesi della pic-
cola Europa, e in primo luogo I'llalta. 
La politica della porta aperta pra-
ticata da Parigi e da Bonn nei con-
fronti della Spagna franchista e il 
tentativo di inserire il governo fa-
scista di Madrid nell'alleanza atlan
tica e nei patti militari politici ed 
economici dell'Europa occidentale 
confermano ulteriormente e aggra-
vano questa minaccia per la pace e 
lo stesso avvenire democratico dei 
popoli europei, e si accompagnano 
alle sempre piii pesanti press'ioni 
esercitate sull'ltalia per costringeila 
ad abbandonare la via segnala dalla 
Costituzione repubblicana e ad alii-
nearsi alia politica interna ed estera 
della Francia e della Germania occi
dentale. Respingere queste pressioni, 
combattere la minaccia alia democra-
zia e alia pace portata dall'asse Pa-
rigi-Bonn, rovesciare H caratterc e 
gli orientamenti impressi dal MEC al 
processo di integrazione economica, 
imporre una alternativa di democra-
zia e di pace e oggi il compito fonda-
mentale delle forze operaie, demo-
cratiche C antifascists 

Fare dell'Europa occiden
tale una forza di pro-
gresso e di pace 

Mm — L'Europa occidentale e giun-
ta a un punto drammatico del suo 
cammino- Di fronte all'involuzione in 
atto e alia serieta dei contrasti rive-
lati dal fallimento della Conferenza 
di Bruxelles, gravi preoccupazioni si 
fanno ora luce anche tra gruppi che 
hanno sin qui appoggiato la linea 
data, col MEC, al processo di inte
grazione, e cominciano a rendersi 
conto che il prevalere dei grandi 
gruppi monopolistici allinterno del 
MEC si e risolto, sul piano politico, 
nel sopravvento delle forze piu rea-
zionarie e oltranziste e in una grave 
minaccia alia democrazia e alia pace. 
Questi pericolosi sviluppi, i quali 
pongono con urgenza il problema di 
una scelta di fondo, sono la conse-
guenza del fatto che all'esigenza di 
una crescente internazionalizzazione 
della vita economica, creata dal-
Vespansione delle forze produttive, si 
e rispostp con una iniziativa inserita 
nel quadro della guerra fredda e affi-
data alia direzione. dei monopoli, al 
di fuori di og'ni controllo democra
tico...La, piccola Europa creata dai 
trattati di Roma'tton ha avuto alcu-
na vita demdqratica. 1 suoi organvnni 
di potere. sono stati creati dall'alto. 
e ,song staii dpminati, nelVintctesse 
dei 'grandi gruppi' monopolistici, da 
una iecnocrazia che ha assunto ca-
ratteri sempre. piu'£sclusivi. Gli stes
si parlamenti-nazionali non hanno 
avuto alcun potere di-controllo sugli 
organismi sovrdnnazionali, e- la de-
signazione dei delegati nazionali e 
stata fatta con criteri di disenmma-
zione politica, escludendo i rapprc-
sentanti dei partiti operai e di alcu-
ne grandi organizzazioni sindacali. Si 
e creato in tal modo un abisso tra 
questi organismi sovrannazionali e le 
diverse realta nazionali dei paesi 
membri, e si e dato vita a un siste
ma di tipo assolutistico che e la ne-
gazione della democrazia e tende 
sempre piii a sovrapporsi alle istitu-
zioni democratico-rappresentative dei 
paesi che compongono la Comunita. 
Questa deformazione, nelVinteresse 
dei monopoli, dell'esigenza del pro
cesso di integrazione economica st k 
anche espressa, al di la delVestenJer-
si della concorrenza tra i grandi 
gruppi monopolistici, in un'azionc 
coordinata di questi gruppi contro le 
conqniste e le aspirazioni dei Uivo-
ratori, e nel tentativo di impedire 
qualsiasi pur minimo rinnovamento 
della vita politica ed economica. II 
MEC se da un lato ha favorito I'au-
mento della produzione, dell'occupa-
zione e degli scambi nelVambito del
ta piccola Europa, dall'altro ha con-
corso, anche la dove si e avuto un 
aumento delVoccupazione e dei salari 
a un accentuarsi della tendenza a 
un crescente divario tra retrtbuzioni 
e rendimento del lavoro, che e pro 
pria di tutti i paesi capitalistici. Non 
soltanto le condizioni dei lacoralori 
ma tutta la vita economica dei paesi 
del MEC sono sempre piu determi
nate, direttamente o indirellamcnte, 
dalla volonta e dalle decisioni del 
grande capitate finanziario, chK orien-
ta in misnra crescente la stessa poli
tica degli Stati. La piccola Europa 
creata con il MEC si e cost rivelata, 
nei fatti, un ostacolo e una n.inaccia 
alia distensione internazionale, alle 
democrazia e al progresso sociale. 
Una piena corrcsponsabilitd per quc
sta situazionc porlano i diversi go-
verni italiani che in questi anni han
no detenuto H potere, e quindi -n 
primo luogo la Democrazia crisliana. 
Non meno pesanti sono le responsa-

bilita di quelle forze le quali pro-
pouendosi Vobiettivo dell'unita euro 
pea hanno di fatto accettato e favo
rito un processo di integrazione eco
nomica che ha aggravato la frattura 
del continente, ha creato nuovi con
trasti, e servito di pedana per i 
gruppi oltranzisti franco-tedeschi e 
per la creazione dcll'asse Parigt-Bonn, 
ha dato vita a istituzioni della piccola 
Europa autoritarie e antidemociati-
che, ha fatto maturare gravi pericoli 
per lo stesso sviluppo democratico 
del nostro Paese. Proseguire rer que 
sta strada significa aprirc le portc 
dell'ltalia all'ondata reazionaria che 
si alza da Parigi e da Bonn, significa 
riporre in discussione, in ultima ana 
lisi, le conquiste democratiche fat-
te dal popolo italiano dopo Vnbbatti-
mento del fascismo e nel corso delle 
grandi battaglie politiche di questi 
anni. 

Proseguire per questa strada e 'm-
possibile. E' invece indispensable e 
urgente una lotta comune di tutte le 
forze democratiche, in Italia e in Eu. 
ropa, per mutare radicalmente I'in-
dirizzo assunto dal processo di inte
grazione economica, rovesciare le 
tendenze antidemocratiche e militari. 
stiche che hanno preso il sopravven
to nella piccola Europa e realizzare, 
su scala europea, una grande riscossa 
delle forze democratiche e antifasci
sts Alia classe operaia italiana, ai 
suoi partiti e alle sue organizzazioni 
sindacali spetta, in questa lotta, una 
funzione di primo piano, in collega-
mento con tutti quel gruppi e quegli 
schieramenti i quali respingono ta 
prospettiva di un'ltatia ridotia a svol 
gere in Europa occidentale una fun
zione subordinata all'asse Parigi-
Bonn e agli interessi dei grandi grup
pi monopolistici franco-tedeschi. Nes. 
suna alternativa e venuta sinora dal 
governo di centro-sinistra, il quale 
come unica alternativa ai piani del 
gaullismo sembra indicare la strada 
di una maggiore subordinazione alia 
politica degli Stati Uniti e ha impe-
gnato I'ltalia, con I'accettazione di 
una forza nucleare multilaterale, In 
un nuovo e piu pericoloso stadio 
della corsa al riarmo convenzionale e 
atomico, che aggrava i pericoli per 
la sicurezza del nostro Paese, renden. 
do piii difficile un accordo per il 
disarmo e per la soluzione dei pro-
blemi lasciati aperti dalla seconda 
guerra mondiale. Per questa via non 
si contrasta ma si facilita il rafforza
mento dell'asse Parigi-Bonn. L'inte-
resse del nostro Paese richiede oggi 
un nuovo orientamento della politica 
estera, e delle scelte precise in fa-
vore della distensione. Richiede, in 
primo luogo, il rifiuto dell'armamen-
to nucleare, multilaterale, in direzio 
ne di una linea attiva di coesistenza 
pacifica, di disimpegno e di neutra-
lita. Richiede un'iniziativa per il di
sarmo, per la soluzione del problema 
tedesco e della questione di Berlino 
sulla base del riconoscimento delle 
attuali frontiere e dell'esistenza della 
RDT, per la conclusione di un patto 
di non aggressione tra la Nato e il 
trattato di Varsavia, per la creazione 
in Europa di zone disalomizzate e di 
disimpegno- Richiede to sviluppo del
ta cooperazione economica con tutti 
i paesi. Per questa via e concreta-
mente possibile contrastare it pre
valere dell'asse Parigi-Bonn e rove
sciare — in collaborazione con tutte 
le forze che in Europa si battono 
per la pace e la democrazin — la 
situazione che ha condotto le forze 
reazionarie e militaristiche a pren-
dere il sopravvento net MEC e nella 
piccola Europa. Per questa via c 
concretamente possibile respingere 
la minaccia che l'asse Parigi-Bonn fa 
pesare sullo sviluppo democratico del. 
I'ltalia. 

Respingere la minaccia 
che l'asse Parigi-Bonn 
fa pesare sull'Europa 

* # — L'Europa occidentale Aevc 
cambiare strada. Essa e giunta a un 
bivio. Da una parte e'e la continua-
zione dell'indirizzo sinora seguito, 
che ha gia condotto a una crisi pro-
fonda, alia degradazione delta de 
mocrazia in tutta una serie di paesi, 
al prevalere delle forze autoritarie e 
reazionarie, alia corsa al riarmo. 
Dall'altra e'e una strada che conduce 
con la lotta per la coesistenza pacifi
ca a contrastare e sconfiggcrc le 
forze reazionarie, ad assicurare una 
riscossa democratica, a fare dell'Eu
ropa occidentale una forza di pro
gresso e di pace. Questa alternativa 
esige oggi una vasta azione diretta a 
modificare sostanzialmente gli stru-
menti e gli indirizzi che hanno per-

*messo, con i trattati di Roma, it prt-
\dominio dei grandi monopoli aH'in-
\ terno del Mercato comune. Di fronte 

I
'alia gravita della situazione crea-

tasi nell'Europa occidentale, la quale 
,conferma pienamente la denuncia 
Che i comunisti hanno sempre fatto 
del MEC come di uno strumento che 
deformava la necessita delta integra
zione economica e tendeva per la sua 
natura ad approfond>re la divisione 
economica e politica dell'Europa e a 
creare nuovi contrasti, si impone con 
urgenza una profonda revisione di 
tutte le linee fin qui seguite, e una 
iniziativa di tutte le forze demo
cratiche per opporrc, a questo Upo di 
Europa, un'altra Europa. 
' Questa alternativa non si rcahzza 

con il ritorno ai rislretti mercati na
zionali, o a posizioni antarchichc e 

protezionistiche. Essa si realizza inve. 
ce con lo sviluppo di una iniziutiva 
unitaria per porre le basi di una 
cooperazione economica europea, an
che tra Stati a diversa struttura so
ciale, che permelta, nel quadro degli 
organismi economici e politici del-
I'ONU, di intensificare gliv scambi, 
di eliminarc o ridurre gli ostacoli 
doganali, di intervenire in comune 
per favorire il progresso delle urp.e 
sottosviluppate. E' in questo quadro 
che va posto il problema dell'aHur-
gamento del processo di integrazio
ne economica all'Inghilterra e ad 
altri paesi, procedendo innanzitutto 
alia riduzione della tariffa cstcrnu e 
alia stipulazione di accordi tra il 
MEC e I'EFTA da un lato e il MEC 
e il patto di mutua assislenzu econo
mica dei paesi socialisti (Comecon) 
dall'altro. 

11 superamento dell'attuale carat-
tere chiuso e autarchico del Mercato 
comune e dei conseguenti contrasti 
insorti tra i paesi capitalistici non 
pud e non deve essere ricercato nel 
rilancio della guerra fredda come 
base di una nuova unita atlantica. Al 
contrario, il superamento dell'attuale 
carattere chiuso e autarchico del MEC 
deve essere ricercato in una direzio
ne che consenta di superare la irat-
tura economica e politica che oggi 
divide il continente, e permetta al-
VEuropa occidentale di stabilire pro-
ficui e positivi rapporti con il terzo 
mondo, compromessi oggi dall'azione 
neo-colonialistica svolta particolar-
mente dalla Francia e dalla Germa
nia occidentale e soprattutto dal ten
tativo del governo di Parigi di ser-
virsi del MEC per ricostruire in allra 
forma il suo impero coloniale. 

Questa alternativa si realizza con 
una battaglia della classe operaia, 
delle masse lavoratrici, delle orga
nizzazioni sindacali europee contro i 
gruppi monopolistici e le grandi con-
centrazioni di potere economico per 
la difesa e il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro, la di
fesa e la conquista delle libertu sin
dacali e democratiche. Si realizza con 
la difesa del diritto di ogni paese di 
seguire la politica di sviluppo con-
forme alle esigenze nazionali, anche 
sulla base di una programmazione 
economica che preveda Vestensione 
del settore pubblico e misure di na-
zionalizzazione. Si realizza con la bat
taglia per assicurare alle istituzioni 
democratico-rappresentative dei pae. 
si membri ampi poteri di controllo e 
di intervento. Si realizza assicurando 
una scelta democratica e proporzio-
note dei rappresentanti dei parlamen. 
ti nazionali e dei sindacati negli or
ganismi creati dai trattati di Roma-

Cinque proposfe dei co
munisti a tutte le forze 
democratiche 

La serieta della situazionc cteatasi 
in Europa occidentale impone delle 
misure urgenti. Di fronte a questa 
esigenza la Direzione del PCI propo
ne a tutte le forze democratiche 
un'azione immediata che abbia per 
obiettivo: 

1) un'iniziativa del governo italia
no diretta ad ottenere una revisione 
dei trattati costitutivi del MEC, alio 
scopo di modificare sostanzialmente 
il carattere e gli orientamenti del
l'attuale processo di integrazione eco
nomica, di sottrarlo alia direzione dei 
monopoli e di climinare Vimpronta 
autoritaria assunta dalle istituzioni 
comunitarie; • 

2) un impegno del governo italiano 
a bloccare — sino alia revisione dei 
trattati di Roma — qualsiasi misura 
di ulteriore realizzazione dell'integra-
zione economica che possa compra-
mettere le possibilitd di una politica 
nazionale di sviluppo economico e le 
funzioni e • il • rafforzamento delle 
istituzioni democratiche, opponendosi 
in particolare all'avvio di una po
litico agraria comune e di una pro-
grammazione economica sovrannazio-
nale che si risolvercbbero nelle con
dizioni attuali di un consolidamento 
del potere dei gruppi dominanli fran
co-tedeschi, e respingendo i progelti 
di associazione dei paesi ex-coloniali 
con i quali si mira a perpetuare una 
situazione di dipendenza dcll'intero 
continente africano; -

3) un impegno del governo italia
no a sospendere, sino alia riunione 
del nuovo portamento, Vadesione a 
qualsiasi progettc politico e militare, 
su scala europea e atlantica, U quale 
vincoli la futura politica estera del 
nostro Paese; 

4) un impegno del governo ita
liano a promuovere una sessione 
straordinaria della commissione eco
nomica europea delle Nazioni Unite 
che studi le misure concrete per lo 
sviluppo degli scambi.e della coope
razione economica fra tutti i paesi 
europei, in vista della Confercnra 
mondiale per il commercio decisa 
dalla recente assemblea generate del-
VONU su proposta dell'Unione So-
vietica; 

5) Vavvio di un dibattito tra tutte 
le forze democratiche europee — 
politiche, sindacali, economiche e 
culturali — per giungcre alia convo-
cazione di una conferenza che favo-
risca Vinizio di una azione comune 
in favore di un'Europa unita nella 
democrazia c nella pace, contro i pe
ricoli dell'autoritarismo c della guer
ra fredda. 

Roma, 22 febbraio 1963 . . 

La Direzione del PCI 

.-& Praga 

I crimini della 
II Cairo 

Nasser parla 
delFIrak e 
della Siria 

reazione 
in Irak 

Conferenza stampa di personalita irakene 

IL CAIRO 22 
Nel quinto anniversario del-

l'unione tra l'Egitto e ia Siria, U 
presidente della RAU Nasser ha 
tenuto un discorso. dinanzi a 
qualche centinaio di migliaia di 
cittadini, in cui ha sostenuto la 
tesi deinndistruttibilita del-
l'idea unitaria panarabista no-
nostante la defezione della Si
ria. Era presente una delegazio-
ne del nuovo governo iracheno 
guidata dal vice primo ministro 
Salch El Saady, il quale ha par-
lato per primo affermando che 
««la stretta collaborazione tra 
il Cairo e Bagdad costituisce il 
preludio all'unita panaraba ». 

Nasser ha uuziato H suo di
scorso rilevando che <* dopo un 
anno e mezzo dal fallimento 
dell*unione siro-egiziana alle 
cerimonle per la giornata del-
l'unione partecipano i liberi na-
zionalisti iracheni »: questa e la 
prova che il principio deU'unita 
e del socialismo ha sopravvls-
suto — contrariamente alle spe_ 
ranze dei reazionari — al falli
mento della prima ««esperienza 

orientativa« con la Siria e ora 
si sviluppa in nuove direzioni. 

II presidente della RAU ha 
sottolineato i passi avanti com-
piuti in questo senso. neH'nnno 
trascorso: l'indipendenza a'geri-
na, la caduta di Kassem. i pro-
gressi dello Yemen: e ha ag-
giunto di essere certo che « il 
popolo otterra la vittoria su 
Saud e su Hussein». mentre 
anche il popolo siriano « e pron
to a lottare per raggiungere 1 
suoi obiettivi di unita, liberta 
e socialismo». Nasser ha detto 
che Israele teme l'unita della 
RAU e deU'Irak, «una forza 
formidabile che pu6 portare 
molto lontano». 

Le relazioni economiche fra 
gli Stati Uniti e la RAU han
no costituito ieri l'oggetto di 
un colloquio tra il ministro 
della pianificazione della RAU 
Kassunt e il consigliere econo 
mico del presidente Kennedy 
Edward Mayson. giunto al Cai
ro per una missione che si 
prolunghera fino al 9 marzo. 

Nella telefoto A P : Nasser insieme al vice premier del 
nuovo governo iracheno AH Salch El Saady 

Dal nostro corrispondente 
' PRAGA, 22. 

Un gruppo dl eminenti per
sonalita irachene, appartenenti 
a diverse correnti politiche de. 
mdcratiche. hanno tenuto oggi 
a Praga una conferenza sul col-
po di Stato di Bagdad e sulle 
sanguinose repressioni ora in 
corso nel paese. 

Alia presidenza della confe
renza eedevano Mohamed Ma-
hadi Al-Jawahiri, uno dei piu 
grandi poeti arabi viventi. pre. 
sidente dell'Unione degli scrit-

Dopo I'Angola 

Terra 
bruciata 
anche in 
Guinea? 

I colonialisti portoghesi si 
apprestano a applicare in Gui
nea la politica della terra bru
ciata. La drammatica denuncia 
e contenuta in un appello del 
Partito africano per l'indipen
denza della Guinea e delle iso-
le del Capo Verde, trasmessoci 
dal Comitato anticoloniale ita
liano. II documento denuncia 
che l'evacuazione dei civili eu
ropei dalle regioni meridional: 
(piu di un terzo del paese) e 
stata decisa da Salazar alio sco
po di dare via libera alia poli
tica dei bombardamenti al na
palm e di eliminare ogni pre-
cauzione nell'utilizzazione di 
questi mezzi contro la vita e i 
beni delle popolazioni africane, 
Nessuna minaccia pesava, in-
fatti. sui civili europei da par
te del movimento di liberazio-
ne che ha sempre evitato di 
confondere i civili con i colo
nialisti che si oppongono ad 
esso con le armi in pugno. 

L'appello conclude afferman
do che il popolo della Guinea 
proseguira la sua lotta fino al
ia vittoria e facendo appello al
ia solidarieta internazionale. 

Intanto 15 dei 32 paesi mem
bri della commissione economi
ca dell'ONU per TAfrica — riu-
nita a Leopoldville — hanno 
proposto Tespulsione del Porto-
gallo e del Sud Africa per la 
loro politica razzista. Domani 
si avra il voto. 

Nel 1962 

Buoni risultati 
nell'indu stria polacca 

Aumentano le esportazioni di prodotti indu
strial! — Deficitaria la produzione agricola 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 22. 

' L'Ufficio centrale di statistica 
polacco ha pubblicato le cifre 
relative all'andamento dell'eco-
nomia nazionale pel 1962. Come 
abbiamo gia ripetutamente 
scritto. e stato per la Polonia 
un anno difficile, caratterizzato 
da sforzi eccezionali. in cui la 
avveroiti delle condizioni atmo-
gferiche non ha tuttavia consen
tito di ottenere i brillanti ri
sultati previsti. 

Buoni r.sultati complessivi 
sono registrati nell"industria, la 
cui produzione globale e aumen-
tata dell*8.4 per cento, rispetto 
al '61. Risultati superior! alln 
media generale sono stati otte-
nuti in parecchi importanti set-
tori come nella produzione d. 
energia elettrica (aumento del 
9.7 per cento), di tubi e lami-
nati di acciaio con un aumento 
deU*8.6 per cento: locomotive a 
vapore e diesel con un aumento 
del 43.7 per cento, della produ
zione di navi da alto mare con 
un aumento del 33 per cento nei 
tonnellaggio ed. infine. per i 
trattori con un aumento del 
19.6 per cento. 

Risultati ottimi sono etati ot-
tenuti anche in molti settori del-
rindustria chimiea.' Del 31 per 
cento e jnfatti aumentata la ora. 
duzione di medicinali. del 14 
per cento quella delle fibre sin-
tetiche e del 12 Der cento quel
la dei concimi fosfatici. 

Commentando questa parte 
Helle cifre delFUfficio statistica, 
Trybuna Ludu sottolinea peri* 
alcune deficienze produttive e 
definisce serio il mancato rag
giungimento degli obiettivi nel. 
In produzione di vagoni ferro-
viari, di attrezzature portuali. di 
generator! e di turbine a va
pore. 

Risultati' decteamente catti-
vi sono quelH registrati in agri-
culturn. La produzione agricola 
e Infatti diminuita doil'8.5 per 
cento r e pet to i«ir?rino sconro 
ed e stata inleriorc del 9,3 per 

cento al traguardo previeto dal 
piano. 

D perdurare delle cattive con
dizioni atmosferiche, ha parti-
colarmente colpito la produzio
ne vegetale che e infatti rima-
sta del 14.2 per cento inferiore 
a quella dell'anno precedente. 
mentre quella animale meno 
sensibile alle condizioni del 
tempo, si e mantenuta alio stes
so livello del *61. 

Le fattorie statali che impie-
ganc mezzi e sistemi piu mo-
derni di coltivazione su grandi 
aree. hanno ancora una volta 

Cina 

Pubblicato 
il discorso 
di Krusciov 
a Berlino 

PECHINO. 22. 
- Il " Quotidiano del popolo» 
di Pechino pubblica, dedican-
dovi due pagine e mezzo il te-
sto completo del discorso pro-
nunciato a Berlino da Nikita 
Krusciov il 16 gennaio scorso. 
al sesto congresso del partito 
di unita socialista della Ger
mania democratica. 

E' qticsto il terzo docuuientG 
sovietico che, in tre giorni, 
viene pubblicato integralmen-
tc dall'organo del partito eo-
munitta cinetc. 

mostrato la loro superiority nei 
confronti della piccola azienda 
privata e sono riuscite a mante-
nere la riduzione della loro pro
duzione sull'l per cento. Poiche 
la piccola proprieta 6i estende. 
tuttavia, su piii de^ ' 8 0 per cento 
della terra arabile. i danni del 
maltempo si sono fatti sentire 
in misura molto considefevole 

Gli scambi con l'estero hanno 
avuto nel '62 Tandamento se 
guente: esportazioni 6.584 mi-
lioni di eloty; importazioni 7 541 
milioni. Il 61.6 per cento delle 
esportazioni polacche hanno ri 
guardato i paesi socialioti. 

Si e registrato nel commercio 
estero una prima importante 
modifica nelle etmtture delle 
esportazioni. Le macchine. gl 
impianti industriali e i mezzi 
di trasporto sono passati infatt-
al 28.30 per cento del valore to-
tale delle esportazioni mentre i 
prodotti agricoli sono diminuiti 
al 22.19 per cento. E" ancora 
poeo ma e tuttavia un fatto im
portante perche rappresenta lo 
inizio di un -arricchimento 
neile esportazioni polacche an
cora caratterizzate da forti ali 
quote di prodotti agricoli a 
prezzi internazionali eccedenti. 

La stampa polacca pubblica 
le cifre dell'Uffieio'di statistica 
accompagnandole da comment; 
in cui non si nascondono le dif. 
ficolta. E' stato un anno diffi
cile le cui conseguenze non 
mancheranno di farsi sentire 
anche nel '63: a questo com-
mento di fondo. si aggiunge pe-
rd la soddisfazione per lo sforzo 
che 1'industria ha com piu to e 
la sicurezza che le riserve non 
ancora utilizzate ed il potenzia. 
le produttivo considerevole di 
cui il paese dispone, dovrebbero 
consentire soprattutto se il pros-
simo raccolto non continuera a 
risentire gli effettl del maltem
po. di recuperarc le battute -1: 
arresto che il I962 provoehera 
neirininterrotto fiviluppo eco
nomico del paese. 

Franco Bertone 

tori iracheni e del sindacato del 
giornalisti. il dr. Faisal Al-Sam-
mer, ex ministro delle informa-
zioni nel governo Kassem. la 
dottoressa Naziha Al-Dulaimi, 
ex ministro della Sanita pub
blica e presidente della orga-
nizzazione delle donne irache
ne. Ashim Abdel .Giabbar, ex 
generale di brigata. il dr. Salah 
Khales. scrittore e professore, 
Dhu Noon Ayyub ex consiglie
re dell'ambasoiata deU'Irak a 
Praga. Aziz Al-Haj, rappresen. 
tante del Partito comunista ira
cheno. Noori Abdel Razzak Hus
sein. ex segretario generale del
la Federazione della gioventu 
democratica irachena. Mahadi 
Al-Hafidh. presidente dell'Unio
ne degli studenti deU'Irak. 

Faisal Al-Sammer aprendo la 
conferenza ha sottolineato l'im. 
portanza del fatto — gia palese 
per la autorita e la eterogeneita 
politica delle personalita pre-
senti — che oggi tutte le forze 
democratiche deU'Irak. e non 
solo i comunisti (come una par. 
te della stampa reazionaria del-
l'Occidente vuol far credere) 
sono unanimi nei giudizio sul 
colpo di stato e sulla azione di 
lotta da condurre contro di 
esso. 

La caratterizzazione unanime 
che le forze democratiche dan-
no del nuovo regime, e che si 
tratta di un regime che si ba-
sa sul terrore e sulla violenza 
contro tutte le forze di oppo-
sizione. contro le conquiste de
mocratiche e la liberta del po
polo iracheno: lo dimostra il 
carattere stesso delle pereecu-
zioni e dei massacri in corso. 
che — scatenati sotto la parola 
d'ordine - distruggere i comuni
sti dovunque si trovino » — col-
piscono oggi tutte le forze pa-
triottiche. 

Anche per quanto riguarda 
gli interessi che hanno scatena-
to il colpo di stato non vi sono 
dubbi ne divergenze fra le for. 
ze politiche democratiche. Si 
tratta dei gruppi piii reazionari 
deH'imperialiemo e delle gran
di compagnie petrolifere inter-
nazionali, che hanno agito at-
traverso ufficiali professionisti 
di tutti i colpi di stato iracheni 
tentati con alterne fortune ne
gli ultimi anni (Tattuale primo 
ministro iracheno. e stato defi-
nito dal generale Giabbar. che 
lo ha avuto come ufflciale su
baltern© nell'esercito, l'~ analfa-
beta professionale dell'antico-
munismo »). 

La cricca fascista che ha pre
so il potere nel paese e inoltre 
caratterizzata da un miscuglio 
di posizioni scioviniste. di de-
magosia sul *socialismo arabo-. 
nasseriano; di esasperato na-
zionalismo. che ha immediata-
mente trovato la sua espressio-
ne neH'appello alio sterminio 
delle popolazioni curde. 

Ma l'elemento di speranza, 
nella tragedia che il popolo 

iracheno sta vivendo in questi 
giorni. e costituito dal fatto che 
il colpo di stato e riuscito ad 
imporsi solo attravereo il ter
rore: dal punto di vista politico, 
il nuovo regime e completamen-
te isolato da tutti gli strati del. 
la popolazione. 
' La resistenza e ancora viva 

nei quartieri popolari di Bag
dad: in tutte le altre citta. dopo 
ie grandi manifestazioni popo
lari nei primi giorni. si va ora 
organizzando la resistenza che 
abbraccia tutte le forze demo
cratiche unite in un solo fronte 
antifaseista. Per la prima volta 
un colpo di stato militare. nello 
Irak, incontra una resistenza 
popolare. 

I rappresentanti delle forze 
democratiche irachene, dopo a-
ver risposto ad una serie di do-
mande dei giornalisti sulle con-
traddizioni della politica di Kas
sem, che hanno permesso il col-
po di stato, sulla politica se-
guita verso le compagnie pe-
trolifere. 6Ul carattere della 
cricca di Aref. hanno consegna-
to ai rappresentanti della stam
pa cecoslovacca e straniera, un 
comunicato in cui ribadiscono i 
punti essenziafi del giudizio sul 
nuovo regime, e nel quale si 
fa appello a tutte !e forze de
mocratiche del mondo, perche 
si uniscano nella condanna dei 
massacri e della violenza fasci
sta scatenata nell'Irak, e mani
f e s t o la loro solidarieta con 
la lotta popolare per il rista-
bilimento della democrazia nei 
paese. 

Vera Vegetti 

Protesta di 
deputati 
inglesi 

contro Aref 
LONDRA, 22 

Un gruppo di membri del 
Parlaniento inglese ha inviato 
un telegramma al presidente 
Aref. per dichiarargli che sono 
rimasti colpiti dalle notiz.e de
gli arrcsti in massa e delle 
esecuzioni sommane nel paese. 
I nrmatan invitano Aref ad 
esercitare la sua autorita per 
•mpedire atti - che possono sol* 
scredltare l'lrak e Lngosciar* 
i suoi hmici». Tra i firiratari 
sono i parlamentari l a u r i s t i 
Harriet Slater. Fiank AlUun. 
Michael Foot, Jennie L M e 
Barbara Caatle. 
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Sotto accusa inevra 
rassegna 

internazionale 
Merchant 
a Parigi 

II signor Livingston Mer
chant e da ieri a Parigi per 
discutere con i comanrinuti 
della NATO e con i rappre-

' sentanti permanent! dei pncsi 
alleati al Consiglio atlantico 
l'attuazionc pratica della co-
siddetta forza atomica rntilli-
lalerale. Dopo Parigi e previ-
eto che I'invialo del presiden
ts amen'cano fara tappe a 
Bonn, a Bruxclles e a Roma, 
• meno che i govern! di que-
ati pacsi non ahhiano gin tra-
emesso ai loro rapprcsentanti 
alia NATO istruzioni cosi pre
cise da rendere siiperflno nn 
rontatto diretto. 

Quali sono essenzialmente i 
problemi che Merchant dovra 
affrontare - e risolvere ? DJI 
modo come si sono vennte 
precisando le idee dei diri-
genti americani da Nassau ad 
oggi risulta che la Casa Bian-
ca pensa ad una nuova strut-
turazione riell'alleanza atlanti-
ca con due caratteristiche es-
senziali: 1) I* accentuazinnc 
del rtiolo delle armi atomiche; 
2) la organizzazione di una 
integrazione triangnlare delle 
forze (Stati Unit!, Inghiltefra, 
Europa continentalc). Da qur-
ste nuove caratteristiche che 
Talleanza atlantica dovrebbe 
assumere discendono tutta una 
aerie eomplessa di questioni 
politiche, economiche e tecni-
che che formano I'oggetlo cen-
trale dclla missione Merchant. 
La principale di queste que
stioni nasce dairattesgiamentn 
di De Gaulle, il quale non e 
contrario in linca di principio 
alia nuova strutturazione dcl
la alleanza ma esige che il 
terzn termme del triangolo. 
I'Europa continentalc, sia in 
realta ana Francia alia testa 
dell'Europa continentale. 

E* una richiesla che gli Stati 
Unit! non intendono, almenn 
per ora, accetlare. E non per-
ch£ — come continuano a so-
stenere certi osservatori poco 
proweduti — gli Stati Uniti 
si oppongano al disegnn gol-
lista di dotare la Francia di 
una sua forza atomica, che 
tra Paltro e una realta. ma 
perche Parcetlazione della ri
chiesla di De Gaulle accentue-
rrbbe il processo di rafforza-
mento della direzione gollista 
del Mercato comune e di crea-
zione di un blocco economico 
e politico enropeo in posizin-
ne antagnnista rispetto aglt 
Stati Uniti. Che questo sia il 
fnndo della questione e dimo-
strato, tra l'altro, dal fatto che 

a Nassau Macmillan c Ken
nedy ofTrirono a De Gaulle la 
piena partecipazione agli ac
cord! anglo-americani senza 
porre ccrlo come condizionc 
quella della dUtruzione di 
quel-tanto di forza atomica 
che la Francia e gia riuscita 
a cost rti ire. 

Preso atto della impos^ihi-
lita, almeno per ora, di acce-
dere alle richieste gollistc, gli 
americani hanno tentalo di 
aggirare I'oslacolo facendo le
va sulla partecipazione alia 
creazione della forza mullila-
terale di paesi come la Ger-
niania di Bonn, I'llalia e il 
Belgio, dei tre paesi, cioe, 
rhe sono i principali partners 
della Francia in scno al Mer
cato comune. E per ottenerc 
successi derisivi ne| tenlativn 
di isolare De Gaulle, la Casa 
Bianca'e il Pentagonn hanno 
afTrettato i tempi, rinunciando 
tra l'altro a pretendere 1'acqui-
sto da parte dei paesi curopei 
dei sotlomarini americani at-
trezzati per il lancio dei Po
laris e consentendo a che tali 
missili vengano istallati su na-
vi di superficie cnslruite nei 
paesi eurnpei invitati a par-
tecipare alia forza multilate
ral e. II che signiflca, in pra
tica, che tali paesi, aderendn 
al progetto kennediano. for-
riendo havi proprie per il lan
cio dei Polaris, vengono asso-
riati a tutti i rischi che una 
tale operazione comporta sen
za tuttavia avere voce in ca-
pitoln per quel che riguardn 
la decisione di utilizzare o 
meno i missili atnmiri: le ogi
ve, infatli, di cui i missili 
»nno portatori. rimarrehbero 
pur sempre in mano ameri-
cana. Salvo per un paese, la 
Germania di Bonn. Alio sco-
po, infatti, di riuscire a stac-
rarla dalla Francia. gli ame
ricani ne hanno proposto Tin-
clusione nello Standing group 
della NATO, rhe se e un or-
gano cui non spetta decidere 
di scatenare la guerra e tut
tavia pur sempre il cervello 
dirigente di tutta la strate-
gia militare deU'alleanza. 

Da tutto questo risulta. in 
sostanza, che il vero obiet-
tivo della missione Merchant 
e da una parte quello di as-
sicurare I'appoggio degli al
leati eurnpei alia di-docazione 
nel Mediterraneo di mezzi na
val! armati di missili atomici 
americani e dall'allra quello 
di pnrtare avanti il tenlativn 
di Kennedv di riportare De 
Gaulle (e la «ua fwva atomi
ca) alia ragionc atlantica. 

a. j 

Washington 

Nuovi 
partkolari 

sui «Polaris > 
Ammessa la pericolosita delle navi tra-
sformate in basi di lancio - Rusk rico-

nosce la volonta di pace dell'URSS 

le basi 
in Itcilici 

t 

WASHINGTON, 22. 
iSAssociated Press ha fornito 

oggi nuovi particolari sui piani 
americani per la trasformazione 
di' mercantili in basi galleg-
gianti dei missili « Polaris ». Le 
indiscrezioni, che hanno un 
evidente carattere ufficioso e 
tendono a favorire la missione 
dell'inviato speciale di Kennedy. 
Merchant, in Europa. rendono 
noto che - dagli studi svolti dal
la marina americana risulta che 
le nazioni della NATO potreb-
bero risparmiare meta del costo 
e un anno di tempo utilizzando. 
come basi per i missili. navi 
mercantili appositamente adat-
tate, anziche sommergibili -. 

Dopo aver rilevato che il go-
verno americano, che prima 
puntava sui >ottomarini. ha mu-
tato i euoi criteri in proposito 
per affrettare la creazione della 
forza multilaterale. l'agenzia eo-
stiene che mentre la costni-
zlorne di un sommergibile ar-
mato di - Polaris» costa circa 
120 miliom di dollari, l'adatta-
mento di una nave costerebbe 
circa 76 milioni. per la prima 
e circa 58 milioni per le altre 
navi. . • 

-Gli studi del Genfo navale 
americano — prosegue l'agenzia 
— indicano che per la conver 
•ione di una nave di superfioie 
occorrono circa 2 anni. cioe un 
anno meno del tempo nece«sario 
per costruire un sottomarino 
armato di "Polaris" -. 

A questo punto. dopo aver ri-
0»rdato che gli Ststi Uniti han. 
• • per& rtnunciato a questo 
tipo di armamento per se ateoSi. 
l'agenzia scrive testualmente: 
-Ovviamente unq nave di su
perficie attrczzata a base di 
lafceto del Polaris sarebbe piii 
vulMrabU* ad un'azione ncmica 

che un sommergibile capace di 
lanciare i «uoi missili in im-
mersione. ma e opinione diffusa 
negli ambienti della marina 
americana che anche una nave 
di superficie. natu raimente non 
immobile sui mare, sarebbe un 
obiettivo difficilissimo da col-
pi re prima che e£ga abbia spa-
rato i suoi missili ». 

Proseguendo nella sua illu-
strazione. l'agenzia precrea che 
il compleeso delle attrezzature 
di lancio potrebbe essere pre-
fabbricato negh Stati Uniti (per 
fare lavorare l'industna ameri
cana - n.d r.) e installato suc-
cessivamente sullo scafo della 
nave direttamente nel cantiere 
navale etraniero incaricato d^lle 
operazioni di trasformazione del 
mercantile. Le navi di super
ficie — conclude l'agenzia ame
ricana — avrebbero pero bi-
«ogno di un equipaggio di circa 
200 ubmini. notevolmente su-
periore ai 130 di un sottoma
rino - Polaris ». 

Sempre in tema di forza mu!. 
tilaterale. il senatore repubbli-
cano George Aiken ha rivelato 
oggi che alia commissione par-
lamentare mista del Congreeso 
vari componenti hanno espres
so dubbi suU'opportunita della 
creazione di tale forza. non na-
scondendo la loro opposizione 
alia diffusione d^lle armi nu-
cleari Drevista dal progetto di 
Kennedy. 

A sun volta. il segretario ame
ricano Rusk, parlando a Cin
cinnati ha riconosciuto oggi che 
TURSS intende evitare una 
guerra nucleare e che cssa e 
intere«ata ad arrestare la corsa 
agli armamenti e a porre fine 
ai pcricoli inslti nella situazioqe 
internazionale. 

II delegato bulgaro 

invito a non com-

prometfere la pace 

nel Mediterraneo 

GINEVRA, 22. 
La questione delle basi 

atomiche nel Mediterraneo 
e stata sollevata stamane dal 
capo della delegazione bul-
gara alia conferenza per il 
disarmo. Nell'appoggiare la 
proposta sovietica per un 
patto di < non aggressione > 
tra la NAl"0 e i paesi ade-
renti al trattato di Varsavia, 
il delegato bulgaro Taraba-
nov ha anche insistito sulla 
richiesta di abolizione delle 
basi missilistiche in territo-
rio straniero. E qui ha af-
frontato la questione dei mis
sili Polaris che Tltalia si di
spone ad accogliere nei suoi 
porti o sulle sue navi, invi-
tando il nostro governo a non 
prendere decisioni che pos-
sano compromettere la pace 
nel Mediterraneo. 

II capo della delegazione 
italiana Cavalletti ha rispo-
sto di non poter accettare i 
consigli della Bulgaria: l'lta-
lia ha interesse al manteni-
mento della pace nel Medi
terraneo, ma le basi corri-
spondono a esigenze di sicu-
rezza Esistono in proposito 
dichiarazioni esplicite del go
verno italiano e nessuno — 
ha sostenuto Cavalletti — e 
autorizzato a metterle in dub-
bio. Nessuna precisazione co-
munqtte e stata data dal no
stro delegato, per giustifica-
re l'adozione dei nuovi, gra-
vi impegni militari cui ave-
va alluso il delegato bulga
ro, e spiegare come questi si 
concilino con una prospetti-
va di disarmo e di pace. 

In precedenza, il delegato 
italiano aveva preso la pa to
la per proporre di trasferire 
la discussione sulla messa al 
bando delle prove nucleari in 
sede di sottocomitato a 
tre — USA, URSS e Gran 
Bretagna — per vedere di 
superare il punto morto. Lo 
ambasciatore Cavalletti ave
va sviluppato un argomento 
capzioso: poiche non si rie-
sce a mettersi d'accordo in 
scduta plenaria, si torni al 
sottocomitato tripartito, cosi 
si potra forse uscire dall'tm-
passe, dovuta — secondo Ca
valletti — all'< intransigenza 
sovietica >. 

Kuznetsov ha avuto buon 
gioco a dimostrare, che l'in-
transigenza e tutta america
na: dopo avere offerto, l'an-
no scorso, dalle due alle 
quattro ispezioni, gli Stati 
Uniti si sono rimangiati l'of-
ferta e adesso insistono sul
la cifra di otto o dieci, op-
pure chiedono in cambio un 
sistema di controllo tale che 
equivalga a dieci ispezioni. 
Per di piu gli americani ten-
tano di forza re la volonta 
della conferenza riprenden-
do le esplosioni atomiche 
sotterranee. Comunque Kuz
netsov si e dichiarato d'ac
cordo di riprendere lunedi 
in seduta plenaria la discus
sione sui bando nucleare. £ 
ha ripetuto che TURSS e di-
sposta a negoziare il numero 
delle .ispezioni, o l t r e l a ci
fra di tre all'anno. 

Risposta di Malinovski al Pentagono 

LURSS di fenderi, 
I'mdipendema di Cuba 

II caso d e l peschereccio 
> *<> > 

Crolla la montatura 
sui «MIG cubani 

McNamara ridimensiona Pincidente — Otto agenti ame

ricani catturati dalla marina cubana 

Gli USA 
chiedono 

sette ispezioni 
WASHINGTON. 22 

L'agenzia americana per il 
disarmo ha annunciato questa 
sera che gli Stati Uniti vpo-
trebbero accettare sette ispe
zioni *"in loco" per un'even-
tuale tregua nucleare, invece 
delle 8-10 chieste sino ad 
oggi. a cohdizione che 1'URSS 
accetti • ragionevoli-procedti 
re in , materia di ispezioni». 
• La decisione Hon appare de 
stinata a mutare sostanzial 
mente il quadro della situa-
zione. Infatti essa rimane as-
fiai al di sopra della cifra di 
4 o 5 che precedent! indiscre
zioni avevano lasciato preve-
dere sarebbe stata . accettata 
dagli Stati Uniti (che l'anno 
scorso avevano proposto addi-
rittura dalle due alle quattro 
ispezioni). Inoltre le condizio-
ni ambiguc che 1'accompagna-
no ne riducorit ulteriormcnte 
la portata. 

WASHINGTON, 22 
Crolla la montatura propa-

gandistica americana a pro
posito della presunta aggres. 
sione di aerei cubani contro 
un ~ peschereccio. Infatti il 
segretario alia Difesa, Mac-
Namara, in una deposizio-
ne fatta, a porta chiuse, da-
vanti alia commissione se
natorial per le forze armate, 
ha ammesso oggi che < il bat-
tello, adibito alia pesca delle 
aragoste, non issava la ban-
diera americana » il che, ha 
tenuto a precisare, pud signi-
ficare che ne i piloti • dei 
< Mig >, ne i piloti americani 
inviati contro di loro « sape-
vano che cosa stesse succe-
dendo ». 

Contemporaneamente, la 
marina cubana ha annuncia
to di aver catturato otto 
agenti della CIA (i servizi 
segreti statunitensi) che il 
13 febbraio scorso s'impa-
dronirono in acque cubane 
di due pescherecci e succes-
sivamente se ne servirono 
per sbarcare sulla costa set-
tentrionale della provincia 
di Las Villas armi destinate 
a gruppi controrivoluziona-
ri. Gli otto erano forniti di 
materiale militare america
no e tre di essi sono cittadi-
ni americani. Hanno ammes
so di aver compiuto tali azio-
ni. con I'appoggio delle auto-
rita britanniche dell'isolotto 
di Key Elbow, in Florida. 

II governo dell'Avana a-
veva ieri riferito. come si 
ricordera, che i « Mig > pro-
tagonisti del recente inci-
dente con un peschereccio 
americano nelle acque a nord 
dell'isola erano stati appun-
to inviati alia ricerca dei 
due battelli catturati dai 
controrivoluzionari. L'odier-
no annuncio, nel confermare 
tale versione dei fatti. atte-
sta che gli Stati Uniti con
tinuano ad essere promotori 
e non vittime di atti apores-
sivi nei Caraibi (i < Mig ^. 
precisa VAvana, non hanno 
aperto il fuoco, Umitandosi 
a lanciare razzi da segnala-
zione) e che proprio da que
sta attivita hanno origine gli 
incidenti. 

L'aviazione e la marina 
americane si abbandonano 
ad attivita provocatorie an
che nei confronli dei mer
cantili sovietici impegnati 
nel traffico commerciale 
con Cuba. La «Tass * rife-
risce che il mercantile Lgov, 
in rotta verso Visola con un 
carico di macchine agricole, 
e costantemente scgiiito da 
un cacciatorpediniere e da 
un sommergibile nmdricano 
e che le manovre di bordo 
sono sistematicamente di-
sturbate da evoluzioni a bas-
sa quota di apparecchi del-
I'U.S. Air Force. 

Sui piano generate, i col-
loqui di questi giorni tra il 
presidente Kennedy e il pre-
sidente venezolano, Bctan-
courU appaiono come-i pri-
mi passi dell'offensiva poli
tico; economica e militare 
cohtrd Cuba, proposta dagli 
Stati Uniti hi loro salelliti 
dei Caraibi gict all'indomani 
della crisi dello scorso au-
tunno. Gli sviluppi di tale 
offensiva dovrebbero essere 
concordati tra Kennedy c i 
presidenti dell 'Honduras, 
Guatemala, El- Salvador, Ni
caragua, Costarica e • Pana
ma, in un convegno in pro-
gramma per il 18 marzo a 
San Jose de Costarica. Un 
rapporto dell'OSA, reso pub-
blico oggi, prospetta la pos-
stbtltfd di applicare contro 
Cuba "le misure- collettive 
previste dal trattato di Rio. 
• IV presidente dell'Hondu-

TOS, Ramon Ville'da Morales, 
ha dichiarato ieri a Teguci
galpa che i ministri degli 
csteri centro-americani stan-
no preparando proposte det-
tagliate e ha suggerito che 
gli Stati Uniti e i loro satel-
Uti esercitino una pressionc 
congiunta sui Messico, il 
Brasile. VUruguay, il CUe 
e la Bolivia per indnrli a 
romperc le rclazioni con 
VAvmna. 

DALLA PRIMA 

MIAMI — Paris Jackson (a sinistra), capitano del pe
schereccio, e il marinaio Benjamin Washington. ' 

(Telefoto AP - l'c Unita ») 

Allqrme per Paumentodei prezzi 

La Francia sotto 

la mh 
dell'inflaiione ? 

La pressione operaia per gli aumenti 

salariali - Gli scioperi dei minatori 

PARIGI. 22. 
La Francia, dopo quattro an

ni di prosperita. sembra mi-
nacciata dall'inflazione. L'equi-
librio della bilancia '• commer
ciale franCese e rottov i- prezzr 
salgono in corsa vertigmosa 
In dodici mesi, essi sono au-
mentati del 5,3 per cento, e in 
prima Iinea. figurano gli au
menti dei prezzi dei generi ali-
mentari. D'altro canto, tali au
menti non possono essere im-
putati alia durezza dell'inver-
no, essendo stati, a detta degli 
esperti. graduali e cost an ti nel 
coreo di tutto l'anno II potere 
d'acquisto dei salari e intanto 
diminuito aspramente, e non 
solo si accresce la inquiefudi-
ne dei piccolo-borghcsi fran-
cesi, ma categorie fondamenta-
li di lavoratori entrono in lot-
ta Gli scioperi dei dipendenti 
dei pubblici servizi, in tutto il 
periodo invemale. sono stati 
mhnerosi; i minatori, poi,sche 
avevano gia scioperato in gen-
riaio, annunciano ora per il 
primo e due marzo nuovi scio
peri di 48 ore. La pressione 
per gli aumenti' salariali as
sume carattere generate; la de-
nuncia delle difficolta e dei 
problemi di vita di grandi ma«j-
6e di cittadinj si fa aperta. e 
gravi crepe si manifes»ano in 
quella - unanimita gollista -, 
che si basava sulla convinzione 
anche popolare della slcurezza 
e deU'equilibrio economico del 
regime. De Gaulle, nello ulti
mo consiglio intcrminiitcriale, 

si e talmente allarmato della 
situazione creatasi, da decide
re di seguire in prima persona 
l'andamento . economico del 
paese. ,Ogni settimana. -il ge
nerate presiedera all'Eliseo un 
consiglio dedicato alle questio
ni economiche e finanziane. 

La politica del!*- austerity. 
che appare come l'unico sboc-
co su cui il governo.fida per 
evitare l'inflazione. si basa su 
due linee di fondo: contenere 
a tutti i costi i prezzi. e tmpe-
dire Taumento dei salari. De 
Gaulle 6a bene che la sua po
litica estera non pud resgersi 
se non e sostenuta dalla sta
bility economica e finanziana. 
ed egli ha in animo di adottare 
le misure repressive piu rea-
zionarie pur di garantirsi le 
spalle all'mtemo del paese. 

La «quarta repubbhea -
crollo, oltre che per la inca
pacity di risolvere il conflivto 
algerino. per la situazione eco
nomica fallimentare del '56-'57. 
La crisi inflazionisfica che mi-
naccia oggi la Francia appare 
intanto come la diretta filia-
zione delle colossali spese mi
litari, e del massacrante sfor-
zo cui il paese viene sottoposto 
per creare. da solo una.-force 
de frappe - II superbo sogno 
gollista comincia a mostr&re 
i piedi di argilla: e la sua de-
bolezza e costituita dal vecchio 
malcontento economico delle 
ciassi lavoratrici, che De Gaul
le credeva di avere per sem
pre tacitato. 

Dalla nostra redazione 
" MOSCA, 22. 

< Noi vorremmo avvertire 
i circoli aggressivi america
ni che un attacco contro Cu
ba significherebbe l'tnizio 
della III guerra mondiale», 
e che 1'Unione Sovietica « sa-
ru in prima fila tra quelli 
che accorreranno in aiuto 
dell'isola*: questo ha detto 
stasera il Ministro della di
fesa sovietico, maresciallo 
Malinovski, dopo aver nevo-
cato la crisi del Mar dei Ca
raibi e le minacce che di nuo-
vo vengono fatte pesare Bit 
Cuba dai dirigenti del Penta
gono. 

Malinovski era stato inca
ricato dal Comitato centrale 
di pronunciare il discorso 
commemorativo del 45. anni-
versario della fondazione 
dell'esercito e della marina 
sovietiche. Alia tribuna, in 
divisa di maggior generale, 
era il primo ministro Kru-
sciov. 

Malinovski ha ricordato le 
tappe fondamentali delio svi-
luppo dell'esercito sovietico 
e sottolineato che oggi < gli 
scienziati e i tecnici sovietici 
hanno creato tipi di armi 
grazie alle quali e totalmente 
garantita la sicurezza della 
URSS e di tutto il campo so-
cialista >. 

L'esercito sovietico possle-
de armi di ineguagliata po-
tenza, quali, per esempio, i 
missili intercontinental! a 
testata nucleare della poten-
za di cento megaton, uno dei 
quali pud distruggere com-
pletamente < tutti gli obbiet-
tivi militari ed industriali su 
una superficie di molte mi-
gliaia di chilometri quadrati 
e formare una zona pericolo-
sa di radiazioni vasta centi-
naia di migliaia di chilometri 
quadrati » 

NegH ultimi tempi le unita 
strategiche sovietiche sono 
state dotate di un numero 
6empre maggiore di < missili 
globali >, capaci di superare 
le difese antimissilistiche, 
mentre nessun paese al mon
do ha saputo mettere a pun
to, come PUnione Sovietica, 
un 6istema cosi completo ed 
efficiente di difesa antiaerea 
e anti missilistica. Anche la 
marina sovietica e stata ra-
dicalmente trasformata ed 6 
oggi essenzialmente una flot-
ta sottomarina dotata di si-
luri e missili a testata ato
mica. 

Malinovski ha poi esamina-
to la situazione internaziona
le dopo la crisi di Cuba, rile-
vando che gli imperialist! 
non hanno tratto nessuna le-
zione utile da quegli avveni-
menti e anzi, in questi ulti
mi tempi, menano una chias-
sosa propaganda attorno alia 
loro potenza missilistica e 
atomica. « Se i circoli aggres
sivi imperialistic — ha av-
vertito solennemente Mali
novski — non vogliono ri-
spettare i principi dell'ONU 
e scateneranno la guerra. 
sappiano che questa guerra 
non si combattera soltanto 
sui territorio di Cuba ma 
anche sui territorio ameri
cano ». 
„ Per quanto riguarda le 

vanterie di McNamara sui 
200 missili intercontinental! 
e i 144 < Polaris » in stato o-
perativo. Malinovski ha pre-
cisato: <Se McNamara vuo-
le andare su questa strada ha 
il dovere. come ministro del
la difesa. di pesare bene i 
fatti e di riflettere su quello 
che sarebbe lo sbocco della 
strada da lui 6celta. Io affer-
mo risolutamente che ai 344 
missili americani di McNa
mara noi risponderemmo si-
multaneamente con un nu
mero di missili di molte vol
te. maggiore e con una tale 
potenza di cariche nucleari 
da fcancellare dalla superficie 
della terra-tutti gli obiettivi 
industriali. amministrativi e 
politici degli Stati Uniti e di 
tutti i- paesi che avranno 
messo i loro territori a di-
sposizione delle -basi militari 
americane >. 

L'Unione Sovietica ha fat
to ogni sforzo per arrivare al 
disarmo. per ottenere la ces-
Kazione definitiva delle pro
ve nucleari. per alleggerire 
la tensione internazionale I 
fatti orovano. purtroppo. che 
l'Occidente non vuole la ces-
«azione degli esperimenti a-
tomicij non vuole il disarmo. 
mentre si creano patti ae-
gressivi-come auello tra Pa
rigi e Bonn sulle cui inten-
zioni at danni del mondo so-
ciali<?ta non si possono nutri-
re dubbi Per auesto. ha insi
stito Malinovski cnpclttdendo 
fl suo discorso. HTRSS non 
ou6 allentare la sua nrenara-
7tone bellica e. pur «enza ri-
nunciare alia sua noliMra di 
disarmo » di coe«=isten7a pa
ri fica. essa restera vigilante 

Augutto Pincaldi 

Terremoto 
vie. Profonde crepe si sono 
aperte nel suolo, mentre la 
pioggia continuava a cadere, 
torrenziale. Un agente della 
polizia cittadina che si trova-
va di servizio nella, piazza 
centrale della citta, ha cost 
narrato la terribile scena: 
< Stavo attraversando la 
piazza, sotto la pioggia. 
quando ho sentito Un -cupo 
rombo che proveniva dal sot-
tosuolo. La terra ha tremato 
improvvisamente sotto i miei 
piedi e sono caduto. Ho visto 
intorno le case che crollava-
no e la gente che fuggiva di-
speratamente. Mi ero appe-
na rialzato quando una se-
conda scossa, violenta come 
la prima, mi ha fatto cadere 
di nuovo. Sono corso. insie-
me con altri, verso le case 
crollate: ma non sapevamo 
neppure da dove cominciare. 
Le macerie ingombravano 
gia la maggior parte delle 
strade >. 

11 centro urbano di Barce. 
che e il capoluogo della re-
gione di Barka, e abitato da 
circa tremila persone. Ma 
con i sobborghi. gli abitanti 
raggiungono le diecimila 
persone. La zona, un tempo 
fertilissima, e adesso arida, 
desertica: il terremoto l'ha 
colpita per un raggio di ven-
ti chilometri quadtati intor
no all'abitato. 

Le prime notizie della ter
ribile scossa sismica sono 
giunte a Bengasi e a Tripoli 
con un certo ritardo. Imme-
diatamente sono state orga-
nizzate le squadre di soccor-
so, sond stati mobilitati i me-
dici, e unita dell'esercito 
sono state inviate verso la 
zona colpita. 

II terremoto ha fatto vitti
me dovunque. Le prime ci-
fre diramate durante la notte 
parlavano di « almeno ottan-
ta morti»; ma poi il numero 
e andato rapidamente cre
scendo mano a mano che 
nuovi corpi venivano affan-
nosamente estratti dalle ma
cerie. Le ultime cifre sono 
terribili: cinquecento morti. 
piu di mille feriti e almeno 
dodicimila senza ' tetto, che 
vagano smarriti tra le rovine. 

II governo libico ha decre-
tato lo stato di emergenza 
nel paese e ha rivolto at-
traverso la radio ripetu-
ti appelli ai donatori di san-
gue. Aiuti internazionali 
sono giunti da ogni parte: 
americani e inglesi collabo-
rano nell'opera di soccorso. 
Anche le comunita italiane 
residenti in Cirenaica e in 
Tripolitania, che- sono assai 
numerose, partecipano atti-
vamente all'opera di soccor
so. Sulla grande strada co-
stiera costruita dagli italiani 
sfilano lunghe colonne di au-
tomezzi che recano ogni ge-
nere d'aiuto. Purtroppo tra i 
soccorritori si sono avute 
delle vittime: una unita del
l'esercito libico, al lavoro tra 
le macerie e rimasta travol-
ta dal crollo di un muro. In 
nottata un'altra lieve scossa 
di terremoto e stata avvertita 
in citta, ma no nha avuto 
conseguenze. 

Bonomi 
prio in questi giorni ampia-
mente documentata nel corso 
di conferenze-stampa dai par 
lamentari della disciolta 
commissione d'inchiesta. Lo 
imputato ha ricordato ai giu-
dici rarbitrario scioglimento 
della commissione e, a do-
manda del Presidente, ha il-
lustrato il contenuto della 
relatione del prof. Manlio 
Rossi Doria. Come e noto, 
Rossi Dona aveva dichiara
to alia commissione d'inchie
sta che dai bilanci della Fe-
derconsorzi non risultavano 
1057 miliardi, che dovevano 
essere stati incassati dall'en 
te durante le gestioni degli 
anni dal 1948 al 1962. 

Per dimostrare la validita 
dei rilievi mossi all'ammini-
strazione della Federconsor-
zi, il compagno Sandri ha ri
cordato che. dopo la Pubbli-
cazione della relazione Rossi-
Doria, ne dalla bonomiana 
ne da altra parte erano venu-
te smentite o rettifiche. Lo 
stesso ministero dell'Agricol-
tura. intervenuto con molta 
cautela nella faccenda, si era 
limitato con un comunicato 
ufficiale a contestare la cifra 
di 1057 miliardi. riducendola 
a 840. senza tuttavia conte
stare le irregolarita denun-
ciate. 

Gli avvemmenti che sono 
poi seguiti alio scioglimento 
delle Camere — ha ricorda
to ancora l'imputato — stan-
no a dimostrare che si e vo 
Uito impedire che i lavori 
della commissione parlamen-
tare facessero finalmente 
chiarezza sull'attivita della 
Federconsorzi e la Confede-
razione coltivatori diretti. ad 
t*ssa strettamente legata. 

11 compagno Sandri ha poi 
sostenuto che il manifesto 
Jella Federazione comunista 
non pnteva recare turbamen-
to in quanto 1'opinione pub-
blica mantovana era gia stata 
d suo tempo turbata dallo 
scandalo scoppiato per il 
Consorzio agrario di M.uito-
va negli anni tra il '59 e il '60. 

« Allora — ha detto Sandri 
— lo scandalo esplose quan
do nella gestione provinciale 
venne scoperto il deficit di 
un miliardo che si cerco di 
sanare gettando sui lastrico 
un centinaio di dipendenti 
della Federconsorzi. In quel-
l'occasione denunciammo le 
grav) responsabilita dei diri
genti della Federconsorzi v 
della bonomiana, li invitam-
mo a smentircj e a querelar-

cl, e a illustrare come veni
vano finan/.iate le varie atti
vita dcU'ente. ma non otte-
nemnio tisposta >. 

«Questa espetiunza ci ha 
convinti della validita delle 
nffertnaiioni del prof. Rossi-
Doria, che abbiamo conden-
sato nel manifesto dopo che 
orano state iese di pubblico 
dominio dal resto della stam-
pa >. ' 

Concluso l'lnterrogatorio 
del compagno Sandri, il P.M. 
na svolto la sua lequisitoria, 
miziando con l'affermare che 
I'ini/iativa della Procura del. 
la Repubblica di Mantova 
non ha avuto alcuna finalitu 
politica. II P.M. si e poi sof-
lermato su un pieteso < mal-
costume giornalistico > e ha 
illustralo le finalita e gli sco-
pi dell'art. 156 del C.P., di-
menticando di dire che e an
che lo stesso codice fascista. 
Sottolineato il difitto — da 
nessuno contestato — della 
Procura di Mantova di tstruu 
re il procQsso. il P.M. ha con-
cluso chiedendo la condanna 
dell'lmputato. < 

L'avvocato Mantovani na 
quindi lineaimente esposto 
le ragtoni della difesa. Il rin-
vio a giudizio del segretario 
della Fedeiazione comunista 
p avvenuto con l'accusa in 
posizione di svantaggio. per
che non vi era querela ne de-
nuncia dalla parte diretta
mente interessata, perche 
non si e ritenuto di dover 
fare uso dell'art. 2 della leg-
ge di P.S. e quindi sequestra-
re il manifesto, come sareb
be avvenuto se fosse stato 
ravvisato il pericolo di tur-
bativa ddH'ordine pubblico; 
oerche il tempo trascorso dal-
l*esposi?ione del manifesto 
•id oggi ha dimostrato che 
nessun turbamento il mani
festo ha Drovocato nell'opi-
nione pubblica. 

Nel merito. il difensore ha 
ricordato che non solo la re
lazione Rossi-Doria ha dimo
strato la fondatezza delle ac
cuse che dalla sinistra ven
gono rivolte aU'attivita della 
Federconsorzi. ma ha anrhe 
lamentato la mancata pre-
"^entazione dei bilanci da par
te dell'ente. Dimostrata inli
ne. in linea di diritto. 1'insus-
sistenza del reato. il d'fen-
sore ha chiesto 1'assoluzione 
piena del compagno Sandri. 
• II Tribunale ha accolto la 

richiesta dopo breve perma-
nenza in camera di consiglio. 

Wilson: 
riconoscere 
la R.D.T. 

e I'Oder-Neisse 
CARDIFF. 22 

II nuovo leader laburista. 
Harold Wilson, ha dichiarato 
questa sera che l'occidente de-
ve essere pronto a fare con
cession! per raggiangere un 
accordo sui futuro di Berlmo 
ovest Wilson ha citato due 
possibilita: il riconoscimento 
de facto della RDT e ii rico
noscimento ufficiale della 
frontiera tedesco-polacca del-
I'Oder Neisse. 

'Wilson, che parlava agli stu-
denti dell'universita locale, ha 
inoltre aspramente criticato il 
governo conservatore, affer-
mando che. prima della rot-
tura di Bruxelles. il governo 
si stava preparando ad acco
gliere condizioni ~ assoluta-
mente inaccettabili * per l'in-
gresso della Gran Bretagna 
nel MEC. 

Congo 

Fallifo 
un atfentato 

contro Adula ? , 
LEOPOLDVILLE. 21. 

Secondo una fonte attendi-
bile. la polizia Congolese sta 
indagando su un presunto ten-
tativo di assassinare il pri
mo ministro centrale Adula. 
L'attentato avrebbe dovuto aver 
Iuogo durante la visita di Adu
la a Elisabethville. 
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rjncu&o rfe/le hone 
minaccia tutto il Sod 

Giorni disperati 
nei paesi in agonia 

a va langa d i f ango 

N e ra no FIRENZE r— I due «Pollaiolo» vengono mostrati alia s tampa da alcune autor l ta ; 
(da sinistra) il dott. Rossi, il viccsindaco Agnoletti, la dottoressa Becherucci e 11 
prof. Pjocacci. (Telefoto ANSA- l ' «Un i t a> ) 

g i o r n a t a d i i e r i — o r a a t t e n d e la m o r t e , ch iu so tva il c ie lo n e r o 
livido e le * ~ \ 
ra e pietre, s trada provinciale per pun- pletamente isolato da ogni 

tzioni, rese \t\a-

;, in Irpinia, Id 

iviato 
VMASSALUBRENSE, 22. 

Nerano sta vivendo terribili ore ai agonia. L'impari batta-
glia che una squad ra di vigili —- muimi di i d r a n t i — avevano 
impegnato con la frana, nel tentativo di frantumarla e scioglier-
la in fango, e perduta: questa mattina, la ma*sa enorme di terra 
e d i p i e t r e h a s o m m e r s o l ' un ico p o n t e d i accesso al pae se , i^olandolo . P o i , c o m e 
u n a b e s t i a fur iosa e c a p a r b i a , si e a p e r t a in d u e , s t r i n g e n d o l ' a b i t a t o in u n a 
m o r s a d i f e r r o . II p iccolo c e n t r o de l l a p e n i s o l a S o r r e n t i n a — \ v a c u a t o a p p e n a 
i n t e m p o , n e l l a 
e basso, il mare 
due braccia di terra e piet 
che scuotono e graffiano la 
montagna. Alle 13,30 sono 
crollate le pr ime case; e le 
l ingue di fango scivolano per 
l e strade deserte, si aggru-
mano sotto gli archi, premo-
no sulle pprte, gia al centro 
deU'abitato. La pioggia batte 
ininterrot ta . I 700 abitanti di 
Nerano — accampati in al-
berghi di Massalubrense e S. 
Agata — tornano in lunghe 
colonne nella zona e, dagli 
sbalzi della montagna guar-
dano muti i campi stravolti , 
gli ulivi che si piegano ge-
mendo, le s t rade sbranate, i 
mur i apert i e sbriciolati. 

I tecnici, j vigili del fuo-
co, i mili tari del « Genio ci
vile > lavorano piu a valle, 
r ipetendo il tentativo fallito 
a Nerano, per salvare Mari
n a del Cantone (la spiaggia 
di Nerano) dove sono instal-
lat i ristoranti , stabilimenti 
balneari e alcune villette di 
turist i stranieri . Ma lungo la 
gola del « Grottdne * la fra
n a precipita diretta proprio 
sulla spiaggia. 

Intanto, sulla par te alta 
della collina di S. Costan-
20, gli abitanti di Termini, 
— il primo paese isolato' dal 

tare poi su Nerano — atten-
dono ormai da sette giorni 
di essere collegati con gli 
altri centri abitati , con la 
vita, con il mondo civile. 

Prigionieri sulla cima del
la collina — che cade a stra-
piombo nella valle — uomi-
ni, donne, bambini, vecchi, 
malati, sono senza luce elet-
trica, con poche scorte di vi-
veri, annichiliti dalla trage-
dia: piccole ombre contro il 
cielo cupo, fanno segni con 
il braccio alia folia raccolta 
sull 'altro versante del Cana-
lone, come per dire che sono 
ancora vivi, che attendono 
soccorsi, che non vogliono 
essere dimenticati . 

Piu avanti , dopo la punta 
della Campanella, dove la pe
nisola Sorrentina si snoda 
alia costiera amalfitana, altri 
comuni vivono ore di ansia 
e di panico. Tutta la zona 
alta, da Maiori a Vietri, gia 
s t remata dalla neve e dal ge-
lo che le scorse sett imane 
hanno provocato circa quat-
tro miliardi di danni agli 
agrumeti , in queste ult ime 
ore e minacciata da un mo-
vimento franoso di vaste 
e preoccupanti proporzioni. 
Cava dei -Tirreni e assediata 

la enorme valanga che ha da una enorme massa di ter-
ingoiato trecento metr i di ra e fango, che ha gia com-

Intere abitazioni sono state invase dal fango e daU'araua 

Benevento 

Duefrazioni 
sono scomparse 

Venticinque persone si sono 
solvate appena in tempo 

BENEVENTO. 22. 
Una frana micta di terra, fan-

go, detriti, alberi e massi di pie-
tra ha travolto. sommersendola 
completamentc, la contrada San-
t'Antonio, nill'agro di (^uucno 
Mutri. t i_t 25 persone che abi. 
trvano le poc' casette del p:.e-
se sono slogglate in tempo, con 
I'aiuto dei vigili del fuoco. Un 
altro piccolo centro abltato — 
S. Lorenzo Maggiore, sempre 
frazione dl Cusano Mutri — ha 

U ftessa sorte. I senza-

tetto sono anche qui oltre 20: 
le loro case, i loro pochi mobili. 
parte del bestiame, sono stati 
sommersi dalla valanga di fan-
go. che ha un fronte di oltre -n 
chilometro. 
.' La frana continua, intanto, ad 
avanzare, nonostante gli sforzi 
dei vigili, che tentano con ogni 
mezzo di dirottarla. Da un mo
menta all'altro anche Cusano 
Mutri potrebbe essere investita 
e sommersa. " • •, 

:'i£ib&ate. 

>iat 
collegamento leXfrazioni di 
S. Pietro, Santa Iiucia, Cor-
po di Cava e Cesinola. A San 
Mauro La Bruca (nel. Cilen-
to) al t re frane minabciano 
l'abitato e hanno gia l^sio 
nato 17 abitazion5 

bitabil 
A Caposele, in irpi 

slit tamento del terreno, dc 
po avere raggiunto la peri-
feria del paese distruggendo 
varie abitazioni (circa 200 
sono i senzatetto), interrom-
pendo le comunicazioni e 
provocando danni grandissi-
mi alle coltivazioni, sembra 
essersi arrestato. Pero,, ora, 
un enorme macigno (« la 
Pietra del l 'Orco») rischia di 
precipitare dalla montagna 
di Mater Domini sull 'abitato, 
e si mantiene in bilico solto 
lo sguardo at terr i to della 
gente. Se continuera a pio-
vere, puo accadere l ' i rrepa-
rabile. 

Sui monti Lattari , in pro-
vincia di Napoli, centinaia 
di persone sono ancora ac-
campate in localita di for-
tuna dopo avere abbandona-
to le loro abitazioni investite 
dalle frane e dal fango a 
Gragnano, a Caprile, a Let-
tere e a Pimonte — dove p a 
dre, madre e due figli in te-
nerissima eta trovarono or-
ribilmente morte sepolti nel 
sonno da una valanga. 

Svegliati nel sonno, t ra t t i 
in salvo sotto un diluvio di 
pioggia, costretti a rifugiarsi 
in ambienti freddi e inade-
guati, numerosi bambini so
no stati colpiti da influenza, 
bronchiti e polmoniti. Ven
gono trasportat i , sempre con 
maggiore frequenza, nel l 'o-
spedale di Gragnano e — 
ormai pieno questo — nella 
casa di cura di Pompei. 

Pimonte e ancora isolato: 
e solo a dorso di mulo si puo 
raggiungere l 'abitato. Intan
to, a Castellammare di Sta-
bia, tu t ta la zona adiacente 
alio stabilimento delle acque 
termali e al lagata: il trafficq 
e stato dirottato e le fond 
menta di alcuni cdifici se 
brano pericolanti 

Quasi tut t i i fiumi d/^lla 
Campania sono straripati 
Decine di s trade, provinciali 
e locali sono squarc i i te da 
voragini e smottanipnti di 
fondo. Varii ponti hanno ce 
duto alia piena. N « l e cam-
pagne, il raccolto/ marcisce 
sotto l 'acqua. Orti , vigne, 
frutteti, ag rumeh vanno in 
rovina, b ruc iau dal gelo, 
inondati ' da l l i alluvione, 
schiantati dal^fe frane. Deci
ne e decine di case — assie-
me a interi paesi — sono or
mai inabitabili. I senzatetto 
raggiungorio le mille unita 
Dieci s o n / s t a t i , in quest 'ul-
tima sett imana, i mort i . I 
danni arnmontano a centi 
naia df miliardi. 

Qiiesto e il prezzo che 
stanno pagando gli abitanti 
della/Campania — con la lo 
ro yiia, con i loro beni, con 
il / ru t to del loro lavoro — 
per la politica rovinosa con 

tta dai pubblici poteri in 
_uesti ultimi lustri . Un prez

zo che si sarebbe potuto evi-
tare — o r idurre di molto — 
se si fosse p r o w e d u t o in 
tempo e in modo organico al 
rimboschimento della fascia 
montana, alia trasformazio 
ne delle colture, al rafforza-
mento dei terrapieni , al l ' in-
canalamento delle acque. La 
gente del luogo si aspettava 
quello che e successo. Da an-
ni, assieme alle organizza 
zioni sindacali alle associa-
zioni dei contadini, ai part i t i 
politici di sinistra, denuncia 
le condizioni precarie del 
suolo, le minacce delle mon 
tagne che si sbriciolano' mas-
so per masso, il perieolo dei 
fiumi senza arg ine : da t em
po, reclama interventi p r o -
grammati e di fondo. II go-
verno non ha saputo fare 
al tro che disperdere miliardi 
e operare in misura fram-
mentaria, demagogica ed 
elettoralistica. Ora, che la 
tragedia e esplosa, i respon-
sabili danno la col pa al de-
stino. Ma la colpa e loro. -
- Nelle zone colpite conti

nuant) intanto ad ar r ivare 
solo alti funzionari dei di-
versi ministeri . Ora e la volta-
del sottosegretario on. Ario-
sto e il sottosegretario ono-
revole Spasari . Sono stati in-
viati dal Presidente del Con-
siglio. Mentre i paesi crolla-
no, essi dovranno accertare e 
riferire sulle misure da pren-
dere. • 

Andrea Geremicca 
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CAPOSELE — Alcune delle abitazioni dis trut te dalla frana. 

• / V 

• / 

Grumento Nova 
7 

Sotto il tiume 
OOettari: 

\ 

tutto e 
Trecento famiglie contadine alia 
rovina —..« I/Agri.'ci- assassina» 

Dal nostro inviato •' 
GRUMENTO NOVA 

(Potenza), 22 
Dopo quattro giorni di piena, 

l*Agri, ha lasciato le terre che 
ogni anno occupa, «quasi — e 
la espressione di uno dei dan-
neggiati — le avesse prese in 
aff i t to!- . ' -•-

Cosl da sempre. dicevo, per-
che non bastano i telegrammi 
che" il lucano on. Colombo; mi-
nistro dell'Agricoltura, manda 
a getto continuo -alle sezioni 
democristiane e alle Ammini-
strazioni comunali. per annun-
ziare «lavori pubblici >». Sull'A-
gri, fino a oggi, sono stati an-

Avellino 

II Sabato 
e di nuovo 

D«l nostro corrispondente 
AVELLINO, 22 • 

E* tomato a nevicare. Una 
neve spessa, pesante cade da 
cinque ore e gia le prime dif-
ficolta si sono verificate. L'alta 
Irpinia e bloccata. in tutta la 
zona arianese, quella terremo-
tata, la neve e.al ta oltre i 5 
centimetri. Cosl. \ fiumi si sono 
ulteriormente ingrossati- Alcu
ni di essi. come il Sabato. sono 
tornati ad allagare numerosi 
campi. provocando danni per 
altre decine di milioni. A Grot. 
tolella si sono verificatj altri 
crolli. ' •'• • ' . - ' . • : 

La provinciale *« 103 - e in-
terrotta per una frana di ter-
riccio nel tratto Torella dei 
Lombardi- Villa- • Maina. Lo 
smottamento e awenuto a se-
Rtiito - d'infiltrazioni d'acqua. 
Anche la provinciale per Mon-
tefredane'e interrotta per frana. 

A Capriglia. e crollato un 
muro-di cinta del castello me-
dioevale e frane e crolli sono 
scgnalati anche a Tufo. dove e 
rimaito seriamente danneggiato 
rorfanotrofio -Ij 'Agostino-. 

A Cesinali, circa 800 metri 
quadrati di terreno si sono ab-
bassati notevolmente di livello. 
Alcune case sono state distrutte 
e altre sgomberate a Merco-
gliano e Prata. - • • 

nunciati miliardi e miliardi di 
spese e di provvidenze. II ri-
sultato e sotto i miei occhi: cin-
quecento ettari di terre alla-
gate. proprio da questo fiume, 
trecento famiglie che hanno su-
bito danni enormi. Si dice qui. 
che i danni arnmontano a 150-
200 milioni. Ma non e solo que-
stione di cifre: l'ammontare in 
denaro dei danni non da l'e-
satta sensazione della umilia-
zione morale di decine di per
sone. del lavoro perduto di in-
tere generazioni. di padre in 
figlio. che e ora andato a farsi 
benedire. • • 

«Questo fiume ci assassina 
— dice una contadina mentre 
un gruppo di compagni. fra cui 
il sindaco di Montemurro. stia. 
mo guardando il fiume senza 
argini e difese. — E' una donna 
del luogo che. passando, com-
menta che i responsabili di 
questa tragedia sono il governo 
e la D.C. con la loro paterna-
listica politica dei cantieri di 
lavoro. Ha 38 anni e conduce 
i tre tomoli di terra al posto 
del marito emigrante; l'aiuta 
Basilia Rosa, di 18 anni. Parla 
del fiume assassino. dei soldi 
che sono stati spesi per nitre 
opere. ma non per loro. dogli 
sforzi e dei sacrifici che i con
tadini compiono ogni anno: tut
to e andato distrutto in un sol 
giorno. E' vero. si e detto tante 
volte che il fiume Agri verra 
sistemato. Anzi sono -stati fatti 
studi, esiste un progetto. 

Nella zona di S. Giuliano. 
perft, i picchetti rossi posti sei-
sette anni fa. non hanno sosti-
tuito gli argini e sono stati una 
beffa. n Consorzio di bonifica 
per la Alta Val d'Agri. non 
pub limitarsi agli *• studi». ai 
picchetti. Tutto cift serve ad 
accendere soltanto speranze. 

Ora. secondo il segretario 
comunale di Grumento Nova. 
e stato proposto di esentare i 
sinistrati da qualsiasi onere fi
scal e per questo anno. Questo. 
fprse. bastera a mettere in pace 
la coscienza dei ministri. Ma 
bastera effettivamente? Quanti 
piani. annunziati t re o quattro 
anni fa. sono rimasti sulla 
carta? 

E perche? E' stato qui il vice 
direttore dell'ispettorato -agra 
rio per calcolare i danni: egli 
pretende perb di escludere da 
eventuali provvidenze tutti ' i 
contadini espropnati di recente 
per i lavori della diga del Per-
tusillo. Questi contadini. pero. 
non hanno avuto un soldo per 
lo scorporo. fino ad oggi. L*u-
nica loro fonte di guadagno 
sono stati i pochi ettari colti-
vati a grano. Ora. non ci sono 
piu nemmeno quclli. Dove e la 
giustizia? 

Rodolfo PecorelU 

Cosenza 

Disperata fuga 

nella notte dalle 
\ 

case 
Evacuato un intero quarfiere di Do-
manico — La minaccia delle frane 

• \ -

CC3EN2A» 22. 
L'ondata di maltempo che^im-

perversa sull'Italia meridionale 
ha provocato ulteriori, ^ravis-
simi danni nella nostra proving 
cia Dopo lo etraripamento del 
fiume Esaro. e il doloroso turno 
della zona che si estende fra 
Cosenza e Amantea. Infatti. qui. 
una eerie di piccoli centri sono 
minacciati dalle frane. 

La situazione piu grave si e 
verificata nel comune di Do-
manico. dove un intero quartie-
re e stato evacuato. Si tratta 
precisamente del quartiere Co
ma. NeUa nottata di ieri, essen. 
dosi accorti che le c-"=e stava-
no per cadere loro addosso, gli 
abitanti si sono riversati per le 
vie del centro in preda al pa
nico. Immediatamente. l'Ammi-
nistrazione popolare ha prowe
duto alio egombero totale delle 
case pericolanti." alloggiando i 
sinistrati nelle scuolt e in al
cuni alloggi reperiti d'urgenza. 

Nelle . prime ore del mattino 
di oggi. il sindaco di Domanico. 
compagno Alberto Fiorino. si e 
recato dal prefetto per solleci-
tare l'inizio dei lavori per la 
costruzione delle case popolari 
andate in appalto un anno fa. 
IL sindaco ha inoltre soilccitato 
nuovi finanziamenti per costrui-
re altre case popolari. per far 
fronte alia grave deficienza di 

I «Pollaiolo» a Firenze 

Tornano 
PErcole 
e l'Idra 

Potenza 

Nel crollo 
sepolto 
e ucciso 

' POTENZA. 22. 
II maltempo ha causato un 

altro incidente mortale: un gio-
vane netturbino — Salvatore 
Cangirdi 27 anni, padre di due 
figli — e rimasto sepolto dal 
crollo di un muro lesionato 
dalle piogge. 

La sciagura e-awenuta que 
sta mattina alle 5.45, mentre 
Salvatore Cangi stava rccando-
si al lavoro. Il muro. lungo ot-
tanta metri, e improwisamen-
tc crollato e 11 giovane. che 
stava passando in motocicletta 
lungo la etrada sottostante, e 
rimasto sepolto sotto le mace-
rie: e deceduto poco dopo, du
rante il trasporto all'ospedtle 

alloggi che affligge il comune. 
Riguardo alle case di Doma

nico, e per6 doverosa una pre-
cisazione per stabilire le respon-
sabilita dell'accaduto. Circa set. 
te anni fa. essendosi verificato 
un caso analogo, sempre nello 
slesso quartiere. rAmministra-
zione aveva denunciato ripetu-
tamente il perieolo al Genio ci
vile ^e un anno fa, finnlmente, 
si era\giunti al finanziamento e 
Hll'appalto per la i-mt-'zione 
delle caŝ e. che avrebbero do-
vuto conaentire il trasferimen-
to deH'intero quartiere Coma: 
ma i prezziMi appalto erano al-
tissimi e neaeuna impresa edi-
lizia ha trovatp conveniente as-
sumere i lavori stesei. Cosi. a 
ben sette anni di *'-1——1 dalla 
prima denuncia,\le case sono 
rimaste esattamen^e quelle di 
prima... \ 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 22. 

Finalmente dopo quasi ven-
ti anni i due dipinti del Pol
laiolo — * Ercole che uccide 
l'Idra » e » Ercole che soffoca 
Anteo» — trafugati dai na-
zisti nel rifugio di Monta-
gnana sono ritornati alia Gal-
leria degli Uffizi. Le due ope
re sono giunte stamane alia 
stazione di Santa Maria No
vella. Hanno viaggiato una 
settimana, in aereo, in piro-
scafo e in treno, •racchiuse 
dentro una borsa-cassa!orte 
di pelle nera, fatta costruire 
apposta a Los Angeles. II mi-
nistro plenipotenziario Rodol
fo Siviero, capo della dele-
gazione italiana per il ricu-
pcro delle opere trafugate dai 
nazisti, la stringeva gelosa-
mente nelle mani quando e 
sceso dal vagone. Sia Siviero 
che la dottoressa Maria Luisa 
Becherucci, direttrice della 
Galleria degli Uffizi, erano vi-
sibilmente commossi. non solo 
per la caldd accoglienza che 
hanno ricevuto al loro arrivo 
ma anche per la flioia di ave
re concluso felicemente una 
tnissionc cosl difficile e de-
licata, che ha fatto correre 
piu di un rischio ai prota-
gonisti. 

La storia del ritrovamento 
delle due opere del Pollaiolo 
e dei cinque dipinti Tecen-
temenfe recuperati in Ger-
mania, d e stata narrata dal-
lo stesso Siviero, assediato 
dai. aiornaltsti. dagli amici, 
dai pittori e dagli artisti fio-
rentini. Non e stato facile, 
ha fatto capire il ministro, 
strappare i quadri dalle ma
ni dei contugi Afeindt. Lo ma-
gistratura e la poliria ame-
ricane hanno rifiutato dap-
•prima il loro aiuto. Erano 
caduti, a quanto si dice, i 
termini per il sequcstro delle 
opere. Allora e stata tentata 
un'altra via: sono state fattc 
pressioni. attraverso alcuni 
amici amerlcani, sui Meindl. 
E' stata loro prospettata la 
estradizione, in base al trat-
tato di pace. Ma Varma de-
cisiva e stata la campagna 
di stampa lanciata dai piu 
autorevoli giornali americani 
(dal Times, al Lite), e rac
colta da tutta la stampa mon-
dlale che ha orientato posl-
tivamente 1'opintone pubbli-
ca. Grazie alia collaborazione 
di alcuni intermediari. tra cui 
Vavvocato Helgoe, i quadri 
sono passati, nella notte tra 
il 10 e I'll scorso, dalle mani 
dei Meindl in quelle del dot-
tor Siviero. Consegnate im-
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da oggi in vendita nelle edicole 
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L'esperienza dei metal lurgic i ( ed i tor ia le <1i 
P a l m i r o T o g l i a l l i ) \ 

II s indacato en lra ne l la fabbrica (ar t i co lo d i 
B r u n o T r e n l i n ) \ 

I Polar i s arrhrano s u i r o n d a de l l e sment i t e 

Ciovani e anziani , s indacal i e partit i i n u n a 
« t a v o l a rotonda » c o n u n g r u p p o di o p e r a ! 
mi lanes i 

Prospeltice delta socialdemocrazia in Europa: 
i laburisti d o p o 1'elezione di W i l s o n ; la sini
stra social ista f rancese ; i paesi scandinavi di-
nanzi ad Adenauer 

Giovanni XXIII, il p a p a dei t empi difficili 

In c h e mi sura il MEG ha inf lu i to su i « mira-
c o l o e c o n o m i c o » ? 

I perche del carovita a R o m a 

I guai de irUnivers i ta italiana 

« S a n Babi la , b a b i l o n i a » di Carlo Levi 

NEI DOCUMENTI!=BBasssBBBa 

L'estmpio Mia riforma agraria a Cabi 
par I confadiai dall'Amarica Latiaa 

mediafamenfe al djreffore del 
Museo di Los Angeles, sono 
state racchiuse in una cas-
saforte per tre giorni, du
rante i quali la notizia del-
Vavvenuto recupero e stata 
tenuta . segreta. In quei tre 
giorni, a quanto ci e parso 
capire, la vicenda aveva pre-
so una piega patirosa: Vorga- • 
nizzazione del commercio 
clandestino delle opere d'arte 
— che avrebbe .una sua base, 
a quanto ' pare, negli, Stati 
Uniti — era in allarme. La 
situazione poteva avere quin-
di sviluppi impensati e vio-
lenti. 

Intanto i rappresentanti 
ttaliani erano sulle tracce di 
altri dipinti trafugati dai te-
deschi: Jean Meindl si era la--
sciato sfuggire il nome e il 
luogo di colui che possedeva 
altri dipinti e che li aveva 
trasportati in Germania, dove 
tuttora si trova. 

Sulla base di queste indi-
cazioni, Siviero ha telegra-
fato al suo collaborators An
drea Orsini Baroni. Egli k 
partito alia volta di Monaco 
di Baviera e ha riportato (or
mai la cosa non poteva re-
stare nascosta) altre 5 opere 
trafugate dai tedeschi: «• La 
depostrtone» del Bronzino, 
* Autoritratto *> di Leonardo 
da Credi, la *• Parabola della 
vigna ~ di Domenico Fetti, 
* Un presepe» della acuola 
del Correggio: 'L'Annuncia-
zione» di scuola bolognese 
del '600. . 

Altre opere, come abbtamo 
detto. si troverebbero tutto
ra negli Stati Uniti, e pre
cisamente a Los Angeles, ed 
era su una di queste — un 
dipinto del Melting — che si 
erano appuntate le ricerche 
del ' dott. Siviero. A questo 
proposito il ministro pleni
potenziario aveva avuto un 
abboccamento con un certo 
La Vinger — pare dl origlne 
vngherese — il quale aveva 
avuto una parte considere-
vole nel ritrovamento delle 
'Fatiche d'Ercole -. 

La Vinger. che prestava la 
propria .opera in quallta di 
esperto d'arte in una stazio-
ne radio americana, aveva 
promesso il proprio interes-
samento per il recupero del 
quad.ro. Un nuovo appunta-
mento era fissato per il gior
no successivo, ma I'incontro 
non ha avuto mai luogo: La 
Vinger era deceduto un'ora 
dopo Vabboccamento con il 
rappresentantc italiano. -In-
farto - e, stato i: rcferto la-
conico: altri particolari circa 
la sua morte non si hanno. 
Pare che La Vinger non fos
se estraneo alia organlzzazlo-
ne del commercio dei quadri. 
Secondo una prima verslone 
fornita negli Stati Uniti sa
rebbe stato lo stesso La Vin
ger che. in segutto ad un an-
nuncio da lui dato alia radio 
presso cut lavorava. avrebbe 
avuto la fortuna dl identi-
ficare I due Pollaiolo. Talc 
rersione ' non sarebbe perb 
completamente esatta, in 
quanto i d.se Pollaiolo sareb-
bcro stati nelle manl detl'uo-
mo. gia un anno prima quan
do egli le avrebbe restaurate. 

I due quadri del Pollaiolo, 
a quanto ci e dato apprende-
re. erano stati gia rintracclatl 
tempo addietro. ma per la. 
loro " restituzlone» erano 
stati chiesti 300 mlla doVarl. 

Da molto tempo, qulndi, 
si conosceva la strada per-
corsa dai quadri: una delle 
ipotesi piu attendibili e quel
la secondo la quale il grup
po di opere d'arte dl cui 
facevano parte i due Pollaio
lo. fu trafugato da 11 n reparto 
di soldati tedeschi (tra cui. 
pare, il Meindl) della 362. 
dirliione fantcria. comandata 
dal tenente Sporle, che ese-
gulva Vordine di Hitler dl 
deoredare i mMsei {faHanf. 

I due preziosissiml «• Pol
laiolo * erano desrinati in 
particolare ad arricchlre la 
collezione priuafa di cajo 
Goering. 

II ritrovamento e il recu
pero dei sei dipinti anche se 
conclude felicemente una fu
se Importantc delle operazio-
ni di ricerca. non cancella le 
moltc ombre che si affac-
ciano su questa vicenda e che 
dovranno essere definitive 
mente dissipate. Oggi, intan
to. avrh luogo in Palazzo Vec-
chio la cerimonia per il re
cupero delle opere d'arte, 

. Mircello Uzzerinl 
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Aumenta la speculazione 
sulle aree fabbricabili 

Ancona, Cor so Garibaldi; la central issima zona oggetto delle mire degli speculator! 

Pontedera 

Contrast! ha 
candidati DC 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA, 22 

La presentazione del profes-
for Meucci, segretano provin
ciate della D.C. pisana. quale 
candidato al Parlamento, ha 
messo a rumore gli ambienti 
d c. della Valdera. dove le que-
stioni elettorali e di cltentela 
«ono state sempre molto vive 

Infatti il prof. Meucci si 
unisce ai « notabili »• della DC. 
pisana (Togni e Battistini) che 
saranno npresentati e che han-
no la loro base elettorale per-
sonale. 

Sembra che sia esclusa la 
presentazione. quale candidato, 
del segretario della CISL pro
vinciate Tertulliani. il quale 
non se la sentirebbe di farsi 
nuovamente schiacciare dai 
- grossi calibri - della D.C. che 
godono in un certo senso del-
l'appoggio dell'alto clero e del-
1'apparato del partito. 

I d c. pisani sanno che diffi-
cilmente potranno portare al 
Parlamento tre dei loro uomi-
ni: Togni, Battistini e Meucci. 
per cui qualcuno dovra restare 
necessariamente di fuori. 

D'altra parte il partito ed i 
cormtati civici non potranno 
imporrr fino in fondo agli elet-
tori della CISL e della - base -
di votare per gli uomini pro-
posti dalla segreteria provin-
ciale. notoriamente legati alia 
politica centrista 

Corre voce che per la - b a 
se - presenti. nella circoscri-
zione di Pisa, quale propno 

candidato. Granelli. 
Se questa eventualita doves-

se verificarsi. e chiaro che si 
creerebbe un fronte Negran-
Granelli, tendente a - far fuo
ri - qualcuno dei favonti della 
maggioranza. mentre nella bat-
taglia dovrebbero entrare an-
che il lucchese Biagioni ed il 
livornese Lucchesi. 

Un accenno alia battaglia 
sotterranea in corso nelle file 
della D.C. si e avuto recente-
mente. in occasione della so-
stituzione del sindaco demo-
cristiano di Peccioli. sostitu-
zione che il dimissionario ha 
voluto collegare alia lotta che 
la sezione d c. di Peccioli sta 
conducendo in favore dei - can
didati di sinistra -. 

Nei fatti, perb. questo ~si-
nistrismo» della D.C. non e 
stato veriflcato. perche la de-
mocrazia cristiana di Peccioli 
ha riconfermato l'intenzione di 
voler mantenere in esclusiva 
il «monopolio - del potere in 
Comune, rifiutando un'alleanza 
Iarga e democratica proposta 
dai partiti di sinistra (comu-
nisti. socialisti e socialdemo-
cratici) e che comprendesse 
anche la sinistra d c . capace 
di dare un contenuto avanzato 
alia politica del comune. Ha 
ripiegato. invece.' sull'- unione 
sacra» di partiti. che non puo 
essere. nella sostanza. che una 
unione formale. buona solo a 
mantenere il Comune in una 
posizione d'immobilismo. 

5. f 

Caserta 

<Centrismo» 
dietro la 

formula del 
cenfro 
• • 

Avellino: da ignoti teppisti 

Devastate 
la CdL ad 

Ariano Irpino 
AVELLINO 22 

Questa notte un gruppo di 
teppisti ha devastato la CdL 
di Ariano Irpino tcntando poi 
di bruciare la porta di ingres-
so all 'altezza della serratura . 

I teppisti hanno rubato 
somme di denaro che erano 
nei cassetti dei vari sindacati 
di categoria (federbraccianti, 
cdili. comunali) e si sono im. 
possessati anche della mac-
china da scrivere. 

Ment re si accingevano a 
scassinare la porta della As-
scciazione contadini sono sta* 
tj costretti ad interrompere 
l 'opera e a darsi alia fuga. 
Ch* ai tratti di un tentativo 

I di indebolire in un momento 
part icolare l 'organizzazione 
sindacale ar ianese e dimo-

jstrato dai fatto che documen-
t t i e carteggi sono stati aspor-
j tat i . La C d L e i sindacati 
' e rano impegnati in questi 
giorni nella preparazione di 
una manifestazione per i ler-
remotati e avevano ultimato 
alctini giorni or sono la di-
str ibuzione d< pacchi di assi-
stenza ofTerti dalla CdL e 
daH'UDI. Tut ta 1'attivita dei 
sindacati in favore dei te r re . 
motati , ment re perdura osti-
nato il disinteresse governa-
tivo, ha suscitato le ire di 
questi teppisti. 

sinistra 
CASERTA. 22. 

11 deterioramente politico 
delle giunte di ccntro sinistra 
sorte a Caserta durante il '62 
continua sotto la pressione 
della Democrazia Cristiana la 
quale pretende che il PSI 
avalli completamente la sua 
politica tradizionale. senza 
che nulla muti ne nella for
ma e ne nella sostanza. 

Tipici di tale deterioramen-
to sono alcuni dei piu rccenti 
episodi che vogliamo qui rias-
sumere. 

Ad oltre sei mesi dalla for-
mazionc del centro sinistra, 
la nuova formula non ha an-
cora risolto a Caserta la sua 
crisi iniziale. ne ha ancora 
portato in discussione al Con-
siglio il suo programma. E' 
rimasfa. invece, in piedi la 
vecchia pratica delta discri-
minazione e dei favoritismi 
di parte, come dimostrano al-
cune recenti assunzioni. fatte 
senza che neppure ill Consi-
glio ne fosse informato. 

Contro il perdurante malco-
stume d.c. il gruppo del PCI 
ha chiesto giorni addietro, con 
una lettera al Presidente. che 
si discuta con carattere di 
prccedenza il programma, i 
criteri delle assunzioni, \a ele. 
zione dei membri della GPA 
scaduta da oltre due anni, il 
piano del Consorzio per le 
aree mdustriali. i prOgrammi 
nguardanti la viabihta, il ri-
spetto delle prerogative del 
Consiglio nelle assunzioni di 
personale. 

Anche a Capua, dove esiste 
un'amministrazione di centro 
sinistra, la D.C. tenta di im-
porre al PSI una hnca che 
non e mat stata la sua. 

Se si pen%a che anche ncl 
capoluogo di Caserta il PSI 
si oppone alle sovvenzioni co
munali in favore dcgU indu
strial! risultcra evidente la 
contraddizwne csistentc a Ca
pua dove il PSJ accetta un pe-
santc contrihuto di decine di 
milioni (40 milionf. afferma 
un volantino delta sezione so-
cialista, ma nostri calcoli fan-
no ascendere a 100 milioni il 
contributo che si vuol dare 
alia PIERREL) in favore di 
un'industria farmaccutica la 
quale, fll contrario. dovrebbe 
pagarc una forte imposta al
le magre caste comunali. 

La pratica del ' ccntrismo ~ 
non e doe cestata in quei cen-
tri dove csistono giunte di 
centro sinistra: questo e il 
fatto piu prcoccupante che 
devc indurre tutto il mouf-
menfo operalo, e in primo 
I»O0O it nostro partito, a un 
grande sforzo di lavoro c di 
lotta per isolare e battere 
la deleteria politica della DC, 

La difesa e affidata alia appli-
cazione del Piano regolatore 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 22. 

La nuova legge sulla ed' 
lizia nelle zone sismiche ha 
automaticamente determine 
to un colossale affaire per i 
proprietar i di aree fabbrica
bili ad Ancona e provincia. 
La legge — una delle ul t i -
me varate dai governo Fan-
fani — con l ' intento di ade-
guare le vecchie norme alia 
moderna tecnica edilizia — 
consente nella costruzione di 
fabbricati altezze maggiori, 
fino ad oggi proibite. in par
ticolare ad Ancona cd in al-
tri vent i t re comuni della 
provincia — tut t i classificati 
nelle zone sismiche di secon-
da categoria — d'ora in poi 
si potranno costruire abita-
zioni di sette piani onziche 
di cinque. 

In a l t re parole da un edi -
ficio di tipo medio pot ran
no essere ricavati sei ap-
par tament i in piu che non 
in passato. Ovviamente tut-
to cio produce un'immedia-
ta valorizzazione delle su-
perfici fabbricabili . Difficile 
l'esemplificazione data la eie-
rogeneita e le varie carat te-
ristiche delle zone che com-
pongono il terr i torio comu-
nale* 

Comunque, si calcola che 
nella par te centrale di An
cona il costo delle aree edifi-
cabili passi da un prezzo di 
200 mila l ire il mq. o lire 
300 mila il mq. Cio vuol di
re che Tarea media (400 mq.) 
per la costruzione di un pa-
lazzo (di misure piuttosto 
modeste peral t ro) da un co
sto di 80 milioni sale ad un 
valore commerciale di 120 
milioni. Per tanto var ra la 
meta net ta di piu! 

In linea generale ad An
cona il mercato delle a iee 
fabbricabili che finoggi fis-
sava valori medi di 35-40 
mila il mq. si eleva a lire 
50-55 mila il mq. con uno 
scatto improvviso di l ire 15 
mila il mq. 

Gia si prevedono al cen
tro della ci t ta numerose d e -
molizioni e ricostruzioni s e -
condo i ' cri teri • consentiti 
dalla nuova legge sui comu
ni sismici. Queste notizie de-
stano profonde preoccupazio-
ni e dovrebbero fin d'ora 
met te re in guardia il Comu
ne. Infatti , se i ventilati pia
ni degli speculatori doves-
sero concretizzarsi le r iper-
cussioni urbanist iche sareb-
bero fortemente negative. Si 
pensi soltanto aU'ulteriore e 
grave squilibrio che subi-
rebbe la proporzione fra la 
massa di cemento armato ed 
il gia esiguo verde pubblico. 

A questo punto va riferito 
che la costruzione di edifici 
fino a sette piani ha una li-
mitazione nei Piano Regola
tore: infatti, pot ra essere ef-
fettuata in quelle zone (co
me il centro, il rione Archi, 
par te del Piano San Lazza-
ro) ove e prevista un'edili-
zia intensiva. Tuttavia, gia 

Candidati 
del PCI 
a Siena 
Arezzo 

Grosseto 
AREZZO, 22. 

II Comitato Federale e la 
Commissione < Federale di 
Controllo in seduta comune. 
hanno esaminato quest'oggi 
le proposte formulate dalle 
sezioni del Par t i to per la de-
signazione dei candidati co-
munisti aret ini alle prossi-
me elezioni politiche. 

Successivamente. a l l 'una-
nimita, e s ta ta adot ta ta la 
seguente decisione: 

Per la Camera dei Depu-
tati: 

1) Capolista della circo-
scrizione Arezzo - Siena -
Grosseto il compagno on.le 
Mario Alicata. membro della 
Direzione del P.C.I, e d i re t -
tore de < 1'Unita ». 

2) On. Ezio Beccastrini, 
membro del Comitato d i re t -
tivo federale. 

3) Osvaldo Diana, inse-
gnante , segretario del Co
mitato comunale del P.C.I. 
di Arezzo. membro del Co
mitato diret t ivo federale. 

4) Sirio Sarchi , sindaco di 
S. Giovanni Valdarno. m e m 
bro del Comitato federale. 

Per il Senate delta Re-
pubblica: 

1) Collegio di Arezzo: An
drea Guffanti, assessore p ro-
vinciale. membro del Comi
tato diret t ivo federale. 

2) Collegio di Montevar-
chi: Nicola Vaccaro, profes
sor e di storia e filosofla, m e m 
bro del Comitato dirett ivo 
federale. 

si preannunciano richieste e 
e pressioni perche le indica-
zioni del Piano, pernltro non 
approvato definitivamente 
dalle autori ta centrali , ven-
gano stravolte per consenti-
re in tut to il terri torio co
munale un indice maggiore 
di cubatura degli edifici. II 
concetto e questo: permet te -
re ovunque la costruzione di 
due piani in piu di quelli 
previsti dai Piano Regola
tore. 

Nei nostro caso e bastata 
una legge ' tecnica per per-
mettere un ingente arricchi-
mento patr imoniale ai pro
prietari di aree. Sono vicen-
de come queste che dimo
strano la grande portata e 
validita della battaglia che 
i comunisti conducono 

Ma anche di fronte a tale 
insopprimibile esigen/.a il 
governo e la maggioranza di 
centro-sinistra sono giunti al 
termine della legislatura 
senza — pur avendone tu t te 
le possibility — concludere 
alcunche di veramente po-
sitivo per ar recare seri di-
spiaceri ai < padroni > del 
suolo urbano. 

Walter Montanari 

BARI: la Giunta di centro-sinistra non accoglie 
la proposta degli autoferrotranvieri 

Non si fara 

t , » 

finchiesta alia SAER 
Un problema strettamente col-

legato alia riforma agraria 

Foligno: la crisi 
dello zuccherif icio 
A colloquio con gli operai deilo stabilimento 

Dal nostro inviato 
FOLIGNO. 22 

Ancora non se ne pud, par-
lare dl andare per i campi; 
in queste ultime settimane ha 
nevicato, ha H

!.ovuto a d'.: Jo 
c la terra ha assorbito Vac-
qua come nna spugna. I 
contadini sono costretti ad 
aspcitare dentro le case o «'•'-
la porta delle stalle: eppure 
questo e U tempo di par inano 
ad alcune facende, e'e da ini-
ziare la potatura, e'e da pre-
parare i t^rrcnl per le serr.inc 
primaverill, ecc. 

Si avvicina anche il perio-
do delta semina delle barba-
bietole da zucchero, una -°. 

mina importantc c':c i>-r la 
prorinc'a, intcrcssa non solo 
i contadini. ma co"'1',zlona an
che seriamente la vita d'< tut" 
quegli operai che lavorano 

lo Z-: -i'-o di Fo prc-o 
ligno. 

Proprio per questo siamo 
voluti andare a parlare con <>n 
gruppo di querti operai al-
Vuscita dai lavoro. 

Sono tutti npcrai qualificati 
o specializzati. infatti lo zuc-
cberif'r\o di Folinno mentre 
nei periodi -'-"- •- -n-a^ionc 
estiva occupa sino a "'-"a 700 
operai. nei periodi inuernalt 
assicura il la: z~o solo a ci--z 
80 operai e ad una vntina di 
impiegati. 

II governo pensa a sovvenzionare i pri-

vati anziche statizzare la tragica ferrovia 

70 miliardi 
ai concessionari 

delle Calabro-Lucane 

Manifestazione contro il superaffollamento delle Calabro-Lucane. 

Nostro serrizio 
II nome del macchinista delle ferrovie 

Calabro-Lucane. che l'altra sera, fortuna-
tamente perch§ viaggiava a velocita ridot-
ta. ha evitato un disastro di proporzioni 
incalcolabili. e destinato a rimanere ignoto 
al grade pubblico ttaliano, a differenza del 
suo sfortunato compagno che guidava. poco 
piu di un anno fa. il convoglio precipitato 
nella Fiumarella. 

Diversamente, egli comparirebbe oggi su 
tutti i giornali. con nmmancabile annuncio 
del suo arresto sotto le piu diverse e pe-
santi imputazioni. Nell'Italia delle - ferro
vie in concessione *. chi paga non e la 
Edison o la Bastogi. proprietarie degli anti-
diluviani mezzi di locomozione, ma il po-
vero macchinista che giornalmente rischia 
la propria vita insieme con i viaggiatori. 

Semmai. la societa privata riceve qual-
cosa dallo Stato. Una ventina di giorni fa 
un'agenzia governativa ha diffuso una ve-
lina molto significativa a questo proposito. 
- Ferrovie private: neccssarj 120 miliardi ». 
questo il titolo della notizia giunta di buon 
mattino alle redazioni dei giornali. Confes-
siamo che la prima istintiva reazione, fu 
quclla di pensare che. finalmente!. il go
verno si decideva a sottrarre agli specu
latori privati i 5 mila km. di ferrovia in 
concessione. 

Per quanto conceroe le Calabro-Lucane. 
in particolare. dopo il disastro della Fiu
marella la richiesta di nazionalizzazione fu 
sostenuta da tutti nelle due regioni meri
dional!. molM sindaci. in gran parte demo-
enstiani, vennero di persona a Roma a 
presentarla al ministro dei Trasporti del 
tempo. Giuseppe Spataro. come l'attuale, 
Mattarella, democristiano: in Calabria e 
Lucania decine di migliaia di persone sot-
toscrissero una petizione. 

II risultato fu che. appena attenuati il 
dolore e lo sbigottimento delle popolaztoni, 
i trenini che cigolano sulle incerte rotate 
non buone neppure per le - decauville» 
in superflcie delle miniere. furono ripri-
stinati. e ricominciarono a verificarsi gli 
incidenti del tipo di quello dell'altro ieri. 

Pio desiderio il nostro. quindi. La nota 
ai dilungava a spiegare che - il potenzia-
mento e rammodernamento delle ferrovie 
italiane gestite da societa private preoccu-
pano U ministero dei Traiportl*, trattan> 

dosi di - circa 5 mila km. di linea che non 
offrono garanzie di sicurezza nella circo-
lazione -. 

La spesa necessaria per la sostituzione 
del materiale rotabile e per il rinnovo del-
r« armamento ». operazione che va sotto il 
nome di « rinnovo ferrovie private ». e sta
ta calcolata dall'Ispettorato della motoriz-
zazione civile e Trasporti. in 120 miliardi 
di lire. 
' Andammo avanti nella Iettura della nota. 

spcrando almeno che essa ci comunicasse 
' che Mattarella aveva intimato alle societa 

concessionane di metter mano al porta-
foglio. e di provvedere subito al rinnova-
mento — stante il fatto che sulle Hnee da 
esse gestite sono - scarse le condizioni di 
sicurezza - — pena la decadenza. Altra il-

' lusione. La nota si preoccupava infatti di 
dirci che il ministero dei Trasporti aveva 
chiesto a quello del Tesoro uno stanzia-
mento di 70 miliardi per attuare Topera-
zione - rinnovo ferrovie private - (gli altri 
50. dono lo Stato. avrebbero dovuto sbor-
sarli i privati). ma che il Tesoro non aveva 
accolto la richiesta - per la mancanza di 
fondi -. 

Una conclusione? Lasciamo stare la tac-
cagneria del Tesoro itahano. ormai pro-
verbiale quando si tratta di assicurare dav-
vero. con la sicurezza economica, in primo 
luogo la sicurezza fisica dei cittadini ita-
liani (il socialdemocratico Tremelloni e 
in questo senso un cattivo notaio degli in-
tercssi nazionali). Quello che e inaccetta-
bile. insultante addirittura per i morti del
la Fiumarella e per le vittime di tanti 
altri disastri. e l'organica incapacita. anzi 
Tassoluta mancanza dj volonta dei ministri 
democrtstiani. Spataro prima e Mattarella 
poi. di liberarci dei concessionari delle 
ferrovie secondarie Al contrario. Matta
rella vorrebbe regalare loro altri miliardi. 

I viaggiatorj di Calabria. Lucania. Pu-
glie, di Torino e della Lombardia sanno 
chi ringraziare. se ogni giorno la loro vita 
e sospesa a un nlo. E possono ncordarlo 
a questo ministro e al suo partito — il 
partito della Edison e della Bastogi — tra 
poche settimane. quando si recheranno alle 
ume. Si ricordino che Mattarella, demo
cristiano. anzichd togliere. ai padroni vuole 
regalare altri 70 miliardi. 

a. d. m. 

— Quale lavoro fate, ora, 
che c finlta la lavora-inne 
della bietola? 

— Facciamo il lavoro di 
manutenzione: fi smontano e 
si ripuliecono le macchine, 6i 
fanno le riparazioni: si prepa-
ra. iiioonima, lo stabilimento 
per la campagna saccanfera 
proesima. 

— Ma come e andata la 
campagna saccarifcr" del '62 ? 

— Ben! e risanuto che n°n 
e andata bene Si so n lavo-
rati appena 500 000 quintali di 
bietola. cioe non si e sfruttato 
neanche il 50 per cento de'la 
possibilita produttiva dello 
stabilimento che nei periodi 
migliori e j*iur.to sino alle 
punte massime di 1.200 000 q li 
di bietola lavorata 

r J, quc-f e il pr! o pro
blema grosso che ha gia inte-
re.ssc o gli enti e Vopinione 
pubblica (o'ianate: potra vi, 
vere a lungo uno stabilimen
to che ricsce a sfrvttare ap
pena il 50 per ""i'o rV'e 
propn'e cnoac'tta prod ' '.ve ? 
Questo stabilimento. non sara 
dcstinito ad una progressiva 
paralist se non si rutolvono le 
cause del'r sua crisi? Ma. 
quali sono i moti •'• di crisi? 

Anche su questo punto gli 
operai hanno le idee cstre-
mamente chiare: — H motivo 
di crisi — ci hanno detto — 
e fondamentalmente uno: c' * 
i contadini. ossi. han«o ridot-
to l'area coltivata a barbabie-
tola da zucchero II nostro 
stabilimento e strettamente 
legato airagricoltura: se que
sta va male, nndiamo male 
anche noi. D'altra parte i con
tadini hanno ragione quando 
dicono di non voler niantare 
piu la barbab:etola se "f>n •"" 
si garantisce un '^^uato 
utile. 

Cosl viene fuori il -jndo 
grosso problema che interessa 
la vita dello zuccherificio di 
Foligno: il problema dell'at-
tep^'f-^ento Jei ennf^^'ni nei 
confronti della coltura della 
bietola. 

E' noto r*" '••***• le cosi-
dette colture indiisfriali delta 
agricoltura umbra: '-"•->-co. 
barbabiefofa, pomodoro. ecc. 
hanno subito «n" forte devr . 
tazione in questi ultimt anni. 
I motivi di a"»"fo f-nomeno 
sono vari: diminuzione di 
manodopera disDonibVe a bas
so costo in agricoltura: an-
mento delle spese: utile ina-
deguato a rioaaare i rischi 
ed 11 lavoro che le colt'ire di 
tipo industriale comportano. 

1 contr ' - '- loro orga-
nizzazioni sinf—*•" hanno rer-
cato di individuare il nodo 
che permetterebbe di facilita-
re la soluzione del difficile 
problema: rompere l'attuale 
contralto mezzadrile e piu. 
particolart. -~te, rompere cib 
che U contratto mezzadrile 
comporta sia per quanto ri-
guarda il pagamento con bol-
letta separata del quantitativo 
di barbabiefola consegnata: (e 
cioe -na bolletta per il pro. 
prietario ed una per il colono 
mentre attualmente e il pro-
prietario che incassa tutta li 
somma) sia per quanto ri-
guarda la diminuzione degli 
oneri di parte colonica: sia. 
infine, per quanto rig^arda la 
concessione di un premio da 
concedersi ai coloni per ogni 
quintale di bietola orodatta. 

Certamente questo e il pro
blema fondamentale la cui so
luzione permetterebbe di assi-
curare la vita e lo sviluppo 
dello zuccherificio di Foligno. 

Ma sarebbe errato dire che 
la questione della diminuzio
ne de'la nroduzione di barbn-
btefoTa sia Vunica questione 
che P«d creare una situazione 
di crisi per to zuccherificio di 
FoUnno nlt-<> questa ve ne 
sono altre: la conrorren^a 
escr ' ti dai mioro zuccheri
ficio di Castinlione Fiorenti. 
no i cui agenti gia stanno 
battendo le campagne umbre 
per accaparrarsi i futuri rac-
colti di barbabictola: il pro
blema del rinnovamento tcc-
nico. della mecan'zzazionc di 
t"tte le operazioni ncccssarie 
alia coltura della barbabic
tola: della assistenza tecnica 
ai produttori. 

In questo secondo settore. 
nenli ann' r*a~rati l*» zucche-
rir;cio di Folinno era stclo 
fortemente wentc: ma ora. 
dnvo le rirb'>,rfr a-~n~ate da-
ali or»frai. dall'4mr"in'*tra~;r>-
nr comunale di Folinno e dal
le ornanlrza~1nni sin^acall. la 
d'rezione tfeUo stnhiUmentn 
sem^r/j cbe ahbia comnrrso »"/ 
nrahlrma e c*>e si nrpiwiri ad 
inte-^-e^re in t"nn'<"-" niii 
massir^a 'o——flo iecnlri e 
m/i"'*l'fnr rfln>: ranoatrin 
irrnratrici. -~~ninatrici. cava. 
tri^. ecc. 

Ma batfera ntieslo rin^n"'-
rnpTttft t^c'll rl'-f-'ntl" d^ln 
stnhWimmtn **» r«"n»io n con-
"inffrf t '•on'/Hf"! a " '"" 'nr 

t'ftmn 11 n r o ^ V m n 'nn' , n "' ( ' r . 
tn'f r'"""»i'» *»Tnr^", /•••"'Fo d' 

p t n x i i f l r f l ( ' / / " / " * A «••• r*'iprff) 
****f%*fy r'*'*. •.#*'*/* n-/%-,*'*-,#» - •»*. 
ftr"'T?J#, * ' d />«rA • ''••^>*»nT«» In 
Intfi unUarla del remind'-*1 

denV operai. e di t"*fn la 
rtn*oln-lnne rfr' Follnnnfe 

Lodovico Maschiella 

L'azienda fo efffet-
tuare ancora 10 mi
la ore di lavoro stra-
ordinario al mese 
La maggioranza del 
personate soffre di 

reumatismi 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 22. 

L'inchiesta sulla condizione 
dei scrvizi di trasporto urbani 
in concessione alia SAER, per 
rilevare le inadempienze e le 
rcsponsabilita della societa, 
proposta alia Giunta di centro-
sinistra dai sindacato provin-
ciale degli autoferrotranvieri, 
non si fara. 

Non vi e stata una presa di 
posizione ufliciale, ma lo si 
puo dedurre dalle dichiarazio-
ni fatte daH'asscssore Trisorio 
Liuzzi ai membri della Com
missione Interna della SAER. 

La richiesta di un'inchiesta 
fu avanzata dai sindacato sin 
dai 9 gennaio u.s. e fu solle-
citata il 9 febbraio scorso. 

Ma la Giunta, invece di ri-
spondere alia richiesta del sin
dacato, faceva convocare nei 
giorni scorsi dall'assessore Tri
sorio Liuzzi i membri della 
Commissione Interna della 
SAER e non i dirigenti sinda-
cali che avevano mosso le ac
cuse e le denunzie; un modo 
come un altro per non affron-
tare il problema. 

Naturalmente i membri del
la C. I., pur riconoscendo la 
validita dei rilievi e condivi-
dendo i termini della denun-
cia, si dichiaravano non indi-
cati per discutere il problema. 
Se incontro sul problema ci do-
veva essere questo doveva av-
venire fra i dirigenti il sinda
cato, la direzione della SAER 
e i rappresentanti del Comune. 
L'assessore Trisorio Liuzzi af-
fermava pero candidamente 
che la SAER si rifiutava di 
partecipare alia riunione. 

Quali sono state le denunzie 
ed i rilievi mossi dai sinda
cato alia SAER? Non sono solo 
problemi rivendicativi, bensl di 
ordine generale che riguarda-
no i lavoratori dipendenti e la 
intera popolazione. 

Tuttora alia SAER si effet-
tuano ancora in media 10.000 
ore di lavoro straordinario al 
mese. oltre quello forfetizzato 
dai personale impiegatizio. In 
media 30 lavoratori al giorno 
vengono comandati a lavorare 
a cosidetto « riposo pagato », 
vale a dire nei giorni destlnati 
al riposo settimanale. Almeno 
15 lavoratori in media al gior
no vengono comandati a lavo
rare a doppio turno, vale a 
dire a lavorare 16 ore su 24. 

Tutti i lavoratori della SAER 
da almenq un anno non pos
sono usufruire di ferie, ferie 
che la SAER non intende pa-
gare a norma di legge e di 
contratto tanto che alcuni la
voratori sono stati costretti a 
ricorrere alPAutorita giudi-
ziaria. 

I lavoratori denunziavano 
inoltre che la maggior parte 
delle vetture in circolazlone 
non sono idonee al servizio 
(freni che non funzionano, 
gomme sfruttate al massimo 
o quasi, senza battistrada, bat-
terie fuori uso, carboncini del
le aste filoviarie — che costano 
poche lire — che non vengono 
sostituiti dando luogo a con-
tinui scarrucolamenti). Una 
grave segnalaziane facevano 
inoltre i lavoratori e cioe quel-
]a riguardante la pulizia delle 
vetture filoviarie sulle quali 
migliaia di cittadini viaggiano 
tutti i giorni. 

Le piu di cento vetture in 
circolazione sono pulite da ap
pena quattro manovali. La not
te del 18 febbraio solo due ma
novali hanno proceduto alia 
pulizia delle piu di cento vet
ture. Fino ad oggi non vi e 
stata ' una presa di posizione 
deirufficio di Igiene del Co
mune. 

La maggioranza del perso
nale e affetta da reumatismi 
cronici ed e soggetta a lunghi 
periodi di malattia. specie d'in-
vemo. ma anche a causa del-
I'assoluta mancanza di riposo 
e per Timpossibilita di essere 
sostituito. A prova di ci6 sta 
il fatto che il deficit della Cas-
sa Soccorso e Malattia azien-
dale e salito a oltre 12 milioni, 
deficit che viene colmato per 
il 50 1- dai contribute straor-
dinari dei lavoratori. 

Di fronte alia resistenza del
la Giunta a proccdere ad una 
inchiesta sulla SAER il sinda
cato autoferrotranvieri ha de-
ciso di produrre del materiale 
di propaganda per denunctare 
a tutta la cittadinanza le con
dizioni del personale e del ser-
%'izio. 

Ifalo Palasciano 

La FGCI di Pisa 
celebra domenica 

il 42° della fondazione 
PISA. 22. 

La Federazione giovanile co-
munista di Pisa celebrera il 
42* anni versa rio della fonda
zione della organizzazionc con 
una grande manifestazione al
ia quale saranno presenti cen-
tinaia di giovani provenienti 
da ogni parte della provincia. 

La manifestazione. che sara 
mtrodotta dai compagno Va
lori, segretario provinciale del
la FGCI. avra al centro il dW 
scorso del compagno Maccar-
rone membro del direttivo del
la Federazione comunista, - e 
si svolgera domenica alle ore 
9 30 nella Casa del Popolo di 
Fornacette. 


